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La privacy non esiste 


Riconoscimento facciale, il prossimo passo della schedatura digitale è realtà. 


a privacy, o meglio, la mancanza di privacy: 
è un argomento che affronto di frequente 
nei miei editoriali e su cui, ogni volta, spe- 
ro di sbagliarmi. Mi auguro di essere un 
catastrofista e di essere troppo influenzato dai 
futuri distopici di B/ack Mirror. Spero di sbagli- 
armi, ma ogni volta nuovi indizi non fanno che 
confermare i miei timori. 
Prendete il caso di C/earview, probabilmente il 
nome di questa società non vi dice nulla. Ebbene, 
sappiate che potreste essere stati schedati da loro. 
Fondata nel 2017, Clearview è balzata agli onori 
della cronaca a gennaio, quando il New York Times 
ha scoperto che la polizia dello stato dell'Indiana 
ha risolto un omicidio, in 20 minuti, grazie all'app 
di Clearview. | fatti: due uomini stanno lottando in 
un parco, uno dei due estrae una pistola e uccide 
l'altro. Un testimone riprende un video con lo 
smartphone e lo consegna alla polizia. L'assassino 
viene immediatamente individuato da Clearview 
grazie al riconoscimento facciale. Un caso risolto 
istantaneamente nonostante l'uomo fosse incen- 
surato e senza patente (e quindi completamente 
trasparente alla schedatura “classica”). E quindi 
la domanda sorge spontanea: come mai l'app di 
Clearview aveva i dati per riconoscerlo? È qui che 
la questione diventa a dir poco spinosa: Clearview 


dichiara di avere un database di 3 miliardi di foto- 
grafie (giusto per darvi un'idea della dimensione 
del database, sappiate che l'FBI ha un archivio di 
“soli” 440 milioni di fotografie). Come è possibile 
che Clearview si sia costruita un archivio così 
completo? In realtà glielo abbiamo fornito noi: si 
tratta di immagini prese dai vari social network 
come Facebook, Instagram e Twitter oppure da 
Youtube e da altre migliaia di siti web. E se pensate 
alla varietà di foto che vengono postate, per gli 
algoritmi di Clearview è stato facile costruire un 
database che riconosce correttamente nel 75% dei 
casi. Il servizio è al momento offerto a 600 agenzie 
di forze dell'ordine statunitensi, ma se il passato ci 
insegna qualcosa (vedasi il caso Galileo e Hacking 
Team), esiste la possibilità che Clearview venga 
utilizzato non solo per sventare crimini, ma per 
monitorare la popolazione. Il clamore suscitato è 
stato tale che prima Twitter e poi a ruota Google 
(per il servizio Youtube) e Facebook hanno chie- 
sto a Clearview di cancellare i dati “rubati” alle 
loro piattaforme. Clearview ha replicato che, per 
il Primo Emendamento della Costituzione degli 
Stati Uniti d'America, ha il diritto di pubblicare 
informazioni e ha equiparato il suo servizio a 
quello del motore di ricerca di Google. 

A questo punto potreste obiettare “si tratta di un 


servizio attivo oltreoceano e noi, in Europa, patria 
del rigidissimo Gdpr, non rischiamo una scheda- 
tura di questo tipo" Ebbene, che il riconoscimento 
facciale sia un argomento critico e che ci riguarda 
da vicino, lo abbiamo “scoperto” casualmente 
grazie al Guardian, che ha trovato sull'intranet 
del Parlamento Europeo documenti riguardanti il 
possibile utilizzo del riconoscimento facciale come 
misura di sicurezza. Dopo le polemiche sollevate da 
alcuni membri del Parlamento Europeo, c'è stato 
un passo indietro: l'Unione Europea dovrebbe met- 
tere al bando il riconoscimento facciale nei luoghi 
pubblici. La norma, valida per un massimo di 5 
anni, dovrebbe consentire così di definire nuove 
regole a tutela della privacy e della protezione dei 
dati personali. Quindi un nulla di fatto? In realtà no, 
perché la situazione è ancora in evoluzione e il 19 di 
febbraio si è discusso ufficialmente se lasciare agli 
stati membri la responsabilità se imporre o meno 
il divieto. Potreste ancora una volta obiettare “ma 
se è fatto per la sicurezza, che male c'è a utilizzare 
il riconoscimento facciale? lo non ho nulla da 
nascondere!” Neanche io ho nulla da nascondere, 
e la sicurezza è sicuramente una buona intenzione. 
Ma poi mi ricordo che le vie dell'inferno sono 
lastricate di buone intenzioni. E di colpo Black 
Mirror non mi sembra così distopico. 
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Lo storage in rete si è evoluto molto negli ultimi anni, 
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In prova sette modelli dual bay per uso personale e SoHo. 
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E Di Nicola Martello 


Terna per un sistema energetico sostenibile 


L'azienda che ha in carico la rete elettrica italiana è in prima fila per adeguare il sistema 
di trasmissione dell'energia alle novità più recenti, fonti rinnovabili e auto elettriche in primis. 


erna è la società ita- 

liana che gestisce la 

nostra rete elettrica 

nazionale, compo- 

sta da 74.266 km di 

linee elettriche, 884 
stazioni di trasformazione, 
26 interconnessioni con paesi 
esteri. L'azienda conta 4.328 
dipendenti ed è il primo Tso 
(Transmission System Opera- 
tor) indipendente in Europa e 
tra i primi a livello mondiale. 
Inumeri finanziari dell’a- 
zienda sono notevoli: dal 
2017 sono stati generati utili 
complessivi per 2,11 miliardi 
di euro, mentre gli investi- 
menti sono cresciuti del 40%, 
fino a 1,2 miliardi di euro nel 
2019. Anche i piani strategi- 
ci per i prossimi anni per lo 
sviluppo della rete non sono 
da meno, dato che la socie- 
tà prevede investimenti 
per 6,2 miliardi di euro nel 
quinquennio 2019-2023, un 
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aumento del 55% rispetto al 
piano industriale del periodo 
2017 — 2021. 

Terna ha recentemente ri- 
cevuto per il secondo anno 
consecutivo il riconoscimento 
di Industry Leader nel settore 
Electric Utilities del Dow Jones 
Sustainability Index, ed è stata 
confermata anche nella Gold 
Class della sostenibilità mon- 
diale, come indicato nel The 
Sustainability Yearbook 2020 
di RobecoSAM, l'agenzia in- 
ternazionale di rating che ha 
valutato le performance di 
sostenibilità delle oltre 4.700 
maggiori imprese mondiali. 
L'azienda italiana vanta undi- 
ci anni di permanenza conti- 
nua nel Dow Jones ed entra per 
la sesta volta nella Gold Class 
con un punteggio complessi- 
vo di 90/100 su una media di 
45/100 delle altre società. Il 
punteggio la classifica come 
leader tra le Electric Utilities. 


Riduzione 
dell'impatto 
ambientale 


Terna porta avanti un intenso 
dialogo con la popolazione del- 
le zone geografiche coinvolte 
nelle sue attività, con circa 350 
incontri sul territorio nel 2018 
e altri 450 nel 2019. Per ridurre 
al minimo l'impatto ambien- 
tale, oltre il 60% delle nuove 
linee elettriche che entreranno 
in esercizio nel periodo 2019 
— 2023 sarà invisibile perché 
interrato oppure sottomarino. 
Per esempio, nel dicembre 2019 
è partito il progetto di raziona- 
lizzazione dell’area geografica 
fiorentina con un investimento 
di 19 milioni di euro, 15 km di 
nuove linee interrate, demoli- 
zione di circa 20 km di vecchi 
elettrodotti aerei e di 78 tralicci. 
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L’elettrodotto Italia - Montenegro è lungo 445 km ed è 
totalmente invisibile, perché 423 km sono sotto il mare, 
gli altri 22 km sono interrati. La potenza è di 600 MW, 
che diventeranno 1.200 MW nel prossimo futuro. 


Sono in cantiere anche nuovi 
elettrodotti sottomarini: il col- 
legamento elettrico Sa.Co.I.3 
tra Sardegna, Corsica e Italia 
con approdo a Piombino, la 
linea a 132 KV tra l'Isola d’Elba 
e il continente. Un altro esem- 
pio è il nuovo collegamento tra 
Italia e Francia: 190 chilometri 
di linea elettrica interrata, la 
più lunga al mondo, con una 
capacità complessiva di 1.200 
MW e un bassissimo impatto 
sull'ambiente e sul territorio. 


L'elettrodotto Italia 
- Montenegro 


L'aspirazione di Terna è trasfor- 
mare l’Italia nel principale hub 
energetico europeo sfruttando 
la posizione geografica del 
nostro paese proprio al centro 
del Mediterraneo. In quest'ot- 
tica si pongono il futuro cavo 
sottomarino per la Tunisia, che 
dovrebbe entrare in esercizio 
nel periodo 2025 — 2026, e l’e- 
lettrodotto Italia — Montenegro, 
inaugurato il 15 novembre 2019. 
Quest'ultimo collegamento si 
snoda per 445 km tra le coste 
italiana e montenegrina ed è 


terrestre. L'infrastruttura fun- 
ziona in corrente continua con 
una potenza di 600 MW, valore 
che raddoppierà a seguito della 
posa del secondo cavo prevista 
peri prossimi anni. 

La connessione è composta da 
423 km di cavo posato sotto le 
acque dell'Adriatico a una pro- 
fondità massima di 1.215 metri, 
a cui si aggiungono 22 km di 
cavo interrato, 16 in Italia e 6 
in Montenegro. Lo scambio di 
energia è bidirezionale, così da 
diversificare gli approvvigio- 
namenti, rafforzare l’affidabi- 
lità, l'efficienza, la sicurezza, 
la sostenibilità ambientale e la 
resilienza delle reti elettriche 
dei due Paesi. Inoltre consentirà 


di sfruttare appieno il poten- 
ziale di produzione da fonti 
rinnovabili, disponibili sia in 
Italia sia nell’area balcanica. Il 
costo complessivo del progetto 
è stimato in circa 1,1 miliardi 
di euro. 


L'adeguatezza 
della rete italiana 


L'adeguatezza di un sistema 
elettrico è l'indice della sua ca- 
pacità di soddisfare istante per 
istante le richieste di energia da 
parte degli utilizzatori (aziende 
e privati), energia prodotta dal- 
le centrali e distribuita dalla rete 
elettrica. Un sistema si ritiene 
adeguato quando è dotato di 
un livello sufficiente di risorse 
di produzione, stoccaggio, fles- 
sibilità (per esempio consuma- 
tori che sono volontariamente 
disponibili a ridurre il loro 


Per ridurre al minimo l'impatto ambientale, Terna sta progressivamente 
eliminando molti elettrodotti e relativi tralicci, sostituendoli con cavi interrati. 


totalmente invisibile perché sot- 
tomarino e interrato per la parte 
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carico) e capacità di trasporto 
per soddisfare la domanda elet- 
trica attesa in ogni istante. In 
questo bilanciamento bisogna 
includere una riserva per far 
fronte agli errori di previsione 
della domanda e della produ- 
zione (come è il caso delle fonti 
rinnovabili soggette alla varia- 
bilità dei fenomeni atmosferici) 
e alle conseguenze di guasti e 
irregolarità di rete. 

Per dare un valore all’adegua- 
tezza si calcola la probabilità 
di perdita del carico (Lole, Loss 
of Load Expectation), ovvero il 
totale delle ore all'anno in cui 
è probabile che si verifichi il 
distacco di una parte dei con- 
sumatori perché la domanda 
supera le risorse disponibili per 
soddisfarla. Generalmente, un 
sistema elettrico si considera 
adeguato quando non ci sono 
più di 3 ore Lole in un anno. La 
valutazione dell'adeguatezza è 
effettuata tramite un'analisi di 
tipo probabilistico per tenere 
in considerazione le variazioni 
dei principali fattori, tra cui i 
fenomeni climatici. 

Un incremento della potenza 
complessiva degli impianti di 
produzione, a parità di altre 
condizioni, porta a un miglio- 
ramento dell'adeguatezza del 
sistema, ma il contributo varia 
notevolmente in funzione della 
tecnologia impiegata, dato che è 
necessario distinguere la capa- 
cità effettivamente disponibile 
da quella installata. Le fonti 
termoelettriche tradizionali, 
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Fotovoltaico, 
un'importante 
fonte 
energetica 
rinnovabile. 


Nave con il 
cavo sotto- 
marino pronto 
per la posa. 


per esempio, forniscono me- 
diamente un contributo all’a- 
deguatezza quasi 10 volte più 
elevato rispetto a quello fornito 
dalle fonti rinnovabili non pro- 
grammabili, la cui disponibilità 
dipende tipicamente da sole e 
vento. Secondo le analisi effet- 
tuate da Terna, nel periodo fino 
al 2025 — 2030 il nostro sistema 
elettrico nazionale necessita 
di una capacità installata di 
generazione termoelettrica di 
almeno 54 — 55 GW per avere 
un indice di adeguatezza mas- 
simo di3 ore Lole. Per garantire 
questa potenza termoelettrica 
nel prossimo futuro, il sistema 
elettrico ha quindi bisogno di 
nuova capacità in sostituzione 
di quella che sarà dismessa per 
vecchiaia degli impianti e per 
esigenze di ecosostenibilità 
(per esempio la chiusura del- 
le centrali a carbone). Secondo 
Terna è necessario realizzare 
impianti di generazione ad- 
dizionale alimentati a gas per 


5,4 GW e sistemi di accumulo 
per 3 GW entro il 2025. 

In caso di mancanza di nuova 
capacità produttiva al 2025 le 
ore Lole crescerebbero fino a 
circa 30, valore oltre 10 vol- 
te superiore agli standard di 
adeguatezza attuali e adottati 
a livello europeo. In tale sce- 
nario, l'energia non fornita ai 
consumatori ammonterebbe 
a circa 11 GWh all'anno, più 
di 14 volte superiore al livello 
obiettivo definito dall'Autorità 
di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (Arera). Nella pratica, 
il distacco di consumatori come 
conseguenza di inadeguatezza 
del sistema è attuato con il Piano 
di Emergenza per la Sicurezza del 
Sistema Elettrico (Pesse), studia- 
to per ridurre i prelievi di ener- 
gia elettrica in maniera selettiva 
e programmata, per evitare così 
un blackout incontrollato. 


La transizione 
energetica 


La transizione energetica che 
stiamo vivendo, il graduale 
passaggio dai combustibili 
fossili alle fonti rinnovabili, 
cambierà radicalmente la fi- 
sionomia del sistema elettri- 
co. Con i suoi progetti e gli 
investimenti in infrastrutture 
di rete, Terna sta gettando le 
basi per favorire e sostenere 
la trasformazione in atto con 
un sistema adeguato, sicuro ed 
efficiente che integri sempre 
più fonti rinnovabili. 

In questo contesto le reti elet- 
triche assumono un ruolo 


ancora più centrale e strategico 
rispetto al passato, man mano 
che procede la trasformazione 
da un sistema caratterizzato 
da flussi costanti di energia 
prodotti da poche grandi cen- 
trali, a un sistema composto 
da milioni di piccole risorse 
distribuite (impianti eolici e fo- 
tovoltaici, batterie domestiche) 
la cui produzione di energia è 
molto variabile e poco preve- 
dibile. Servono quindi infra- 
strutture in grado di gestire e 
smistare, in modo dinamico, 
i flussi di energia variabili nel 
tempo e nello spazio. I prin- 
cipali strumenti di Terna per 
il raggiungimento di questi 
obiettivi sono gli investimen- 
ti per lo sviluppo della rete di 
trasmissione, per la robustezza 
e affidabilità del servizio, per 
promuovere la crescita delle 
fonti rinnovabili. 


I veicoli elettrici 
integrati nella rete 
elettrica nazionale 


Ogni veicolo dotato di bat- 
terie per la trazione elettrica 
immagazzina diversi (anche 
parecchi) kWh. Questa capa- 
cità, moltiplicata per il numero 
sempre crescente di mezzi di 
questo tipo, può essere sfrut- 
tata non solo per la trazione 
ma anche, quando i veicoli 
sono collegati per la ricarica, 
come sistema di accumulo 
distribuito per la rete elet- 
trica nazionale, secondo una 
configurazione chiamata V2G 
(Vehicle to Grid). 

Con l'aumento della pro- 
duzione di energia da fonti 
rinnovabili, fotovoltaico ed 
eolico in primis, infatti, è fon- 
damentale disporre di sistemi 
di accumulo per sopperire ai 
picchi di carico e ai momenti 
in cui la generazione di ener- 
gia è ridotta, tipicamente di 
notte e in caso di maltempo. 
Il funzionamento ottimale di 
un moderno sistema di produ- 
zione e gestione dell'energia 


elettrica richiede infatti che 
l'energia sia prodotta dove 
e quando è più conveniente, 
sia conservata e sia distribuita 
solo quando serve. I sistemi 
di accumulo giocano quindi 
un ruolo fondamentale, non 
più attuabile con i soli bacini 
idroelettrici dotati di pompe 
per il ricircolo dell’acqua. 
Attualmente l’unica strada 
percorribile è l'impiego di 
grandi banchi di batterie, che 
possono essere affiancati dal- 
le batterie dei veicoli elettrici 
collegati alla rete. 

Nel settembre dello scorso an- 
no Terna e FCA hanno firmato 
a Torino un memorandum per 
la sperimentazione di tecnolo- 
gie per la mobilità sostenibile, 
tra le quali proprio il V2G. 
Per mettere a punto queste 
tecnologie nascerà nella sede 
Terna di Torino l’E-mobility 
Lab, e sarà avviato lo studio 
di fattibilità di una flotta di- 
mostrativa sperimentale di 
vetture elettriche connesse 
alla rete attraverso un'infra- 
struttura V2G in un’area del 
complesso industriale FCA 
di Mirafiori. 

In pratica, un sistema V2G 
consiste in un inverter di 
potenza di tipo bidireziona- 
le nella colonnina, che da un 
lato si collega alla batteria 
dell'auto, dall'altro alla rete. 
L'elettronica della colonnina, 
connessa al sistema centrale 
di distribuzione dell'energia, 
stabilisce la direzione del 
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flusso di corrente, ovvero se 
la batteria deve ricaricarsi o 
immettere energia nella rete, 
proprio come fa un impianto 
fotovoltaico. Il sistema inoltre 
contabilizza il ritorno econo- 
mico per il proprietario del 
veicolo che ha messo a di- 
sposizione la propria batte- 
ria. Naturalmente è possibile 
programmare l'elettronica di 
governo in modo da avere 
il veicolo carico all'ora pre- 
stabilita, come con qualsiasi 
wallbox o colonnina di rica- 
rica convenzionale. 

La prima sperimentazione 
europea V2G è stata fatta in 
Danimarca, dove un gruppo 
di sole 30 auto gestito da un 
operatore consente guadagni 
di quasi 1.500 euro all'anno ai 
possessori dei veicoli lasciati 
in carica dalle 18:00 alle 8:00 
della mattina successiva, sen- 
za rinunciare alla sicurezza di 
avere l'auto carica ogni matti- 
na. ] vantaggi economici pos- 
sono essere ancora maggiori 
con flotte composte da molti 
veicoli, come quelle azienda- 
li e per il trasporto pubblico, 
con costi per le ricariche che 
potrebbero essere più che di- 
mezzati. Anche nel caso di un 
semplice impianto di ricarica 
domestico i costi potrebbero 
scendere del 40% lasciando 
l’auto collegata alla rete nelle 
fasce orarie in cui il sistema 
elettrico ne trarrebbe i benefici 
maggiori, tipicamente dalle 
18:00 alle 21:00. ° 


PC Professionale | Marzo 2020 le 


NEWS 


V2G permette 
di usare come 


accumulatori 
per la rete 
nazionale le 
batterie dei 
veicoli. 


Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


SMAR I PERONE 
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Samsung Galaxy $20 


I nuovi top smartphone da battere 


serie Galaxy S20, che saranno disponibili nei negozi fisici 

e online a partire dal 13 marzo 2020. Tutti hanno il potente 
processore Exynos 990, che può essere affiancato dal modem 
5G (opzionale) Exynos 5123. Debutta anche la memoria Lp-Ddr5, 
a basso consumo e più veloce. | display Dynamic Amoled ora 
supportano una frequenza di refresh di 120 Hz e, per la prima 
volta, le fotocamere sono in grado di registrare video a risoluzione 
8K a 30 frame al secondo (a risoluzione 4K si arriva a 120 fps). 
Le versioni Galaxy S20 e Galaxy S20+ saranno disponibili con 
connettività 4G oppure 5G. Nel primo caso, la memoria Ram è di 8 
GB con storage di 128 GB. La versione 5G invece avrà 12 GB di Ram, 
con 128 oppure 512 GB di storage. Il Galaxy S20 Ultra sarà solo 5G 
e con 128 GB di storage. In tutti i casi è presente uno slot micro Sd 
per espandere lo spazio a disposizione. 


| di febbraio sono stati annunciati tre nuovi modelli della 


Galaxy S20 


Il Galaxy S20 ha un display da 6,2" con risoluzione di 3.200 x 
1.440 pixel. È spesso 79 mm e pesa 163 grammi. La capienza 
della batteria cresce a 4.000 mAh. Il comparto fotocamere è 
stato migliorato e vede sul retro un set triplo composto da 
grandangolare da 12 Mpixel F/2.2, standard da 12 Mpixel F/1.8 

e zoom 3X da 64 Mpixel F/2.0, con zoom digitale capace di 
arrivare a 30X. Il prezzo per il Galaxy S20 versione 4G sarà di 
929 euro. La versione 5G (che ha 12 GB di Ram) costerà invece 
1.029 euro. | colori disponibili saranno Cosmic Grey, Cloud Blue, 
Cloud Pink, Cloud White. 


Il Galaxy S20+ ha un display leggermente più ampio, da 6,7 
pollici. La risoluzione resta di 3.200 x 1.440 pixel. Il peso sale a 186 
grammi e lo spessore è di 78 mm (praticamente uguale a quello 
del fratello minore). Cresce anche la capacità della batteria, ora 


da 4.500 mAh. Il comparto fotografico resta lo stesso, ma viene 
(<< << & aggiunta un sensore ToF (Time of Flight) per la valutazione della 
profondità della scena, utile per i ritratti e per la realtà aumentata. 
Galaxy $20+ Galaxy S20+ sarà disponibile nella versione 4G a un prezzo di 
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Galaxy S20 Ultra 


>>> 
Samsung Galaxy Z Flip 


Arriva il pieghevole a conchiglia 


un inedito (per Samsung) fattore di forma a conchiglia, simile a 

quello del Motorola Razr 2020. Il nuovo pieghevole è dominato da 
un display Dynamic Amoled con diagonale di 6,7 pollici e rapporto 
d'aspetto di 21,9:9, che gli dona una forma molto allungata in verticale. 
La risoluzione è di 2.636 x 1.080 pixel. C'è il supporto Hdr10+ ed è 
rivestito da un particolare strato in vetro che dovrebbe limitare il 
rischio di graffi. In un piccolo foro in alto cè la fotocamera frontale da 
10 Mpixel. Quando il telefono è chiuso, è visibile un minuscolo display 
Amoled da 11 pollici che visualizza le notifiche, il nome del chiamante o 
il mittente di un messaggio. 
La piattaforma hardware è da fascia alta (ma non da top 
di gamma) e prevede un processore Qualcomm 
Snapdragon 855+, 8 GB di memoria Ram, 256 
GB di storage interno (purtroppo non espandibili). 
Lo sblocco avviene tramite riconoscimento facciale o 
tramite un classico sensore per impronte digitali posto sul lato. 
Le fotocamere principali, poste sulla scocca posteriore, comprendono 
una grandangolare da 12 Mpixel F/2.2 e una standard sempre da 12 
Mpixel ma dotata in più dello stabilizzatore ottico e di un obiettivo più 
luminoso (F/1.8). Manca uno zoom. La batteria è da 3.300 MAN ed è 
divisa in due parti, superiore e inferiore. Ha la ricarica rapida (15 W) e 
la ricarica wireless. Non mancano Wi-Fi 6, Bluetooth 5, speaker stereo 
firmati AKG. L'apparato radio è Lte (niente 5G) ed è dual Sim, con una 
classica nano Sim e una eSim. Il peso è di 183 grammi e da chiuso 


[ nsieme ai Galaxy S20 è stato svelato anche il Galaxy Z Flip, che ha 
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1.029 euro, nella versione 5G con 128 GB di memoria interna 
a un prezzo di 1.129 euro, e in esclusiva solo sullo Samsung 
Shop online, nella versione 5G con 512 GB di storage a un 
prezzo di 1.279 euro. | colori sono gli stessi del Galaxy S20. 


Il Galaxy S20 Ultra ha il display più grande di tutti, 6,9% con 
risoluzione immutata di 3.200 x 1.440 pixel. Il peso raggiunge 
i 220 grammi. Aumenta anche la capacità della batteria, 

ben 5.000 mAh. Il comparto fotocamere è molto diverso. 
Troviamo una grandangolare da 12 Mpixel F/2.2 (l'unica che 
è rimasta uguale), una fotocamera standard stabilizzata da 
ben 108 Mpixel, nuovo record del settore, con obiettivo F/1.8, 
e un altrettanto inedito zoom a periscopio con fattore di 
ingrandimento dichiarato di 10X ibrido che arriva a 100X in 
digitale. Il sensore è da 48 Mpixel ed è stabilizzato. Da notare 
che l'obiettivo dello zoom non è molto luminoso, con F/3,5 

di apertura massima. Il Galaxy S20 Ultra avrà un caricatore 
rapido opzionale da ben 45 watt, in grado di portare la 
batteria da 0 al 100% in 74 minuti. Sarà disponibile nella 
configurazione 12+128 GB a 1.379 euro. | colori disponibili 
sono solo Cosmic Grey e Cosmic Black. 


ha uno spessore considerevole, pari a 173 mm nel punto massimo e 
15,4 mm nel punto minimo. Da aperto invece è spesso 72 / 6,9 mm, 

dei valori molto bassi. | colori disponibili sono nero e viola, il telaio ha 
una finitura lucida che riflette molto la luce ed è coperto da un vetro di 
protezione Gorilla Glass 6. In Italia è disponibile a partire dal 14 febbraio, 
in quantità limitate, al prezzo di 1.520 euro Iva inclusa. 
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viaggi in moto, fotografia. 


In PC Professionale 

dal 1999, appassionato 

delle ultime tecnologie 

(ma anche di retrocomputing), 


Non comprate (ora) 


iù volte su queste pagine abbiamo af- 
P fermato che l'attuale tecnologia 5G 
disponibile in Italia è ancora allo stato 
embrionale. Definita 5G Nsa (non stand-alone), 
si tratta di un qualcosa di ibrido, che continua 
a utilizzare il core network 4G per le funzioni di 
controllo e di copertura, a cui viene aggiunta una 
“portante” 5G. Se siete fortunati e vivete in una 
grande città, forse potete trovare qualche zona 
in cui sullo smartphone compare l'iconcina "5G" 
e sperimentare velocità nell'ordine dei 300-400 
megabit al secondo. Ma dei vantaggi veri del 5G 
(bassa latenza, alta efficienza, velocità in uplink, 
numero di connessioni contemporanee alle celle) 
non c'è ancora traccia. Quando arriverà la futura 
generazione Sa (stand-alone), con infrastrutture 
ad hoc e celle 5G in grado di controllare auto- 
nomamente sia la gestione sia il trasferimento 
di informazioni, si vedranno davvero i benefici. 
Per il momento, gli smartphone in commercio 
hanno modem 5G di prima e seconda genera- 
zione che, soprattutto i primi (per esempio lo 
Snapdragon X50), hanno un consumo elettrico 
aggiuntivo, una seppur piccola produzione di 
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uno smartphone 5G 


calore e prevedono delle ingombranti antenne 
aggiuntive. Ma cè di più. La prossima generazione 
di modem supporterà la carrier aggregation, 
l'aggregazione di bande di frequenza differenti 
(basse, alte e millimetriche sotto i 6 GHz) per 
aumentare le prestazioni, la versatilità e anche 
agevolare i provider al dispiegamento delle infra- 
strutture. Ancora più importante, supporteranno 
il Voice-over-NR, il trasporto della voce, che ora 
può avvenire solo su network 4G (Voice-over-Lte). 
Si parla di inizio 2021 per i primi smartphone 
con modem di terza generazione. Il rischio è di 
spendere adesso tanti soldi per ritrovarsi con un 
smartphone 5G obsoleto (o peggio, inutilizzabile) 
nel giro di uno o due anni. 


473 milioni 


Il giro d'affari in euro del Mobile World 
Congress 2019. | contratti part-time 


stipulati sono stati oltre 14.000. 

L'edizione 2020 è stata annullata 

a causa dei rischi per l'epidemia 
di SARS-CoV-2. 


Fonte: Gsma 


Armadietto bianco RAL 9016 cod.: ICRLIM15W 
Armadietto grigio RAL 7035 cod.: ICRLIM15 
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Armadietto per la Ricarica e la Custodia 
di smartphone in ambienti condivisi 


Techly Professional propone una soluzione completa per la ricarica, lo stoccaggio 
e la custodia di almeno 21 smartphone. Ideale per scuole, aziende, librerie, associazioni 


e per tutte quelle realtà in cui è necessario custodire e ricaricare più dispositivi = “1 
contemporaneamente. Il design semplice e discreto rende questo armadietto sari 
poco invasivo e adattabile a qualsiasi ambiente. (PRODUCT INFO] 


Scopri anche molte altre soluzioni Techly Professional per la sicurezza dei dispositivi elettronici in ambienti condivisi: 


Armadietto Professionale per Custodia Carrello - Stazione di Ricarica con prese USB Carrello - Stazione di Ricarica per 36 
e Ricarica di 14 dispositivi mobile. per 30/80 dispositivi mobile. dispositivi mobile. 


CHIEDI IL PRODOTTO AL TUO RIVENDITORE NETWORKING DI FIDUCIA Di=-ly 


a a K PROFESSIONAL 
oppure acquistalo on-line su www.manhattanshop.it/rack 
MANHATTANSHOP e TECHLY PROFESSIONAL sono proprietà di IC Intracom Italia Spa | tel 0434 786133 | info@manhattanshop.it 
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TELAIO IN MAGNESIO 

Il segreto della leggerezza 
è nell’utilizzo della lega di 
magnesio per la struttura 
del telaio anziché della 
comune plastica. 


DISPLAY VALIDO 

La risoluzione elevata 
(2.560x1.600 pixel), 
la luminosità e la 
tecnologia Ips lo 
rendono adatto anche 
al fotoritocco. 


BUONA AUTONOMIA 
Nonostante la capacità non 
eccezionale, la batteria regge 
senza problemi per otto-nove 
ore con un utilizzo moderato. 


LG Gram 17 


17 pollici ma ultrasottile, È 
LG raccoglie la sfida pio 


tai PRO 
LG Gram 17 ha un ampio schermo ma pesa meno di un chilo e mezzo. : Peso molto basso / Display 
Tra i punti forti la qualità del display e l'autonomia della batteria. Rainer ai 
Di Pasquale Bruno CONTRO 


n genere siamo abituati ad 
associare i monitor da 17 
pollici ai notebook più in- 
gombranti e potenti come 
le workstation o i portatili 
gaming. Per LG questo non 
è affatto vero e ha progetta- 
to una macchina ultrasottile dotata 
di uno schermo molto ampio, riu- 
scendo addirittura a contenere il 
peso in 1,35 kg. Ci sono ultrasottili 
con schermo da 14” che pesano di 
più, per non parlare dei 15”. Per 
raggiungere tale ambizioso sco- 
po, è stato praticamente d'obbligo 
mettere da parte la comune pla- 
stica Abs e trovare un'alternativa 
più leggera. Il telaio è interamente 
realizzato in lega di magnesio, ma- 
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teriale non solo leggero ma anche 
molto robusto, che ha permesso al 
notebook oggetto di questa prova, 
l’LG Gram 172990, di superare 
sette test previsti dalle specifiche 
Mil-Std-810G riguardo la resisten- 
zaa urti, infiltrazioni, temperatura 
e vibrazioni. 

Il Gram 17 resta comunque un 
notebook ingombrante, con il lato 
frontale da quasi 40 centimetri, ma 
prendendolo in mano si rimane 
sorpresi dalla leggerezza. Nono- 
stante lo spessore contenuto (1,7 
cm nel punto peggiore) c'è una 
buona dotazione di porte, compre- 
sa una Usb Type-C / Thunderbolt 
3, una Hdmi full size e tre Usb 
3.1. Manca però la porta Ether- 


I Alcune scelte tecniche 
discutibili / Prezzo elevato / 
Tastiera migliorabile 


IN BREVE 

Se l'obiettivo era creare un notebook 
con schermo da 17” il più sottile e 
leggero possibile, si può dire senza 
dubbio che è stato raggiunto. Il 
pannello Ips è di buona qualità e il 
peso di 1,35 kg è praticamente un 
record. Sorprende (in negativo) la 
scelta di alcuni componenti come un 
disco M.2 Sata anziché Pci Express, 
una tastiera economica o la 
mancanza di una configurazione con 
Gpu più potente. In compenso 
l'autonomia è superiore alle otto ore. 
www.lg.com 


net, implementata tramite un 
adattatore Usb presente nella 
confezione ma limitato a 100 
Mbps. Anche l’espandibilità 
interna è buona: 8 GB di Ram 
Ddr4 sono saldati e c'è uno slot 
Sodimm standard per l’espan- 
sione. Ci sono due slot M.2 per 
altrettanti dischi, di cui uno oc- 
cupato da un Ssd Samsung da 
512 GB. Sorprendentemente si 
tratta di un'unità Sata e non di 
una più veloce Nvme (su bus 
Pci Express). La differenza è 
notevole perché un disco Nvme 
può avere prestazioni anche 
triple rispetto a un analogo 
Sata. Un vero peccato anche 
perché la differenza di costo tra 
le due tecnologie è diventata 
trascurabile. 

Il processore Core i7 di ottava 
generazione è molto veloce, 
anche se non proprio recentis- 
simo. Ha quattro core / otto 


lità del display. Innanzitutto 
il fattore di forma è 16:10, che 
da una parte limita l’estensio- 
ne in larghezza del notebook 
e dall'altra è molto più indi- 
cato per la produttività. È in 
tecnologia Ips ed è molto lu- 
minoso, una valida soluzione 
per il fotoritocco e per il video 
editing grazie anche alla riso- 
luzione elevata (2.560 x 1.600 
pixel). Avremmo preferito un 
pannello opaco anziché lucido, 
ma la luminosità è tale che an- 
che in esterno si mantiene una 
buona leggibilità. 

La tastiera non è il massimo 
delle comodità, la meccanica 
non ha un feedback ottimale e il 
tastierino numerico striminzito 
non invoglia al suo utilizzo. Va 
meglio con il touchpad, abba- 
stanza preciso e scorrevole. Il 
tasto di accensione integra un 
sensore per le impronte digitali, 
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lasciando la rete Wi-Fi sempre 
accesa. È un buon traguardo 
per un portatile così sottile. 

L'LG Gram 17 risponde, a no- 
stro avviso in maniera effica- 
ce, all'esigenza precisa di chi 
vuole un notebook leggero e 
maneggevole con lo schermo 
più grande possibile. Ottimo 
per il fotoritocco grazie alla 
qualità del pannello, deve fare 
i conti con i costi derivanti da 
un sofisticato telaio in fibra di 
carbonio, che inevitabilmente 
hanno un impatto sul prez- 
zo finale. Chi cerca invece un 
oggetto più piccolo può dare 
un'occhiata agli LG Gram con 
display da 14 e 15 pollici. @ 
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PC MARK 10 


thread e una frequenza base di compatibile con Windows Hel- Standard 3,595 
1,8 GHz. Molto veloce in ogni lo. Idue speaker non rendono 

frangente, si appoggia allaGpu molto bene né sui bassi né sugli Express 4.183 
integrata perla grafica 2De3D. alti, anche il volume potrebbe Extended 2460 


Un chip grafico separato avreb- 
be aiutato con applicazioni pro- 
fessionali, ma evidentemente i 
limiti posti sullo spessore del 
telaio hanno precluso una scel- 
ta del genere. La produzione 
di calore è sempre contenuta 
anche coi task più impegnativi, 
anche se abbiamo notato che 
il processore va in throttling 
(riduzione automatica delle fre- 
quenze nel caso di raggiungi- 
mento di temperature troppo 


essere più alto. Buona la tenu- 
ta e la portata della rete Wi-Fi 
integrata, basata su hardware 
Intel e compatibile con lo stan- 
dard 802.11ac. Bluetooth è pre- 
sente nella versione 5. 

La batteria interna da 72 watt- 
ora, nonostante la capienza non 
eccezionale, ha mostrato una 
buona durata. Eravamo un po’ 
scettici per via dello schermo 
molto ampio e dei suoi consu- 
mi, ma in realtà si riescono a 


MAXON CINEBENCH R20 


Single core 
Multi core 
GEEKBENCH 5 


289 
1079 


Single Core 


Multi core 


110 
2.859 


elevate) quando rimane sotto raggiungere tranquillamente Time Spy 395 
stress per lungo tempo. le otto ore di funzionamento Fire Strike Extreme 445 
Dove questo notebook riesce continuo, utilizzando software 

a farsi perdonare è nella qua- da ufficio e navigando sul Web, Fire Strike 954 


Processore: Intel Core i7-8565U = Memoria installata / massima (GB): 8 / 16 = Disco fisso: Ssd 


Sata Samsung PM871b 512GB = Chip grafico: Intel UHD 620 (integrato) = Chip di rete: Intel 
Wireless-AC 9560 = Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 / Ips / 2.560 x1.600 
Porte: 3 Usb 3.1, 1 Usb Type-C + Thunderbolt 3, Hdmi, slot micro Sd, cuffia = Batteria 
(tecnologia / capacità): ioni di litio / 72 Wh = Dimensioni (Lx A x P): 38 x1,5-1,7 x 26,5 cm 
Peso: 1,35 kg = Sistema operativo: Windows 10 Home 
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Il sistema Wi-Fi mesh Orbi 
di Netgear si fa più piccolo 


Orbi RBK13 è un kit con un router e due satelliti per estendere 
la portata della rete Wi-Fi. È compatto e relativamente economico. 


HARDWARE 


mM Di Pasquale Bruno 


etgear è stata pioniere 
della tecnologia Wi-Fi 
mesh, e le va riconosciuto 
il merito di averla portata 
per prima nelle nostre ca- 
se. Ricordiamo che la tec- 
nologia mesh è basta su 
un router primario (detto master) 
e su una serie di satelliti collegati 
a esso e anche tra loro, posiziona- 
ti nei punti strategici della casa. 
Sono in grado di creare una rete 
Wi-Fi senza zone morte e man- 
tenendo ovunque buone presta- 
zioni a livello di banda passante. 
È un sistema molto più versatile, 
scalabile e affidabile rispetto ai 
banali Wi-Fi extender, che spesso 
creano più problemi di quanti ne 
vogliano risolvere. 
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Il sistema Orbi di Netgear, de- 
clinato in tante forme, è uno dei 
migliori in quanto a prestazioni 
ma è anche piuttosto costoso. Ora 
Netgear ha messo in vendita un 
kit mesh molto più abbordabile 
di quelli visti finora, che ha molti 
elementi in comune con gli altri 
modelli. La gestione, per esem- 
pio, avviene tramite la classica 
app Orbi che è molto semplice 
sia per l'installazione sia per la 
configurazione. Il kit RBK13 co- 
Sta 229 euro e si compone di un 
router master e di due satelliti, in 
grado di coprire un appartamen- 
to di 250 metri quadri circa. C'è 
anche un kit con un solo satelli- 
te (RBK12) che costa 169 euro. Il 
primo aspetto che salta all'occhio 


LAB 


Netgear 
Orbi RBK13 


229 


EURO 
Kit da 3 pezzi 


E PRO 

Dimensioni compatte / 
Facile da configurare / 
Buona copertura 


CONTRO 

Niente porte Ethernet sui 
satelliti / Non è performante 
come gli altri kit Orbi 


IN BREVE 

| sistemi mesh Orbi di Netgear 
sono molto validi ma anche 
molto ingombranti ed 
esteticamente appariscenti. 

Il nuovo kit RBK13 è molto più 
compatto e discreto, utilizza la 
stessa app e le stesse (semplici) 
modalità di configurazione. Non 
è però potente come gli altri kit 
Orbi tradizionali e si sente la 
mancanza delle porte Ethernet. 


www.netgear.it 
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Ea 


Device Manager 


ni 


® Velocità Internet 


sono le dimensioni compatte bi Esa 
degli apparati. Sono dei cu- OCOI. Versione firmware tal oater 
bi di colore bianco molto più BASE || AVANZATE [riaîano__R] 
discreti dei classici apparati Home 


Orbi, che hanno un ampio 


Internet 


; . i ” En 
sviluppo in verticale e sono bia © = 0 
difficili da nascondere. Per ci nor 
, È Parental Controls Internet Wireless Dispositivi collegati 
mantenere basso il prezzo si "ne 
è i i e SSID: RBK13 Ni di satelliti 1 
è dovuto Wine . qualco ria STATO: BUONO edo a | | e 
sa: manca il link dedicato tra 
router e satelliti a 5 GHz, che Si uf (A) 
o i) 
non sottrae banda passante ai Mm Ta } 
client e garantisce le mMassi- Parental Controls Rete guest Protezione 


me prestazioni. In questo caso 
master e satelliti comunica- 
no tra di loro condividendo 
la stessa banda passante e lo 
stesso apparato radio che for- 
nisce la connettività ai client. 
Altra mancanza sono le porte 
Gigabit Ethernet sui satelliti, 
utili per collegare gli appa- 
recchi sparsi per la casa (con- 
sole, smart Tv, Pc). Sul rout- 
er master c'è una sola porta 
Ethernet utilizzabile; la secon- 
da serve per il collegamen- 
to Wan. Come tutti i sistemi 
Orbi, il master va collegato al 
modem o al router che forni- 
sce la connettività broadband. 
L'apparato radio AC1200 per- 
mette in teoria 400 Mbps sulla 
banda a 2,4 GHz e 866 Mbps 
su quella a 5 GHz. La configu- 
razione è Mu-Mimo 2x2 con 
supporto al beamforming. 


Rendi più sicura la tua rete 


minacce. 


Ulteriori informazioni 


A) 


© Sicurezza 


Bg Attivato 


'@ 


® Parental control 


Scade il 03.13.2020 


Avvia Armor 


STATO: NON ATTIVATO 


STATO: NON ATTIVATO 


STATO: NON ATTIVATO 


te | 
€ Sicurezza 
Attiva Armor © 
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QrMoRr 


Proteggi la tua casa e i tuoi dispositivi 
da attacchi informatici come virus, 
spyware, spam, malware, hacker e altre 


Accedendo da browser Web direttamente all’Ip del router master Orbi si scopre 


una completissima interfaccia 


L'installazione è semplicissi- 
ma, si scarica l’app Orbi, si 
scansiona il Qr code presente 
sul router master e si segue 
la procedura guidata. Racco- 
mandiamo di disattivare la 
connessione 4G sul telefono, 
l'eventuale rete Wi-Fi del mo- 
dem/router broadband e di 
seguire tutti i passi alla lettera. 
Con un po' di pazienza in una 
decina di minuti si configura 
tutta la rete mesh. 

L'app Orbi come al solito è 
semplice da usare ma non per- 
mette di agire sui dettagli. Si 
possono impostare i parametri 


Cerca ancora 


che permette di configurare molti parametri. 


di base, attivare la rete per gli 
ospiti, monitorare il traffico e 
poco altro. Accedendo però 
all'indirizzo Ip del router ma- 
ster, da Pc via browser Web, 
si scopre un'interfaccia com- 
pletissima, simile a quella dei 
normali router Netgear. Da qui 
si può configurare di tutto. 

Netgear ha introdotto due ser- 
vizi opzionali: il primo, deno- 
minato Armor, fa da antivirus, 
antimalware e advisor per la 
sicurezza. Utile la funzione che 
analizza la configurazione ed 
evidenzia eventuali problemi 
di sicurezza. È gratuito per 
un mese poi costa 69,99 euro 
all'anno. Ritroviamo anche il 
parental control Circle: il livello 
base gratuito prevede il filtrag- 
gio dei contenuti inadatti ai 
minori, la cronologia dei siti 
visitati e la possibilità di bloc- 
care la navigazione. Il livello 
avanzato costa 4,99 euro al 
mese e offre in più la pianifi- 
cazione oraria, statistiche e log 
di utilizzo, gestione dei premi 
e altro. Sono due servizi asso- 
lutamente opzionali, in ogni 
caso Circle può tornare utile 
anche col piano base gratuito. 
Le prestazioni misurate sono 
buone ma non al livello dei 
sistemi Orbi più costosi; con 
uno smartphone recente a 3 
metri dal router master si rag- 
giungono i 450 Mbps reali sui 


L'app di gestione è unica per tutti i modelli Orbi. Permette l'installazione 
della rete mesh e la configurazione dei parametri di base. Non è molto ricca 
di opzioni, privilegiando invece la semplicità di utilizzo. 


5 GHz: un buon valore, ma un 
kit Orbi AC3000 può arrivare 
anche al doppio. . 
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FIRST LOOKS 


NON MANCA DAVVERO NULLA 
Tante le funzioni integrate 
e tante le porte a disposizione. 


Sul pannello posteriore trovate 
Usb di ultima generazione, rete 


a 10 Gigabit e Wi-Fi 6. 
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Zenith Il Extreme spinge 
Threadripper al massimo 


Asus migliora la già ottima piattaforma top di gamma per i processori 
AMD Ryzen Threadripper: stabilità e overclock estremo. 


rede dell'omonimo 
modello basato sul 
chipset X399, la nuo- 
va Asus ROG Zenith 
II Extreme è una delle 
piattaforme con chipset 
TRX40 più complete e 
più evolute per realizzare un 
sistema di fascia HEDT (High 
End Desktop) basato sui proces- 
sori AMD Ryzen Threadripper 
della serie 3000. 
Il Pcb è in formato E-ATX per 
fare posto al grande socket 
sTRX4 — meccanicamente 
identico a quello sTR4 ma non 
compatibile con i processori Th- 
readripper di prima e seconda 


mM Di Michele Braga 


generazione — affiancato dal 
chipset TRX40, dai circuiti di 
alimentazione e da un'ampia 
varietà di slot, connettori e porte 
per installare e collegare hard- 
ware aggiuntivo. 

A fianco del socket sTRX4 sono 
presenti otto zoccoli per i mo- 
duli di memoria Ddr4 per sfrut- 
tare al massimo il controller a 
quattro canali del processore e 
uno zoccolo DIMM.2 dedicato 
all’installazione della scheda 
accessoria che supporta fino a 
due dischi Ssd in formato M.2 
(fino a dimensioni 22110) con 
supporto agli standard NVMe 
e Sata. La Zenith Extreme di- 
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spone di tre slot M.2 (fino a 
dimensioni 2280) integrati sul 
Pcb: due sono posti tra gli slot 
Pci Express e sono protetti da 
uno scudo metallico che funge 
anche da dissipatore passivo; 
il terzo slot è posto sul lato po- 
steriore della scheda madre. 
Gli slot integrati supportano 
solo dischi in standard NVMe. 
Il chipset TRX40 integra anche 
i controller Serial Ata 6 Gbps 
con supporto a un massimo di 
quattro dischi e modalità Raid 
di tipo 0, 1 e 10; un controller 
aggiuntivo ASMedia aggiun- 
ge quattro porte supplementari 
sempre in standard Sata 6 Gbps. 


Asus ROG Zenith Il 
Extreme 


845 


EURO 


E PRO 

Piattaforma completa per i Ryzen 
Threadripper serie 3000 / 
Funzioni di overclock avanzate / 
Eccezionale espandibilità 


Bi CONTRO 

Prezzo di mercata molto alto / 
Richiede un telaio di grandi 
dimensioni 


IN BREVE 

Se volete costruirvi in casa una 
workstation personale con una 
Cpu Ryzen Threadripper di nuova 
generazione e desiderate il 
massimo dalla scheda madre, 
questa Asus non ha rivali. La nota 
dolente è il prezzo, davvero alto 
anche se offre quanto di meglio 
potete trovare sul mercato. 
www.asus.it 


L'offerta di slot Pci Express è 
davvero ampia: sul pcb sono 
presenti quattro slot in standard 
4.0 con connettore x16 gestiti in 
modo diretto dal controller del 
processore Threadripper, rispet- 
to al modello precedente sono 
spariti gli slot con connettori 
intermedi x4 e x1. La Zenith II 
Extreme migliora complessiva- 
mente il supporto alle porte di 
connessione Usb: quelle accessi- 
bili in modo diretto dal pannello 
posteriore sono 12; quattro di 
queste sono gestite dal processo- 
re e sono conformi allo standard 
Usb 3.2 Gen 2, tre sono gestite 
dal chipset con caratteristiche 
identiche (una è con connettore 
Type-C), quattro del tipo Usb 3.2 
Gen 1 (su un totale di otto) sono 
gestite dal un primo controller 
aggiuntivo ASMedia, mentre 
una porta Type-C (del tipo Usb 
3.2 Ge 2x2) è gestita da un se- 
condo controller ASMedia. Il 
resto delle porte è accessibile 
attraverso i connettori a pettine 
dislocati in diversi punti della 
scheda madre. 


Asus ha realizzato anche un 
comparto per le comunicazioni 
di rete molto completo ed evolu- 
to: sulla scheda sono infatti pre- 
senti un controller Intel I211-AT 
di classe Gigabit e un controller 
Aquantia AQC-107 pronto peri 
10 Gigabit; sulla Zenith Extreme 
di generazione precedente que- 
sta seconda interfaccia era forni- 
ta come scheda aggiuntiva. La 
connettività wireless è garantita 
dal nuovo modulo Intel Wi-Fi 
6 AX200 che oltre al supporto 
per l'ultima generazione di re- 
ti Wi-Fi permette di sfruttare 
anche connessioni Bluetooth 


5.0. Il comparto audio utilizza 
il codec SupremeFX 51220 con 
supporto a otto canali e dispone 
di un Dac ES9018Q2C. A queste 
caratteristiche si affianca l’inte- 
ro pacchetto di tecnologie Asus 
dedicate alla gestione automati- 
ca dei parametri operativi della 
piattaforma e a quella manuale 
per l’overclock: tra le tecnologie 
integrate è presente l’Extreme 
Engine Digi+ per il circuito di 
alimentazione a 16 fasi — par- 
ticolarmente importante visti i 
280 watt del parametro Tdp dei 
processori Threadripper — e un 
set di funzioni avanzate per il 
flash del Bios, per il ripristino 
delle impostazioni in caso di 
crash e il KeyBot II per attivare 
l’overclock con un solo tasto. 
Ancora, all’interno del Bios so- 
no presenti funzioni come la 
cancellazione sicura del disco, 
la gestione di molteplici profili 
di overclock e la possibilità di 
creare profili multipli delle im- 
postazioni. Sulla scheda è pre- 
sente anche LiveDash, ovvero 
un display Oled da 1,77 pollici 
che mostra i dati dei parametri 
operativi della scheda durante 
il funzionamento e i codici di 
avvio del sistema. 


Insomma, la Zenith II Extreme 
è molto più di una semplice evo- 
luzione del modello precedente, 
ma l'eccezionale cura e quantità 
di funzioni integrate ha un im- 
patto evidente sul prezzo: que- 
sta scheda madre ha infatti un 
costo al pubblico che supera gli 
800 euro. La Zenith II Extreme 
è senza dubbio capace di sod- 
disfare le esigenze e i desideri 
degli utenti più evoluti ed esi- 
genti, in modo particolare quelli 


HARDWARE 


degli overclocker . Ovviamente 
non manca il supporto alla tec- 
nologia Aura Sync per gestire i 
led presenti sulla scheda e quelli 
dei dispositivi collegati come 
ad esempio quelli dei moduli 
di memoria e delle ventole di 
raffreddamento. 

A livello pratico questa scheda 
è risultata un prodotto solido — 
non solo da punto di vista fisico 
— e che offre ampio supporto 
ai componenti hardware; dal 
Bios potete lavorare in modo 
minuzioso su tutti i parametri 
operativi dei diversi componen- 
ti e slot installati per spremere 
fino all'ultima goccia di poten- 
za dall'intera configurazione. 
Se non siete degli overclocker 
esperti potete comunque affi- 
darvi alla gestione automatica 
che attraverso una serie di test 
sui componenti è in grado di 
fornire un overclock modera- 
to, ma comunque sufficiente a 
ottimizzare le prestazioni del 
sistema. Per quanto riguarda i 
test, la scheda in modalità stan- 
dard offre prestazioni in linea a 
quelle ottenibili con le piattafor- 
me TRX40 di fascia intermedia: 
la scheda madre ha un impatto 
minimo sulle prestazioni fintan- 
to che non si entra nel campo 
dell’overclock dove invece pe- 
sano le caratteristiche tecniche 
del comparto di alimentazione e 
i sistemi di controllo aggiuntivi 
in grado di garantire la stabilità 
del sistema a pieno carico. 


I risultati dei test eseguiti con 
la Zenith Il Extreme li trovate 
all’interno dell'articolo dedicato 
al processore Ryzen Threadrip- 
per 3960X che è stato utilizzato 
per le prove. . 


FIRST LOOKS 


Formato: E-ATX = Socket: AMD sTRX4 = Chipset: AMD 
TRX40 / Slot di memoria: 8 per moduli Ddr4 = Storage: 


5 slot M.2 di cui tre integrati; 8 porte Sata 6 Gbps = Slot di 
espansione: 4 slot Pci Express 4.0 = Porte Usb: 21 di cui 12 
sul pannello posteriore = Connettività: 1 porta Ethernet 
Gigabit e 1 porta Ethernet 10 Gbit; Wi-Fi 6 e Bluetooth 5.0 
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HARDWARE 


Ryzen Threadripper 3960X 
all'attacco della fascia alta 


Il più piccolo dei grandi processori di terza generazione racchiude 
24 core Zen 2 e tanta potenza per creare una personal workstation. 


mi Di Michele Braga 


a terza famiglia di 
processori Ryzen 
Threadripper in- 
troduce numerosi 
cambiamenti ri- 
spetto alle genera- 
zioni precedenti e 
quelli più sostanziali riguarda- 
no la realizzazione e la topolo- 
gia stessa dei processori. Come 
i Ryzen per la piattaforma de- 
sktop anche i Ryzen Threadrip- 
per destinati al mercato HEDT 
sono passati dal modello mo- 
nolitico a quello modulare. In 
realtà, come già in passato, la 
serie Threadripper può essere 
considerata a tutti gli effetti una 
variante in chiave “consumer” 
dei processori EPYC sviluppati 
per il settore enterprise. 
Volendo riassumere in poche 
parole, si passa da un modello 
in cui all’interno di un singolo 
pezzo di silicio — il die — sono 
presenti tutti gli elementi fun- 
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zionali del processore a un mo- 
dello in cui le funzioni sono se- 
parate su più die distinti — detti 
chiplet — assemblati comunque 
all’interno di un solo package. 
Nel caso specifico dei Ryzen 
Threadripper, all’interno del 
package è presente un chiplet 
I/O e un numero variabile di 
chiplet di calcolo - denominato 
CCD - che definisco le carat- 
teristiche e le prestazioni del 
processore nel suo complesso. 


I nuovi Threaddipper 


Annunciati a cavallo tra il 2019 
eil 2020, i Ryzen Threadripper 
di terza generazione introdu- 
cono tante novità rispetto al 
passato: il passaggio dall’ap- 
proccio monolitico a quello 
modulare si accompagna in- 
fatti all'impiego dei core con 


PE 


LAB 


AMD Ryzen 
Threadripper 3960X 


1.660 


EURO 
Hi PRO 


Tanti core e tanta potenza 
di calcolo a buon prezzo / Adatta 
al multithreading spinto 


Ri CONTRO 

Richiede una piattaforma 
diversa da quella del passato / 
Richiede un sistema di 
raffreddamento ad hoc 


IN BREVE 

Il Ryzen Threadripper 3960X 

è il modello più piccolo della terza 
generazione di processori AMD 

per il segmento HEDT e, pur 
essendo meno potente dei suo 
fratelli maggiori, offre davvero tanto 
per il suo prezzo. Dopo il successo il 
successo conseguito nel segmento 
desktop, l'architettura Zen 2 si 
appresta a rivoluzionare l'offerta 
AMD anche nel segmento delle 
personal workstation e per coloro 
che necessitano di tanta potenza 

di calcolo per accelerare i tempi 

di produzione e lavoro. 
www.amd.com 


CCD: CORE CHIPLET DIE 
Ogni chiplet a 7 nm 
occupa 74 mm? e integra 
3,9 miliardi di transistor. 


PACKAGE 

Il complesso package 
utilizza un Pcb a dodici 
strati per connettere 
tra loro i diversi chiplet. 


architettura Zen 2. Abbiamo 
provato il modello 3960X, ov- 
vero quello che con un costo 
di circa 1.650 euro rappresenta 
la soluzione di “fascia bassa” 
per il settore HEDT (High End 
Desktop). Il Ryzen Threaripper 
3960X offre 24 core fisici, ma se 
avete bisogno di più core per le 
vostre applicazioni multithread 
o se siete dei fautori del mul- 
titasking spinto potete optare 
per uno dei modelli di fascia 
più alta fino a raggiungere i 
64 core fisici del modello top 
di gamma Ryzen Threadripper 
3990X che però ha un costo di 
quasi 5.000 euro. 

Non cambia solo quanto è rac- 
chiuso all’interno del package 
perché per utilizzare i Ryzen 
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Threadripper di terza genera- 
zione serve anche una sche- 
da madre dotata del nuovo 
chipset TRX40 accompagnato 
dal socket sRTX4. Quest’ulti- 
mo è meccanicamente identi- 
co a quello sRTX per i Ryzen 
Threadripper di prima e se- 
conda generazione, ma non è 
compatibile a livello elettrico 
con questi processori. 


Architettura 


Nel nuovo progetto AMD pos- 
siamo identificare due tipologie 
di moduli: il primo è denomi- 
nato CCD (Core Chiplet Die) e 
al suo interno racchiude fino a 


FIRST LOOKS 


I/O DIE 
Questo chip a 12 nm 
contiene l’Infinity Fabric 2, 
i controller di memoria, 
i controller Pci Express 4.0 
e Usb 3.2 oltre a quelli 
per la gestione 1/0 generale. 


DUE CCX PER OGNI CCD 

Ogni chiplet contiene 

due moduli CCX: ognuno 

di questi integra 4 core Zen 2, 
le cache e l’Infinity Fabric 2. 


otto core di calcolo supportati 
da una struttura di cache com- 
pleta e dall'interfaccia di co- 
municazione Infinity Fabric 2; 
questo chiplet è fabbricato con 
tecnologia produttiva a 7 nano- 
metri negli stabilimenti TSMC, 
ha un superficie di circa 74mm 
quadrati e ospita al suo interno 
circa 3,9 miliardi di transistor. 
Il secondo tipo di modulo è de- 
nominato I/O Die e racchiude 
tutti i controller per gestire le 
funzioni I/O del processore, le 
connessioni Infinity Fabric 2 e 
i controller di memoria; que- 
sto modulo è fabbricato negli 
stabilimenti Global Foundries 
con tecnologia produttiva a 12 
nanometri, ha una superficie di 
circa 416 mm quadrati e integra 


STRUTTURA CCX: 
CORE COMPLEXES 


Ogni Core Chiplet Die utilizza due 
moduli CCX: ogni modulo integra 
quattro core, ciascuno dei quali 
è dotato di una L1 - 32 KB per 

le istruzioni e 32 KB per i dati - 

e una L2 da 512 KB; i quattro core 
dispongono di una L3 condivisa 
da 16 MB. L'intera architettura 

è connessa per mezzo della 
tecnologia Infinity Fabric 2. 
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CCD 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


CCD 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


All'interno del package sono presenti uno o due Core Chiplet Die affiancati da un 1/0 Die. Questo funge da nodo tenendo 
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LA TOPOLOGIA DELLE CPU RYZEN 


32B/cycle 


32B/cycle 


1/0 Die: 


| UNIFIED 
32B/cycle | MEMORY 
Pi ! CONTROLLER 


CONTROLLER 


64B/cycle 10 HUB 
reca 


32B/cycle. 


CCD 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCD 


32B/cycle 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


in comunicazione i componenti tra loro per mezzo dell'Infinity Fabric; il controller di memoria a doppio canale affianca 


il bus Pci Express 4.0 collegato al chipset e al resto del sistema. 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


LE CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 
THREAORIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER 


Modello 

Socket 

Architettura 

Tecnologia produttiva (nm) 
Numero di transistor (milioni) 
Dimensione del die (mm?) 

Core / Thread 

Frequenza base (MHz) 

Frequenza Boost tutti i core (MHz) 
Frequenza Boost (numero core) (MHz) 
Frequenza XFR (numero core) (MHz) 
Cache LI (Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

Controller di memoria 

Canali di memoria 

Frequenza memoria (MHz) 
Generazione Pci Express 

Linee Pci Express 

Tdp (watt) 

Moltiplicatori sbloccati 

AMD PurePower 

AMD Precision Boost 

AMD XFR 

AMD Neural Net Prediction 

AMD Smart Prefetch 

AMD StoreMI 
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3990X 
STRX4 
Zen 2 
7 
31.200 + 1/0 Die 
592 + 1/0 Die 
64/128 
2.900 
n.d, 
n.d, 
4,300 
6.144 (64 x 96 Kbyte) 
32 (64 x 512 Kbyte) 
256 (8x 32 Mbyte) 
Ddr4 
4 
fino a 3.200 
4.0 
n.d, 
280 
® 
® 
@ / Gen2 
@ / Gen2 
® 
® 
@ 


Sta 
Zen 2 
7 
n.d, 
n.d, 
48 / 96 
3.500 
n.d, 
n.d, 
4.700 
4,608 (48 x 96 Kbyte) 
24 (48 x 512 Kbyte) 
128 
Ddr4 
4 
fino a 3.200 
4.0 
64 


ra 
Zen 2 
7 
15.600 + 1/0 Die 
296 + 1/0 Die 
32 / 64 
3.700 
nd. 
n.d. 
4.500 
3.072 (32 x 96 Kbyte) 
16 (32 x 512 Kbyte) 
128 (4x 32 Mbyte) 
Ddr4 
4 
fino a 3.200 
4,0 
64 


© / Gen2 
© / Gen2 
© 
© 
© 


Sta 
Zen 2 
7 
15.600 + 1/0 Die 
296 + 1/0 Die 
24 / 48 
3.800 
n.d. 
n.d. 
4,500 
2.304 (24 x 96 Kbyte) 
12 (24 x 512 Kbyte) 
128 
Ddr4 
4 
fino a 3.200 
4.0 
64 


© / Gen2 
© / Gen2 
® 
(|) 
() 


2990WX 
STR4 
Zen+ 
12LP 
19,200 
852 (213 x 4) 
32 / 64 
3.000 
3.400 
nd, 
4,200 
3.072 (32x 96 Kbyte) 
16 (32 x 512 Kbyte) 
64 (8x8 Mbyte) 
Ddr4 
4 
fino a 2.933 
3.0 
64 


© / Gen2 
© /Gen2 
(|) 
® 
® 


circa 8,34 miliardi di transistor. 
Partiamo dall’elemento cardine 
dell’architettura AMD di ul- 
tima generazione: il core Zen 
2 è più efficiente e più veloce 
dei precedenti core Zen e Zen+ 
grazie soprattutto un diverso 
bilanciamento delle cache. 
Ogni core è equipaggiato con 
una cache L1 — 32 Kbyte per 
le istruzioni (L1-I) e 32 Kbyte 
per i dati (L1-D) — e una cache 
L2 ampia 512 Kbyte. Come in 
passato quattro core Zen 2 sono 
accorpati in un unico blocco de- 
nominato CCX (Core Complexs) 
insieme a una cache L3 di tipo 
condiviso; quest’ultima risulta 
doppia rispetto alle soluzioni 
passate: 16 Mbyte per le archi- 
tetture con core Zen 2 contro gli 
8 Mbyte di quelle con core Zen 


e Zen+. La microarchitettura 
dei core Zen 2 implementa la 
tecnologia SMT (Simultaneous 
Multi-Threading) che permette 
di raddoppiare il numero dei 
thread eseguibili in simultanea 
da ogni core. 

Due blocchi CCX sono quin- 
di assemblati all'interno di un 
singolo CCD e messi in co- 
municazione tra loro con una 
connessione Infinity Fabric di 
seconda generazione. In modo 
analogo a quanto avviene sui 
Ryzen di fascia desktop an- 
che se su scala maggiore più 
moduli CCD sono assemblati 
all’interno dello stesso package 
per ottenere soluzioni con un 
elevato numero di core. I pro- 
cessori Ryzen utilizzano uno 
o due CCD per offrire fino a 
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YZEN RYZEN RYZEN RYZEN 
DRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER 
2950X 2920X 1950X 


RYZEN R 
THREADRIPPER THREA 


2970WX 1920X 
STR4 STR4 STR4 STR4 STR4 
Zen+ Zen+ Zen+ Zen Zen 
12LP 12LP 12LP T4LPP 14LPP 
19,200 9.600 9.600 9.600 9.600 
852 (213 x 4) 426 (213 x 2) 426 (213 x 2) 384 (192 x 2) 384 (192 x 2) 
24 | 48 16 / 32 12/24 16 / 32 12/24 
3.000 3.500 3.500 3.400 3.500 
n.d, nd. n.d, 3.700 3.700 
nd, nd. n.d, 4.000 (4) 4.000 (4) 
4.200 4.400 4,300 4.200 (4) 4,200 (4) 
2.304 (24 x 96 Kbyte) | 1.536 (16x96 Kbyte) | 1152 (12x96 Kbyte) | 1.536 (16x96Kbyte) | 1152 (12x96 Kbyte) 
12 (24 x 512 Kbyte) 8 (16 x 512 Kbyte) 6 (12 x 512 Kbyte) 8 (16 x 512 Kbyte) 6 (12 x 512 Kbyte) 
64 (8x8 Mbyte) 64 (8x 8 Mbyte) 64 (8x8 Mbyte) 32 (4x 8 Mbyte) 32 (4x8 Mbyte) 
Ddr4 Ddr4 Ddr4 Ddr4 Ddr4 
4 4 4 4 4 
fino a 2.933 fino a 2.933 fino a 2.933 fino a 2.667 fino a 2.667 
3.0 3.0 3.0 3.0 3.0 
64 64 64 64 64 
250 180 180 180 180 
© () O, () © 
© () © () () 
© /Gen2 © /Gen2 @ / Gen2 © /Genl © /Genl 
© /Gen2 © /Gen2 @ / Gen2 © / Gen] © /Genl 
() () () () () 
() ® ®© () © 
© ® () () © 
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RYZEN 
THREADRIPPER 
1900X 
sTR4 
Zen 
14LPP 
9.600 
384 (192x 2) 
8/16 
3.800 
n.d, 
4.000 (4) 
n.d, 

768 (8 x 96) 
4(8x 512 Kbyte) 
16 (2x 8 Mbyte) 

Ddr4 
4 
fino a 2.667 
3.0 
n.d, 
180 
© 
© 
@ / Gen] 
@ / Gen] 
©) 
() 
© 


FIRST LOOKS |HARDWARE 


PRESTAZIONI 


RYZEN RYZEN RYZEN RYZEN CORE 19 CORE 19 
THREADRIPPER| THREADRIPPER | THREADRIPPER —THREADRIPPER 10980XE 7900X 
3960X (A) 2990WX (B) 2950X (B) 1950X (B) (5) (5) 


BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 


SM 2018 Overall Rating 1843 1223 1760 1640 1928 1818 

Productivity 1486 1.203 1313 1217 1530 1409 

Creativity 2925 2.032 2718 2.548 3,088 2.865 

Responsiveness 1510 749 1526 1422 1515 1489 
BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 150,32 170,99 131,06 14312 131,88 12145 

Productivity (Wh) 62,34 7345 55,52 6371 62,54 5756 

Creativity (Wh) 4763 531 4702 4216 36,73 33,98 

Responsiveness (Wh) 3987 46,22 3453 3725 32,62 2991 
UL BENCHMARK PCMARK 10 (2.0.2144) 

Standard 6959 5,758 6.285 5486 6825 6437 

Express 5,869 5,005 5,337 4.766 5,644 5495 

Extended 8,364 6921 719 7051 8,203 7710 
GEEKBENCH 4,3,4 PRO 

Singolo core 5,626 4417 5,013 4539 5,656 5,318 

Multi core 66.440 29,940 37044 34,276 52.651 38,298 
GEEKBENCH 5.0.4 PRO 

Singolo core 1285 nd.(*) nd.(*) 997 1246 1 

Multi core 22.613 nd. (*) nd.(*) 11506 15136 10.420 
MAXON CINEBENCH R20 

Singolo core 492 nd. (*) nd. (*) 352 492 460 

Multi core 13,213 nd.(*) nd. (*) 5,989 7985 5,021 
CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 11632400 11.598.800 7123.900 6133160 8.542.890 535.860 

Rendering time (s) 0:00:41 0:00:41 0:01:08 0:01:19 0:00:56 0:01:34 
BLENDER 2.80 - CPU BENCHMARK 

Gooseberry 1.0 (s) 0:07:26 0:14:47 0:20:23 0:16:11 0:1:11 0:18:22 

Bmw27 (s) 0:01:01 nd. (*) nd. (*) 0:021 0:01:44 0:02:46 
LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE - C++ 11376 nd. (*) nd.(*) 4,920 8,237 3440 
Hotel lobby - C++ 480 nd. (*) nd. (*) 1909 2,749 1477 
AGISOFT METASHAPE PRO 1,5,5 

Rock Model (5) 209,2 nd. (*) nd.(*) 260,4 2123 2725 
Rock Model Depth Maps (s) 2749 nd. (*) nd.(*) 3553 3109 382] 
School Map (s) 1.050,00 nd.(*) nd.(*) 1403,20 1059,60 141580 
UL BENCHMARK 3DMARK (2.8.6572) - CPU TEST 

Time Spy Extreme 12.730 nd. (*) nd. (*) 6,853 8,583 5,289 
Time Spy 12.086 nd. (*) nd. (*) 10.982 11742 10.890 
Fire Strike Ultra 27557 nd. (*) nd.(*) 23,954 28,303 22.947 
Fire Strike Extreme 27615 nd. (*) nd.(*) 23,968 28,326 22.955 


Configurazione A - Scheda madre: Asus ROG Zenith Il Extreme / AMD TRX40; Scheda grafica: AMD Radeon RX Vega 56; Memoria: 4x 16 Gbyte DDR4 3.200 
Configurazione B - Scheda madre: Asus ROG Zenith Extreme / AMD X399; Scheda grafica: AMD Radeon RX Vega 56; Memoria: 4 x 8 Gbyte DDR4 2.933 
Configurazione C - Scheda madre: Asus ROG Strix X299-E Gaming Il / Intel X299; Scheda grafica: AMD Radeon RX Vega 56; Memoria: 4 x 8 Gbyte DDR4 2.933 


(*) versione benchmark non disponibile al momento della prova 
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un massimo di 16 core; con i 
Ryzen Threadripper il numero 
dei CCD impiegati può arrivare 
fino a otto per offrire un massi- 
mo di 64 core come avviene sul 
modello 3990X. I diversi CCD 
non sono connessi tra loro in 
modo diretto ma comunicano 
passando attraverso il modulo 
I/O Die al quale sono collegati 
sempre attraverso una connes- 
sioni Infinity Fabric 2. 

Il modulo I/O Die utilizzato 
sui Ryzen Threadripper è mol- 
to più grande rispetto a quello 
presente sui Ryzen standard sia 
perché deve gestire un maggior 
numero di chiplet CCD sia la 
presenza di un maggior nume- 
ro di controller di memoria: i 
Ryzen standard supportano 
due canali di memoria, i Ryzen 
Threadripper quattro, mentre 
i processori EPYC dispongo- 
no di ben otto canali di memo- 
ria. A fianco dei controller di 
memoria è presente anche un 
controller Pci Express 4.0 con 
supporto a un massimo di 64 
linee che sono impiegate per 
le connessioni verso le schede 
grafiche, verso gli slot per di- 
schi Ssd in standard NVMe e 
verso il chipset TRX40. 


tre quella di picco può rag- 
giungere i 4,5 GHz, ma non 
su tutti i core in simultanea. 
Anche con un Tdp (Thermal 
Power Design) di 280 watt le 
temperature operative non 
permettono al processore di 
spingere contemporaneamen- 
te tutti i core al massimo della 
frequenza. 

I controller di memoria sup- 
portano moduli DDR4 con 
frequenza massima di 3.200 
MHZ in grado di garantire 
una banda di trasmissione 
dati adeguata a supportare 
carichi di lavoro multithread 
che occupano tutti i core. 


HARDWARE 


La prova 


Per analizzare le prestazio- 
ne del Ryzen Threadripper 
3960X abbiamo utilizzato una 
scheda madre Asus ROG Ze- 
nith II Extreme (potete leg- 
gere la recensione sempre 
su questo numero). Questa, 
insieme al modello Alpha, 
è una delle piattaforme più 
evolute realizzate attorno al 
chipset AMD TRX40. Oltre 
alle funzionalità di base ri- 
chieste per il corretto funzio- 
namento dei processori Ryzen 
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FIRST LOOKS 


Ryzen Threadripper 
3960X 


Il modello più economico 
all’interno della famiglia 
Ryzen Threadripper offre 
24 core fisici e la capacità di 
elaborare fino a un massimo 
di 48 thread in simultanea. 
Questo processore è realizza- 
to accorpando all'intento del 
package l'I/O Die e quattro 
chiplet CCD; si tratta delle 
stessa configurazione uti- 
lizzata per il modello 3970X 
dotato di 32 core fisici. La 
configurazione del Ryzen Th- 
readripper 3960X prevede che 
siano attivi solo sei core per 
ogni CCD: questo risultato è 
ottenuto disabilitando un co- 
re all’interno di ogni gruppo 
CCX. La frequenza operati- 
va di base è di 3,8 GHz men- 


Il Die I/O impiegato per la produzione dei processori Ryzen Threadripper (in alto) 
contiene un maggior numero di controller rispetto a quello usato per i Ryzen 
di classe desktop: i canali di memoria, ad esempio, sono quattro invece di due. 
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Threadripper di terza gene- 
razione affianca funzionalità 
aggiuntive e soluzioni tec- 
niche dedicate all’overclock 
avanzato. Abbiamo messo a 
confronti i risultati dei test 
con quelli del processore Co- 
re i9 10980X che Intel offre nel 
segmento HEDT. 

Le prestazioni rilevate nei 
test a singolo thread mostra- 
no un sostanziale pareggio 
tra la soluzione AMD e quella 
Intel, a riconferma della bontà 
dell’architettura Zen 2. Que- 
sto processore però dà il me- 
glio quando si sfrutta l’eleva- 
to numero di core disponibili. 
Con le applicazioni in grado 
di suddividere il flusso di la- 
voro in funzione del numero 
di core le prestazioni salgono 
e scalano bene. La potenza 
di calcolo disponibile risulta 
invece poco sfruttata e sfrut- 
tabile negli scenari di utilizzo 
che prevedono l'utilizzo di 
applicazioni di produttività 
che però non generano carichi 
di lavoro intensi e prolungati 
nel tempo. Qui, come spesso 
accade, le prestazioni possono 
risultare molto simili a quel- 
le di un processore di classe 
desktop con molti meno core 
e con frequenza operativa si- 
mile o più elevata. 


Nel complesso il Ryzen 
Threadripper 3960X, pur es- 
sendo il modello d’ingresso 
e quindi quello meno potete 
per il segmento HEDT, of- 
fre davvero tanto per il suo 
prezzo. Dopo il successo il 
successo conseguito con i 
processori Ryzen, l’archi- 
tettura Zen 2 si appresta a 
cambiare gli equilibri anche 
nel segmento delle personal 
workstation e per coloro che 
necessitano di tanta poten- 
za di calcolo per accelerare 

i tempi di produzione e 
lavoro. Il prezzo d’acqui- 
sto è tutt'altro che popolare, 
soprattutto quando si mette 
in conto anche l'elevato costo 
di una scheda madre in grado 
di supportare questa classe di 
processori. . 
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| vantaggi del chiplet 


9 approccio MCM (Multi Chip Module) o Chiplet Design 
nel gergo che ora va per la maggiore non è una novità: 
l'abbiamo visto impiegato, ad esempio, nel 2007 da Intel 
nel caso dei Core 2 Quad (due die in un solo package) 

e più di recente dalla stessa AMD per la produzione dei 
processori EPYC per datacenter e Ryzen Threadripper per il 
segmento HEDT. | vantaggi della tecnica MCM sono la riduzione 
dei costi di produzione grazie alla minore dimensione dei 
singoli die in silicio e la maggiore resa produttiva: più il die 

è piccolo minore è la probabilità che presenti imperfezioni; 
questo combinato al maggior numero di die ottenibili da un 
singolo wafer permette di ridurre gli scarti di produzione 
rispetto a un progetto con die monolitico di grandi dimensioni. 
Uno svantaggio evidente, invece, consiste nel minor livello di 
prestazioni dovuto alle latenze per mettere in comunicazione 
moduli separati e nella maggiore complessità nel realizzare il 
substrato del package in cui montare più chip. 

L'evoluzione tecnologica degli ultimi anni ha permesso di 
progettare substrati - il supporto che ospita i chiplet e le 

linee elettriche per alimentarli e tenerli in comunicazione 

- con prestazioni molto alte e sufficienti a ridurre in modo 
significativo le penalità indotte dall'impiego di un approccio 
modulare rispetto a quello monolitico. Tuttavia sussiste ancora 
una penalizzazione in termini di latenza quando si utilizzano 
comunicazioni tra chiplet distinti invece che tra componenti 
interne di uno stesso die monolitico. 

Questa soluzione progettuale ha anche altri vantaggi: 
separando l'architettura in chiplet fisicamente distinti è 
possibile introdurre più rapidamente innovazioni tecniche - 
oppure apportare piccole correzioni - nel processore senza 
dover revisionare l'intero progetto. Ancora la divisione in 
chiplet asseconda la tendenza a muoversi verso architetture 
eterogenee che permettono di miscelare componenti diverse 
tra loro in un singolo package. 


Gli Elite 75t migliorano su tutto: 
comodità, qualità audio e custodia 


Di Michele Braga 


resentati lo scorso 
settembre nel corso 
dell’Ifa, gli Elite 75t 
sono la nuova gene- 
razione di auricolari 
true wireless in ear 
di Jabra — azienda 
danese che produce cuffie e 
dispositivi Bluetooth da più 
di 25 anni — ottimizzati per 
le chiamate telefoniche e per 
ascoltare la musica. 


Primo contatto 


Gli Elite 75t migliorano la qua- 
lità audio e correggono alcuni 
difetti dei precedenti Elite 65t. 
Con questi ultimi era difficile 
trovare la giusta posizione per 


ottenere un buon isolamento 
dal rumore esterno; grazie alla 
nuova forma più ergonomica 
associata a una riduzione del 
peso, gli Elite 75t restano be- 
ne in posizione e forniscono 
un ottimo isolamento senza 
creare alcun fastidio, pur non 
essendo degli auricolari con ri- 
duzione attiva del rumore. Gli 
Elite 75t migliorano anche in 
termini di comodità, offrendo 
qualcosa in più rispetto ai già 
buoni Elite 65t. 

Gli Elite 75t offrono un’espe- 
rienza di ascolto superiore ri- 
spetto al passato, soprattutto 
con la musica, grazie anche 
alla nuova equalizzazione di 
fabbrica. Se gli Elite 65t spin- 
gono sulle frequenze medio- 
alte con i medio-bassi privi di 


HARDWARE 


Jabra Elite 75t 


EURO 


PRO 
Buona qualità audio / Molto 
comodi e ergonomici 


CONTRO 


Non è possibile utilizzare 
l'auricolare sinistro da solo 


IN BREVE 

Gli Elite 75t competono con gli 
AirPods di Apple, ma se avete un 
iPhone vi consigliamo questi ultimi. 
Se utilizzate uno smartphone Android 
questo prodotto Jabra potrebbe 
essere quello che state cercando. 
Telefonate e musica sono di qualità, 
la qualità costruttiva è buona e l'app 
a corredo offre diverse opzioni. 
Ottima la funzione HearThrough 
mentre camminate in città. 
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Jabra Elite 75t ©® 


HARDWARE 


carattere e con pochi dettagli, 
gli Elite 75t hanno un approc- 
cio opposto: le frequenze basse 
e medio-basse sono enfatizza- 
te e conferiscono maggiore ro- 
tondità all'audio. Le frequenze 
medio-alte sono meno presenti 
e il suono può diventare ovat- 
tato se il basso o la cassa della 
batteria sono troppo enfatizza- 
ti. Nel complesso l’esperien- 
za di ascolto è molto migliore 
rispetto a quella degli Elite 
65t che restitiscono un audio 
privo di ogni carattere e abba- 
stanza piatto. 

Come nella precedente gene- 
razione, anche ogni auricola- 
re della serie Elite 75t integra 
due microfoni che servono 
sia a catturare la vostra voce 
in modo chiaro e pulito sia a 
far funzionare la tecnologia 
HearThrough; questa permette 
ai suoni ambientali di filtrare 
attraverso gli auricolari, ri- 
sultando molto utile quan- 
do ci si muove per strada o 
quando occorre mantenere 
l’attenzione su ciò che accade 
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Jabra Elite 75t 


Jabra Elite 75t 


attorno durante una chiamata 
telefonica o la riproduzione 
musicale. 

Il più grosso limite delle Eli- 
te 75t — che è presente anche 
sulle Elite 65t — riguarda l’im- 
possibilità di utilizzare il solo 
auricolare sinistro in modo 
indipendente. Una limitazio- 
ne dovuta al fatto che solo 
l'auricolare destro è in gra- 
do di gestire la connessione 
Bluetooth, il pairing con lo 
smartphone e la sincronizza- 
zione dell'audio. 


Controllo via app 


Il centro di controllo resta in- 
variato e tutto avviane all’in- 
terno dell’app Jabra Sound+. 
Qui potete configurare i para- 
metri di equalizzazione — su 
cinque bande — che possono 
essere associati a tre diverse 
modalità d’uso: predefinito 
(musica), pendolare (viaggio) 
e focus (ufficio); per la secon- 
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Jabra Elite 75t ( 


da e terza modalità d’uso è 
necessario entrare nelle impo- 
stazioni avanzate del profilo 
per accedere all’equalizzatore. 
Per ogni profilo — per quel- 
lo focus dovete accedere alle 
funzioni avanzate — è possi- 
bile selezionare, in alternati- 
va, una tra sei impostazioni: 
Predefinito, Parlato, Aumenta i 
bassi, Aumenta acuti, Sempli- 
ce ed Energizza. Sempre nelle 
impostazioni avanzate di ogni 
modo d'uso è possibile confi- 
gurare la risposta degli auri- 
colari durante una chiamata: 
potete scegliere il livello con 
il quale sentire la vostra voce 
attraverso gli auricolari (ricor- 
diamo che essendo di tipo in 
ear isolano molto dai suoni 
ambientali) e se enfatizzare 
gli acuti o i bassi della voce 
dell’interlocutore. La funzio- 
ne Soundscape presente nella 
modalità d’uso focus riprodu- 
ce suoni di sottofondo come 
aiuto a concentrarsi. 

Tra le funzioni accessorie tro- 
vate anche quella Find My Ja- 
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Jabra Elite 75t ©® 


Pendolare 


Parlato ) 


umenta acuti ) 
> 


Energizza  ) 


FOCUS 


La scheda principale dell’app 


L'equalizzatore offre sei profili: 


Potete attivare e disattivare la 


Soundscape riproduce suoni e 


Sound+ mostra il livello di carica 
degli auricolari e quella della 
custodia per sapere quando 
effettuare la ricarica. 


predefinito, parlato, aumenta 
bassi, aumenta acuti, semplice 
(che esalta i medio-alti) ed 
energizza (che esalta bassi e alti). 


funzione HearThrough. Se attiva 
l'audio esterno è catturato dai 
microfoni e riprodotto dagli 
auricolari insieme alla musica. 


rumori che possono facilitare la 
concentrazione o aggiungere un 
po’ di rumore quando ci si trova 
in un ambiente troppo silenzioso. 
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La custodia 
con apertura 
magnetica sta 
comodamente 
in tasca. 


bra: questa salva la posizione 
Gps degli auricolari nel mo- 
mento in cui questi si discon- 
nettono dallo smartphone. 
L'app mantiene solo la posi- 
zione più recente ed elimina 
di volta in volta quella pre- 
cedente. Find My Jabra può 
rivelarsi utile se dimenticate 
da qualche parte gli auricolari 
quando non li indossate. 

Gli Elite 75t sono forniti di 
una nuova custodia a chiu- 
sura magnetica — più pratica 
della precedente a pressione 
— che integra una batteria di 
ricarica. Jabra dichiara un’au- 
tonomia di 7,5 ore, mentre 
contando le ricariche attra- 
verso la custodia si raggiun- 
gono le 28 ore complessive. La 
custodia utilizza il connettore 
universale Usb-C molto più 
pratico di quello micro Usb 
utilizzato sui modelli prece- 


denti e diffuso sulla maggior 
parte degli smartphone. 

Gli Elite 75t montano di base 
due capsule in silicone taglia 
medium, ma nella dotazione 
sono presenti due ulteriori 
coppie (misura small e large) 
per adattare al meglio gli au- 
ricolari alla forma del vostro 
orecchio. 


Alla prova dei fatti 


Nel complesso i Jabra Elite 75t 
sono dei buoni auricolari tut- 
tofare: la nuova equalizzazio- 
ne di fabbrica ha migliorato 
in modo sensibile la qualità 
di ascolto della musica senza 
penalizzare troppo le comuni- 
cazioni vocali durante le chia- 
mate telefoniche. La custodia 
finalmente offre la stessa pra- 


ticità di utilizzo dei prodot- 
ti concorrenti, mentre l’app 
permette di gestire diversi 
scenari di utilizzo anche se 
l'impatto dell’equalizzatore 
manuale risulta poco avver- 
tibile. Il prezzo non è dei più 
aggressivi, ma tutto sommato 
è in linea con i prodotti contro 
cui gli Elite 75t vanno a scon- 
trarsi; gli AirPods costano 179 
euro e, insieme agli AirPods 
Pro, restano la soluzione da 
preferire se possedete un 
iPhone. Se invece utilizzate 
un telefono Android i Jabra 
Elite 75t sono una valida al- 
ternativa ai tanti prodotti in 
commercio. Segnaliamo infi- 
ne, per gli sportivi, che sono 
state presentate al Ces 2020 e 
sono in arrivo gli Elite Active 
75t che per 20 euro in più so- 
no certificati IP57, resistenti 
all'acqua e al sudore. ° 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


= Tipo di auricolare: intraurale = Cancellazione del rumore: passiva 
= Classificazione di impermeabilità: |P55 = Connettività: Bluetooth 5.0 
= Dimensione driver: 6 mm = Microfoni: 4 Mems «Codec audio supportati: SBC, 


AAC = Portata: fino a 10 m = Dispositivi accoppiati: fino a 8 = Assistenti vocali 
supportati: Siri / Assistente Google / Alexa =» Autonomia: 75 ore 

= Autonomia aggiuntiva della custodia: 22,5 ore =Peso auricolare: 5,59 

= Peso custodia: 35 g =Connettore di ricarica della custodia: Usb-C 
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Cambridge Audio Melomania 1: 
british sound di qualità 


Lo storico marchio britannico debutta nel mercato degli auricolari 


true wireless restando fedele al proprio dna. 
mi Di Michele Braga 


ondata nel 1968 da 
quattro ingegneri 
laureatisi nella stori- 
ca università di Cam- 
bridge, l'azienda bri- 
tannica ha costruito 
il proprio marchio le- 
gandosi al mondo dell'alta fe- 
deltà e ha da poco festeggiato 
il suo cinquantesimo comple- 
anno. Fino a oggi, a parte un 
unico esperimento con un paio 
di cuffie a filo, Cambridge Audio 
non ha mai tentato l'ingresso nel 
mercato delle cuffie e degli au- 
ricolari. La crescente attenzione 
del pubblico verso i dispositivi 
true wireless rappresenta però 
un'opportunità per entrare in 
un territorio inesplorato e di- 
Stinguersi con un prodotto in 
grado di offrire qualcosa in più 
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della concorrenza sul fronte del- 
la qualità di ascolto. 


Primo contatto 


I Melomania 1 sono il primo di 
una serie di prodotti true wire- 
less che l'azienda intente portare 
sul mercato e che vedranno la 
luce nel corso di quest'anno. Con 
questo prodotto — il nome Me- 
lomania è dell'omonimo locale 
realizzato nel quartier generale 
londinese della società — Cam- 
bridge Audio punta sull’im- 
pronta audio del British Sound 
per accrescere la conoscenza del 
marchio al di fuori dei confini del 
settore Hi-Fi. A prima vista i Me- 
lomania 1 si presentano con un 


PE 


LAB 


Cambridge Audio 
Melomania 1 


99,99 


EURO 


Hi PRO 

Qualità audio / Codec aptX e AAC / 
Autonomia / Ottimo rapporto tra 
qualità audio e prezzo 


Bi CONTRO 

Difficile trovare la giusta 
posizione / Microfoni per le 
chiamate migliorabili 


IN BREVE 

| Cambridge Audio Melomania 1 
offrono una qualità di ascolto 
superiore allo standard. 

La connessione è stabile e garantisce 
una buona tenuta entro i 30 metri 
dichiarati. La forma cilindrica rende 
difficile posizionare correttamente 
l'auricolare per ottenere un buon 
isolamento. Se vi piace il sound con 
molti bassi dovete guardare altrove, 
perché il British Sound esalta le 
medie frequenze. 
www.cambridgeaudio.com 


design molto particolare: gli au- 
ricolari hanno infatti una forma 
che ricorda quella di un proietti- 
le; il corpo cilindrico, compatto 
e leggero pesa 4,6 grammi, è 
resistente agli spruzzi d’acqua 
(IPX5) e vanta una lunga auto- 
nomia. Stando ai dati di targa 
è possibile raggiungere le 9 ore 
con una singola carica, alle qua- 
li vanno aggiunte altre 36 ore 
garantite dalle quattro ricariche 
che è possibile fare con la bat- 
teria integrata nella custodia. 
Nella confezione, oltre alla cu- 
stodia e al cavetto Usb di rica- 
rica è presente un set di capsule 
— tre in silicone e una in schiu- 
ma - per adeguare gli auricolari 
alla dimensione e alla forma del 
canale uditivo. La custodia è in 
materiale plastico con apertura 
magnetica e presenta cinque 
led che permettono di sapere 
il livello di carica residuo della 
batteria interna. 
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Caratteristiche 
tecniche 


Passiamo dal design alla tec- 
nologia. All’interno dei Me- 
lomania 1 troviamo l’archi- 
tettura Qualcomm QCC3026 
dotata di un processore dual 
core a 32 bit per il sottosistema 
applicativo e di un processore 
DPS Kalimba a singolo core 
che opera a 120 Mhz. Que- 
sto SoC gestisce la connetti- 
vità Bluetooth 5.0 e supporta 
diverse modalità standard: 
HSP (Handset Profile) e HFP 
(Handsfree Profile) offrono le 
funzionalità base per la comu- 
nicazione tra telefono e auri- 
colari; A2DP (Advanced Audio 
Distribution Profile) consente 
una trasmissione di segnali 
audio stereo con qualità su- 
periore rispetto alla codifica 
mono utilizzata per i profili 
HSP e HFP; AVRCP (Audio/ 
Video Remote Control Profile) è 
utilizzato per inviare comandi 
— come avanzamento veloce, 
pausa, riproduzione — da un 
dispositivo di controllo a uno 
di destinazione. Per quanto 
riguarda i profili audio sono 
supportati quelli aptX, AAC 
(Advanced Audio Coding) e SBC 
(low-complexity subband codec). 
Il codec aptX, in particola- 
re, permette di ottenere una 
qualità audio superiore rispet- 
to a quello standard SBC su 
smartphone Android grazie 
alla maggiore banda di tra- 
smissione dati. Questo codec 
sviluppato da Qualcomm è 


ampiamente utilizzato da 
Cambridge Audio su tutti i 
dispositivi con supporto ai 
collegamenti wireless, anche 
su quelli ad alta fedeltà dove 
viene impiega la versione aptX 
HD. Per i possessori di dispo- 
sitivi Apple il codec impiegato 
è quello ACC in quanto l’aptX 
non è supportato. Ricordia- 
mo, infatti, che il codec in uso 
deve essere supportato tanto 
dall’apparato di trasmissione 
che da quello di ricezione. 
All’interno dei minuscoli 
auricolari sono presenti dri- 
ver da 5,8 mm con diafram- 
mi in grafene; gli ingegneri 
di Cambridge Audio hanno 
scelto questo materiale per 
la sua combinazione di resi- 
stenza e flessibilità. Sul corpo 
degli auricolari sono ricavati 
anche i fori per i microfoni 
— con tecnologia Clear Voice 
Capture (cVc) che sopprime 
il rumore e migliora l'audio — 
per le chiamate telefoniche e 
per interagire con l'assistente 
vocale dello smartphone sia 
esso Siri su iOS o l'Assistente 
Google su Android. 

Per ottenere una buona espe- 
rienza di utilizzo durante l’u- 
tilizzo con le chiamate vocale 
dovete fare particolare atten- 
zione a come indossate gli 
auricolari. Non avendo una 
posizione preferenziale è in- 
fatti necessario assicurarsi che 
il foro del microfono sia orien- 
tato verso la parte frontale del 
volto; in caso contrario chi è 
dall'altra parte del telefono po- 
trebbe avere qualche problema 
a sentire la vostra voce. 
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Il design cilindrico penalizza 

la praticità: bisogna fare attenzione 
a orientare bene i microfoni. 

Tipo di auricolare: intraurale = Cancellazione del rumore: passiva 
Classificazione di impermeabilità: IPX5 = Connettività: Bluetooth 5.0 
Dimensione driver: 5,8 mm «Microfoni: 4 Mems «Codec audio supportati: 


SBC, AAC, aptX =Portata: fino a 30 m = Dispositivi accoppiati: fino a 8 
Assistenti vocali supportati: Siri / Assistente Google = Autonomia: 9 ore 
Autonomia aggiuntiva della custodia: 27 ore =Peso auricolare: 4,6g 
Peso custodia: 37 g = Connettore di ricarica della custodia: micro Usb 


PC Professionale | Marzo 2020 E=5S 


FIRST LOOKS 


[O] 
Alla prova dei fatti 


A prima vista i Melomania 1 
sembrano molto compatti e 
poco intrusivi. Tuttavia questi 
auricolari sporgono parecchio ri- 
spetto a modelli più ergonomici 
e può essere difficoltoso trovare 
la posizione giusta per ottenere il 
corretto grado di isolamento in 
grado di esaltare al qualità audio 
che possono offrire. Le capsu- 
le in silicone fornite a corredo 
possono essere d'aiuto, ma non 
risolvono del tutto il problema; 
Cambridge Audio prevede di 
concentrarsi maggiormente su 
questo aspetto con le prossime 
versioni di auricolari anche per 
facilitare l'utilizzo del prodotto 
durante lo svolgimento di at- 
tività fitness. Un altro aspetto 
problematico legato al design dei 
Melomania 1 riguarda il singolo 
tasto fisico che occupa tutta la 
superficie circolare esposta all’e- 
sterno dell'orecchio: quando si 
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cerca di aggiustare la posizione 
dell’auricolare è quasi impossi- 
bile non premere il tasto e atti- 
vare di conseguenza una delle 
funzioni codificate. 

Per controllare il volume è ne- 
cessario tenere premuto uno dei 
due tasti per due secondi mentre 
è in corso la riproduzione audio. 
Per invocare l'assistente virtuale 
dello smartphone dovete prima 
sospendere la riproduzione con 
singolo clic e quindi eseguire un 
doppio clic per attivare l'invio di 
una richiesta vocale. Per avan- 
zare di una traccia dovete fare 
un doppio clic sull’auricolare di 
destra durante la riproduzione 
audio, mentre per riprodurre la 
traccia precedente dovete ese- 
guire la stessa azione sull’aurico- 
lare di sinistra. La qualità audio 
ci ha piacevolmente sorpresi: con 
registrazioni di buona qualità — 
elemento essenziale — i suoni ri- 
sultano nitidi e ben separati, con 
una particolare enfasi sui medi. 
La spazialità del palcoscenico 
sonoro è nella maggior parte dei 


casi molto buona. I bassi non 
mancano, ma non sono così pieni 
ed avvolgenti come sui dispo- 
sitivi dal sound più americano. 
L'esordio di Cambridge Audio 
nel settore degli auricolari true 
wireless può essere considerato 
quindi un successo dal punto 
di vista dell'ascolto, mentre c'è 
ancora molto margine di mi- 
glioramento sul fronte dell’er- 
gonomia e del design. Non esi- 
ste un’app dedicata da installare 
sullo smartphone per utilizzare 
i Melomania 1 e se questo rende 
questi auricolari estremamente 
semplici da utilizzare, gli utenti 
più pignoli potrebbero restare 
delusi dall’impossibilità di alte- 
rare il profilo di equalizzazione 
dell'audio. 

Nel complesso i Melomania 1 
centrano l’obiettivo di offrire una 
qualità audio che è difficile se 
non impossibile trovare in altri 
prodotti dal costo simile. Con 
questi auricolari sarete quindi al 
riparo da una cattiva esperienza 
di ascolto. li 


Come verificare Il codec audio 
in uso sugli smartphone Android 


“artiamo dal fatto che, quando si collegano dispositivi 
audio bluetooth allo smartphone, durante il processori 
di pearing tra i dispositivi viene negoziato e 


Informazioni sul telef... 


a 


® 


ssere digitale e ( 


selezionato il profilo e il codec audio che permette di ottenere 
la migliore qualità di ascolto. Se quindi collegate i Melomania 
1a uno smartphone che supporto il codec aptX, questo sarà 

il codec utilizzato. Qualora non sappiate quali codec audio 
sono supportati dal vostro smartphone potete fare una 

rapida verifica prima sul sito del produttore dei dispositivi o Ra 
utilizzando il portale https://bluetoothcheck.com dove sono Mina 
presenti la maggior parte dei dispositivi in commercio. Per Ga 
avere una maggiore certezza, sugli smartphone Android 

potete verificare quale sia il codec audio in uso, ma per fare 

ciò dovete abilitare la scheda dalle Opzioni sviluppatore. 

Per fare questo dovete entrare nel menu Impostazioni e 

successivamente nella scheda Sistema fino a trovare la 

riga che indica la Build number. Cliccate sette volte su 

quest'ultima per attivare la modalità sviluppatore. A questo 

punto nella scheda Opzioni sviluppatore cercate la voce 

Audio codec e verificare quale codec è in uso quando 

collegate le vostre cuffie oppure i vostri auricolari. 


Attiva il codec audio Bluetooth 
Selezione 


sitivi audio Bluetooth 
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Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 
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Il miraggio di Eldorado 


er molti anni le app per dispositivi mobile sono 
P state considerate come il nuovo Eldorado della 
programmazione, un mercato per molti versi 
simili a quello dei personal computer delle origini, 
in cui anche un singolo programmatore poteva fare 
la differenza: bastava una buona idea e il talento per 
implementarla in modo efficace. Diverse analisi e indi- 
catori segnalano, però, che la situazione reale è ormai 
sensibilmente diversa e non potrà che cambiare ancora 
di più in futuro. Sono rivelatori i dati resi pubblici alla fine 
dello scorso anno dalla piattaforma Store Intelligence di 
Sensor Tower; nel quadriennio che va dal 2014 al 2018, 
nonostante un incremento del 65% nel numero di app 
disponibili sugli store di Android e i0S, la percentuale 
di quelle che sono state scaricate almeno 1.000 volte è 
diminuito dal 30% al 26%. Ancor più inquietante è un 
dato molto più fresco, che riguarda il terzo trimestre 
dello scorso anno: l'1% degli sviluppatori ha generato 
l'80% dei download, lasciando alla restante massa dei 
programmatori soltanto le briciole. 
Un altro fattore da tenere in considerazione è il modello 
economico che ha sostenuto la crescita impetuosa di 
questo settore: le app delle origini erano in gran parte 
software semplici, economici, sviluppati in maniera 
veloce e capaci di rispondere a specifiche esigenze 
degli utenti. Nel tempo, però, la situazione è mutata 
radicalmente: anche prodotti di nicchia hanno costi 
di sviluppo e mantenimento non trascurabili, tanto da 
mettere in crisi i tradizionali modelli di profittabilità. 


1,690 


È la media del numero 


di download registrati dal 99% degli 
sviluppatori di app per i0S e Android 
(escluso il top 1%). 

Fonte: SensorTower 


La risposta più comune degli sviluppatori è stata il 
passaggio dalla vendita dell'app alla creazione di offerte 
in abbonamento, capaci di sbloccare ulteriori funzioni 
e offrire un'esperienza d'uso più completa. 

Questa deriva, ormai pervasiva in tutta l'industria del 


software, è sicuramente benefica per le aziende, che 
possono contare su un flusso di ricavi più stabile e 
indipendente dal rilascio di nuove versioni, ma l'impres- 
sione è che la situazione stia sfuggendo di mano: per 
fare un esempio, l'ottimo calendario per i0S Fantastical 
(ne trovate la recensione su questo numero di PC Pro- 
fessionale) è migrato da poche settimane a un'offerta 
in abbonamento, che ne ha fatto schizzare alle stelle il 
costo. In passato, la versione per iPhone costava 5,49 
euro ed è rimasta nello store per quasi sette anni. Oggi, 
invece, l'abbonamento richiede un pagamento minimo 
di 3,67 euro al mese; è certamente vero che il nuovo 
modello di vendita copre anche iPad e macOS, ma chi 
volesse utilizzarlo su un solo dispositivo si troverebbe 
di fronte un incremento ingiustificabile. E quello di 
Fantastical è un caso ancora accettabile, in cui tutto 
sommato la qualità del software e l'offerta complessiva 
rende giustificabile l'abbonamento, almeno per alcune 
categorie di utenti; esistono invece moltissimi altri 
esempi in cui la proposta commerciale è del tutto 
sproporzionata rispetto alle funzioni offerte. 
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Con Topaz Studio 2 le foto 
diventano opere d'arte moderna 


Di Nicola Martello 


opaz Labs è un’azien- 
da texana specializ- 
zata in filtri plug-in 
per Photoshop che ha 
deciso di raccogliere il 
meglio della sua pro- 
duzione decennale nel 

programma Topaz Studio, di 

recente arrivato 

alla seconda ver- 

sione. Topaz Stu- 

dio è in inglese 

e funziona come 

applicativo au- 

tonomo o come 

plug-in per Adobe 

Photoshop e Lightroom, sia per 

Windows sia per Mac. Come 

sottolinea chiaramente la stessa 

Topaz Labs, il programma è 

specializzato nel ritocco foto- 

grafico creativo, ovvero nella 
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trasformazione di una comune 
foto digitale in un'immagine 
originale e d'aspetto accattivan- 
te, capace di attirare l’attenzio- 
ne e stupire per i suoi colori e 
per gli elementi che la compon- 
gono. Topaz Studio è quindi 
privo di una sezione per la ge- 
stione degli archivi 
fotografici, il dise- 
gno, la correzione 
dei difetti o l’ela- 
borazione batch. È 
invece molto ricco 
di filtri che fanno 
apparire più inci- 
siva la foto o la trasformano in 
maniera anche radicale, fino ad 
arrivare a metamorfosi com- 
plete che la rendono simile a 
un dipinto oppure a un’opera 
d’arte astratta. 


Topaz Studio 2 


DOLLARI USA 
PRO 


Semplice e intuitivo da usare / 
Filtri molto efficaci 
nel trasformare l'immagine 


CONTRO 


Migliorabile il filtro 
contro il rumore 


IN BREVE 

Programma dedicato al ritocco 
fotografico creativo, alla 
trasformazione di una foto comune 
in un'immagine originale, capace 
di attirare l'attenzione. Sono 
disponibili numerosi filtri, sia per 
migliorare il dettaglio e la nitidezza 
sia per far diventare l'immagine un 
dipinto o un'opera d'arte astratta. 
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L’aera di lavoro di Topaz Studio 2 è molto ordinata. A destra si 
trova l’elenco dei filtri e dei template Look con i relativi cursori. 


Dehaze rimuove la foschia dai paesaggi ma lascia una forte 
dominante blu. Per eliminarla basta un filtro Basic Adjustment. 


Reduce Noise elimina bene la grana dovuta al rumore (se non 
è troppo marcato), ma fatica a salvare i dettagli più fini. 


Ogni filtro può modificare solo una parte dell'immagine in base 
a una maschera, definita tramite algoritmi sensibili al contesto. 


Topaz Studio impiega un’in- 
terfaccia semplice e ordinata, 
in cui l'anteprima prende la 
maggior parte dello scher- 
mo, affiancata sulla destra 
dal pannello con l'elenco dei 
filtri e dei template (Look) 
disponibili. L'utente deve 
scegliere il filtro preferito, 
regolarlo con i pochi cursori 
disponibili ed eventualmen- 
te aggiungere altri effetti, da- 
to che il software li dispone 
su livelli separati, ordinabili 
e modificabili anche in un se- 
condo tempo. La dotazione 
dei filtri comprende quelli 
classici, che migliorano il bi- 
lanciamento cromatico glo- 


bale, la nitidezza, la visibilità 
dei dettagli, e quelli creativi, 
che permettono di ottenere 
sfocature, aloni e alterazioni 
cromatiche importanti. Con- 
clude la serie il gruppo di 
filtri chiamato Sty/listic, effet- 
ti grafici che trasformano lo 
scatto fino a renderlo irrico- 
noscibile, qualcosa di nuovo, 
a volte strano, decisamente 
originale. 

In effetti è qui che si vede la 
forza del programma: questi 
filtri permettono di ottenere 
risultati praticamente irrag- 
giungibili con altri software. 
Tra gli effetti più interessanti 
notiamo Ai Clear, che grazie 


ad algoritmi basati sull’intel- 
ligenza artificiale migliora la 
visibilità dei dettagli e contem- 
poraneamente rimuove il ru- 
more. I risultati ottenibili sono 
sorprendentemente buoni, ma 
molto dipende dall'immagine 
di partenza. Dehaze rimuove 
in maniera efficace la foschia 
dai paesaggi ma lascia la fo- 
to con una forte dominante 
blu. Per correggere questo 
problema basta aggiunge- 
re su un nuovo livello il fil- 
tro Basic Adjustment, con cui 
regolare la temperatura e la 
tinta globali. Se poi si salva- 
no le modifiche come nuovo 
Look, si potrà applicare con un 
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Ai ReMix trasforma la foto in un'immagine astratta e offre 
all'utente più di cento algoritmi diversi. Peccato che le preview 
non mostrino il documento aperto. 


I Look sono template composti da diversi filtri applicati in serie 
e permettono di ottenere elaborazioni complesse. | Look sono 
personalizzabili a volontà. 


solo clic l'elaborazione com- 
plessiva ad altre foto con lo 
stesso problema. I due filtri 
Precision Contrast e Precision 
Detail sono interessanti per 
la possibilità di regolare sepa- 
ratamente l'esaltazione degli 
elementi più fini, delle zone 
di medie dimensioni e delle 
aree più grandi, così da in- 
tervenire dove effettivamen- 
te serve, tenendo al minimo 
gli artefatti. Reduce Noise fa il 
suo lavoro quando il rumore 
è molto fine e piuttosto legge- 
ro, ma fa poca distinzione tra 
grana da eliminare e dettagli 
fini da conservare, quindi non 
bisogna esagerare. 

Nel gruppo Stylistic i filtri più 
notevoli sono senz'altro Ai 
ReMix e Impression. Il primo 
applica algoritmi che trasfor- 
mano la foto in qualcosa di 
molto diverso, una sorta di 
interpretazione libera e astrat- 
ta, che può anche sorprendere 
in maniera molto positiva. La 
bontà del risultato dipende 
molto dall’accoppiata figura- 
algoritmo, e di quest’ultimo 
sono disponibili ben 102 va- 
rianti, rappresentate da altret- 
tante miniature nel pannello 
di regolazione. Peccato che 
queste miniature mostrino 
immagini generiche, quindi 
per vedere l’effetto dei vari 
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algoritmi è necessario appli- 
carli in sequenza. Il secondo 
filtro, Impression, muta l’im- 
magine in un dipinto, con le 
pennellate più o meno visibili 
e con un effetto complessi- 
vo giustamente poco artifi- 
ciale. L'utente ha a disposi- 
zione numerosi parametri e 
diverse forme di pennellate 
per ottenere risultati molto 
differenti. Bello anche Digital 
Frame, il naturale tocco fina- 
le nel processo di creazione 
di un quadro astratto. Infatti 
Digital frame, come il nome 
lascia intuire, crea una cornice 
completa di passepartout par- 
tendo da uno dei sette preset 
(non molti, in verità), ampia- 
mente personalizzabili. 

Ogni filtro può lavorare solo 
su una parte dell'’immagi- 
ne grazie alla definizione di 
una maschera, che può essere 
copiata da un filtro all’altro. 
Lo scontorno è un’operazio- 
ne semplice in Topaz Studio 
grazie agli strumenti sensibili 
al contesto, che analizzano 
in tempo reale l’area segnata 
dall'utente per individuare 
con buona precisione i bor- 
di dell'oggetto da ritagliare. 
Sono disponibili un pennello, 
un'area ellittica e un gradien- 
te lineare, tutti e tre sensibili 
al contesto. In alternativa si 


può anche selezionare una 
tinta o un livello di luminosi- 
tà, ma con queste due modali- 
tà di lavoro non è attivo alcun 
algoritmo di individuazione 
automatica dei bordi. Nelle 
nostre prove la sezione di 
strumenti per la mascheratu- 
ra ha funzionato abbastanza 
bene, senza però far gridare 
al miracolo. Il riconoscimen- 
to dei bordi è efficace e, nel 
caso fallisca, si può rimediare 
passando il pennello in nega- 
tivo sulla parte da cancellare: 
basta cambiare il colore della 
selezione da nero a bianco. 
I template Look sono vera- 
mente molti e consentono di 
ottenere trasformazioni cro- 
matiche e stilistiche di ogni ti- 
po. Ciascun Look è composto 
da più filtri in serie, gli stessi 
contenuti nella sezione a loro 
dedicata, organizzati su livelli 
separati e totalmente rego- 
labili. Così l'utente non solo 
può personalizzarli e salvar- 
li, ma può vedere come sono 
strutturati e quali filtri usano, 
per imparare così a creane di 
nuovi. Le miniature di ogni 
Look mostrano il documento 
in fase di elaborazione, cosa 
che rende molto più veloce 
l'esplorazione delle varianti 
disponibili e la scelta di quel- 
la più adatta. ° 
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Un nuovo inizio per Fantastical 


Dopo un lungo sviluppo, la notissima app calendario raggiunge la terza 
major release, con nuove funzioni e una formula commerciale rinnovata. 
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antastical di Flexi- 

bits è una delle app 

per 1O0S (e macOS) 

più note per l’orga- 

nizzazione e la ge- 

stione dell'agenda. 

Offre un'interfaccia 
particolarmente gradevole e di- 
verse funzioni originali per la 
visualizzazione degli impegni, 
come il calendario mensile e 
il dayticker, che propongono 
un'impostazione al tempo stes- 
so efficace e originale. Da qual- 
che settimana gli sviluppatori 
hanno lanciato la versione 3, 
che rappresenta una vera e pro- 
pria rivoluzione, specialmente 
nella formula commerciale. Co- 
me accade sempre più spesso, 
infatti, anche Flexibits ha deciso 
di abbracciare la tariffazione 
ricorrente, proponendo un ab- 
bonamento premium a parti- 
re da 3,67 euro al mese (per i 
pagamenti annuali). La tran- 
sizione, ormai comune a molti 
sviluppatori, è stata gestita in 
maniera piuttosto intelligente: 
alla base dell'offerta si trova 
ora una versione gratuita, che 
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consente di toccare con mano le 
funzioni e l'interfaccia dell’app 
anche a chi non ha intenzione 
di spendere soldi per un calen- 
dario (in passato, invece, Fanta- 
stical era distribuita soltanto a 
pagamento), mentre l’abbona- 
mento premium sblocca una 
notevole dotazione di nuove 
funzioni: in particolare, segna- 
liamo a sincronizzazione dei 
set di calendari, il calcolo dei 
tempi di viaggio (con notifiche 
sul momento in cui è oppor- 
tuno uscire per raggiungere la 
propria destinazione), la vista 
settimanale e giornaliera, una 
notevole dotazione di strumen- 
ti di collaborazione, che per- 
mette di organizzare automa- 
ticamente incontri e riunioni, 
l'integrazione con i servizi di 
organizzazione personale come 
Todoist o i Promemoria di Ap- 
ple e perfino le informazioni sul 
meteo (fino a 10 giorni). 

I vecchi clienti, che hanno già 
speso il loro denaro per acqui- 
stare la versione precedente, 
non sono stati abbandonati: 
la nuova release, infatti, li ri- 


conosce automaticamente e 
sblocca una sorta di modalità 
ibrida, che rende accessibili 
tutte le funzioni già disponi- 
bili in Fantastical 2 (si tratta, 
quindi, di una dotazione più 
ricca rispetto a quella dell’edi- 
zione gratuita) senza costrin- 
gere all'acquisto dell’abbona- 
mento premium. Inoltre, anche 
gli utenti delle versioni pre- 
cedenti potranno giovarsi di 
alcune novità non disponibili 
in passato, come la sincroniz- 
zazione dei set di calendari. 
Dal punto di vista funzionale, 
il nuovo Fantastical si confer- 
ma uno dei contendenti più 
seri in questo affollato settore: 
offre una dotazione davvero 
ricca e un’usabilità eccellente, 
grazie anche agli strumenti di 
riconoscimento del linguaggio 
naturale e all'interfaccia mo- 
derna e gradevole, ulterior- 
mente migliorata nella nuova 
release. Infine, il passaggio alla 
formula di abbonamento per- 
mette di sfruttare Fantastical 
su tutte le piattaforme suppor- 
tate, I0S e macOS. 
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Fantastical 
3.0.4 
iOS 


GRATIS 


ll PRO 


Interfaccia intuitiva e gradevole / 
Ottima dotazione di funzioni / 
Integrazione con servizi di terze parti 


CONTRO 

La maggior parte delle novità 
è riservata agli abbonati / 
Costo non trascurabile 


IN BREVE 


La nuova release di Fantastical 
migliora l'app praticamente sotto 
ogni punto di vista; l'eccezione 

più significativa riguarda la formula 
commerciale, che richiede ora 

un abbonamento (anche piuttosto 
costoso) per poter sfruttare fino 

in fondo tutte le funzioni. 
https://flexibits.com/fantastical 
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Previsioni meteo eleganti, 
precise e personalizzabili 


Overdrop è un'app meteo con una grafica 
particolarmente gradevole e una buona dotazione. 


Tutta la vita e | ricordi 
in un secondo 


1 Second Everyday è un'originale app per creare 
video a partire dai contenuti del rullino. 


e app destinate alle previsioni del tempo non sono 

certo una novità, ma Overdrop dimostra come ci 

sia ancora spazio per offrire qualcosa di originale 

anche in un settore inflazionato. Non si tratta di un 
progetto nuovissimo (è disponibile per Android ormai da 
quasi due anni), ma lo sviluppo procede a ritmo serrato 
e nuove funzioni sono in cantiere. Non solo: gli svilup- 
patori stanno lavorando anche su una versione iO0S, che 
è attualmente in fase beta e che avrà la stessa dotazione 
della “sorella” Android una volta rilasciata in versione 
definitiva, sia pure con le inevitabili differenze dovute ai 
due ambienti. Come abbiamo già accennato, uno dei punti 
di forza di OverDrop è l’aspetto grafico: l’app propone in- 
fatti una struttura particolarmente gradevole, in cui tutte le 
informazioni principali sono subito a portata di mano, ma 
basta un tap o uno scorrimento per raggiungere i dettagli 
più minuti. Il design supporta diversi temi, con sfondi chiari 
e scuri, e propone una piacevole animazione che rispecchia 


li smartphone sono i custodi delle memorie e dei 
ricordi, utilizzati quasi ogni giorno per catturare 
piccoli momenti della vita quotidiana. 1 Second 
Everyday propone una soluzione originale per ren- 
dere più fruibili tutti questi ricordi: accorparli in un breve 
filmato in cui ogni giornata sia rappresentata soltanto da 
un secondo. Si tratta di un presupposto piuttosto estremo, 
che potrebbe far dubitare sulla sua effettiva utilità, ma in 
realtà funziona piuttosto bene, anche se non per tutte le 
tipologie di utenti. È utile, in particolare, per chi ha l’a- 
bitudine di scattare fotografie e catturare piccoli video 
con grande frequenza, perché proprio a partire da questa 
“documentazione” della vita quotidiana si può creare una 
sequenza davvero evocativa: è perfetta per chi ha bambini 
piccoli e ama catturare anche la quotidianità. 
L'interfaccia dell’app è piuttosto semplice e intuitiva, anche 
se alcune funzioni avrebbero potuto essere realizzate con 
più cura: in particolare, è fastidioso non poter riprodurre 


la situazione meteorologica del momento. 


Un punto di forza della versione Android è la dotazione 
di widget per la home: l’app offre infatti oltre cinquanta 
varianti, di diverse dimensioni, che possono mostrare non 
soltanto le informazioni sul meteo ma anche altri dati, co- 
me per esempio lo stato della batteria oppure l'orologio. 
L'edizione di base è gratuita, ma per avere accesso a tutte 
le funzioni bisogna sbloccare la versione Pro, acquistando 


una chiave al costo una tantum di 4,49 euro. 


MI OVERDROP151 GRATIS 


ANDROID WKACAAI: 


PRO Interfaccia gradevole e ampia dotazione di widget 


CONTRO Mancano alcuni dettagli (come i radar) 


nd. 
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subito l'anteprima del segmento catturato all’interno di un 
filmato più lungo, per capire se il taglio avviene nel punto 
migliore. La versione gratuita è limitata alle funzioni di base 
e inserisce un logo in sovrimpressione nel video generato; 
per ottenere una maggiore flessibilità bisogna passare al- 
la versione Pro, in abbonamento a partire da 4,99 euro al 
mese. L'abbonamento consente tra l’altro di scegliere più 
di un clip per ogni giornata e incrementarne la lunghezza 
fino a un massimo di tre secondi. 


MI 1SECOND EVERYDAY 3.4 GRATIS 
10S, ANDROID 


PRO App originale e semplice da usare 
2 CONTRO La versione gratuita è piuttosto limitata 


https://1se.co 


dom9 


Toocare una 
complicazione per 
modificare lo stile. 


Un datario evoluto 
per l'Apple Watch 


Better Day propone una serie di complicazioni 
avanzate per le date sullo smartwatch Apple. 


9 Apple Watch include in molti quadranti il sup- 
porto per il datario, che in alcuni casi può anche 
essere personalizzato nell'aspetto e nelle infor- 
mazioni mostrate. Ma la dotazione termina qui: 

non è previsto alcun tipo di informazione evoluta. 

Chi volesse personalizzarne l'aspetto può rivolgersi a 
Giorno Migliore (Better Day), un’app di terze parti che 
aggiunge alla dotazione dello smartwatch Apple un’am- 
pia varietà di complicazioni dedicate alla visualizzazione 
della data e di altre informazioni collegate. Il programma 
supporta oltre 20 lingue, tra cui naturalmente l'italiano, e 
permette quindi di visualizzare tutte le stringhe perfetta- 
mente tradotte nella nostra lingua. L'utente può scegliere 
tra moltissime complicazioni diverse, con dimensioni e 
aspetto che variano in base alla posizione all’interno del 
quadrante, alla dimensione e alla forma. Si possono ag- 
giungere dettagli di varia natura, come (naturalmente) il 
giorno del mese e della settimana, il numero della setti- 
mana, il mese e l’anno, in versione ridotta oppure estesa. 
I possessori delle versioni più recenti di Apple Watch (serie 
4 e 5) possono anche scegliere una complicazione evoluta 
chiamata infografica, che abbina le indicazioni testuali con 
un elemento grafico che indica la posizione del giorno 
all’interno del mese. Giorno Migliore supporta molti ca- 
lendari: oltre a quello standard si possono scegliere anche 
varianti civili (Minguo) e religiose (ebraico e islamico). 


BI GIORNOMIGLIORE (BETTERDAY) 522 2,29 euro 
I0S WAIT 


PRO Semplice ma ricchissima di varianti 
CONTRO Non consente l'integrazione con app calendario 


www.betterday.app 
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Programma Liste 8: 


Programma 


Non programmato 


Casa Attività 


DIOR 


LU) 


Dea = 


Organizzazione | 
personale da Moleskine 


Moleskine Actions offre un approccio originale in uno 
dei settori più inflazionati: la gestione degli impegni. 


e c'è un settore dell’App Store di iOS in cui le al- 
ternative non mancano di certo, è la gestione degli 
impegni. Ma Moleskine Actions riesce a catturare 
l’attenzione grazie a un'interfaccia particolarmente 
intrigante e a una struttura piuttosto originale, capace 
di differenziarsi dalla massa. L'app è proposta in abbo- 
namento, con un prezzo abbastanza ridotto (1,99 euro al 
mese o 11,99 euro all'anno); lo scaricamento è gratuito 
e dà diritto a un periodo di prova pari a 14 giorni, tra- 
scorsi i quali gli impegni saranno accessibili soltanto in 
lettura. Tutte le informazioni all’interno di Actions sono 
strutturate in schede attività, che possono contenere 
informazioni di varia natura: date (e orari) di scadenza, 
note, ripetizioni, promemoria e così via. 
Le attività possono essere organizzate in liste, facilmente 
riconoscibili tramite colori. Le azioni che richiedono atten- 
zione immediata sono visibili all’interno di uno scadenza- 
rio, mentre il registro tiene traccia delle attività completate. 
Actions supporta l'integrazione con Siri e coni calendari di 
sistema, l'importazione dei Promemoria e si può collegare 
con l’app di calendario di Moleskine, l'ottima Timepage, 
per collegare e sincronizzare le informazioni. Actions è 
un’app molto gradevole e caratterizzata da un'ottima 
usabilità, ma la dotazione di funzioni avanzate non è al 
livello dei servizi più evoluti, specialmente per chi deve 
organizzare progetti complessi o gestire un team di lavoro. 


MI MOLESKINE ACTIONS 1.7.5 da 1,99 euro al mese 


PRO Interfaccia gradevole e intuitiva 
CONTRO La dotazione di funzioni avanzate è limitata 


https://it.moleskine.com/actions 
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Indispens 


Di Dario Orlandi 


La dotazione software di default proposta | 


dal sistema operativo è tutt'altro che completa, 
ma basta cercare nella sterminata produzione n 
di applicazioni gratuite per integrarla con 
strumenti più potenti, intuitivi e ricchi di funzioni. 


e #2 PCP rofessionale | Marzo 2020 


FREEWARE 


TUTTI GLI UTENTI DI WINDOWS HANNO QUALCHE PROGRAMMA PREFE- 
RITO, CHE SCARICANO E INSTALLANO OGNI VOLTA CHE PRENDONO POSSES- 
SO DI UN NUOVO COMPUTER (0 NE RIPRISTINANO IL SISTEMA OPERATIVO); 
NELLE PROSSIME PAGINE ABBIAMO SELEZIONATO, TESTATO E SUGGERITO 
MOLTI SOFTWARE GRATUITI, CAPACI DI MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL LAVORO 
QUOTIDIANO E DI AGGIUNGERE AL SISTEMA OPERATIVO NUOVI STRUMEN- 
TI E FUNZIONI, CHE SONO ASSENTI NELLA DOTAZIONE DI PARTENZA MA 
RISULTANO UTILI E INTERESSANTI PER LA MAGGIOR PARTE DEGLI UTENTI, 


REC PC Professionale 


icrosoft non ha 
mai dedicato 
troppo tempo e 
troppe risorse al- 
la realizzazione 
di applicazioni e 
utility da inseri- 
re all’interno dei suoi siste- 
mi operativi, se si eccettuano 
forse le app Modern/Univer- 
sal preparate per rendere me- 
no traumatico il passaggio 
a Windows 8 (che, peraltro, 
non hanno affatto mitigato 
lo shock). Gli utenti di Win- 
dows sono quindi abituati 
a dover integrare la dota- 
zione di base con strumenti 
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realizzati da sviluppatori in- 
dipendenti, secondo le pro- 
prie esigenze e i propri gusti 
personali: non appena ci si 
siede di fronte a un nuovo 
computer, si scaricano spes- 
so alcuni software aggiuntivi 
per ricreare un ambiente di 
lavoro e di svago più ricco e 
confortevole. Ma l'abitudine 
è un'arma a doppio taglio: 
spesso, infatti, si rischia di 
restare ancorati a strumenti 
ormai obsoleti o superati da 
alternative più ricche e mo- 
derne, solo perché non si ha 
il tempo o la voglia di testare 
altri software. 


Per realizzare questo artico- 
lo abbiamo fatto il “lavoro 
sporco”, analizzando una 
moltitudine di applicazioni 
e utility alla ricerca dei to- 
ol più efficaci ed efficienti; 
nell’elenco troverete molte 
conferme ma anche qualche 
novità, software nati da poco 
che però hanno saputo scala- 
re rapidamente le classifiche 
del loro settore. Un altro re- 
quisito che ha guidato la scel- 
ta dei software presentati in 
questa rassegna è l’universa- 
lità: ogni utente ha esigenze 
specifiche e non si può quin- 
di creare un elenco capace 


di mettere tutti d’accor- 


do, ma abbiamo cercato, 
per quanto possibile, di 
privilegiare gli strumenti 
e le applicazioni che ri- 
teniamo appetibili per la 
grande maggioranza dei 
lettori di PC Professionale. 
Abbiamo quindi incluso 
anche strumenti che van- 
no oltre la stretta dotazio- 
ne di base, come quelli 
dedicati alla diagnosti- 
ca o alla risoluzione dei 
problemi del Pc, o ancora 
ambienti di virtualizza- 
zione ed editor di codice 
pensati per gli sviluppato- 
ri e gli utenti più evoluti. 
Ma nell'elenco troverete 
anche molti programmi 
piccoli e leggeri, capaci di 
svolgere il loro lavoro sen- 
za chiedere troppe risorse 
ai computer che li ospita- 
no: visualizzatori e player 
per i documenti digitali, 
le immagini e i video che 
possono aprire qualsia- 
si formato multimediale 
in pochi istanti e senza 
incertezze, strumenti di 
sincronizzazione e backup 
molto ricchi di funzioni, o 
ancora soluzioni dedicate 
alla sicurezza del compu- 
ter e alla tutela della pri- 
vacy degli utenti. 


FREEWARE 


Scaricare e tenere aggiornata 
la collezione, anche in batch 


ul numero 331 di PC Professionale (ottobre 2018) abbiamo 
arlato nel dettaglio di Chocolatey (https://chocolatey.org), 

un progetto che si propone di portare anche in ambiente 
Windows le funzioni dei package manager tipici del mondo Linux, 
ossia un archivio centralizzato di software e utility che possono 
essere scaricati e installati, eliminati o aggiornati con semplici 
comandi da terminale (o tramite un'interfaccia grafica). L'archivio di 
Chocolatey è ricchissimo di strumenti gratuiti ed è quindi perfetto 
per gestire l'installazione dei software indispensabili, come quelli 
proposti in queste pagine. Analizzando l'elenco dei programmi 
che abbiamo selezionato, infatti, sono soltanto tre i tool che non 
possono essere installati tramite Chocolatey: SiSoftware Sandra, 
MailStore Home e Kaspersky Cloud Security, a cui si aggiungono le 
due immagini binarie di emergenza avviabili, che non sono installabili 
per definizione. Tutti gli altri strumenti possono essere recuperati e 
installati tramite comandi di Chocolatey, o addirittura si può creare 
uno script PowerShell capace di aggiungere l'intera dotazione (o una 
selezione personalizzata) a un nuovo computer con un doppio clic 
e qualche minuto d'attesa. Una volta che il tool è installato, infatti, 
basta un semplice comando da terminale come choco install firefox 
per aggiungere alla dotazione del computer il browser Web della 
Mozilla Foundation. Non solo: il comando choco upgrade all (che può 
anche essere eseguito regolarmente tramite un'attività pianificata) 
aggiornerà tutti i software installati alla versione più recente. 
Per scoprire tutti i dettagli sull'installazione e la configurazione di 
Chocolatey vi rimandiamo all'articolo già citato, che può essere 
scaricato dall'archivio degli arretrati (www,pcprofessionale.it/ 
magazine/archivio-pdf-pcprofessionale). 


EX Amministratore: Prompt dei comandi - choco install firefox 


firefox package files install completed. Performing other installa 


tion steps. 


you want to run the script?([Y]es/[A]11 - yes to all/[N]o/[P]ri 
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AGNOSTICA 


Gli strumenti più preziosi per verificare la configurazione del sistema, analizzare 
lo stato di salute e le prestazioni dei principali componenti hardware. 


DI 


on sempre si ha la cono- 
scenza perfetta di tutti 
gli elementi che compon- 
gono la configurazione 
del proprio computer: i 
componenti principali, 
come processore 0 sezio- 
ne grafica, sono quasi sempre 
ben noti, ma le periferiche o i 
dispositivi secondari (un con- 
troller Sata, oppure una scheda 
Wi-Fi) potrebbero comunque 
sfuggire anche a un utente 
esperto. Ancor peggio quando 
si deve intervenire su un com- 


puter sconosciuto, sia in ambi- 
to professionale sia in quello 
privato: chi domanda aiuto per 
risolvere un problema al suo 
computer spesso non sa neppu- 
re rispondere alle domande più 
basilari, come appunto quale sia 
il processore installato, la quan- 
tità di memoria Ram oppure la 
scheda video utilizzata. 

Per evitare di essere costretti ad 
aprire fisicamente un compu- 
ter per guardare al suo interno 
(procedura sgradevole ma pos- 
sibile nel caso dei tradizionali Pc 


I SOFTWARE DELLA SEZIONE DIAGNOSTICA 


desktop, molto meno nei note- 
book) ci si può affidare agli stru- 
menti suggeriti in questa sezio- 
ne, selezionati con l'obbiettivo 
di scoprire anche i dettagli più 
minuti sulla configurazione di 
ogni Pc: nell'elenco si trovano 
tool iper specializzati, capaci 
di fornire tutti i dettagli su un 
singolo componente (il proces- 
sore oppure la sezione grafica), 
insieme a software tuttofare che 
possono ricavare una fotografia 
panoramica completa della do- 
tazione hardware e anche della 
configurazione software di una 
macchina Windows. Non man- 
cano neppure utility dedicate 
alle memorie di massa, che sono 
tra i componenti più delicati 


Cpuid Cpu-Z Windows Identificazione del processore ma cruciali di ogni macchina, 
TechPowerUp Gpu-Z Windows Identificazione della scheda video © funzioni di benchmark per 

. . MESIA verificare le prestazioni com- 
CrystalDiskInfo Windows Controllo delle memorie di massa plessive o puntuali delle varie 
SiSoftware Sandra Windows Benchmark e analisi dell'hardware Sezioni che compongono un 


Piriform Speccy 
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Windows Analisi dell'hardware 


computer moderno. 


FREEWARE | PROVE 


Informazioni avanzate 
sulla sezione grafica 


Gpu-Z raccoglie tutti i dati provenienti dalla sezione 
grafica del Pc ed estrae il Bios della scheda video. 


Tutti | dettagli sul processore 
e il chipset del computer 


Cpu-Z mostra anche le informazioni più minute 
sui processori, i chipset, le schede madri e la Ram. 
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er visualizzare le informazioni di base sul proces- 
sore installato all’interno di ogni computer basta 
una rapida ricerca nell'interfaccia di Windows: 
aprire Esplora file, fare clic destro sulla voce Questo 
PC e selezionare la voce Proprietà, per raggiungere 
una pagina riepilogativa che indica il modello di proces- 
sore utilizzato, la velocità di clock di base e la quantità di 
memoria installata. Ma questi dati, benché essenziali, non 
esauriscono le informazioni ricavabili sul cuore di ogni 
computer: al contrario, mancano molti valori e imposta- 
zioni importanti, specialmente se oltre a voler conoscere 
il modello della Cpu si desidera anche diagnosticare 
eventuali problemi o ottimizzarne le prestazioni. 
Il punto di riferimento in questo settore è Cpu-Z di CpuID, 
un tool che è rimasto fedele a sé stesso nel corso degli anni, 
mantenendo ben salde le sue funzioni senza cedere alla 
tentazione di ampliare eccessivamente il suo scopo. Questa 
semplice applicazione gratuita è disponibile in versione 
installabile e come archivio portable, in lingua inglese op- 
pure in cinese. Cpu-Z viene aggiornato di frequente, per 
garantire il supporto completo di tutte le caratteristiche 
e le specificità di ciascun modello di processore, spesso 
compresi anche i sample di preproduzione e le famiglie 
non ancora lanciate ufficialmente sul mercato. Non si 
tratta, comunque, solo di un dizionario di informazioni: 
il tool è infatti in grado di estrarre letture in tempo re- 
ale sulla frequenza di ciascun core e sulla velocità della 
memoria, oltre a individuare i dati sulla motherboard, il 
chipset e la memoria Ram. 


M Cpuid Cpu-Z 


onostante l’assonanza nel nome (non fortuita) possa 

causare qualche confusione, Gpu-Z non è sviluppato 

da CpuID, bensì da TechPowerUp. La sua struttura 

è comunque analoga, fin nell’impostazione grafica, 

a quella di Cpu-Z e si propone come complemento 
ideale per quel tool. Il suo scopo è quello di estrarre e vi- 
sualizzare tutte le informazioni provenienti dalla sezione 
grafica, integrata oppure discreta, del computer su cui è 
installato. Il tool è in grado di riconoscere esattamente la 
scheda o sezione grafica installata e mostra un'enorme 
quantità di informazioni avanzate, come le frequenze di 
lavoro della Gpu e della memoria, la quantità di Ram 
video, la larghezza del bus di memoria e molto altro an- 
cora. Non mancano neppure informazioni sulla revisione 
del processore, la versione del Bios (che può anche essere 
estratta e salvata come file), la release del driver installato 
e molto altro ancora. Un'intera scheda è dedicata ai sensori 
e mostra informazioni in tempo reale come le frequenza di 
clock, la temperatura, la velocità della ventola, la quantità 
di memoria in uso, il carico sul processore, il consumo 
e il voltaggio. Tutte queste informazioni possono essere 
salvate su file sotto forma di log, per scopi diagnostici. Il 
tool integra anche un test di carico capace di verificare la 
configurazione delle vie Pci Express e, così come Cpu-Z, 
strumenti di validazione che possono essere utilizzati per 
“certificare” i risultati di un overclock. 
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M TechPowerUp Gpu-Z 


PRO Ottimo livello di dettaglio 
CONTRO Informazioni limitate al solo processore 


I PRO Strumenti diagnostici evoluti 


CONTRO 1nterfaccia un po' complessa 


www.cpuid.com/softwares/cpu-z.html 


www.techpowerup.com/gpuz 
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Check-up completo 
per le memorie di massa 


CrystalDiskInfo offre informazioni diagnostiche 
avanzate sugli hard disk, gli Ssd e le memorie Usb. 


e c'è una cate- 
goria di compo- 


D 
nenti che vale la SSD 850 EVO 1TB 1000,2 GB 


Scritture su host totali 
Regime di rotazione | 


pena di tenere iii zz 
sotto controllo è Modo trasferimento SATA/600 | SATA/600 Mumero accensioi 


Temperatura Lettore und € acceso da (ore) 


certamente quella delle farco) San AS | ATC ve 
memorie di massa. Sia gli ; rin 
hard disk tradizionali sia 
quelli a stato solido, an- 
che se per motivi diver- 
si, sono infatti soggetti a 
usura e quindi rischiano di danneggiarsi, lasciando improvvi- 
samente in panne gli utenti inconsapevoli. Proprio per ovviare 
a questo genere di problemi, o almeno per ridurne l'impatto, 
da molti anni è stato creato il protocollo Smart, acronimo di 
Self-Monitoring, Analysis and Reporting Technology, ossia 
tecnologia di automonitoraggio, analisi e segnalazione. Tutte 
le memorie di massa moderne, che siano hard disk a piatti ma- 
gnetici, unità a stato solido o drive eMmc, supportano questo 
standard, anche se le informazioni condivise con il sistema 
sono di bassissimo livello e devono quindi essere interpretate 
per ottenere una diagnosi affidabile sullo stato di ciascun'u- 
nità. Non solo: in realtà, più che la lettura puntuale dei valori 
Smart, è importante tenere sotto controllo il loro andamento 
nel corso del tempo. Un aumento improvviso degli errori di 
lettura, o dei settori riallocati, può segnalare il deterioramento 
di un'unità e consigliare un backup immediato e la sostituzione 
del disco, per prevenire problemi più gravi. 

CrystalDiskInfo è un tool open source capace di svolgere 
proprio questo genere di analisi; il tool è distribuito come 
installer o archivio compresso nelle versioni a 32 e 64 bit, per 
architetture Intel e Arm, ed è piuttosto semplice da utilizzare. 
La finestra principale elenca, nella barra superiore, le unità 
presenti nel sistema, affiancate da una valutazione sul loro 
stato e dalla temperatura rilevata. Un clic su ciascun elemento 
mostra un gran numero di dettagli nella parte inferiore della 
finestra: informazioni approfondite sull'unità, come versione 
del firmware, numero di serie, interfaccia e protocollo di tra- 
sferimento utilizzato, a cui si aggiungono tutti i dati Smart. Il 
tool offre inoltre una valutazione percentuale sullo stato del 
disco, calcolata in maniera diversa a seconda della tipologia 
di unità e del produttore. 


M Crystal Dew World CrystalDiskInfo 


Attuale Peggiore © Soglia 


PRO Completo ma semplice da utilizzare 
Ze CONTRO Interfaccia migliorabile 


https://crystalmark.info/en 
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Report e benchmark per 
tutti i componenti hardware 


SiSoftware Sandra integra molti strumenti 
di analisi della configurazione e delle prestazioni. 


1 mondo degli strumenti dedicati all'analisi delle pre- 
stazioni è amplissimo e si arricchisce continuamente 
di nuove proposte, dedicate a testare le funzioni più 
moderne e innovative introdotte, generazione dopo 
generazione, dai produttori di hardware. Si tratta 
però di strumenti piuttosto settoriali, utili agli appas- 
sionati ma che difficilmente possono rientrare nella de- 
finizione di “indispensabili”. Se però si volesse avere a 
disposizione uno strumento di analisi e benchmarking, 
Sandra di SiSoftware potrebbe essere una scelta oculata. 
Si tratta di un software molto ricco, forse perfino troppo 
per l'utente comune. Al suo interno si trovano, infatti, 
numerosi moduli dedicati all'analisi e alla valutazione 
delle prestazioni dei diversi componenti hardware pre- 
senti nel sistema. Il tool è distribuito in varie versioni 
commerciali, anche piuttosto costose, ma gli sviluppatori 
offrono un'edizione Lite, con alcune limitazioni, che può 
essere scaricata e utilizzata gratuitamente. 
La versione gratuita è priva di alcuni strumenti evoluti, 
specialmente quelli dedicati all’automazione (avvio dei 
benchmark in modalità batch, supporto per gli ambienti 
virtualizzati, utilizzo commerciale e così via), ma consente 
comunque di utilizzare tutte le funzioni di scansione sul 
computer locale. Sandra Lite dev'essere necessariamen- 
te installato, dopodiché propone un'interfaccia piuttosto 
gradevole, sebbene complessa. Gli strumenti sono infatti 
organizzati in più schede e devono essere aperti e attivati 
uno per uno. L'interfaccia è completamente tradotta in 
italiano, ma la qualità è un po’ ondivaga; se qualche strin- 
ga non fosse del tutto chiara si può comunque ripristina- 
re l'interfaccia originale in 
inglese. Oltre a una serie di 
funzioni dedicate all'analisi 
e alla reportistica sui com- 
ponenti, Sandra propone 
anche una ricca dotazione 
di strumenti di benchmark, 
capaci di analizzare le pre- 
stazioni del processore, 


della sezione video, delle fal và, 


© Computer locale - Software Sandra 


nti Benchmark Hardware Software Supporto. Preferti 


nina di Manutenzione 


memorie di massa, della 
rete e dell'intero sistema. Sersomnenia cosa 


MI Sisoftware Sandra Lite 


@& PRO Software ricco di funzioni evolute 
CONTRO La dotazione può spaventare i meno esperti 


www.sisoftware.co.uk 
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Ottenere un report sulla configurazione del sistema 


Speccy di Piriform è uno strumento semplice 
da utilizzare per ricavare tutti i dettagli rilevanti 
sulla configurazione di un computer Windows. 


uando ci si avvicina 
per la prima volta a 
un sistema scono- 
sciuto per effettuare 
un intervento di ma- 
nutenzione, oppure se non ci 
si ricorda più qualche detta- 
glio sulla configurazione (per 
esempio la marca e il modello 
dei moduli di memoria Ram), 
è utilissimo un software di re- 
portistica capace di analizzare 
la configurazione hardware 
e software per poi mostrare 
tutte le informazioni a scher- 
mo ed eventualmente salvarle 
in un formato consultabile o 
comunque esportabile. Uno 
strumento con queste funzio- 
ni evita infatti di dover aprire 
il computer per guardare al 
suo interno e poi iniziare la 
caccia al numero di serie per 
riconoscere e individuare tut- 
ti i componenti interni. 
Un ottimo software di repor- 
tistica è Speccy di Piriform (i 
creatori di Ccleaner), un tool 
disponibile in doppia versio- 
ne, gratuita e commerciale; 
la differenza principale tra 
le due release riguarda fun- 
zioni accessorie, come l’ag- 
giornamento automatico e il 
supporto premium, ma gli 
strumenti di analisi sono ana- 
loghi. Fino a qualche tempo 


fa Speccy era disponibile an- 
che in versione portable, ma 
ora il sito del produttore pro- 
pone unicamente l'installer. 
In ogni caso, basta un piccolo 
trucco per ottenere di nuovo 
uno strumento portable: bi- 
sogna estrarre il file esegui- 
bile (a 32 o 64 bit) dall’instal- 
ler, per esempio con 7-Zip, 
creare un nuovo file di testo 
nella stessa cartella, digita- 
re al suo interno la stringa 
#PORTABLE# e nominarlo 
portable.dat. 

Utilizzare Speccy è sempli- 
cissimo: basta avviare il tool 
e attendere qualche istante, 
per far sì che la configura- 
zione venga analizzata e poi 
visualizzata all'interno della 
finestra. La sezione iniziale 
mostra un riassunto delle 
informazioni principali sul 
sistema (processore, Ram, 
scheda madre, sezione grafi- 
ca, storage e audio), mentre il 
pannello di sinistra propone 
una serie di collegamenti che 
consentono di raggiungere le 
sezioni di dettaglio. Quella 
dedicata al sistema opera- 
tivo, per esempio, riporta la 
versione di Windows, la sua 
data di installazione, il nu- 
mero di serie e la versione di 
alcuni componenti cruciali, 


è Specoy 
File View Help 


come il runtime Java, il fra- 
mework .NET oppure il no- 
me dell’antivirus installato. 
Non solo: nella parte infe- 
riore della scheda si possono 
trovare informazioni detta- 
gliate sugli Hotfix installati, 
la lista dei processi attivi e 
l'albero dei dispositivi. Le 
sezioni successive mostrano 
dettagli interessanti sui prin- 
cipali componenti hardware, 
come il processore (comprese 
informazioni in tempo reale 
sulla velocità della ventola 
e sulla temperatura rilevata 
dal sensore integrato nella 
Cpu), sulla memoria Ram, 
con indicazioni preziose non 
soltanto sui moduli installati 
ma anche sugli eventuali slot 
liberi, e sulla scheda madre 
che ospita tutti gli altri com- 


ponenti. In questa sezione 
trovano posto la versione 
del Bios e i preziosi dati in 
tempo reale sulle tensioni 
rilevate per tutte le linee di 
alimentazione, utili per dia- 
gnosticare eventuali proble- 
mi nell’alimentatore. 

In generale, le informazioni 
mostrate sono piuttosto com- 
plete e comprendono tutto 
il necessario, anche se non 
raggiungono il livello di det- 
taglio offerto dalle utility de- 
dicate ai singoli componen- 
ti, come Cpu-Z o Gpu-Z. la 
configurazione rilevata può 
essere salvata come snapshot 
in formato proprietario (per 
poi essere riaperta nell’in- 
terfaccia di Speccy), oppu- 
re esportata come file Xml, 
report testuale o stampata. 


Threads 


Piriform Speccy 


www.ccleaner.com/speccy 


N PRO 
Interfaccia intuitiva / Ottimo compromesso tra 
dettaglio e leggibilità / Varie opzioni di esportazione 


CONTRO 

Il Manca il salvataggio diretto in Pdf / La versione 
portable dev'essere "creata" / Non supporta 
opzioni a riga di comando 


IN BREVE 

Speccy di Piriform è un software di reportistica capace 
di analizzare la configurazione hardware e software 
del sistema per poi mostrarne i dettagli a schermo 
oppure salvare un report in vari formati. 

Non offre il livello di approfondimento di alcuni 
concorrenti, ma compensa con una leggibilità 

e un'usabilità davvero notevoli. 
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BAMESSCENZZA 


Quando il computer non si avvia, si viene infettati da un malware o si cancellano per errore file 
importanti è cruciale agire con prontezza, utilizzando gli strumenti più adatti a ogni circostanza 


DI 


el settore dell’infor- 
matica i problemi non 
sono un’evenienza 
remota ma una realtà 
comune, per non dire 
quotidiana: non biso- 
gna quindi chiedersi 
se un sistema, un componen- 
te o un software smetterà di 
funzionare ma quando questo 
accadrà. E, soprattutto, biso- 
gna prevenire i problemi in 
maniera tale da non farsi tro- 
vare in preparati nel momen- 
to dell'emergenza. I software 
presentati in questa sezione 


non pretendono di esaurire l’e- 
norme casistica dei problemi 
che un utente di Pc o (a mag- 
gior ragione) un tecnico infor- 
matico possono trovarsi a do- 
ver affrontare, ma offrono una 
prima linea di difesa piutto- 
sto ricca: un tool avviabile per 
l'individuazione dei malware, 
caratterizzato da un motore di 
scansione affidabile e da fun- 
zioni di ripristino avanzate, un 
ambiente di boot con un’am- 
pia dotazione di strumenti di 
manutenzione, riparazione e 
diagnostica e un’utility capace 


I SOFTWARE DELLA SEZIONE EMERGENZA 


Sardu 


Kaspersky Rescue Disk n.a. 
SystemRescueCd na. 


Windows Creazione di pendrive multiuso 


Scanner antivirus da boot 
Ambiente di emergenza da boot 


Piriform Recuva Windows Recupero dei file cancellati 
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di recuperare dalle memorie 
di massa i file e i documenti 
cancellati per errore; sono tutti 
elementi che fanno certamente 
parte della cassetta degli at- 
trezzi indispensabili. 

Inoltre, un aiuto prezioso può 
venire da un software capace 
di generare tool di emergenza 
come Sardu Multiboot Crea- 
tor: questo progetto italiano 
offre tutte le funzioni necessa- 
rie per creare pendrive conte- 
nenti più strumenti e ambienti 
avviabili, in maniera da con- 
solidare in un unico device 
e — soprattutto — mantenere 
sempre aggiornata una do- 
tazione completa di software 
bootable, dal supporto di in- 
stallazione del sistema ope- 
rativo al motore antivirus, 
dai programmi di backup e 
ripristino agli strumenti di 
analisi e test dei componenti e 
delle periferiche. 


Creare pendrive avviabili multiuso per la manutenzione 
e la configurazione del Pc 


Sardu consente di integrare in un unico pendrive 
Usb un numero virtualmente illimitato di strumenti 
per essere pronti ad agire in caso di un'emergenza. 


Gli strumenti e i soft- 

ware avviabili sono 

moltissimi e coprono 

una grande varietà di 

casi d’uso: dai sup- 
porti di installazione dei si- 
stemi operativi agli antivirus, 
dagli strumenti di manipola- 
zione delle partizioni ai tool 
di backup e ripristino, esiste 
una moltitudine di tool che 
può tornare utile per la ma- 
nutenzione del computer, o 
che addirittura può rappre- 
sentare l’unica ancora di sal- 
vezza in caso di emergenza. 
Quasi tutti questi tool, però, 
sono strutturati come stru- 
menti singoli che devono 
essere riversati su un'unità 
Usb dedicata per poi essere 
avviati al boot; questo può 
funzionare nel caso di inter- 
venti programmati e singole 
operazioni di manutenzione 
(per esempio l'installazione 
da zero del sistema operati- 
vo), ma si adatta male alle 
emergenze, poiché i tecnici 
(professionisti oppure vo- 
lontari) sarebbero costretti a 
muoversi con una dotazione 
infinita di chiavette Usb per 
affrontare tutte le possibi- 


li casistiche. Come se non 
bastasse, dovrebbero anche 
preoccuparsi di mantenerle 
sempre aggiornate procuran- 
dosi, scaricando e installan- 
do volta per volta le nuove 
versioni di ogni tool. 

Esiste però un’altra strada: 
Sardu è un progetto italiano 
che permette di integrare in 
un'unica unità Usb tutti gli 
strumenti avviabili desidera- 
ti, avendo come unico limite 
la capienza della chiavetta di 
destinazione. 

Il software si occupa di tutto: 
può scaricare automatica- 
mente una grande varietà di 
tool (e aggiornarli in caso di 
necessità), copiarli sull'unità 
di destinazione e aggiungere 
un menu di selezione inizia- 
le per decidere quale tra gli 
strumenti disponibili estrar- 
re volta per volta dalla cas- 
setta degli attrezzi virtuale. 
Sardu è disponibile in più 
versioni, tra cui non manca 
quella gratuita. Le edizioni 
commerciali (a partire da 
9,52 euro all'anno o 24,95 
euro per una licenza perpe- 
tua) consentono di ospitare 
su una sola chiavetta Usb 


5 SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 (Versione non registrata - Solo per uso personale) - 


File 


Nome 


Kaspersky Rescue Disk 2018 


USB ISO Extra Lingua Downloader QEmu Registra 


? 


più supporti di installazio- 
ne per Windows e diversi 
ambienti di preinstallazione; 
inoltre, supportano anche 
l’avvio Uefi, consentono la 
creazione di immagini Iso 
e incrementano il numero 
di strumenti supportati in 
maniera diretta. Ma per 
chi non ha esigenze trop- 
po evolute, la versione free 
rappresenta un ottimo pun- 
to di partenza per iniziare 
a studiare le funzioni e le 
potenzialità di Sardu. 

Abbiamo utilizzato il termi- 
ne “studiare”, perché il tool 
mantiene un'interfaccia piut- 
tosto peculiare, del tutto im- 
permeabile alle linee guida 
di Microsoft per i software 


Windows. Bisogna quindi 
mettere in conto un perio- 
do di adattamento e qualche 
frustrazione per comprende- 
re il flusso di lavoro e inizia- 
re a sfruttare Sardu in tutte 
le sue potenzialità. Ma una 
volta presa confidenza con 
le sue funzioni, l'impegno 
è ampiamente ripagato: si 
può infatti configurare una 
chiavetta di emergenza su 
misura per le proprie ne- 
cessità, capace di contenere 
l'installer di Windows, stru- 
menti di diagnostica, tool di 
manipolazione delle memo- 
rie di massa e anche scanner 
antivirus, per non farsi tro- 
vare impreparati di fronte 
alle sfide più impegnative. 


www.sarducd.it 


Sardu B_è.è_èè% 


n PRO 

Integra tutti gli strumenti di boot in un'unica unità / 
Scarica automaticamente molti tool / Supporta 
anche l'installer di Windows 


N CONTRO 
Interfaccia un po' ostica / La versione 
gratuita non supporta il boot Uefi 


IN BREVE 

Sardu è un prezioso strumento che permette 
di integrare un'ampia varietà di tool avviabili 
in un'unica unità Usb di emergenza. 

Il software è in grado di scaricare e aggiornare 
automaticamente le immagini binarie di avvio 
degli strumenti desiderati e permette anche 
l'aggiunta di elementi personalizzati. 
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FREEWARE 


Kaspersky Rescue Disk è uno strumento 
avviabile capace di analizzare un intero sistema 
per individuare ed eliminare eventuali malware. 


na soluzione di si- 
curezza moderna 
dovrebbe essere 
in grado di indivi- 
duare e fermare le 
minacce prima che riesca- 
no ad attecchire nel sistema 
ospite; una volta installati 
nel sistema, infatti, molti dei 
malware recenti sfruttano 
tecniche evolute per celar- 
si agli scanner e bloccare i 
tentativi di pulizia, contra- 
stando l’azione dei tool di 
rimozione. Questo significa 
che, una volta infettato, un 
sistema è difficile da ripulire 
senza agire dall'esterno. 
Il modo migliore per affron- 
tare questi casi estremi è evi- 
tare del tutto il caricamento 
del sistema operativo, affi- 
dandosi invece a uno stru- 
mento avviabile che possa 
effettuare una scansione 
completa delle memorie di 
massa senza dare ai malware 
l'occasione di attivarsi e con- 
trastarne l’azione. Diversi 
produttori offrono strumenti 
di questo genere, ma uno dei 
più efficaci è quello prodotto 
da Kaspersky, che condivide 
con i prodotti di sicurezza a 
pagamento dell'azienda un 
motore di scansione e ricono- 
scimento tra i più evoluti ed 


efficaci. Il tool è gratuito ed è 
reso disponibile come imma- 
gine binaria; questo significa 
che è necessario un ulteriore 
passaggio prima di poterlo 
utilizzare. Per copiarlo su 
un'unità Usb si può utiliz- 
zare un tool come Rufus (si 
veda la sezione Utility), op- 
pure può essere inserito in 
un progetto di Sardu. 
L'ambiente avviabile è ba- 
sato su Linux e integra una 
gradevole interfaccia grafica; 
il menu di boot propone la 
scelta tra due lingue (ingle- 
se e russo) e tra varie opzio- 
ni grafiche, per supportare 
anche i sistemi meno recen- 
ti. Una volta completato il 
caricamento e accettate le 
condizioni di licenza, il tool 
caricherà automaticamente 
lo strumento di scansione, 
che permette di analizzare 
l’intero sistema (opzione 
predefinita) oppure di li- 
mitare l’attenzione soltanto 
a un sottoinsieme di file e 
cartelle. L'ambiente suppor- 
ta l’accesso alla rete locale e 
permette quindi di aggiorna- 
re il database delle firme nel 
caso in cui la versione locale 
risulti obsoleta (naturalmen- 
te, a patto che il sistema sia 
collegato a Internet). 


>. Uno scanner antivirus gratuito, affidabile e potente 
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Ka ky 
Rescue Tool 


Ready to scan 


Free anti-virus scanner Kaspersky Rescue Tool is designed to detect 
viruses, trojans, adware and other programs that can be used by an 
attacker to damage tl rr or user data on operating systems 
that are not started and to disinfect the infected system 


Kaspersky Rescue Tool does not provide real-time protection 


Oltre alle funzioni di scan- 
sione vere e proprie, il Re- 
scue Tool permette anche 
di visualizzare gli elemen- 
ti inseriti nella quarantena 
e richiamare una manciata 
di strumenti avanzati, co- 
me l'editor per il registro di 
configurazione e una fun- 
zione per sbloccare l’accesso 
a Windows in caso di infe- 
zione da parte di malware 
che prendono il controllo del 
processo di avvio. 

Il Kaspersky Rescue Tool 
non è l’unico strumento di- 
sponibile nell'ambiente di 


© start scan 


recupero: sfogliando l'elenco 
dei programmi installati si 
possono infatti trovare an- 
che un browser Web (Fire- 
fox), il file manager Thunar 
e il sempreverde Midnight 
Commander, un tool per la 
gestione degli archivi, un 
visualizzatore di immagini 
e altri strumenti interes- 
santi. Mancano, invece, le 
utility dedicate alla mani- 
polazione delle unità disco, 
come per esempio il classico 
Gparted, che avrebbero com- 
pletato efficacemente la già 
ottima dotazione. 


Kaspersky Rescue Disk 


https://free.kaspersky.com 


Ri PRO 
Ottimo motore antivirus integrato / Ambiente di 
scansione amichevole / Dotazione di strumenti 
interessante 


N CONTRO 


Mancano alcuni tool potenzialmente utili / 
La creazione del pendrive Usb è manuale 
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IN BREVE 

Kaspersky Rescue Disk è un ambiente 

di scansione antimalware avviabile potente, 
ricco di funzioni e, nello stesso tempo, facile 
da utilizzare. Peccato che la creazione di una 
chiavetta Usb avviabile non sia automatica, 
ma venga invece affidata alle competenze 
tecniche dell'utente. 


FREEWARE | PROVE 


Tutto il necessario per 
intervenire sui Pc in panne 


SystemRescueCD offre un ambiente di lavoro 
e una collezione di strumenti di manutenzione. 


uando il sistema operativo installato in un computer 
non si avvia più in maniera corretta, è necessario uno 
strumento capace di offrire un percorso alternativo, che 
possa quindi completare il caricamento per poi proporre 
una selezione di strumenti per individuare e — quando 
possibile — risolvere i problemi. Una delle soluzioni più note e 
mature in questo campo è quella proposta da SystemRescueCD, 
un progetto stabile e ricco di funzioni interessanti. Il tool è 
completamente gratuito, viene aggiornato di frequente e può 
essere scaricato sotto forma di immagine binaria Iso. Il file deve 
quindi essere masterizzato su disco ottico oppure trasformato 
in una chiavetta Usb avviabile, per esempio utilizzando Rufus 
(si veda la sezione Utility). 
Il menu di boot propone due alternative: l'avvio tradizionale 
o la copia del sistema nella Ram, che permette di estrarre il 
pendrive una volta completato il caricamento. In entrambi i 
casi, dopo qualche istante si è accolti da un semplice ambiente 
a riga di comando che potrebbe incutere timore. Basta però 
digitare il comando 
startx, come indicato 
chiaramente anche a 
video, per caricare la 
più amichevole inter- 
faccia grafica. Al suo 
interno si trovano stru- 
menti per la manipola- 
zione delle partizioni, 
file manager avanzati, 
visualizzatori per i do- 
cumenti, web browser 
e molto altro. Non tutte 
le funzioni sono intui- 
tive: le partizioni Ntfs, 
per esempio, devono 
essere montate con un 
comando da terminale; 
per fortuna, il sito Web 
del progetto offre mol- 
te pagine di documen- 
de fi tazione che spiegano 
i spenti Mi cone svolgere tutte le 
ipa operazioni più comuni. 


SystenRescue-Cd 


Run setkmap to choose the keyboard layout 


M SystemRescueCD 


Li osi 


5), PROAmbiente stabile e ricco di funzioni 
system, CONTRO L'uso non è sempre immediato 


Rescue 


WWWw.system-rescue-cd.org 


Recuperare facilmente 1 file 
cancellati per errore 


Recuva è uno dei software più semplici per 
recuperare i file cancellati erroneamente. 


iriform propone [Gr 


EE recnace 


alcune tra le utili- 
ty più interessan- 
ti per l’ambiente 
Windows, grazie 
in particolare all’eccel- 
lente bilanciamento tra 
funzioni e semplicità 
d'uso. Un esempio lam- c 
pante è quello offerto da |! CIFRA 
Recuva, un tool dedica- |S6 
to all'individuazione e al 
recupero dei file cancel- 
lati per errore. Recuva 
non è certamente l’uni- 
ca proposta nel settore e 
non è stata neppure tra Rena 
le prime; ma questo tool 
riesce a ritagliarsi uno spazio importante grazie alla 
sua semplicità d'uso, che lo rende il primo candidato 
per chi si trovi a dover recuperare un file o una cartella 
cancellata per sbaglio e non abbia mai tentato un’ope- 
razione simile in passato. 
Recuva è disponibile in versione gratuita a cui si af- 
fianca un'edizione Pro, a pagamento, che aggiunge 
il supporto per gli hard disk virtuali e la funzione di 
aggiornamento automatico. Come per Speccy, anche 
in questo caso si può estrarre l'eseguibile e utilizzarlo 
in modalità portable, seguendo la stessa procedura. La 
versione portable è particolarmente preziosa, special- 
mente se di decide di scaricare il tool al momento del 
bisogno, ossia dopo aver già cancellato i file da recupe- 
rare. Ogni nuova scrittura su disco, infatti, diminuisce 
le probabilità di ripristinare i file perduti, e un’utility 
portable, magari scaricata da un altro Pc e avviata da 
una chiavetta Usb, minimizza i rischi. Come abbiamo 
già accennato, il tool è molto semplice da utilizzare e 
può lavorare su ogni genere di memoria di massa: me- 
mory card, chiavette Usb e perfino unità danneggiate 
o riformattate. Basta indicare l’unità o il percorso di 
ricerca ed eventualmente la tipologia di file, avviare 
la scansione e incrociare le dita. 


Qoline tto 


‘Recuva Wizard 


Welcome to the Recuva WI 


This wizard will help you recover your deleted 
cessi a fin simple qpaestions arl Recuva co 


If you don't want to use this wizard, simply pri 


M Piriform Recuva ILE 


PRO Efficace mafacile da utilizzare 
CONTRO La scansione profonda richiede tempo 


www.ccleaner.com/recuva 
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Che fo vosinte 


zard 


files. Just 


ve lb res. 


ess Cancel 


and you wall have acceee to the advanced features of 


Un accesso proficuo a Internet richiede strumenti avanzati, sicuri e facili da utilizzare; 
la selezione delle prossime pagine vede molte certezze affiancate da qualche novità 


SÒ 


A 


DI 


1 disastroso impatto cau- 
sato dalla prima incarna- 
zione di Microsoft Edge, 
inserito in Windows 10 e 
proposto come browser 
Web predefinito nono- 
stante uno stato di svi- 
luppo ancora molto acerbo, ha 
riportato sotto gli occhi di tutti 
gli utenti, anche quelli meno 
attenti, la necessità di avere 
a disposizione gli strumenti 
software più adatti per acce- 


dere ai molti servizi disponibili 
via Internet. Internet però non 
è solo il Web; ogni servizio e 
protocollo di comunicazione ha 
bisogno dei programmi miglio- 
ri per garantire un'esperienza 
d’uso più proficua. 

Gli strumenti integrati nel si- 
stema operativo (quando sono 
disponibili) hanno spesso una 
dotazione di funzioni ridotta 
allo strettissimo indispensabi- 
le, una scelta davvero difficile 


da comprendere: l'assenza di 
strumenti avanzati non gio- 
va infatti all'usabilità, poiché 
rende in realtà più difficile 
svolgere le attività quotidia- 
ne, e costringe gli utenti a ri- 
volgersi a strumenti di terze 
parti, abbandonando presto 
i tool integrati nel sistema 
operativo. 

Nella selezione proposta nel- 
le prossime pagine abbiamo 
premiato prodotti capaci di 
garantire una dotazione di 
funzioni completa e un'ottima 


usabilità generale, ma abbia- 

| SOFTWARE DELLA SEZIONE INTERNET mo anche cercato di privile- 
. . , : giare i progetti più attenti alla 
Mozilla Firefox Windows, macOS, Linux Browser Web sicurezza e alla privacy degli 
MailStore Home Windows Archiviazione email utenti, un fattore sempre più 
” 5 rilevante quando si parla di 

Franz Windows, macOS, Linux Instant messenger siruinenii dedicati a Inberast, 
TeamViewer Windows, macOS, Linux Accesso remoto che spesso ii. infor- 
" ' ' . . mazioni sensibili e possono 
Thunderbird Windows, macOS, Linux Client email quindi canto lesbitudimi le 
Putty Windows Client telnet e Ssh preferenze e altri dati persona- 


li e privati degli utenti. 


Iterate CyberDuck Windows, macOS Client Ftp e cloud 
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Un browser multipiattaforma veloce, 


sicuro e rispettoso della privacy 


Firefox di Mozilla è un progetto antico, ma ha saputo 
rinnovarsi nel corso del tempo e oggi offre un ottimo 
connubio di funzioni, potenza e velocità. 


e si pensa al settore 
dei browser Web, il 


primo candidato al ti- 

tolo di indispensabi- 

le non può che essere 
Chrome, sia per la posizione 
di dominio incontrastato (se- 
condo le rilevazioni, la sua 
quota di mercato sfiora il 
70%) sia per le sue indubbie 
qualità. Ma Mozilla Firefox 
rappresenta un'alternativa 
più che competente, capace 
di contrapporsi allo strapo- 
tere di Chrome sia sul fronte 
delle prestazioni sia su quel- 
lo del supporto agli standard 
più recenti nel settore, a cui 
aggiunge alcune opzioni di 
personalizzazione davvero 
interessanti. 
Chi era passato da Firefox a 
Chrome negli scorsi anni a 
causa di una copertura sca- 
dente del segmento mobile 
ora può tranquillamente ri- 
tornare sui suoi passi: oltre 
alle versioni per i più comuni 
sistemi desktop (Windows, 
macOS e Linux, nelle varianti 
a 32 e 64 bit), infatti, Firefox 
propone anche ottime edi- 
zioni mobile per entrambi 
gli ambienti più diffusi. Non 


solo: negli ultimi tempi gli 
sviluppatori hanno iniziato 
a proporre una serie di ser- 
vizi e strumenti aggiuntivi 
che spesso si integrano con il 
browser e ne arricchiscono la 
dotazione e l’esperienza d'u- 
so. L'esempio più lampante 
(ma certo non l’unico) è quel- 
lo di Lockwise, un servizio 
di gestione delle password 
che ha ereditato parte delle 
funzioni integrate in Firefox 
Sync, estendendole e arric- 
chendole. Lockwise funzio- 
na naturalmente all’interno 
di Firefox, per completare 
automaticamente l’auten- 
ticazione ai siti Web, ma è 
disponibile anche come app 
nativa per Android e iOS, 
capace di sostituirsi alle 
funzioni di gestione delle 
password native dei due si- 
stemi operativi mobile, per 
supportare e automatizzare 
l'autenticazione anche nelle 
App e nelle pagine di impo- 
stazioni dell’OS. 

Il passaggio all'architettura 
Quantum è ormai lontana 
e la transizione (non senza 
qualche scossa di assesta- 
mento) è stata completata; 


% Gestione componenti sggunt:. x_IÉÉ 


v aboutaddons 
Trova altre estensioni 


2 Consigli 


di Estensioni 


21 Temi 


Gestione estensioni 


Estensioni consigliate 


di ug 


Alcuni consigli in questa pagina sono personalizzati. Sono basati 


© sulle estensioni già installate, le impostazioni del profilo e Ulteriori informazioni 


statistiche d'utilizzo. 


m Facebook Container 
di Micalla 


tttti 


for YouTube” 


la grande maggioranza del- 
le estensioni è stata riscrit- 
ta per il nuovo ambiente e 
quelle che invece sono state 
abbandonate dai loro autori 
possono essere sostituite con 
alternative capaci di offrire 
funzioni almeno analoghe. 
Dal punto di vista funzio- 
nale, Firefox offre tutte le 
caratteristiche che è lecito 
attendersi da un browser 
moderno, come la sincro- 
nizzazione completa (ma 
personalizzabile) delle im- 
postazioni, dei collegamenti 
e della cronologia, potenti 
opzioni di personalizzazio- 
ne delle ricerche, una solida 
modalità di navigazione in 
incognito e un ricchissimo 


ecosistema di estensioni, in 
parte stimolato dalla stes- 
sa Mozilla Foundation, che 
propone regolarmente nuo- 
ve funzioni per testarne l’ef- 
ficacia e ottenere feedback 
da parte degli utenti. 

Un aspetto che vale la pe- 
na di sottolineare e che 
differenzia in parte Firefox 
da Chrome, è l'estrema at- 
tenzione alla privacy e al- 
la sicurezza dei suoi uten- 
ti, testimoniata in maniera 
evidente, per esempio, dal 
recente lancio del servizio Fi- 
refox Monitor, che permette 
di verificare (anche automa- 
ticamente) il coinvolgimento 
degli account dell'utente in 
violazioni e data breach. 


Mozilla Firefox 


www.firefox.com 


n PRO 

Browser veloce e stabile 

Dotazione di funzioni ricca e completa 
Ottimo supporto cross platform 


N CONTRO 
Alcune funzioni non sono ben pubblicizzate 
Soffre il dominio di Chrome 


IN BREVE 

Mozilla Firefox è un browser Web tra i migliori sul 
mercato; efficace e veloce almeno quanto Google 
Chrome, ma più ricco di funzioni avanzate e opzioni 
di personalizzazione. 

Il passaggio all'architettura Quantum ha causato 
qualche problema di migrazione delle estensioni, 
ma ormai la compatibilità è quasi universale. 
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Backup e migrazione 
semplice per l'email 


MailStore Home permette di mantenere una copia 
locale di tutti i messaggi di posta elettronica. 


nche se non è diffuso quanto altri software inclusi in 
questa rassegna, MailStore Home è uno strumento di 
grande utilità, che si presta a soddisfare esigenze di 
tipo diverso. La versione Home rappresenta il punto 
di ingresso in una famiglia di prodotti commerciali, 
dedicati alle aziende. Al contrario delle soluzioni più evolute, 
pensate per gestire i server di posta aziendali e perfino gli 
enormi database dei service provider, la versione Home è 
offerta gratuitamente e include una serie di funzioni cucite 
su misura per i privati e gli utenti singoli. 
Come abbiamo già accennato, questo software è piuttosto 
versatile e si presta a essere utilizzato per scopi diversi. Il 
primo e più scontato è l'archiviazione delle caselle di posta 
elettronica: al contrario dei normali software di backup, 
che al massimo mettono in salvo i file generati da un client 
email, MailStore Home importa i singoli messaggi uno per 
uno e consente di effettuare ricerche full text all'interno 
dell'archivio. Il software è compatibile con una moltitudine 
di standard e formati, dalle caselle Pop3 e Imap agli archivi 
di Outlook, Windows Mail o Mozilla Thunderbird. Non 
solo: MailStore può anche fungere da ponte per spostare i 
messaggi tra le caselle di posta, locali o remote, o per migrare 
da un account all’altro. I singoli messaggi possono essere 
visualizzati come anteprima nell'interfaccia del programma, 
ripristinati verso l'account originario o aperti direttamente 
nel client di posta predefinito. 


Hi Dario, your order is being shipped! 


M MailStore Home WLLLER 


i | PRO Prezioso per l'archiviazione e la migrazione delle mail 
fa CONTRO Backup periodico soltanto manuale 


www.mailstore.com/en/products/mailstore-home 
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Un client moderno multistandard 
per l'instant messaging 


Franz accorpa tutte le piattaforme di messaggistica più 
diffuse, per garantire il controllo sulle comunicazioni. 


gli albori del set- 
tore della messag- 
gistica istantanea, 
quando il mercato 
era ancora domi- 
nato da Icq, esistevano 
molti protocolli di comu- 
nicazione alternativi, cia- 
scuno con il suo client che 
doveva rimanere sempre 
attivo in background per 
consentire le comunicazio- 
ni. Per ovviare a questo so- 
vraffollamento sono nati i È 
messenger multistandard : ® 
come Miranda o Pidgin, Benvenut 


ma l'avvento di servizi di ò LC) [e & " | 
nuova generazione, spesso |gl , i *Eel *, |, 

di derivazione mobile, co- CAN. 

me Whatsapp, Telegramo |" vai 


Slack, ha reso anche queste 
soluzioni sempre meno ef- 
ficaci e rilevanti. Una delle poche soluzioni davvero capaci 
di integrare i principali servizi di comunicazione moderni 
in un'unica interfaccia è Franz, un software caratterizzato 
da un'interfaccia gradevole e da un’ampia compatibilità. 
Il tool è disponibile gratuitamente per Windows, macOS 
e perfino Linux, con alcune limitazioni. 

Franz richiede la creazione di un account per riconosce- 
re ciascun utente; sebbene possa sembrare un fastidio, 
questa soluzione ha il vantaggio di permettere la sincro- 
nizzazione delle impostazioni tra più dispositivi, senza 
costringere a riconfigurare separatamente ciascun client. Il 
funzionamento dipende dall’integrazione con lo specifico 
servizio scelto: nel caso di Whatsapp, per esempio, Franz 
non fa altro che riproporre l'interfaccia basata sul Web, 
con alcune ottimizzazioni che permettono, per esempio, 
di centralizzare le notifiche sui nuovi messaggi. Il prin- 
cipale difetto di questo software è la limitazione a soli 
tre servizi attivi; per oltrepassarla bisogna sottoscrivere 
un abbonamento (non sono previste licenze perpetue), 
a partire da 2,99 euro al mese. 


M Franz LL 


PRO Supporta i principali servizi di comunicazione moderni 


CONTRO La versione gratuita è limitata a soli tre servizi 


https://meetfranz.com 
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Supporto remoto 
e condivisione dello schermo 


TeamViewer è il punto di riferimento nel settore 
dell'accesso remoto ed è gratuito per i privati. 


e occasioni in cui è necessario, o per lo meno utile, 
collegarsi da remoto a un altro dispositivo sono 
molteplici: prestare assistenza tecnica a un amico 
o a un parente in difficoltà, accedere al computer 
di casa mentre ci si trova in viaggio, risolvere un 
problema con lo smartphone, mostrare a qualcuno come 
svolgere una determinata operazione e molto altro ancora. 
TeamViewer è un grande classico in questo settore e man- 
tiene ancora oggi una salda leadership, grazie a una do- 
tazione particolarmente ricca, a strumenti evoluti per lo 
scambio di informazioni (trasferimento dei file, lavagna 
on screen) e al supporto di un'amplissima varietà di ar- 
chitetture e dispositivi, dai classici ambienti desktop fino 
agli smartphone più recenti. 
Da qualche tempo, TeamViewer integra anche la funzione 
Pilot, che svincola il supporto dall'accesso allo schermo di 
un dispositivo, per ampliare il suo raggio d'azione al mondo 
reale: permette di ricevere il flusso video catturato dalla fo- 
tocamera di un dispositivo remoto e interagire virtualmente 
con lo spazio 3D, grazie alle funzioni di realtà aumentata; 
Pilot consente, per esempio, di spiegare quale cavo colle- 
gare o quale pulsante premere anche se ci si trova dall'altra 
parte del mondo. TeamViewer è disponibile gratuitamente 
per gli utenti privati ed è compatibile con moltissimi am- 
bienti: Windows, macOS, Linux, Chrome OS e Raspberry 
Pi nel mondo desktop, a cui si aggiungono Android, iO0S e 
Windows Universal per quello mobile e dei device ibridi. 


E reamviewer n 
[vee 10 serio IRSSZRTA 
Dario Orlandi Consenti controllo remoto Controlla computer remoto, 
® @.  Nonhaiun account? 
Il Tuo ID ID interlocutore 


+* Controllo remoto 


Password 


MST Remote Management 0 

(0) Meeting 

BO computer a contatti Accesso automatico 
Ho oca Avvia ToamViewer all'apertura di 

© Realtà aumentata accesso facile 


M TeamViewer TILL 


PRO Funzioni professionali e compatibilità amplissima 


CONTRO Alcuni sistemi operativi limitano l'interazione 


WwWww.teamviewer.com 


Il client gratuito 
per la gestione della posta 


Thunderbird offre una dotazione ricchissima 
e un'architettura modulare per le caselle mail. 
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LL conico 


9 avvento e poi l'affermazione dei servizi di posta 
elettronica basati sul Web, come Gmail oppure 
Outlook.com, hanno diminuito l’importanza 
dei tradizionali client mail, specialmente per 
l'utenza di base. Ma sono ancora molte le circo- 

Stanze in cui un client nativo offre vantaggi sostanziali 
rispetto a un semplice accesso via browser. Innanzi 
tutto, il supporto per un numero potenzialmente illi- 
mitato di caselle li rende molto più adatti a chi deve 
gestire più account, magari collegati a servizi non trop- 
po moderni, come quelli utilizzati da molte aziende. 
Inoltre, i client nativi supportano lo scaricamento dei 
messaggi in locale e permettono quindi di leggere e 
scrivere i messaggi anche quando non è disponibile 
una connessione attiva a Internet. 

Il panorama dei client per Windows è piuttosto statico, 
al contrario di quanto accade ad esempio nel mondo 
macOS; se ci si concentra sui progetti gratuiti, poi, l’e- 
lenco dei candidati si riduce ulteriormente. Thunderbird 
è un progetto solido e maturo, che probabilmente sente 
un po' il peso degli anni (specialmente nell'interfaccia 
utente) ma offre una dotazione difficile da eguagliare. 
Il software supporta tutti gli standard del settore e 
offre anche un'efficace sezione dedicata alla gestione 
dei calendari. Inoltre, la già ricca dotazione può essere 
ampliata grazie a una notevole selezione di estensioni. 
Thunderbird integra strumenti di ricerca molto evoluti 
e permette di organizzare i messaggi a piacimento, 
grazie a filtri, cartelle, etichette e altri strumenti di 
manipolazione. 


M Thunderbird 


®) PRO Dotazione ricca e personalizzabile 
-# CONTRO l'interfaccia mostra i segni del tempo 


www.thunderbird.net/it 
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>> Lostandard per l'accesso 
remoto via terminale 


Putty è un software semplice ma efficace per la 
connessione ai servizi di emulazione terminale. 


EP mordor - PUTTY - O 
n 


a maggioranza degli (n 


utenti non avrà pro- 
babilmente mai occa- 
sione di collegarsi via 
terminale a un sistema 


remoto, ma con l'evoluzione cu = 
della tecnologia le occasioni | sn 
stanno paradossalmente au- | © SRI Cove 
mentando, soprattutto per i | coni 


privati. Quella che fino a non 

molto tempo fa era un'esigenza limitata agli amministratori 
di rete e agli sviluppatori, oggi invece è sempre più comune 
anche tra gli appassionati, che magari vogliono aggiungere 
un sistema di automazione basato su Raspberry PI, oppure 
un Nas evoluto. Questi dispositivi, così come molti altri, 
offrono un'interfaccia di comunicazione a riga di comando; 
per accedervi è necessario un client apposito. 

Se è vero che le ultime versioni di Windows integrano un'im- 
plementazione di Ssh, l'interfaccia e le funzioni di Putty 
sono molto più ricche e garantiscono un'usabilità superiore. 
Il tool è gratuito ed è scaricabile sia come installer sia come 
semplice eseguibile, a 32 e 64 bit; nonostante la dotazione 
di funzioni sia immutata ormai da molti anni, lo sviluppo 
continua attivamente, in particolare per l'individuazione 
e la risoluzione dei bug. Si tratta quindi di uno strumento 
davvero indispensabile, il punto di riferimento per chiunque 
abbia l'esigenza di collegarsi a una macchina remota via tel- 
net o Ssh. Oltre al client principale, la pagina dei download 
ospita anche alcuni strumenti accessori, tra cui un client 
Sftp per il trasferimento dei file, una versione dedicata al 
protocollo Scp, un agente di autenticazione e un'utility per 
generare chiavi Rsa e Dsa. 


M Putty 


PRO Lo standard di fatto per l'accesso Ssh 
CONTRO L'interfaccia non è sempre intuitiva 


www.chiark.greenend.org.uk/-sgtatham/putty 
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Accesso remoto ai file 
server e ai cloud storage 


Cyberduck offre un'interfaccia amichevole e funzioni 
avanzate per trasferire i file da e verso server e cloud. 


È Google Drive - D 
File Modifica Visualizza 

SD cocci | 
Nuova connessione Azioni | Informazioni Aggiorna | Modifica 
SRO si i o) 


Vni Preferiti Finestra Aiuto 


Nome file 
+ ED My Drive 
[L) Articolo Freeware 2013 
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1 complemento ideale 
per Putty è un client per 
il protocollo Ftp (o la sua 
variante cifrata Sftp), in- 
dispensabile in partico- 
lare a chi sviluppa per il Web o deve accedere a repository 
di file aziendali. Cyberduck è un software gratuito e open 
source, nato come client Ftp ma evolutosi poi aggiungendo 
il supporto ad altri protocolli (come per esempio WebDav) 
e a un’ampia varietà di servizi, tra cui i cloud storage con- 
sumer come OneDrive, Google Drive e Dropbox, oppure 
quelli orientati ai servizi e al cloud computing, come Azure, 
Amazon S3, BackBlaze B2 o OpenStack Swift. Quest'ampia 
compatibilità non danneggia la sua interfaccia utente, che si 
mantiene gradevole e intuitiva per quanto possibile.L'uso 
più comune del protocollo Ftp è nello sviluppo dei siti 
Web: la maggior parte dei provider offre un accesso tramite 
questo standard alle cartelle che conterranno i file Html e 
tutte le altre risorse necessarie per un sito Web. Ma questo 
standard è utilizzato spesso anche per il trasferimento dei 
file in rete locale; inoltre, il supporto per i servizi cloud 
aumenta il campo di applicazione di Cyberduck, che si 
candida come soluzione universale per tutte le esigenze 
collegate al trasferimento dei file. 
Cyberduck supporta anche la cifratura lato client tramite 
l'integrazione con Cryptomator, un tool di protezione 
open source che garantisce la difesa dei file memorizzati 
in remoto anche a riposo e non soltanto durante i trasfe- 
rimenti. Un’avvertenza: il software è open source e può 
essere scaricato gratuitamente dal sito del produttore, ma 
la versione disponibile sul Microsoft Store è a pagamento 
(e anche piuttosto cara). 


Cyberduck 


me 


M Iterate Cyberduck 


PRO Ampia compatibilità, anche coni servizi cloud 


è CONTRO La versione distribuita tramite Store è a pagamento 


https://cyberduck.io 
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Tra i software gratuiti si possono trovare alcuni degli strumenti migliori per visualizzare, 
riprodurre, convertire e organizzare le collezioni personali di immagini, video, musica e libri. 


DI 


formati multimediali pos- 
sono essere un labirinto in 
cui è difficile districarsi: 
decine di standard diver- 
si e centinaia di varianti 
in competizione tra loro, 
che rendono un'impresa 
anche soltanto visualizzare 
un'immagine o riprodurre 
un filmato. Per non parlare 
poi della compatibilità con 
i dispositivi hardware, che 
spesso richiede un ulteriore 
passaggio di conversione. 
Esistono però software capa- 


ci di semplificare moltissimo 
queste operazioni: visualiz- 
zatori universali, che posso- 
no digerire anche i formati 
di file più esotici o strumenti 
poco appariscenti ma ricchi di 
funzioni evolute, capaci per- 
fino di riprodurre i file video 
danneggiati. 

Nella selezione delle prossi- 
me pagine troverete anche un 
player audio capace di mostra- 
re la collezione musicale per- 
sonale in maniera moderna e 
gradevole, integrando i dati 


locali con informazioni pro- 
venienti da Internet, come i 
ritratti e le biografie degli ar- 
tisti, e un gestore dei libri elet- 
tronici che può scaricare diret- 
tamente i titoli non coperti da 
copyright, convertirli e inviarli 
al proprio lettore hardware di 
ebook. Non mancano neppure 
strumenti di editing e conver- 
sione per i file audio e video, 
sempre caratterizzati da un 
bilanciamento particolarmen- 
te ben riuscito tra dotazione di 
funzioni e semplicità d'uso. 


I SOFTWARE DELLA SEZIONE MULTIMEDIA 


IrfanView 
VideoLan Vic 
MusicBee 
Audacity 
Handbrake 


MusicBrainz Picard 


Calibre 


Windows 


Windows, macOS, Linux 


Windows 


Windows, macOS, Linux 
Windows, mac0OS, Linux 
Windows, macOS, Linux 
Windows, mac0OS, Linux 


Visualizzatore di immagini 


Player video e audio 


Gestione della collezione musicale 


Editor audio 


Convertitore video 
Editor di metadati audio 
Gestione della biblioteca di ebook 
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Visualizzatore di immagini 
leggero, veloce e stabile 


IrfanView è la scelta d'elezione per chi vuole aprire 
e visualizzare velocemente qualsiasi formato. 


e funzioni di gestione dei contenuti multimediali 
integrate in Windows sono migliorate molto nel 
corso degli anni; oggi Windows 10 integra un’app 
(Foto) capace di aprire e visualizzare i formati più 
comuni in maniera ragionevolmente efficace: le 
versioni più recenti offrono anche un insieme di strumenti 
di ritocco di base per migliorare gli scatti e manipolarli in 
diversi modi. Ma chi cerca un software capace di aprire 
e visualizzare qualsiasi formato grafico non potrà accon- 
tentarsi e dovrà rivolgersi altrove. Uno dei tool più noti e 
diffusi, ormai da molti anni, è IrfanView; questo programma 
è gratuito per gli utenti privati e offre caratteristiche che lo 
rendono perfetto per il suo ruolo: è velocissimo, stabile e 
supporta anche i formati più esotici. 
Inoltre, offre un’usabilità praticamente perfetta: l'immagine 
selezionata si apre (in finestra) in maniera quasi istantanea, 
e basta premere Esc per chiudere il programma, senza biso- 
gno di compiere altre operazioni. Con i tasti freccia, invece, 
ci si può muovere altrettanto rapidamente tra le immagini 
contenute nella cartella corrente. L'installazione di default 
include il supporto per moltissimi formati, ma si può sca- 
ricare anche un pacchetto di plug-in per aggiungerne molti 
altri, specialmente quelli relativi alle illustrazioni vettoriali. 
Non mancano neppure gli strumenti di manipolazione (ro- 
tazione, ritaglio, ritocco di base) e una preziosa funzione di 
elaborazione e conversione in modalità batch, che rendono 
IrfanView un software molto versatile. 


le 


KATÀA: 


PRO Svolge perfettamente i compiti per cui è stato progettato 
CONTRO Non integra strumenti di ritocco e catalogo evoluti 


www.irfanview.com 
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Il player multimediale 
di cui non si può fare a meno 


Vic ha conquistato il settore grazie alla capacità 


di riprodurre qualsiasi formato e alle sue molte funzioni. 
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ochi lo ricordano oggi, ma c’è stata un'epoca 
in cui visualizzare un filmato sul computer era 
tutt'altro che banale: gli sviluppatori dei media 
player (compreso quello ufficiale di Microsoft) 
sembravano più concentrati sulla creazione di 
interfacce personalizzabili con skin e temi di ogni genere, 
mentre gli utenti erano costretti a individuare e installare 
le librerie necessarie per garantire la compatibilità con 
i diversi formati, se non addirittura a procurarsi appli- 
cazioni diverse per aprire formati specifici. 
VIc ha rivoluzionato questo settore, proponendo un 
approccio completamente diverso: un solo programma 
che integra al suo interno tutto il necessario per inter- 
pretare e riprodurre tutti i formati multimediali, capace 
anche di “digerire” le varianti più esotiche e perfino i 
file danneggiati (entro un certo limite) e caratterizzato 
da un'interfaccia senza fronzoli, pronta all'uso nel giro 
di pochi istanti. La filosofia di questo progetto è rima- 
sta sostanzialmente immutata; lo sviluppo ha portato 
nuove funzioni e (soprattutto) il supporto di ulteriori 
formati, ma Vlc resta ancora oggi un software leggero 
e per certi versi spartano, ma perfetto per svolgere il 
suo ruolo. Nonostante l'aspetto dimesso, questo player 
ha molto da offrire: per esempio, può riprodurre diret- 
tamente gli stream audio e video, e perfino convertire 
i filmati da un formato all’altro. Può anche fungere da 
player audio, ma l'assenza delle funzioni di catalogo 
avanzate (per consultare e organizzare la propria col- 
lezione) consigliano agli appassionati di rivolgersi a 
programmi dedicati. 


M VideoLan Vic NATA: 
| PRO Leggero, potente e capace di riprodurre moltissimi formati 


CONTRO Alcune funzioni avanzate non sonofacili da raggiungere 


www.videolan.org/vlc 
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Player audio e catalogo 
per la collezione musicale 


MusicBee non riproduce soltanto i file audio, 
ma propone invece un'interfaccia gradevole 
per consultare e organizzare l'archivio dei brani. 


nche se Windows 
offre tutto il neces- 
sario per riprodurre 
i brani musicali nei 
formati più diffusi, 
mentre un player universa- 
le come Vlc copre anche gli 
standard esotici, in genere 
gli appassionati di musi- 
ca non si accontentano di 
un software generalista. 
Al contrario, preferiscono 
un'applicazione dedicata 
alla riproduzione dei file 
audio capace di offrire tut- 
te le opzioni desiderate per 
ottenere la massima qualità 
sonora, ma soprattutto in 
grado di proporre un’espe- 
rienza di navigazione sod- 
disfacente all’interno della 
libreria musicale. 
MusicBee offre un bilan- 
ciamento particolarmente 
riuscito tra potenza e sem- 
plicità d'uso, tra gradevo- 
lezza estetica e dotazione 
di funzioni. Il software è di- 
sponibile in doppia versio- 
ne, installabile e portable, 
ma quest’ultima non è una 
semplice cartella contenente 
i file. Anche la versione tra- 
sportabile, infatti, dev’es- 


sere installata in una car- 
tella a piacere e salva tutto 
il necessario all’interno del 
percorso designato. La con- 
figurazione iniziale è piut- 
tosto semplice: basta indica- 
re la posizione dell'archivio 
musicale, in locale oppure 
in una cartella condivisa, 
e attendere che MusicBee 
analizzi, riconosca e cata- 
loghi opportunamente tutti 
i brani disponibili. Il soft- 
ware può anche importare 
le informazioni da iTunes 
oppure dalla libreria Win- 
dows Media. 

Il processo di analisi può 
richiedere parecchio tempo, 
in base alla quantità di mu- 
sica presente nell'archivio, 
e l'efficacia dipende dalla 
precisione con cui sono sta- 
ti taggati i brani. In linea 
di massima, chi è abitua- 
to a utilizzare sistematica- 
mente uno strumento de- 
dicato, come per esempio 
MusicBrainz Picard, non 
dovrebbe avere brutte sor- 
prese e ritroverà nell’inter- 
faccia di MusicBee tutti gli 
album e i brani della pro- 
pria collezione, senza alcun 
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errore o problema. In realtà, 
MusicBee è anche in gra- 
do di effettuare operazioni 
di manutenzione avanza- 
te sull’archivio musicale, 
sfruttando la connessione 
con archivi online per re- 
cuperare automaticamente 
tutti i dati sugli album, gli 
artisti e i singoli brani. Il 
software può anche connet- 
tersi a Last.fm per effettuare 
lo scrobbling (ossia la con- 
divisione delle riproduzio- 
ni) e permette di integrare 
le informazioni locali con 
un notevole numero di ele- 
menti recuperati via Inter- 
net in tempo reale. 

Per esempio, può mostrare 
la biografia di un artista, 
completa di immagini di 
primo piano e di sfondo, 
recuperare il testo del bra- 
no in corso di riproduzio- 
ne e molto altro ancora. 


Seleziona le cartelle contenenti la musica da aggiunge 


O] Music 
LL] Downloads 
CD] Raccolte 
DD] Windows (C:) 
[] Dati (D:) 
[]] BD-RE Drive (E:) 
CU] Multimedia (Y:) 
O Backup (Z:) 
4 [v] \\MORDOR\Multimedia\Musica\!Lossless 
[A 99 Posse 
[A 1972 - Zeit 
[ AcDc 
[I Adele 
[ Aerosmith 
[A AlJarreau 
Alan Parsons Project 
Alanis Morissette 
v] Alex Skolnick Trio 
[] Alice Cooper 
[7 Alice In Chains 
[Y] Alicia Keys 


L'impostazione di default 
dell'interfaccia è grade- 
vole e moderna, ma sono 
moltissime le opzioni di 
personalizzazione del lay- 
out, che consentono di cre- 
are un'interfaccia a misura 


dei propri gusti. 


MusicBee 


https://getmusicbee.com 


N PRO 
Interfaccia ricca e gradevole / Ottima integrazione 
con informazioni scaricate dal Web / Ampie 

possibilità di personalizzazione 


N CONTRO 
Alcune funzioni avanzate sono un po' nascoste 
La traduzione in italiano è solo parziale 


IN BREVE 

MusicBee è un ottimo player audio, capace 

di mostrare la collezione musicale in maniera 
molto gradevole e arricchirla con informazioni 
aggiuntive. Ampie sono anche le opzioni 

di personalizzazione, che consentono 

di modificare l'aspetto e la struttura 
dell'applicazione fin nei minimi dettagli. 
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>, L'editor audio gratuito 
multipiattaforma 


Nonostante qualche limite, Audacity rimane 
il punto di riferimento per l'editing audio gratuito. 


indows offre alcuni strumenti per registrare file au- 
dio, ma la loro dotazione di funzioni è così scarna da 
renderli sostanzialmente inutili. Chi deve lavorare su 
un brano anche soltanto per effettuare piccole modi- 
fiche (per esempio tagliare le parti inutili, modificare 
il volume o tentare il restauro di registrazioni malandate) ha 
bisogno di software molto più ricchi ed evoluti. Il panorama del 
freeware è povero in questo settore, ma esiste un'applicazione 
di riferimento che soddisfa le esigenze più comuni. Si tratta di 
Audacity, un progetto multipiattaforma maturo e affidabile, 
ricco di funzioni anche se un po' ostico per i neofiti. 
La sua struttura è quella tipica di un editor audio di livello 
semiprofessionale e suppone un grado di conoscenza almeno 
discreto dei concetti e dei flussi di lavoro tipici del settore. La 
dotazione di strumenti consente di intervenire sulle registrazioni 
in maniera efficace e il supporto dei plug-in in molti formati 
apre le porte a un arsenale praticamente illimitato. Nonostante 
l’indubbia potenza e le moltissime funzioni offerte, Audacity 
ha alcune limitazioni che possono risultare fastidiose per chi 
volesse utilizzarlo in contesti più evoluti: per esempio, funzio- 
na bene se si vuole registrare una singola traccia mono oppure 
stereo, ma tentare di importare molte tracce da un dispositivo 
multicanale può diventare un vero e proprio calvario. 
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M Audacity 


PRO Ricca dotazione, ottima stabilità 
bl CONTRO Alcune limitazioni rendono difficile l'uso professionale 


www.audacityteam.org 
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Convertire i video in maniera 
rapida e affidabile 


Handbrake è uno strumento potente e completo 
per la transcodifica dei file video di ogni genere. 
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= 
a necessità di con- 
vertire i file video 
era molto pres- 
sante in passato, 
quando i dispo- 
sitivi erano estremamente 
selettivi riguardo ai forma- 
ti supportati: i televisori, i 
device mobili, le console 
e i set top box leggevano 
soltanto un ristretto sottoinsieme di codec e opzioni di 
compressione, che rendeva quasi impossibile trovare 
un minimo comune denominatore capace di garantire 
la riproduzione su tutti i dispositivi. Oggi, per fortuna, 
la situazione è decisamente migliorata, ma capita ancora 
di imbattersi in qualche video indigesto oppure di do- 
ver convertire vecchi Dvd in un formato più compatto 
ed efficiente. 
Handbrake risponde in maniera perfetta a tutte queste 
esigenze grazie a una provata efficacia e a un'interfaccia 
ben strutturata, che mostra soltanto le informazioni e le 
opzioni più importanti ma lascia tutte le opzioni a portata 
di clic qualora si rivelino necessarie. Il tool, gratuito e open 
source, è disponibile per tutti i principali sistemi operativi 
(macOS, Windows e Linux) e anche in varianti piuttosto 
rare, come container per Docker o un'edizione a riga di 
comando. Il suo funzionamento di base, come abbiamo 
già accennato, è piuttosto semplice: basta trascinare un 
file video o una cartella proveniente da un Dvd nella fine- 
stra principale, selezionare un profilo di destinazione tra 
i molti disponibili e avviare l'operazione di conversione. 
Naturalmente, in caso di necessità si possono raggiun- 
gere le opzioni avanzate, che consentono di modificare i 
dettagli della codifica, la risoluzione, le colonne sonore 
o i sottotitoli incorporati e molto altro ancora. 


M Handbrake 


E PRO Ottimo compromesso tra potenza e usabilità 
P CONTRO Profili integrati solo per i dispositivi più comuni 


https://handbrake.fr 
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Un editor di metadati audio 
moderno ed efficace 


MusicBrainz Picard è un software veloce e potente 
per riconoscere e importare i metadati audio. 


e grandi collezioni audio memorizzate in locale 
stanno lentamente lasciando il posto ai servizi di 
streaming, ma gli appassionati di musica hanno 
spesso un grande archivio di Cd musicali conver- 
titi in file audio, con standard lossy come Mp3 o i 
più moderni formati lossless (Flac e simili). Ma per ottenere 
un riconoscimento perfetto da parte dei media center e dei 
software di riproduzione e gestione dell'archivio (come 
MusicBee) è importante che la collezione sia corredata di 
metadati ben strutturati e coerenti. 
Gli editor di tag per i file musicali sono molti, alcuni an- 
che proposti come software commerciali, ma Picard ha un 
vantaggio piuttosto significativo rispetto alla massa dei 
concorrenti: si tratta dell'editor ufficiale di MusicBrainz, 
uno degli archivi online più utilizzati come fonte di meta- 
dati anche dai player e dai media center. Questo significa 
che un album individuato e taggato da Picard sarà ricono- 
sciuto sempre e senza difficoltà da qualsiasi software che 
utilizzi lo stesso archivio. 
Ma questa non è l’unica freccia all'arco di Picard: si tratta, 
infatti, di un software multipiattaforma molto ben struttu- 
rato, che permette di trattare molti brani (o addirittura molti 
album) in maniera rapida e accurata, grazie alle funzioni di 
riconoscimento automatico e all'importazione dei metadati 
dall'archivio remoto. Il software è anche in grado di rinomi- 
nare i file riconosciuti per garantire una struttura uniforme 
e consistente delle cartelle in cui sono memorizzati i brani 
musicali; peccato manchino, invece, gli strumenti per con- 
vertire direttamente i Cd Audio. 
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M MusicBrainz Picard TELL 


gi», PRO Riconoscimentoe tagging rapido e affidabile 
2 CONTRO Manca una funzione di conversione dei Cd Audio 


https://picard.musicbrainz.org 


Il software definitivo 
per la gestione delle biblioteche 


Calibre è un programma molto potente per organizzare 
e manipolare le collezioni di libri elettronici. 


Le meta eni 
Pubso Onzo Noten 


Lettere d dome del msto. 
Ovidio i Antegrimo 


KGenogane 


hi possiede semplicemente un lettore di ebook, co- 
me il Kindle o il Kobo, e si appoggia alle funzioni 
di gestione della biblioteca offerte dai rispettivi 
store, potrebbe anche accontentarsi delle funzio- 
ni proposte da questi servizi. Ma quello dei libri 
elettronici è un mondo molto più vasto: su Internet si trova, 
infatti, una moltitudine ebook distribuiti gratuitamente (in 
modo del tutto legale); pubblicazioni che gli autori hanno 
rilasciato senza vincoli, oppure libri per i quali la protezione 
dei diritti intellettuali è ormai scaduta e rientrano quindi 
nel pubblico dominio. Ma questo mondo introduce un 
certo grado di complessità e richiede quindi un software 
adeguato: Calibre è la risposta a tutte le esigenze di gestio- 
ne, organizzazione e conversione tra i moltissimi formati 
presenti in questo settore. 
Questo tool offre un'interfaccia gradevole (sia pure con 
qualche spigolo vivo) per sfogliare la biblioteca virtuale, 
strumenti evoluti per modificare i metadati collegati a ogni 
pubblicazione (magari importandoli direttamente da varie 
fonti), innumerevoli funzioni di organizzazione, ricerca e 
filtraggio, e naturalmente tutto il necessario per convertire 
i testi da un formato all’altro. Calibre può anche connettersi 
coni principali lettori di ebook, per trasferire i libri da e verso 
il dispositivo. Integra molte funzioni evolute, come l'invio 
tramite email che è supportato dalla serie Kindle di Amazon, 
e altro ancora. Il suo unico difetto è anche il maggior pregio: 
si tratta di un software ricchissimo, che richiede quindi un 
periodo di apprendimento per poter essere sfruttato a fondo. 


M Calibre TLLCLSI 


PRO Dotazione di funzioni ricchissima e completa 
\| CONTRO L'interfaccia è a volte un po' intricata 


https://calibre-ebook.com 
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Chi ha detto che i software di produttività devono essere acquistati? Tra i freeware 


si trovano anche per questo settore alcuni progetti di livello assoluto. 


Designed by Freepik 


uando si parla di 
software dedicati 
alla produttività per- 
sonale, la mente non 
può che andare in- 
nanzi tutto a Office, 


>> 


la suite per l'ufficio 
di Microsoft che domina or- 
mai da decenni questo settore. 
Office è un prodotto ricchissi- 
mo di funzioni, al punto che la 
maggioranza dei suoi utenti ne 
utilizza e ne conosce soltanto 
una piccola parte; nel corso de- 
gli ultimi anni ha subito un’e- 
voluzione importante, andan- 


do a proporsi sempre più come 
strumento di lavoro ibrido, che 
vuole affrancarsi dal partico- 
lare dispositivo utilizzato, ma 
consente invece di muoversi 
tra device mobile, computer 
e interfacce Web. 

Chi non amasse questa deriva 
e cercasse invece una suite di 
produttività più tradizionale, 
ma comunque ricca di funzioni 
e largamente compatibile coni 
formati e le funzioni di Office, 
troverà nelle prossime pagine 
una risposta alle sue esigen- 
ze. Non solo: in questa sezio- 


ne abbiamo selezionato anche 
strumenti dedicati agli utenti 
più evoluti, come un ambien- 
te di virtualizzazione solido e 
affidabile, un potente editor di 
codice capace di trasformarsi in 
un vero e proprio ambiente di 
programmazione integrato, un 
servizio dedicato alla cattura 
e all’archiviazione delle infor- 
mazioni in qualsiasi formato 
e un piccolo quanto prezioso 
visualizzatore di documenti 
elettronici, capace di aprire 
tutti i formati più comuni in 
un batter d'occhio. 


| SOFTWARE DELLA SEZIONE PRODUTTIVITÀ 


SumatraPdf Windows Visualizzatore di documenti elettronici 
Evernote Windows, macOS Archivio note e informazioni 
LibreOffice Windows, mac0S, Linux Suite di produttività 


Ambiente di virtualizzazione 
Editor di testi per sviluppatori 


Windows, Linux 
Windows, macOS, Linux 


VMware Workstation Player 
Microsoft Visual Studio Code 
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FREEWARE | PROVE 


Un visualizzatore rapido 


per documenti Pdf ed eBook 


SumatraPDF è compatto, spartano ma velocissimo 
nel visualizzare i principali formati dei documenti. 


1 contrario di quanto accadeva fino a qualche an- 

no fa, oggi gli strumenti di base per la gestione 

dei documenti Pdf (creazione tramite stampa e 

visualizzazione) sono offerti direttamente da Win- 

dows e tutti i principali browser Web integrano 

una funzione di visualizzazione piuttosto affidabile. Ma 

continuiamo a preferire l’usabilità di un software dedicato 

come SumatraPDF, uno strumento gratuito capace di aprire 

molti formati di documento elettronico: oltre ai Pdf, infatti, 

questo software supporta anche un’ampia varietà di stan- 
dard legati ai libri elettronici e ai fumetti. 

La dote principale del programma è la sua estrema semplicità 

e leggerezza: l'archivio compresso della versione portable 

pesa meno di 4 Mbyte e lo spazio occupato in memoria 

quando è in esecuzione rimane inferiore ai 5 Mbyte. Questa 

caratteristica ha un risvolto pratico fondamentale: l’avvio 

del software è pratica- 


Opzioni di SumatraPDF x | mente istantaneo e ren- 
pa de molto più semplice 
Vista predefinita: Vista bro continua x aprire e consultare in 
Ingrandimento predefinito: -—|Adatta alla pagina v fretta qualsiasi docu- 


[v] Visualizza la barra laterale dei segnalibri quando disponibile 
|v] Ricorda queste impostazioni per ogni documento 


mento supportato. 
La dotazione di funzio- 
Avanzate ni è ridotta all'osso: si 


[v] Usa schede . . , . 
De : tratta, infatti, di un vi- 

[v] Controlla automaticamente aggiornamenti l 

[7 Ricorda file aperti sualizzatore puro, che 


propone alcune viste 
per le pagine (affianca- 
[o] [senta te, a libro, singola e così 
via), semplici strumen- 
sumatrarve| ti di ricerca, rotazione, 
Leti roquentementa uno slide show e poco 
Pe; A « | (FTT altro. Manonc'è biso- 
gno di molto altro: il 
suo obbiettivo è quello 
di permettere la consul- 
tazione dei libri e dei 
documenti in formato 
elettronico nel modo 
più semplice e veloce, 
ed è un obbiettivo per- 
— °° fettamente centrato. 


Imposta SumatraPDF come lettore PDF predefinito 


M SumatraPdf 


AAA 


PRO Estrema velocità e leggerezza 
CONTRO Dotazione di funzioni ridotta all'osso 


www.sumatrapdfreader.org 


L'archivio online per le note, 
gli appunti e 1 ritagli del Web 


Evernote offre un connubio unico tra servizio Web 
e strumenti nativi, per salvare qualsiasi contenuto. 


Evemote - D x 


omato Strumenti Anto 


Directory spazi a 

© tanp l-] 
ve 

© fame i] 
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i sono molte strategie per memorizzare le informa- 
zioni: c'è chi stampa tutti gli articoli e le informazioni 
interessanti, chi le salva come file separati e chi infine 
le affida a uno strumento dedicato, come Evernote. 
Questo originale mix tra applicazioni native e un 
potente servizio Web offre moltissimi vantaggi rispetto all’ar- 
chiviazione non strutturata, anche se continua a trascinarsi 
qualche difetto piuttosto fastidioso. L'accesso di base a Evernote 
è gratuito e permette di utilizzare il servizio su un massimo 
di due dispositivi (è necessaria la creazione di un account per 
sincronizzare le informazioni); inoltre, l'azienda ha imposto 
diverse limitazioni alla dimensione massima delle singole 
note, alla quantità di informazioni caricabili ogni mese e alle 
funzioni avanzate. Nonostante i limiti, quello che rimane è 
ancora un servizio perfettamente usabile e ricco di funzioni 
interessanti; chi volesse passare alla versione Premium dovrà 
mettere in conto un costo di 6,99 euro al mese. 
Gli strumenti di cattura delle informazioni sono particolarmente 
efficaci: il Web Clipper, un'estensione disponibile per i prin- 
cipali browser Web, consente di catturare porzioni di pagine 
o interi articoli in maniera rapida e precisa, e sono disponibili 
anche molte integrazioni con servizi di terze parti per salvare 
informazioni provenienti da ogni genere di sorgente. Evernote 
effettua automaticamente il riconoscimento ottico dei testi, in 
background; questo consente di effettuare ricerche full text an- 
che nei testi fotografati e nelle scansioni. Il difetto principale è la 
qualità dell'editor di testi: gli strumenti disponibili sono molto 
inferiori a quelli offerti per esempio da OneNote di Microsoft, 
che li eredita in gran parte da Word. 


M Evernote LIL 


4 PRO Ottimi strumenti di importazione delle informazioni 
CONTRO Leditor continua a essere un punto debole 


WwWwWw.evernote.com 
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FREEWARE 


La suite per l'ufficio 
completa, gratuita e libera 


LibreOffice è l'alternativa più quotata per chi non vuole 


accettare il dominio di Microsoft e del suo Office. 


ochi settori come 
quello della pro- 
duttività persona- 
le, specialmente in 
ambito professio- 
nale, sono domi- 
nati da un singolo prodotto: 
Microsoft Office è il punto di 
riferimento e la scelta quasi 
naturale. Ma continuano a 
resistere e a evolversi anche 
soluzioni alternative, la più 
nota delle quali è certamente 
LibreOffice. Questa suite, nata 
come fork di OpenOffice.org 
nell'ormai lontano 2011, ha 
saputo far crescere una com- 
munity di sviluppatori e ap- 
passionati ricca e dinamica, 
che ha raccolto una sfida qua- 
si impossibile e ha continuato 
lo sviluppo della suite fino ai 
risultati attuali. Oggi, infatti, 
LibreOffice è un prodotto ma- 
turo, completo, funzionale e 
attento al supporto degli stan- 
dard, perfettamente adatto sia 
all'utilizzo privato sia a quello 
professionale. 
LibreOffice comprende un 
editor di testi, un foglio elet- 
tronico, un software per la 
creazione delle presentazioni, 
un database desktop, un pro- 
gramma di grafica vettoriale e 
un editor dedicato all’inseri- 
mento di formule matemati- 
che complesse. Tutti i modu- 


li offrono un ottimo livello 
di compatibilità sia con gli 
standard aperti sia con i for- 
mati progettati da Microsoft; 
quindi garantiscono un'inte- 
roperabilità più che soddisfa- 
cente. Nelle ultime versioni 
sono stati introdotti anche 
filtri di importazione per i 
documenti di Quark Xpress 
e il salvataggio diretto nello 
standard ePub, che consente 
di realizzare libri elettronici 
pronti per la pubblicazione 
e la distribuzione. 
L'interfaccia utente è rimasta 
fedele all'impostazione tradi- 
zionale di Office (quella priva 
di Barra multifunzione), ma 
si è evoluta comunque per 
migliorare l’usabilità e garan- 
tire un aspetto più moderno. 
Nelle ultime release è stato 
introdotto anche un nuovo 
set di icone, più leggibile e 
gradevole, che contribuisce 
a svecchiarne l'aspetto. 

Uno dei punti di forza di Li- 
breOffice è la sua trasversali- 
tà: la suite è infatti disponibi- 
le non soltanto per Windows 
e macOS (a 32 e 64 bit), ma 
anche per Linux; inoltre, si 
può scaricare anche un'’edi- 
zione portable che permette 
di avere sempre a disposizio- 
ne tutti gli strumenti neces- 
sari per la produttività per- 
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sonale, anche quando non 
si può utilizzare il proprio 
computer. Nel classico seg- 
mento desktop, LibreOffice è 
un'alternativa perfettamente 
legittima allo strapotere di 
Microsoft, ma la situazione 
è meno rosea se si analizzano 
i contesti più moderni, come 
quelli legati ai servizi Web 
o ai dispositivi mobile. La 
Document Foundation (l’or- 
ganizzazione che presiede 
allo sviluppo di LibreOffice) 
sta lavorando su una versio- 
ne online della suite, ma la 
sua implementazione è più 
laboriosa rispetto alle pro- 
poste di Google e Microsoft: 
LibreOffice Online è infatti 


distribuito come server, che 
dev'essere installato dagli 
utenti su hardware locale 
oppure nel cloud. Questa 
impostazione è probabil- 
mente è l’unica sostenibile 
dal punto di vista commer- 
ciale per un prodotto open 
source, ma esclude quasi del 
tutto gli utenti privati e ca- 
suali, proponendosi invece 
come soluzione adatta alle 
aziende e ai professionisti. 
Anche il segmento mobile è 
ancora in gran parte scoper- 
to: gli sviluppatori stanno 
lavorando su visualizzatore 
per Android, ma per il resto 
bisogna affidarsi a soluzioni 
di terze parti. 


LibreOffice 


www.libreoffice.org 
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N PRO 


Suite per l'ufficio completa / Ottima dotazione 
di funzioni / Buona compatibilità con Office 


l CONTRO 
I settori Web e mobile rimangono scoperti / 
Interfaccia datata rispetto alle ultime 
versioni di Office 


IN BREVE 


LibreOffice è una suite dedicata alla produttività 
personale completa, potente e attenta al supporto degli 
standard aperti. L'interfaccia è consistente anche se 
non modermnissima e la dotazione copre anche le 
esigenze degli utenti evoluti. Manca, invece, il supporto 
mobile e la versione Web è ancora agli albori. 


FREEWARE | PROVE 


Ambiente di virtualizzazione |Editor evoluto per programmatori, 
entry level da VMwmare maker e sviluppatori Web 


Workstation Player è un hypervisor semplice Visual Studio Code è un editor di codice simile all'Ide 
professionale di Microsoft, adattabile a molti contesti. 


da utilizzare ma ricco di funzioni evolute. 


e soluzioni di virtualizzazione desktop gratuite non 
sono moltissime dal punto di vista numerico, ma 
garantiscono una qualità media davvero elevata. Sia 
VirtualBox di Oracle sia Hyper-V di Microsoft, che è 
integrato nelle versioni più avanzate di Windows 10 
(Pro ed Enterprise), sono ambienti di virtualizzazione per- 
fettamente usabili e ricchi di funzioni. La nostra scelta è però 
ricaduta su VMware Workstation Player, un software che è 
cresciuto molto rispetto ai suoi esordi: era infatti nato come 
semplice strumento per eseguire le virtual machine create e 
configurate con VMware Workstation (ora Workstation Pro). 
Ma gli sviluppatori hanno incrementato la sua dotazione 
di funzioni fino a renderlo un ambiente autonomo, offerto 
gratuitamente per l’uso personale e non commerciale. Work- 
station Player è disponibile per Windows e Linux e include 
tutte le caratteristiche di base utili per creare, configurare 
ed eseguire qualsiasi 
ambiente guest. 
Le limitazioni più si- 
gnificative riguarda- 
no l'impossibilità di 
eseguire più virtual 
machine contempora- 
neamente e di creare 
snapshot in cui salva- 
re lo stato istantaneo 
del sistema ospitato. 
Mancano anche mol- 
te funzioni evolute, 
come per esempio le 
.| opzioni di networking 
[Ca] es ie avanzate, che sono del 


ner tutto superflue per un 
O cs software che può ese- 
Woriziaticn AS Piavar guire soltanto una VM 
immette» | per volta. Queste as- 
senze hanno anche una 
ripercussione positiva: 
l'interfaccia e le opzio- 
ni rimangono semplici, 
a tutto vantaggio degli 
utenti meno esperti. 


M VMware Workstation Player 


eg? PRO Motore di virtualizzazione potente e affidabile 
*f CONTRO Puòeseguire solo una VM per volta 


www.vmware.com/it/products/workstation-player.html 


li editor di testi indirizzati agli sviluppatori non 
mancano certamente in ambiente Windows, ma 
pochi possono vantare la ricchezza di funzioni 
offerta da Visual Studio Code: pur essendo un 
progetto relativamente recente (la prima release 
risale al 2015), ha saputo conquistare i programmatori 
con sorprendente rapidità, tanto da essere ormai sta- 
bilmente lo strumento di scrittura più utilizzato fin dal 
2018, secondo un sondaggio annuale di Stack Overflow. 
L'editor è gratuito e open source, ed è disponibile per tutti 
i principali sistemi operativi desktop (Windows, macOS 
e Linux); oltre all'interfaccia di scrittura vera e propria, 
offre molte funzioni preziose per gli sviluppatori, come 
l'integrazione con Git, il supporto per il debugging in- 
tegrato, la colorazione della sintassi, il completamento 
automatico e altri strumenti evoluti per la creazione di 
snippet e per semplificare il refactoring. 
Una delle caratteristiche più interessanti di Visual Studio 
Code è la sua espandibilità: si possono infatti scaricare 
plug-in per supportare nuovi formati e standard, per 
integrarsi in ambienti di sviluppo e debugging e altro 
ancora. Per esempio, bastano poche operazioni di confi- 
gurazione per trasformare questo software in un ambiente 
di sviluppo integrato e completo per Arduino oppure 
utilizzarlo come strumento di programmazione per i 
principali controller smart home. Visual Studio Code è 
anche oggetto di uno dei programmi Insider di Microsoft, 
che consente di toccare con mano in anteprima le nuove 
funzioni in corso di sviluppo. 


MI Microsoft Visual Studio Code 


PRO Ambiente di sviluppo evoluto e intuitivo 
CONTRO La traduzione non comprende la documentazione 


https://code.visualstudio.com 


PC Professionale | Marzo 2020 es 


Anche per quanto riguarda la sicurezza e la protezione dei dati personali, tra i software 
e i servizi gratuiti si possono trovare strumenti efficaci, solidi e ricchi di funzioni. 


>> 


CUREZZA 


icurezza è innanzi 
tutto sinonimo di 
antivirus, o meglio 
security suite; fino 
a qualche anno fa, 
le soluzioni gratui- 
te in questo settore 
erano poco considerate perché 
offrivano una dotazione insuf- 
ficiente per garantire davvero 
la protezione dei computer. Da 
qualche tempo, invece, la situa- 
zione è migliorata sensibilmen- 
te, sia perché i produttori storici 


di antimalware gratuiti hanno 
fatto crescere la loro offerta sia 
perché altre aziende hanno de- 
ciso di offrire gratuitamente un 
livello base di protezione. 

Ma la sicurezza non è soltan- 
to protezione dal malware: in 
questa sezione ricadono infat- 
ti anche gli strumenti dedicati 
all’archiviazione e alla gestione 
delle credenziali di accesso, dei 
dati relativi alle carte di credito 
e di tutti gli altri dettagli che 
compongono l'identità digitale 


personale; un altro fattore da 
tenere in debita considerazione 
è la protezione dei documenti 
più importanti e sensibili, che 
può essere garantita da volumi 
cifrati tramite algoritmi robusti 
e magari nascosti in modo da 
renderli meno visibili a even- 
tuali occhi indiscreti. Non può 
mancare neppure un prezioso 
tool che semplifica l'utilizzo 
dei sistemi autenticazione a 
più fattori, che rende più si- 
curo l’accesso ai servizi Web. 


I SOFTWARE DELLA SEZIONE SICUREZZA 


Kaspersky Security Cloud Free 


Bitwarden 
Veracrypt 
Twilio Authy 


Windows 


Windows, macOS, Linux 
Windows, macOS, Linux 
Windows, mac0S 
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Security suite 

Archivio per le password 
Cifratura di file e partizioni 
Autenticazione a più fattori 


Designed by Freepik 


FREEWARE 


PROVE 


Antimalware gratuito per una 
protezione di base affidabile e leggera 


Kaspersky Security Cloud Free condivide il motore antivirus 
con le ottime soluzioni commerciali dell'azienda di origine russa. 


hi non vuole 
spendere denaro 
per garantire la 
protezione anti- 
malware del suo computer, 
o magari semplicemente 
non vuole preoccupar- 
si di rinnovare le licenze 
quando sono prossime 
alla scadenza, ha sempre 
avuto vita difficile. Win- 
dows offre oggi un livel- 
lo di protezione di base 
dignitoso (di certo molto 
migliore rispetto al pas- 
sato), ma gli strumenti 
di sistema lasciano quasi 
del tutto scoperte le analisi 
comportamentali, che sono 
uno strumento preziosissi- 
mo per bloccare le minacce 
sconosciute e recentissime, 
prima ancora che siano in- 
dividuate e catalogate dai 
laboratori di ricerca. 
Di recente una nuova pro- 
posta si è affacciata tra gli 
antimalware gratuiti, ed 
è un nome di primissimo 
piano: Kaspersky Security 
Cloud Free è infatti stato 
distribuito ufficialmente 
come sostituto del vecchio 
antivirus gratuito dell’a- 
zienda russa, con una 
mossa che ha modificato 


le gerarchie nel settore. La 
versione gratuita di Ka- 
spersky Security Cloud 
condivide con quelle a 
pagamento le funzioni 
di base e in particola- 
re l'eccellente motore di 
scansione e rilevamento 
delle minacce, che tutte 
le principali analisi com- 
parative condotte da la- 
boratori indipendenti in- 
dicano regolarmente tra i 
più affidabili ed efficaci. 
Naturalmente, qualcosa 
manca: in particolare, non 
sono presenti molti degli 
strumenti di sicurezza e 
protezione più avanzati, 
come la scansione della 
rete locale, il browser si- 
curo per gli acquisti onli- 
ne e l'home banking e gli 
strumenti di protezione 
della privacy. 

Ma anche la versione free 
offre alcuni tool interes- 
santi, che la configurano 
più come una suite di si- 
curezza che come un sem- 
plice antivirus: infatti è di- 
sponibile la Vpn (limitata 
nella quantità di traffico, 
come quella per le suite 
commerciali), il gestore 
delle password, gli avvi- 


si relativi alla sicurezza e 
una funzione che segnala 
l'eventuale compromis- 
sione dei propri account. 
L'installer mostra alcune 
finestre di licenza, dopo- 
diché passa a scaricare 
dalla rete i componenti 
necessari: questo diminui- 
sce la dimensione dell’ese- 
guibile, ma richiede un ac- 
cesso attivo a Internet per 
completare l'installazione. 
Una volta concluse le 
operazioni, il tool propo- 
ne una finestra di confi- 
gurazione per impostare 
alcune opzioni aggiunti- 
ve, dopodiché sarà pron- 
ta all'uso. Per utilizzare il 
software bisogna comun- 
que creare un account Ka- 
spersky (oppure comple- 
tare l'autenticazione) per 
raggiungere l'interfaccia 
principale del software. 
L'interfaccia è analoga a 
quella delle versioni più 
ricche della suite; al suo 
interno si trovano, infat- 
ti, anche i pulsanti per 
le funzioni che non sono 
disponibili nell'edizione 
gratuita, con una picco- 
la icona gialla a forma di 
scudo che segnala l’im- 


@ Kaspersky Security Cloud 


Windows: le estensioni non sono visualizzate nei 
nomi di file 


| file eseguibili del malware possono avere nomi e icone 
simili a quelli di altri oggetti di Windows. Se l'estensione 
del file non è visualizzata ("Esempio" invece di 
"Esempio.exe"), si potrebbe inconsapevolmente eseguire 
malware. 


Mostra 


Non adesso 


bd Kaspersky Security Cloud 
Consigliate 
Accellare le impostazioni cunsigliale per iniziare subilo a utilizzare l'ap 


Attivare la protezione dagli annunci per installare solo il sottware desiderato e 
installazioni aggiuntive 


Eliminare strumenti dannosi, adware, auto-dialer e utilità di compressione so: 


Rilevare altro software utilizzabile da utenti malintenzionati per danneggiare il 
personali 


Esplorare le funzionalità dell'applicazione 


possibilità di utilizzarle. 
Non è gradevole utilizzare 
un'interfaccia che propo- 
ne funzioni in realtà non 
disponibili, ma purtroppo 
questa è ormai una caratte- 
ristica che accomuna tutti 
i prodotti di sicurezza gra- 
tuiti; inoltre, un antivirus 
rimane quasi sempre attivo 
in background, tanto che 
l'interfaccia del software 
potrebbe rimanere invisi- 
bile anche per settimane o 
addirittura mesi. 


Kaspersky Cloud Security Free 


www.kaspersky.it/free-cloud-antivirus 


n PRO 


IN BREVE 


Security suite gratuita con funzioni avanzate 
Protezione antimalware di altissimo livello 
Integra la gestione delle password 


CONTRO 


L'interfaccia mostra anche gli strumenti non 
utilizzabili 


La versione Free della suite Kaspersky Cloud 
Security propone un pacchetto di funzioni 
molto ricco in rapporto ai concorrenti, che la 
colloca al di sopra di un semplice software 
antivirus. Inoltre, il motore di scansione e 
protezione offre un livello di affidabilità 
particolarmente elevato. 
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FREEWARE 


> Gestione e archivio delle 


password open source 


Bitwarden è una password safe open source 
installabile anche in locale. 


a quantità di cre- 
denziali, password 
e Pin che anche un 
utente privato è or- 
mai costretto a ri- 
cordare rende l’uso di una 
qualche forma di archivio 
pressoché indispensabile. 
Gli strumenti di base sono 
integrati in tutti i principali 
browser Web, ma affidare le 
password a questi software 
ha qualche svantaggio non 
trascurabile: innanzi tutto, 
si ha accesso alle informa- 
zioni solo fintantoché si 
utilizza il browser, inoltre 
mancano spesso le funzioni 
evolute come la generazio- 
ne di password sicure, l’au- 
tenticazione a più fattori, 
l’auditing della sicurezza 
delle credenziali o la con- 
divisione dei login. 
Bitwarden è una soluzione 
relativamente recente, che 
offre però diverse caratteri- 
stiche uniche: si tratta di un 
progetto open source nella 
dotazione di base, abbinato 
a una serie di abbonamenti 
premium per sbloccare le 
funzioni più avanzate. La 
versione gratuita non ha 
limitazioni troppo penaliz- 
zanti: può essere installato 
su un numero illimitato di 
dispositivi e non pone al- 


cun confine neppure alla 
quantità di informazioni 
memorizzate e sincroniz- 
zate. Può memorizzare 
credenziali di autentica- 
zione, note sicure, dati re- 
lativi alle carte di credito e 
informazioni sull'identità; 
consente l'autenticazione 
a due fattori tramite Totp 
(password univoca basata 
sull'orario corrente) e in- 
tegra un avanzato gene- 
ratore di password sicure. 
Ma la caratteristica più in- 
teressante è la possibilità 
di ospitare il componente 
server su hardware perso- 
nale, per non affidare i da- 
ti più preziosi e personali 
alle rassicurazioni offerte 
dai vari servizi cloud. La 
versione premium costa 
10 dollari Usa all'anno e 
aggiunge funzioni inte- 
ressanti, come uno spazio 
di storage di 1 Gbyte peri 
file, l'autenticazione a due 
fattori con YubiKey, Fido 
U2E, l’analisi dei contenuti 
dell'archivio e la genera- 
zione di chiavi Totp per il 
login a servizi con autenti- 
cazione a più fattori. 

Gli strumenti premium 
sono interessanti e hanno 
un costo ragionevole, an- 
che se non raggiungono il 


( sitwarden 


File. Modifica Visualizza Account. Finestra Aiuto 


MI Tutti gli Elementi 


* Preferiti 


@ Login 
ES Carta 
HE Identità 


D Nota Sicura 


© Nessuna Cartella 


Login 


Non ci sono elementi da mostrare, 


Aggiungi Elemento 


fra Aiuto 


U bitwarden 


Fai il log ino crea un nuovo account 
per accedere alla tua cassaforte. 


* Login ( Crea Account 


Ottieni il su per la password 


ale 


livello di potenza e auto- 
mazione di concorrenti più 
maturi, come per esempio 
Dashlane o LastPass; in 
particolare, non è dispo- 
nibile una funzione per la 
modifica automatica delle 
password, preziosa anche 
se in genere limitata a un 
ridotto sottoinsieme di si- 
ti e servizi supportati. O1- 
tre alle funzioni persona- 
li, Bitwarden offre anche 
strumenti interessanti peri 
gruppi di utenti, che si trat- 
ti dei membri di una fami- 
glia o di un team di lavoro 


all'interno di un'azienda. Il 
servizio consente infatti di 
creare condivisioni, per poi 
assegnare loro le creden- 
ziali da rendere accessibili 
e specificare gli utenti da 
invitare. La versione gratu- 
ita limita la condivisione a 
due utenti e due collezioni; 
per aumentare questi limiti 
bisogna sottoscrivere l’ab- 
bonamento per famiglie 
(1 dollaro Usa al mese per 
un massimo di cinque uten- 
ti) oppure quelle business, 
a partire da 5 dollari Usa 
al mese per cinque utenti. 


Bitwarden 


https://bitwarden.com 
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î PRO 
Ottima copertura delle piattaforme desktop e 
mobile / Server installabile in locale 
Îi Dotazione di funzioni di tutto rispetto 


CONTRO 


Alcuni strumenti sono a pagamento 
Mancano alcune funzioni evolute 


IN BREVE 


Bitwarden è un progetto relativamente recente, 
che sta crescendo in maniera molto promettente. Si 
tratta di un servizio di archiviazione delle password 
ricco di funzioni, installabile su tutte le piattaforme 
hardware e software e utilizzabile anche via Web. 

Il server può essere ospitato anche in locale. 


FREEWARE 


PROVE 


Unità virtuali cifrate 
per mettere al sicuro i dati 


VeraCrypt è un tool completo che consente 
di tenere i documenti al riparo da occhi indiscreti. 


Autenticazione a due fattori 


semplice e robusta 


Authy è un software completo, amichevole 


e multipiattaforma per l'autenticazione a più fattori. 


li algoritmi di cifratura sono utilizzati ormai comu- ome abbiamo più rosee ina è 
nemente per proteggere le comunicazioni, ma invece volte sottolineato, 
trovano ancora una scarsa applicazione nella salva- l'autenticazione a | © 9 
guardia dei dati “a riposo”, ossia mentre si trovano più fattori è la tecno- | Mutdence mme MAD 
memorizzati su un hard disk o in un’altra memoria logia più importante 

di massa, locale o remota. Windows offre una funzione di per migliorare la sicurezza dei | mis pevice 


cifratura nativa, chiamata Bitlocker, che è semplice da attivare 
e da utilizzare, ma inevitabilmente limita la compatibilità 
soltanto all'universo collegato al sistema operativo Microsoft. 
Per ovviare a questo problema è necessario individuare 
una tecnologia utilizzabile in contesti più ampi: un ottimo 
candidato è VeraCrypt, uno strumento gratuito e open 
source (nel caso della cifratura la disponibilità del codice 
sorgente è particolarmente importante) che supporta Win- 
dows (anche portable), macOS, Linux e FreeBSD. Non sono 
disponibili invece app ufficiali per gli ambienti mobile, 
ma esistono soluzioni di terze parti che garantiscono la 
compatibilità con i suoi formati. 
VeraCrypt è nato come fork di TrueCrypt, un protagonista di 
questo settore di cui però è stato abbandonato lo sviluppo; 
il nuovo tool ha risolto alcuni problemi di sicurezza emersi 
= _. durante l’analisi del 
sotn”Sptm_For [Gs | sem | Codice e poi ha prose- 
pera essi e LP © guito la sua evoluzio- 
ar. ne. Il funzionamento 
ax di base è semplice: Ve- 
ar raCrypt permette di 
creare unità virtuali 


cifrate di dimensione 


servizi online. Aggiungendo un 
secondo elemento all’autentica- 
zione si possono infatti esclude- 
re intere categorie di attacchi. 
Il problema, in molti casi, è la 
praticità: il secondo fattore è 
quasi sempre un codice utiliz- 
zabile una sola volta, che viene 
ricevuto o generato su un dispo- 
sitivo secondario e dev'essere 
copiato nella maschera di login È a a 

per completare l’autenticazio- 

ne. Un fastidio non indifferen- (ww 

te, specialmente se si effettua | |*©osse fin Wndor 
l'autenticazione molto spesso | 9 scr 

oppure se non si ha sempre a 

portata di mano il device che w& 

riceve i codici. 

Per ovviare a molti dei fastidi 

tipici delle implementazioni 

più diffuse si può utilizzare 

Authy, un software gratuito disponibile per i0S, An- 
droid, Windows e macOS: al contrario di quanto accade, 


m Authy Desktop on Sa... 


Other Devices 


[one Default 


ai si 
sce predefinita, che posso- per esempio, con Google Authenticator, l'applicazione 
M SE — inn no contenere qualsiasi che genera i token univoci può essere utilizzata anche 


aller " 


> VeraCiypi vohme Cresbon Wizard = 


M VeraCrypt 


documento. Il tool of- 
fre numerose funzioni 
avanzate, come quelle 
per nascondere le uni- 
tà, cifrare intere parti- 
zioni o device (anche 
quella di sistema), 
bloccare automatica- 
mente l’accesso dopo 
un intervallo di tempo 
e altro ancora. 


HAT 


PRO Software di cifratura potente e completo 


sui sistemi operativi desktop. Non solo: Authy supporta 
(opzionalmente) la sincronizzazione della configurazio- 
ne tra più dispositivi, che permette di ritrovare tutte le 
impostazioni su ogni device collegato. Questo consente 
anche di migrare le impostazioni quando ci si sposta su 
un nuovo smartphone, senza doverle reinserire a mano 
(come accade invece con Authenticator). Authy offre 
anche un'estensione per il browser (solo Chrome) ed 
è completamente compatibile con Authenticator: può 
quindi sostituire l’app di Google anche con i servizi che 
non la citano esplicitamente. 


M Twilio Authy 


Edit 


Fdit 


RATTI: 


PRO Ottimo supporto multidevice 


VeraCrypt 


CONTRO La dotazione di funzioni introduce una certa complessità CONTRO Estensione del browser solo per Chrome 


wWww.veracrypt.fr https://authy.com 
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Tra le utility si trovano piccole gemme capaci di semplificare il lavoro quotidiano, insieme 


a strumenti di gestione che hanno poco da invidiare alle controparti commerciali. 


DI 


uello delle utility è 
tradizionalmente il 
regno del freeware: 
piccoli strumenti 
software, magari 
realizzati da un sin- 
golo sviluppatore per risolvere 
un suo specifico problema, che 
vengono poi distribuiti gratui- 
tamente per alleviare le pene di 
chiunque si trovi ad affrontare 
gli stessi fastidi. Ma in questa 
sezione si possono trovare an- 
che progetti di respiro molto 


più ampio, software potenti e 
completi, capaci di garantire 
un'usabilità e una dotazione di 
funzioni di tutto rispetto. 

Non può mancare uno stru- 
mento di gestione degli archi- 
vi compressi, un'alternativa 
molto più potente al Blocco 
note di Windows e un software 
dedicato alla pulizia delle me- 
morie di massa. Ma in questa 
sezione abbiamo inserito an- 
che un tool dedicato al backup 
e alla clonazione dei dischi ca- 


pace di non far rimpiangere gli 
strumenti commerciali e un 
interessante progetto dedica- 
to alla sincronizzazione e alla 
condivisione dei file e delle 
cartelle che, in controtendenza 
rispetto alle mode del momen- 
to, non si appoggia su server 
remoti ma scambia informa- 
zioni soltanto tra i computer e 
i dispositivi degli utenti coin- 
volti, a tutto vantaggio della 
privacy e della sicurezza delle 
informazioni personali. 


I SOFTWARE DELLA SEZIONE UTILITY 


T-Zip Windows 
BleachBit Windows, 
Syncthing Windows, 
Macrium Reflect Free Windows 
Notepad++ Windows 
Rufus Windows 
KIs Soft Wscc Windows 
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Linux 
macOS, Linux 


Gestione degli archivi compressi 


Pulizia e ottimizzazione del sistema 
Sincronizzazione di file e cartelle 


Backup e clonazione delle partizioni 
Editor di puro testo 

Creazione di unità Usb avviabili 
Gestione delle collezioni di utility 
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Il tool indispensabile per 
gestire gli archivi compressi 


7-Zip può leggere e scrivere un'enorme varietà 
di formati di compressione, classici e moderni. 


e è vero che il sistema operativo può gestire diretta- 
mente gli archivi compressi in formato Zip, l'utilizzo 
di un software specializzato offre comunque molti 
vantaggi, sia sul piano delle funzioni disponibili 
sia su quello dell’usabilità generale. 7-Zip è ormai 
da parecchi anni il punto di riferimento del settore, grazie 
all'ottimo connubio tra semplicità d'uso e dotazione. 
Il tool è gratuito e open source ed è disponibile in due varianti 
(a 32 e 64 bit). Il suo fiore all'occhiello è il formato nativo 
(con estensione .7z) che garantisce un altissimo livello di 
compressione, cifratura forte e supporta tutte le caratteri- 
stiche più evolute; ma 7-Zip è compatibile con moltissimi 
altri standard: Xz, Bzip2, Gzip, Tar, Zip e Wim sono sup- 
portati sia in lettura sia in scrittura, mentre l'elenco degli 
archivi apribili è molto più lungo e comprende Rar, Arj, 
Cab, Iso, Msi, Vhd e Vmdk. 7-Zip si integra in maniera 
molto efficace nel sistema 
operativo: aggiunge infatti 
alcune nuove voci (perso- 
nalizzabili) al menu conte- 


Opzioni ? 


Sistema 7-Zp Cartelle Frlitor | Impostazioni lingua 


Mintegra 7:29. nel menù contestuale dela shelì 
Fi bileyia 72 tel men contestuale della slrel (3241) 


Menù contestuale a cascata 
Icone nel menù contestuale 


stuale di Esplora file, che 
permettono per esempio 
di decomprimere un archi- 


[Y] tlimina la duplicazione della Cartella principale 
Elementi del menù contestuale: 


fon vio in una nuova cartella 
Api . é 
Eatici les o di creare un nuovo file 
a ce compresso a partire dai do- 
Vecaracia cumenti selezionati. Non 
Aggiungi all'archivio. 
Aggiungi a carchivio>.72 manca, comunque, anche 
Aggiungi a <archivio> zip . . * . 
Comprimi edinvia per emal una semplice interfaccia di 


[O Comprimi in <archivio>.72 ed invia per email 
Comprimiin <archivio> zip ed invia per email 
CRC SHA> 


navigazione, che permette 
di individuare e recuperare 
singoli file all’interno degli 
archivi supportati. 7-Zip 
può anche registrarsi fa- 
cilmente come applicazio- 
ne predefinita per gestire 
tutti i formati supportati: 
basterà quindi un doppio 
clic su qualsiasi archivio 
compresso per aprire l’in- 
terfaccia di navigazione of- 
ferta dal programma. 


M 7Zip 


RATA: 


PRO Ottima integrazione nel sistema operativo 
CONTRO L'interfaccia nativa è un po' spartana 


Www.7-zip.org 


Ripulire il sistema per 
mantenerlo sempre efficiente 


BleachBit integra una notevole dotazione di funzioni 


per eliminare i file non necessari e ottimizzare il sistema. 


BleachBit 


v 
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A 
v 
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v 
v 
PA 
v 
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9 uso quotidiano di un computer porta inevitabilmente 
il sistema operativo ad accumulare “scorie” all’inter- 
no del file system; file superflui e temporanei, dati 
di cache per velocizzare gli accessi successivi e una 
grande quantità di informazioni sulle attività dell'u- 
tente (ultimi file aperti, cronologie di navigazione, cookie e 
così via) che hanno certamente la loro utilità ma possono 
anche rappresentare un vettore per violare la privacy. 
Per questo esistono i software dedicati alla pulizia e all’ot- 
timizzazione del sistema operativo, che raccolgono una 
serie di funzioni capaci di cancellare il superfluo e ripulire 
il file system senza però danneggiare i dati realmente utili e 
importanti. Il rappresentante più noto in questa categoria è 
Ccleaner, ma l'inclusione di alcune funzioni piuttosto fasti- 
diose e un comportamento non sempre cristallino da parte 
degli sviluppatori consigliano di rivolgersi altrove: un'al- 
ternativa è rappresentata da BleachBit, un progetto open 
source disponibile sia per Windows sia per Linux, anche in 
versione portable, che garantisce una buona dotazione di 
funzioni senza infastidire l’utente. 
BleachBit integra una serie di strumenti di pulizia specifici 
per i software più noti e diffusi (da Adobe Reader a Firefox, 
da Chrome a Vlc), ma l'elenco può essere esteso aggiungendo 
file di configurazione in standard CleanerML. BleachBit può 
scaricare e importare un insieme di configurazioni gestito 
dalla community che include impostazioni per oltre 2.400 
applicazioni. Inoltre, integra anche funzioni complete per 
la cancellazione definitiva dei file e la pulizia dello spazio 
libero, tramite algoritmi di sicura efficacia. 


M BleachBit 


PRO Efficace, gratuito e open source 
CONTRO L'impostatione è un po' confusionaria 


www.bleachbit.org 
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Sincronizzare | file tra computer senza passare dal cloud 


Syncthing mantiene sincronizzati percorsi specifici senza costringere gli utenti a spostare i loro file nel cloud. 


a proliferazione dei 
computer ha porta- 
to con sé l’esigen- 
za di sincronizzare 
i dati e i documenti 
personali; anche per que- 
sto motivo hanno avuto 
successo i servizi di cloud 
storage, ma questa soluzio- 
ne non si adatta a tutte le 
esigenze. In particolare, se 
la quantità di informazioni 
da sincronizzare cresce ol- 
tre una certa soglia bisogna 
spendere molti soldi per 
poterle salvare in remoto; 
inoltre i tempi di upload e 
sincronizzazione crescono 
sensibilmente. 
Non solo: nonostante le 
rassicurazioni offerte dai 
provider sulla sicurezza 
delle loro infrastrutture, 
memorizzare le informa- 
zioni nel cloud le espone a 
un rischio superiore rispet- 
to ai file locali. 
Un'alternativa interessan- 
te, anche se poco nota, è 
quella proposta dai soft- 
ware di sincronizzazione 
locali, come ResilioSync 
(nuovo nome di BitTor- 
rent Sync) o Syncthing. 
Quest'ultimo progetto, in 
particolare, è offerto con li- 
cenza open source e sfrutta 
un'avanzata tecnologia di 
trasmissione peer to peer 
per ottimizzare i tempi di 
caricamento dei dati. Il tool 


è disponibile per un'am- 
pia varietà di architetture 
software (Windows, mac- 
OS, Linux, Solaris e molte 
varianti Bsd). L'interfaccia 
utente è basata sul Web 
ed è quindi accessibile via 
browser; questo consente 
un'esperienza d’uso iden- 
tica in tutti gli ambienti 
supportati. Il compito del 
software è sincronizzare 
i percorsi selezionati, con 
altri dispositivi dello stes- 
so utente oppure con al- 
tri utenti del servizio, per 
condividere documenti di 
ogni genere. 

Naturalmente, per com- 
pletare la sincronizzazio- 
ne i device devono essere 
attivi nello stesso istante; 
ma chi dispone di un Nas 
o un server casalingo può 
aggiungere il software an- 
che a quel dispositivo per 
garantire sempre la presen- 
za di una copia online per 
gli altri device da sincro- 
nizzare: Syncthing è infat- 
ti scaricabile anche come 
plug-in o estensione per i 
Nas Synology, Qnap e WD 
My Cloud, mentre i con- 
tainer Docker permettono 
un'installazione semplice 
in un’ampia varietà di am- 
bienti server. Un server non 
è comunque indispensabi- 
le: se si mantengono i di- 
spositivi accesi nello stesso 


lm Aggiungi Cartella 


#* Generale «& Condivisione | f] Controllo Versione File | Y Schemi Esclusione File 28 Avanzato 


Controllo Versione File © Aiuto 


| Controllo Versione Semplice M 


I file sostituiti o eliminati da Syncthing vengono datati e spostati in una cartella .stversions. 
Versioni Mantenute 
5 is) 


Il numero di vecchie versioni da mantenere, per file. 


© synething Sauron @italim» @Aiuto @Azioni» 
Cartelle Questo Dispositivo 
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Individuazione 4/5 
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Dispositivi Remoti 
© Cambiamenti Recent — + Aggiungi Dispositivo Remoto 
» a " © sup limd Statist ® log #89 4 N 


istante, la sincronizzazione tato dei dispositivi mobile) 


può avvenire anche tra due 
computer desktop o laptop. 
Non solo: Syncthing è di- 
sponibile anche come app 
per Android; naturalmen- 
te, bisogna prestare atten- 
zione alla quantità di dati 
sincronizzata (per evitare 
di saturare lo storage limi- 


e alla posizione delle cartel- 
le locali, perché l'assenza 
dei permessi di scrittura 
può causare malfunzio- 
namenti. Manca del tut- 
to, invece, il supporto per 
iOS, probabilmente anche 
a causa delle limitazioni 
imposte da Apple. 


Syncthing 


https://syncthing.net 


ll PRO 


Sincronizzazione peerto peer efficace e rapida / Non salva 
dati su server remoti / Consente la condivisione tra utenti 


N CONTRO 


Un'installazione server è consigliabile 
Manca il supporto per i0S 


IN BREVE 

Syncthing è un efficace strumento di sincronizzazione 
che lavora soltanto tra i dispositivi dell'utente (o di più 
utenti), senza copiare i documenti personali su 
storage remoti. Il supporto dei sistemi operativi 
desktop è ottimo e si estende anche ad Android; 
manca, invece, un'app per i dispositivi iO0S. 
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Backup avanzato 
e clonazione dei dischi 


Macrium Reflect propone strumenti per salvare 
intere partizioni e spostarle da un disco all'altro. 


uella di salvare (e spostare) intere partizioni è un'e- 
sigenza sempre più comune, dovuta all'incremento 
continuo della dimensione dei dischi e alla diffusione 
delle unità Ssd, che hanno portato sempre più per- 
sone a cercare una soluzione per migrare il sistema 
operativo da un disco all’altro (oppure metterlo al sicuro) 
senza doverlo reinstallare da zero. 

Macrium Reflect è una famiglia di software dedicati proprio 
a questi compiti; la versione gratuita (anche per utilizzo com- 
merciale) rappresenta il punto di ingresso e ha, naturalmente, 
la dotazione più ridotta: ma non si tratta comunque di una 
versione di test e permette invece di svolgere le operazioni 
più comuni senza alcuna limitazione. Macrium Reflect Free 
può creare un'immagine del sistema operativo in esecuzione, 
supporta la creazione di backup differenziali e la clonazione 
diretta dei dischi. Consente di ripristinare i backup su siste- 
mi non funzionanti (grazie a un efficace ambiente avviabile 
basato su Windows PE) 
e può montare i backup 
direttamente in Esplora 
file come unità virtuali, 
fate Slinci spina im sine in eso | { Per Semplificare l’accesso 
sora Simosnin caio ssp ess? ai dati. Non solo: consente 
anche l'avvio diretto del- 
le unità come macchine 
virtuali Hyper-V. Oltre 
all'edizione gratuita, Ma- 
crium propone altre ver- 
sioni più ricche di stru- 
menti, dedicate ai desktop 
e ai server: tra le funzioni 
aggiuntive segnaliamo il 
supporto per i backup in- 
crementali, il ripristino su 
hardware diverso da quel- 
lo di partenza, la capacità 
di salvare anche singoli 
pn file e cartelle e la cifratu- 
— ra dei backup; le licenze 
commerciali partono da 

n 62,95 euro per un Pc. 
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PRO Le funzioni disponibili non sono limitate 
€ CONTRONn supporta il backup di file e cartelle 


M Macrium Reflect Free 


www.macrium.com/reflectfree 


Un editor di puro testo 
potente e ricco di funzioni 


Notepad++ integra tutti gli strumenti per la gestione 
dei file di testo che si possano desiderare, e altri ancora. 


DU “new 10- Notepad» - 0 x 
Hle Modifica Cerca Visualizza Formato Linguaggio Configurazione Strumenti Mscro Esegui Plugin Fingitra 2 
MICI CASIO “bo cele |a =|Galx. 1EP0200/00b0eER|. 


DI ERE] CECI 


onostante l’evolu-  |cesione plugin 
zione di Windows, |©59enbi! Aggomamenti Instalat 


capita ancora oggi di cerca 
dover creare o mo- 


GRETA A x Plugin Versione 
dificare file di puro "pl Prona PioamEe NES 
testo (ossia senza informa- ActiveX Plugin 1173 
. so . AnalysePlugin 1.11.37 
zioni di formattazione), ad Auto Detect Indention 19 
» » - AutoCodepage 124 
esempio per agire su un file pareri - 
di configurazione, per realiz- | |M Automation scripts 2 
* AutoSave 16 
zare uno script batch oppure 
PowerShell, o ancora per vi- | {Treqires retfanenani 


È letter d to help writing OpenEdge ABL (fi 
sualizzare ed eventualmente | |-=powertu auto-compieton 


- tool-tipe on every worde 
correggere informazioni me- ||:3 gf emer to alc navioate touch your code 
morizzate in un formato di 
interscambio. Se il lavoro da 
svolgere non è banale, però, le funzioni offerte dall’editor 
di sistema (il Blocco note) mostrano rapidamente tutti i 
loro limiti. Per questo è utile aver sempre installato un 
editor di testi più ricco e completo. 
Un ottimo candidato a svolgere questo ruolo è Note- 
pad++, un progetto open source ricchissimo di fun- 
zioni evolute e ulteriormente estendibile grazie al 
supporto di numerosi plug-in. Nonostante si tratti di 
un software maturo (è disponibile ormai dal lontanis- 
simo 2003), il suo sviluppo procede a ritmo sostenuto 
e non è raro che all’avvio l'editor segnali la presenza 
di una nuova versione. Per fortuna l'aggiornamento 
può essere completato con pochi clic, direttamente 
dall'interfaccia del programma. 
Dal punto di vista funzionale, Notepad++ è un editor 
agnostico, capace di gestire un semplice brano di testo 
quanto un file di configurazione o il codice di una pa- 
gina Html. Supporta molte funzioni evolute, tra cui la 
colorazione della sintassi, il completamento automati- 
co, il confronto di più versioni e un motore di ricerca e 
sostituzione capace di piccoli miracoli. 


ro ial 


PRO La dotazione di funzioni copre qualsiasi esigenza 


M Notepad++ 


CONTRO La gestione dei plug-in potrebbe essere più semplice 


https://notepad-plus-plus.org 
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Un tool affidabile 
per creare unità Usb di boot 


Rufus permette di trasformare un'immagine Iso 
in una chiavetta Usb avviabile. 


i tempi del vecchio Ms-Dos, bastava aggiungere 
l'argomento /6 al comando format per rendere un 
floppy disk avviabile, copiando al suo interno tutti 
i file necessari per completare il boot del sistema. 
Il tramonto di queste unità e il passaggio alle chia- 
vette Usb ha reso questa operazione molto più complessa, 
specialmente perché le funzioni necessarie non sono più 
offerte, se non in minima parte, dal sistema operativo. Per- 
fino per creare un pendrive di installazione di Windows è 
necessario un software apposito, capace di trasformare le 
immagini Iso in unità avviabili. 
Esistono, naturalmente, molti strumenti che svolgono questo 
compito; uno dei più noti ed efficaci si chiama Rufus ed è 
disponibile gratuitamente, anche in versione portable, sia 
per la tradizionale architettura x86 sia per i processori Arm. 
L'interfaccia di Rufus è semplice e strutturata in due sezioni 
distinte: la prima permette di indicare l’unità di destinazione, 
l'immagine da copiare ed eventuali opzioni avanzate come lo 
schema di partizionamento e la tecnologia di boot (Bios op- 
pure Uefi). La seconda, 
invece, ricorda le op- 


# Rutus 3.8,1580 (Portable) x 


zioni di formattazione 
tradizionali e consente 
di indicare il file sy- 
stem da utilizzare, la 
dimensione dei cluster 
e assegnare un'etichetta 
all'unità. Oltre a sup- 
portare le immagini Iso 
già scaricate, Rufus of- 
fre anche un'opzione 
per scaricarne una se- 
lezione al volo (si può 
scegliere tra Windows 
10 o 8.1) e può anche 
creare una chiavetta ba- 
sata su FreeDos, utile 
ad esempio per opera- 
zioni come l’aggiorna- 
mento del Bios della 
scheda madre. 


M Rufus 


Opzioni unità 

Dispositivo/unità 

NOLLABEI (F:) [4GB] 

Selezione boot 

aystemrescuecd-6.0.7.iso “| @ | seeziona [vr 
Dim. partizione persistente 

' 0 (No persistenza] 
Schema partizione Sistema destinazione 


MBR v BIOS o UEFI » 
v. Visualizza opzioni avanzate unità 
Opzioni formattazione 


Etichetta volume 
SYSRCD607 


File systern Dimensione cluster 
FAIR? “ 4096 byte (predefinito) w 


v Visualizza opzioni avanzate formattazione 


Stato 


PRONTO 

900sE 
Uso immagine: systemrescuecd-6.0.7.iso 
# Download immagine ISO XxX 


Versione 


[Windows10:-crcccs sc] 


Continua | | Chiudi 


AAT 


PRO Completo e ragionevolmente intuitivo 
2 CONTRO Non supporta il multiboot 


https://rufus.ie 
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Gestire e aggiornare la più 
amplia collezione di freeware 


Con Wscc è semplicissimo ottenere e mantenere 
in ordine una ricchissima collezione di utility gratuite. 


SI MSCC ARZO G4-b (Portati) o x 


BALGGOEBRECECEE 


è 


hi segue da tempo PC Professionale, e in partico- 
lare la rubrica Howto, avrà sicuramente sentito 
parlare delle utility Nirsoft e SysInternals: que- 
ste due ampie collezioni di strumenti avanzati, 
spesso realizzati per risolvere in modo chirurgico 
uno specifico problema, possono rappresentare un’arma 
formidabile nelle mani degli utenti più esperti, poiché 
permettono di agire in profondità sul sistema operativo, 
recuperare informazioni di ogni genere e personalizzarne il 
funzionamento. Questi tool sono scaricabili singolarmente 
dai siti dei due produttori; ma il numero di utility offerte 
ammonta a qualche centinaio, una cifra tale da rendere 
impossibile la gestione manuale. Non solo: vengono ag- 
giornate di frequente, per aggiungere nuovi elementi o 
per correggere eventuali bug. 
Proprio per questo è preziosissimo Wscc (Windows System 
Control Center) di Kls Soft, un centro di controllo dedicato 
al download, all’aggiornamento e alla selezione di que- 
ste utility; il tool è gratuito per uso personale (agli utenti 
professionali è richiesta una licenza da 19,95 dollari Usa) 
ed è disponibile in molte versioni: installabile e portable, 
per i sistemi a 32 e 64 bit, oltre a una release dedicata alla 
piattaforma PortableApps.com. 
L'interfaccia di Wscc consente di selezionare le utility 
da scaricare in locale, aggiornarle quando è disponibile 
una nuova versione, così come individuare lo strumento 
giusto grazie al motore di ricerca integrato. Oltre alle due 
collezioni principali, Wscc consente di aggiungere anche 
le utility prodotte da Mitec e altri strumenti utili. 


M KIs Soft Wscc 


Loi 


PRO Automatizza la gestione di centinaia di utility 
DI CONTRO L'interfaccia non è tradotta in italiano 


www.kls-soft.com/wscc 


FREEWARE 


PROVE 


I SOFTWARE GRATUITI INDISPENSABILI 


TIPOLOGIA 


Identificazione del processore 
Identificazione della sezione video 
Controllo delle memorie di massa 
Benchmark e analisi dell'hardware 

Analisi dell'hardware 


Creazione di pendrive multiuso 
Scanner antivirus da boot 
Ambiente di emergenza da boot 
Recupero dei file cancellati 


Browser Web 
Archiviazione email 
Instant messenger multipiattaforma 
Accesso remoto 
Client email 
Client telnet e Ssh 
Client Ftp e cloud 


Visualizzatore di immagini 
Player video e audio 
Gestione della collezione musicale 
Editor audio 
Convertitore video 
Editor di metadati audio 
Gestione della biblioteca di ebook 


Visualizzatore di documenti elettronici 
Archivio note e informazioni 
Suite di produttività 
Ambiente di virtualizzazione 
Editor di testi per sviluppatori 


Security suite 
Archivio per le password 
Cifratura di file e partizioni 
Autenticazione a più fattori 


Gestione degli archivi compressi 
Pulizia e ottimizzazione del sistema 
Sincronizzazione di file e cartelle 
Backup e clonazione delle partizioni 
Editor di puro testo 
Creazione di unità Usb avviabili 


PRODUTTORE SOFTWARE VOTO LICENZA SISTEMI OPERATIVI 
CpulD CpuzZ ite Freeware | Windows 
TechPowerUp Gpu-Z Lett Freeware Windows 
Crystal Dew World CrystalDiskinfo — |vrokeokeg Freeware Windows 
SiSoftware Sandra Add Freemium Windows 
Piriform Speccy ttt Freemium Windows 

LEE ---——————— 
Sardu Pro Sardu Multiboot Creator | lr gr gr gg. Freemium Windows 
Kaspersky Rescue Disk Lotti Freeware na, 
SystemRescueCd SystemRescueCd  |Jrokroked Open Source na. 

Piriform Recuva loft Freemium | Windows 
Mozilla Firefox è è è le Open Source | Windows, macOS, Linux 
MailStore MailStore Home |lr georg. Freeware | Windows 

Franz Franz HAT Freemium | Windows, macOS, Linux 
TeamViewer TeamViewer WAIT Freemium | Windows, macOS, Linux 
MZLA Technologies Thunderbird KAKÀ Open Source | Windows, macOS, Linux 
Simon Tatham Putty AAA OpenSource | Windows 
Iterate CyberDuck AAA: OpenSource —| Windows,macOS 
Irfan Skiljan IrfanView ARTI: | Freeware | Windows 
VideoLan Vic VATI Open Source | Windows,mac0S, Linux 
Steven Mayall MusicBee WAIT Freeware | Windows 

Team Audacity Audacity ttt Open Source | Windows, macOS, Linux 
The Handbrake Team Handbrake ttt. OpenSource | Windows,macOS, Linux 
MusicBrainz Picard NAT OpenSource | Windows, macOS, Linux 
Kovid Goyal Calibre AAA: Open Source | Windows,macOS, Linux 
Krzysztof Kowalezyk SumatraPdf ttt OpenSource | Windows 
Evernote Evernote Lotti Freemium | Windows, mac0S 
Document Foundation LibreOffice batti OpenSource | Windows, mac0S, Linux 
VMware Workstation Player Xrotrotrote. Freeware | Windows, Linux 
Microsoft Visual Studio Code | vtr gir gr giro Open Source | Windows, macOS, Linux 
Kaspersky Security Cloud Free | Jr gr gkeoteg Freemium | Windows 

8bit Solutions Bitwarden de ale de | Open Source/Freemium| Windows, macOS, Linux 
Idrix VeraCrypt ttt Open Source | Windows, macOS, Linux 
Twilio Authy WNAIAI: Freeware | —Windows,mac0S 
Igor Pavlov Zip KATA: OpenSource | Windows 
Andrew Ziem BleachBit RATA OpenSource | —Windows,Linux 
Syncthing Foundation Syncthing Ade dt OpenSource | Windows, macOS, Linux 
Macrium Reflect NAT Freemium | Windows 

Don Ho Notepad++ ttt OpenSource | Windows 

Akeo Rufus NAT OpenSource | Windows 

KIs Soft Wscc WAIT Freeware | Windows 
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Gestione delle collezioni di utility 


\ as dual 


per Il piccolo ufficio 


Lo storage in rete si è evoluto molto negli ultimi anni, 
relegando al Nas tante funzioni tipiche dei server. Abbiamo 
provato sette modelli dual bay per uso personale e SoHo. 
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PROVE |NAS 


DEFINIRE OGGI UN NAS COME UN SEMPLICE DISCO DI RETE, SEGUENDO IL Sk 
GNIFICATO DEL SUO ACRONIMO (NETWORK ATTACHED STORAGE) È QUANTOMENO RI 
DUTTIVO, ANCHE UN SEMPLICE MODELLO A DOPPIO DISCO HA DELLE FUNZIONALITÀ 
MOLTO EVOLUTE, CHE LO RENDONO ADATTO A COMPIERE LAVORI CHE VANNO BEN AL 
DI LÀ DEL CONSERVARE E RENDERE ACCESSIBILI IN RETE | PROPRI DATI, PER POTENZA 
DELL'HARDWARE E QUALITÀ DEL SOFTWARE ANCHE UN NAS DI FASCIA BASSA OGGI 
PUÒ TRANQUILLAMENTE SOSTITUIRE UN SERVER IN UN PICCOLO UFFICIO, IN QUESTO 
ARTICOLO CI SIAMO FOCALIZZATI PROPRIO SULLE ECONOMICHE UNITÀ DUAL BAY ADAT- 
TE A REALTÀ LAVORATIVE PIUTTOSTO PICCOLE, ANCHE AL SINGOLO PROFESSIONISTA. 


9 altronde basta os- 
servare la piatta- 
forma hardware 
di questo tipo di 
prodotti per ren- 
dersi conto di 

quale evoluzione c'è stata. 
La stragrande maggioranza 
dei Nas presi in esame ha un 
processore Intel a 64 bit, di 
classe Atom, Pentium o Cele- 
ron, anche di tipo quad core. 


PRESTAZIONI 


Abbiamo notato un abbando- 
no progressivo delle piattafor- 
me Arm nel corso degli ultimi 
anni; il vantaggio dell’adottare 
una piattaforma Intel va visto 
anche nella possibilità di far gi- 
rare delle macchine virtuali di- 
rettamente sul Nas. La memo- 
ria Ram, di tipo Ddr3 o DdrA, 
può arrivare a 8 Gbyte e spes- 
so è direttamente espandibile 
su slot Sodimm standard (gli 


stessi presenti nei computer 
portatili). I modelli più sem- 
plici hanno una singola porta 
di rete Gigabit Ethernet, ma 
anche nella fascia di prezzo 
sotto i 400-500 euro si possono 
trovare soluzioni con due por- 
te oppure con porte 2,5 Gbe. 
Uno dei modelli esaminati, il 
Qnap TS-251D, ha addirittura 
uno slot di espansione Pci Ex- 
press dove inserire una scheda 


di rete opzionale a 5 0 10 Gbps. 
Le porte Usb 3.0 sono diven- 
tate standard; a queste si pos- 
sono collegare dischi esterni 
di cui o su cui fare un backup 
dei dati. Spesso una delle porte 
Usb è sulla parte frontale ed è 
asservita a un pulsante dedi- 
cato in grado di far partire il 
backup dell'unità collegata. 
Le porte Usb possono essere 
utilizzate poi per altri scopi 


Modello AS52027T Terastation Terastation TS-251D DiskStation 
TS3210D TS6200D DS218+ 
Dischi utilizzati 2xWD 2xWD 2x Seagate 2x\ND | 2xWND 
Red 2TB Red ITB Ironwolf 2 TB Red 2TB Red 27B 
CRYSTALDISKMARK 7 X64 (LETTURA, 16 GB) 
Sequenziale Q8T1 (MB/s) 118,50 114,50 | 118,50 118,48 | 118,28 
Sequenziale Q1T1 (MB/s) 110,10 100,66 | 109,25 112,82 | 114,72 
Casuale 4K Q32T16 (MB/s) 5,39 4,75 | 741 5,21 | 5,46 
Casuale 4K QITI (MB/s) 3,03 2911 | 4,36 3,03 | 315 
CRYSTALDISKMARK 7 X64 (SCRITTURA, 16 GB) 
Sequenziale Q8T1 (MB/s) 11701 106/11 | 11722 116,40 | 11700 
Sequenziale Q1T1 (MB/s) 104,66 10316 | 108,62 108,42 | 108,22 
Casuale 4K Q32T16 (MB/s) 1314 3,88 | 78,22 30,88 | 2,22 
Casuale 4K QITI (MB/s) 8,95 4,07 | 783 8,69 | 13,60 
IOMETER 1.1.10 (256K, 100% SEQUENTIAL, 100% WRITE) 
1/0 totali al secondo 336,34 168,30 | 292,84 338,21 | 334,21 
MB totali al secondo 88,17 4412 | 76,77 88,66 | 8761 
Tempo di risposta 1/0 medio (ms) 297 5,93 | 314 295 | 299 
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DiskStation MyCloud 
DS718+ Pro PR2100 
2xWD 2xWD 
Red 2TB Red 2TB 
118,28 118,50 
110,31 104,65 

543 5,62 
312 2,59 
11702 11703 
108,64 108,43 
2,46 2812 
1371 5,29 
33797 34466 
88,60 90,35 
295 2,89 


come il collegamento di stam- 
panti, di Ups o di dongle Wi- 
Fi. Quest'ultima possibilità ci 
lascia sempre molto scettici, 
una chiavetta Wi-Fi non è un 
modo affidabile per collegare 
un Nas in rete, meglio basar- 
si sui cavi ed eventualmente 
demandare l’accesso wireless 
a un valido router. Più seria 
la possibilità di collegare un 
Ups, che in caso di black-out 
elettrico è in grado di spegne- 
re correttamente il Nas quan- 
do le batterie sono prossime 
all'esaurimento. 

Il secondo aspetto che testi- 
monia l'evoluzione dei Nas 
è il software. Questi prodotti 
sono dotati di un vero e pro- 
prio sistema operativo a base 
Linux, diventato molto com- 
plesso e potente ma anche 
molto semplice da usare. Le 
interfacce utente, tutte basate 
su finestre e icone, si sono af- 
finate al punto da consentire 
l'installazione e la configura- 
zione di un Nas anche a chi 
non è un amministratore di 
rete. Un qualsiasi utente che 
abbia delle conoscenze basi- 
lari di IT e conosca almeno i 
principi del metodo client/ 
server (gestione utenti, con- 
divisioni, gruppi di lavoro, 
servizi di rete) è in grado di 
sfruttare appieno le possibi- 
lità molto evolute che questi 
oggetti offrono. Gli utenti che 
hanno delle conoscenze più 
basilari sono comunque in 
grado di mettere in opera un 
Nas del genere e utilizzare le 
funzionalità minime, come 
la classica cartella condivisa 
in rete. 

AI contrario dei classici ser- 
ver, questi oggetti non si 
gestiscono tramite tastiera, 
mouse e monitor collegati; si 
accede all'interfaccia tramite 
browser Web ma anche da 
remoto attraverso un tablet 
o uno smartphone. Tutti per- 
mettono di essere raggiunti 
dall'esterno (volendo), ma le 
possibilità vanno ben oltre. Il 
supporto cloud è diventato 
la norma, che si traduce da 
una parte nella possibilità di 


effettuare il backup e la sincro- 
nizzazione dei dati su un ser- 
vizio cloud esterno, dall'altra è 
possibile impostare un accesso 
cloud locale e accedere ai dati 
contenuti sul Nas come si fa- 
rebbe con Dropbox, Onedrive 
o Google drive. 

Le funzionalità base di un 
Nas possono essere poi este- 
se tramite l'installazione di 
moduli software aggiuntivi. 
L'integrazione può avvenire 
manualmente oppure tramite 
uno store accessibile diretta- 
mente online dall'interfaccia 
del Nas stesso. La disponibilità 
di questi moduli (chiamatele 
app, se volete) è un parame- 
tro importante nella valuta- 
zione. Se lo store è ben fornito, 
si può stare tranquilli che nel 
momento in cui sorge un’esi- 
genza particolare, sarà possibi- 
le soddisfarla. Si va da compiti 
di base come la gestione di vi- 
deocamere di sorveglianza, ge- 
stione di download anche da 
reti peer-to-peer, installazione 
di antivirus, integrazione di 
servizi cloud di terze parti, fi- 
no ai compiti più impegnativi 
come l'installazione di server 
Lamp (Linux, Apache, MySql, 
Php/Perl/Python), gestione di 
macchine virtuali o ambienti 
di sviluppo particolari. 
Un'altra caratteristica, appro- 
data di recente anche sui di- 
spositivi di fascia medio-bassa, 
è la gestione degli snapshot. 
Uno snapshot permette di 
scattare una istantanea” del- 
lo stato del Nas e dei dati in 
esso contenuti, con la possi- 
bilità di tornare indietro nel 
tempo in caso di necessità. Al- 
lo scopo si utilizza il nuovo 
filesystem Btrfs, alternativo al 
classico Ext4, oppure soluzio- 
ni proprietarie basate sempre 
su Ext4 (è il caso di Qnap, per 
esempio). Uno snapshot può 
anche essere trasferito da un 
Nas all’altro per replicarne così 
lo stato. Qui torna in gioco la 
potenza della piattaforma har- 
dware: la gestione degli snap- 
shot presuppone un processo- 
re veloce e una buona quantità 
di memoria, oltre a all’occupa- 


NAS 


Come configurare 
i dischi del Nas 


‘er i Nas dual bay è possibile di solito 

configurare i due dischi in quattro 

diverse modalità principali. Ognuna ha 
vantaggi e svantaggi, ma per stare al sicuro in 
caso di rottura di uno dei due dischi è meglio 
scegliere una configurazione Raid 1. 


BE Dischi singoli 

La prima opzione è la gestione separata dei 
due dischi, che vengono visiti in maniera 
indipendente e si presentano come due volumi 
distinti. Il vantaggio è che si sfrutta tutto lo 
spazio a disposizione e in caso di guasto di 
uno dei due dischi, i dati presenti sull'altro 
restano accessibili. Allo stesso tempo, lo 
svantaggio è appunto che non c'è nessuna 
protezione in caso di guasto di un disco. 


BM Jbod 

Questa sigla significa Just a Bunch Of Disks, 
e in tale modalità i due dischi vengono uniti 
in un unico volume, con capacità pari alla 


somma delle due unità. In questo modo il 
volume di storage è unico e viene gestito 
come tale. Il grosso svantaggio è che in caso 
di guasto di uno dei due dischi, tutti i dati 
vengono persi, anche quelli presenti sull'unità 
ancora funzionante. 


RE 


Il Rald 0, conosciuto anche come striping, 
consiste nel suddividere i dati da scrivere 

sui dischi in blocchi, per poi procedere 

alla scrittura divisa sui due dischi. Questo 
espediente consente di migliorare le 
prestazioni, dal momento che i due dischi 
sono scritti e letti in parallelo. Anche in questo 
caso però, se un solo disco si guasta si 
perdono tutti i dati. 


BRaid1 


Conosciuto anche come mirroring, il Raid 1 
prevede la scrittura in doppia copia di tutti i 
dati sui due dischi a disposizione. La capacità 
totale del volume è pari a quella del disco più 
piccolo, ma in caso di guasto a un singolo 
disco le informazioni sono tutte recuperabili 
dall'unità ancora attiva. È la modalità da noi 
consigliata sui Nas dual bay dato che offre la 
IUESSIUFISIEZZA 
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NAS 


zione di un certo spazio 
aggiuntivo che va tenuta 
in considerazione. 

I processori Intel recen- 
ti permettono anche la 
la crittografia dei dati in 
tempo reale oppure la 
transcodifica in hardware 
dei flussi video. Quest’ul- 
tima possibilità è utile più 
che altro in ambito casalin- 
go per lo streaming della 
propria libreria di film, in- 
stallando un server Dina o 
Plex, su client di vario tipo 
come smart Tv o tablet. 


| prodotti in prova 


Abbiamo chiesto ai vari 
produttori un Nas dual 
bay per utilizzo personale 
o SoHo (Small Office — Ho- 
me Office). Tra questi, alcu- 
ni erano adatti anche a un 
utilizzo multimediale, co- 
me il modello Asustor do- 
tato tra l’altro di una porta 
Hdmi per il collegamento 
diretto a un televisore; al- 
tri erano invece in grado 
di sopportate il carico di 
lavoro di un grosso ufficio 
e servire un gran numero 
di utenti connessi contem- 
poraneamente, offrendo 
tutte le garanzie del caso, 
come il Buffalo Terastation 
TS6200DN. I prodotti di 
Buffalo erano gli unici con 
i dischi inclusi e sono stati 
provati nello stato in cui 
sono arrivati; Buffalo ha 
una rigorosa politica di 
certificazione dei dischi e 
vende solo prodotti com- 
pleti, con dischi inclusi. 
Per tutti gli altri Nas i 
test sono stati effettuati 
con due dischi WD Red 
WD20EFRX da 2 terabyte 
l'uno, specifici per Nas. Il 
firmware dei vari prodotti 
è stato aggiornato all’ul- 
timo disponibile, poi si è 
provveduto a creare un 
volume Raid 1. 

Il client di prova è una 
macchina Windows 10 
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Pro a 64 bit con scheda di 
rete a 10 Gbps basata su 
chipset Aquantia AQtion 
AQC107. 


Tutti i Nas sono stati in 
grado di soddisfare le esi- 
genze di base e tutti si so- 
no dimostrati semplici da 
installare e configurare. La 
solidità delle piattaforme 
software non è stata mai 
messa in discussione, ci 
siamo trovati di fronte dei 
modelli veloci, molto affi- 
dabili e con un'interfaccia 
utente reattiva e piacevole 
da utilizzare. Le differenze 
principali le abbiamo no- 
tate nel tipo e nel numero 
delle interfacce di rete e 
nella qualità costruttiva del 
telaio, che può essere inte- 
ramente in metallo oppure 
con una scocca in plastica. 
La qualità delle slitte per i 
dischi, quando presenti, è 
piuttosto variabile e alcune 
hanno un aspetto piuttosto 
delicato; tutte comunque 
sono fornite di cuscinetti 
in gomma anti vibrazioni. 
Per un Nas dual bay è di 
importanza fondamenta- 
le valutare attentamente 
quanto spazio serve. Al 
contrario dei modelli con 
quattro e più vani, non si 
possono aggiungere di- 
schi se le esigenze doves- 
sero crescere. O meglio, è 
possibile farlo ma al costo 
di non impostare i dischi 
in modalità Raid 1 oppure 
di sostituirli singolarmente 
facendo ricreare di volta in 
volta il volume Raid, ope- 
razione lunga e tediosa. 
Con una modalità Raid 1, 
che raccomandiamo senza 
indugi in quanto è quella 
che pone al riparo dal gua- 
sto di un disco, lo spazio 
a disposizione per i dati è 
limitato a quella di un solo 
disco (l’altro viene utiliz- 
zato per il mirroring). Una 
coppia di dischi da 2 te- 
rabyte oggi costa 160 euro 
circa, per una coppia da 4 
TB sono necessari 260 euro. 
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no 
GHOIE 


Synology 
DiskStation 
DS718+ 


BEST BUY 


KATAÀ 


Asustor > AS5202T 


uesto prodotto è un’ot- 

tima scelta se cercate un 

Nas multimediale per la 

casa e testimonia bene il 

grado di sofisticatezza 
che può essere raggiunto. 
Innanzitutto dalla piattafor- 
ma hardware, basata su un 
processore Intel Celeron di 
classe Gemini Lake con ve- 
loce memoria Ddr4. Questa 
scelta permette di sfruttare 
un motore hardware per la 
transcodifica video a risolu- 
zione 4K; l'uscita video Hdmi 
2.0 permette il collegamento 
diretto a un televisore su cui 
viene visualizzata l’interfac- 
cia Asustor Portal, per la fru- 
izione di film, foto e musica. 
Il sistema operativo Adm è 
semplice da usare e molto 
completo, è anche estetica- 
mente accattivante e supporta 
persino i temi per l'interfaccia 
utente. Lo store online per 
i moduli aggiuntivi è molto 
fornito (sono oltre 200 app) e 
ne comprende di molto parti- 
colari, come StreamsGood per 
visualizzare direttamente i 
canali streaming di Youtube 
o Twitch, oppure Takeasy, che 
effettua il dump automati- 
co degli stessi e li conserva 
sul Nas. Uno degli aspetti 
più interessanti riguarda la 
connettività, dato che sono 
presenti due porte Ethernet 
a 2,5 gigabit, ulteriormente 
aggregabili per raggiunge- 
re i 5 Gbps. Per sfruttare tali 
velocità bastano dei cavi Cat 
5e o Cat 6 ma lo switch deve 
essere compatibile, un classe 
Gigabit non è sufficiente. Il 
telaio ha la scocca in plastica, 
ha un nuovo disegno spigolo- 
so e i dischi sono su slitte con 


fissaggio senza viti. Buone le 
prestazioni anche utilizzando 
la connessione Gigabit. 

Per quanto riguarda le fun- 
zionalità più sofisticate se- 
gnaliamo il supporto degli 
snapshot su filesystem Btrfs e 
la gestione delle videocamere 
di sorveglianza (4 canali gra- 
tuiti, espandibili fino a 32 a 
pagamento). Portainer è l'am- 
biente docker che permette 
tramite virtualizzazione di 
installare delle immagini 
software (container); la tec- 
nologia cloud è pienamente 
supportata sia per l’accesso 
esterno di client, che possono 
essere Pc tramite il portale EZ 
Connect o smartphone tramite 
app dedicata, sia per quanto 
riguarda il backup su servizi 


L’App Central 
di Asustor permette 
di installare app per 


qualsiasi esigenza. 
E davvero molto 
fornito. 


.è_è_è.ie 


Www.asustor.com 


369 


EURO 


PRO 


Tante funzioni evolute / Disponibilità 


di app / Buone prestazioni 


CONTRO 
È più multimediale 
che business 


NAS 


come Amazon $3, Dropbox, 
Onedrive e altri. Non man- 
cano tecnologie utili come 
antivirus, firewall o gestione 
intelligente della libreria di 
foto. Un prodotto molto avan- 
zato dunque, che trova nella 
casa moderna la sua colloca- 
zione naturale, con il power 
user (e anche il gamer) come 
fruitori ideali. Per l'ambito 
prettamente business, Asu- 
stor ha a catalogo soluzioni 
più indicate, come la serie 
AS6000 o AS7000, da quat- 
tro vani in su; su questo c’è 
qualche mancanza come una 
scocca esterna in plastica che 
tende a vibrare al tatto (ma di- 
pende anche dai dischi utiliz- 
zati) o l'assenza di un sistema 
antifurto per i dischi. 
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PROVE 


Buffalo > Terastation TS3210D 


NAS 


1TS3210D è uno dei mo- 
dello entry level della li- 
nea avanzata Terastation, 
indirizzato agli uffici e 
alle piccole aziende che 
cercano un Nas robusto e 
affidabile. È un dispositivo 
con pochi fronzoli che nasce 
per soddisfare le esigenze di 
base di un gruppo di lavoro 
anche numeroso. La qualità 
di questo prodotto è lampante 
anche a prima vista: ci trovia- 
mo di fronte un solido telaio 
tutto in metallo, con il pan- 
nello anteriore dotato di un 
filtro antipolvere e serratura 
per evitare manomissioni. Un 
Nas progettato per lavorare in 
sicurezza 24 ore su 24: è que- 
sta la caratteristica principale 
e il motivo che può spingere 
all'acquisto. Un esempio che 
dovrebbe togliere ogni dubbio 
è il tipo di supporto offerto: 
se un disco si guasta basta 
inviare una comunicazione e 
viene sostituito entro 24 ore 
(se l'ordine viene piazzato en- 
tro mezzogiorno e se il disco 
sostitutivo è in magazzino). 
La garanzia standard è di 3 
anni. La piattaforma hard- 
ware è abbastanza basilare, 
dotata di un processore An- 
napurna Labs dual core a 1,4 
GHZ e di 1 Gbyte di memo- 
ria Ram Ddr3. Buffalo vende 
Nas completi di dischi, e nel 
nostro caso abbiamo ricevu- 
to due WD Red da 1 Tbyte 
l'uno; sono disponibili altre 
configurazioni con dischi da 
2e4TB, al costo di 461 e 549 
euro Iva compresa. I test han- 
no mostrato prestazioni velo- 
cistiche leggermente inferiori 
alla media, probabilmente per 
via della piattaforma hard- 


ware non particolarmente so- 
fisticata. Un aspetto da pren- 
dere in considerazione è la 
funzione di replicazione: si 
possono sincronizzare delle 
cartelle tra due Terastation, 
poste sia in rete locale sia in 
remoto (Wan), per realizzare 
la completa ridondanza. Se 
uno dei Nas dovesse venire 
a mancare, tutti i dati resta- 
no disponibili sulla seconda 
unità. Il sistema operativo a 
base Linux presenta un’in- 
terfaccia rinnovata e molto 
amichevole, reattiva e com- 
pleta. Il firmware risiede sia 
su un'unità flash sia sui di- 
schi, per la massima prote- 
zione dai guasti. I servizi di 
base ci sono tutti, compreso 


I servizi nativi per la 
condivisione dei file: 
ci sono tutti quelli 


più importanti. 
La configurazione 
è immediata. 


www.buffalo-technology.com 
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EURO 


PRO 


Robustezza, affidabilità e sicurezza / Interfaccia Manca un app store / 
utente migliorata / Protezione antipolvere 


CONTRO 


Prezzo elevato 


Include due dischi da 1 TB, 
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il backup su cloud e l’acces- 
so ai dati da remoto, che può 
avvenire via browser o trami- 


te app per Android o iOS. Il 
backup dei client può essere 
gestito tramite l'applicazione 
NovaBackup (con 11 licenze 
incluse gratuitamente), men- 
tre i servizi cloud supportati 
sono Amazon S3, Dropbox, 
Dropbox for Business e Mi- 
crosoft Azure. Non manca un 
antivirus per la scansione dei 
file. Manca però uno store ve- 
ro e proprio da cui installare 
pacchetti software opzionali. 
Una soluzione che garantisce 
la massima sicurezza ma che 
limita molto l’espandibilità 
e l'integrazione di servizi 
aggiuntivi. 


wo è o © 


ida 


NAS 


Buffalo > Terastation TS6200D 


uesto modello è di fascia 
superiore e oltre ad avere 
funzionalità più evolute, 
ha una piattaforma hard- 
ware più potente e può 
gestire carichi di lavoro ben 
più grandi. In più presenta 
una porta di rete a 10 gigabit, 
che affianca due classiche por- 
te Gigabit Lan. Un plus non 
indifferente, appannaggio di 
prodotti di fascia più alta, che 
garantisce un notevole au- 
mento della banda passante. 
Il prezzo riflette tutto questo: 
nella configurazione base, con 
due dischi da 2 terabyte, è vi- 
cino ai 1.000 euro. D'altro can- 
to, questo Nas è dotato di 8 
GB di memoria Ddr4 Ecc, con 
controllo d’errore, l’unica in 
grado di garantire la massima 
affidabilità nella manipolazio- 
ne dei dati. 
Il processore è un più moder- 
no Intel Atom C3338, dual co- 
re con frequenza base di 1,5 
GHZ e turbo di 2,2 GHz. La 
Terastation TS6200D viene 
consigliata per un gruppo di 
lavoro di massimo 1.000 uten- 
ti; gode delle stesse formule di 
supporto del modello di fascia 
inferiore, quindi con garanzia 
base di 3 anni e sostituzione 
del disco guasto in 24 ore. 
Ritroviamo il robusto telaio in 
metallo con filtro antipolvere e 
serratura anteriore, con in più 
un utile display Lcd che forni- 
sce varie informazioni sulle 
operazioni in corso, oppure 
si limita a mostrare lo stato 
delle interfacce di rete, il no- 
me e l'indirizzo Ip dell'unità. 
Il peso arriva a 5 kg. La tripla 
interfaccia di rete è il massimo 
della versatilità: oltre al colle- 
gamento a un'infrastruttura 


BUFFAL 


a 10 Gbps su rame, permette 
l'aggregazione di banda (o il 
failover) tramite le due porte 
Gigabit Ethernet sui normali 
cavi Cat Se o Cat 6. La porta a 
10 gigabit è compatibile anche 
con gli standard a 5 e 2,5 Gbps 
(802.3bz). 

Oltre alle caratteristiche di re- 
plicazione tra due Terastation 
in Lan o Wan, qui troviamo 
anche il supporto agli snap- 
shot, che permettono di scat- 
tare un'istantanea dello stato 
del Nas e dei dati contenuti, 
potendo ritornare in qualsiasi 
momento a uno stato prece- 
dente. Per gli snapshot è pre- 
vista poi la possibilità di effet- 
tuare il loro backup. La serie 
TS6000 è in grado anche di ef- 
fettuare il backup del volume 


L'interfaccia utente 
è chiara, semplice 
e reattiva. Non 


sono necessarie 
competenze 
particolari. 


www.buffalo-technology.com 


927 


EURO 


PRO 


Robustezza, affidabilità e sicurezza 
Porta Lan 10 Gbit / Adatto a carichi elevati 


CONTRO 


Manca un app store / 
Prezzo elevato 


Include due dischi da 2 TB, 


(0 


iScsi, trasferendo i dati tra due 
Nas senza passare per il server 
centrale, riducendo il carico di 
lavoro di quest’ultimo. 

Il sistema operativo è simi- 
le a quello della Terastation 
TS3210D e valgono le stesse 
considerazioni: è intuitivo e 
veloce, tra l’altro è difficile 
compiere operazioni per er- 
rore perché per quelle delicate 
è previsto l'inserimento di un 
pin di conferma. Peccato, an- 
che in questo caso, per la man- 
canza di moduli aggiuntivi da 
scaricare e installare online. 
La configurazione in prova 
prevede due dischi Seagate 
Ironwolf da 2 TB ciascuno; 
con 1.020 euro Iva inclusa è 
disponibile la versione con due 
dischi da 4 TB. 
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PROVE 


PROVE 


NAS 


Qnap > TS-251D 


1TS-251D è un nuovo mo- 
dello appena approdato 
sul mercato italiano a un 
prezzo molto concorren- 
ziale. È un dual bay di fa- 
scia media molto versatile, che 
ha una caratteristica unica e 
tipica di prodotti ben più co- 
stosi. Presenta infatti uno slot 
di espansione Pci Express x4 
che può accogliere accessori 
opzionali come una scheda di 
rete a 10 o 5 gigabit, un mo- 
dulo Ssd cache, un'interfaccia 
Wi-Fi o delle porte Usb 3.1 Gen 
2 aggiuntive. 
Di base prevede una sola por- 
ta Gigabit Ethernet, affiancata 
a 3 porte Usb (di cui due in 
standard 3.0). È una soluzio- 
ne intelligente che permette 
di restare al passo coi tempi o 
soddisfare delle esigenze che 
possono presentarsi nel corso 
del tempo. 
La piattaforma hardware è 
moderna, con un processore 
Intel Celeron (Gemini Lake) 
con 2 Gbyte di memoria Ddr4. 
La Ram è espandibile fino a 
8 Gbyte tramite due slot So- 
dimm. La scelta di questo pro- 
cessore permette la transcodi- 
fica in tempo reale dei flussi 
video a risoluzione 4K, ma 
anche funzionalità più adatte 
al business come la cifratura 
dei dati in hardware tramite 
algoritmi Aes-Ni a 256 bit o 
il pieno supporto alla virtua- 
lizzazione tramite VMware 
vSphere, Microsoft Hyper-V 
o Citrix XenServer. 
Le prestazioni misurate so- 
no buone, senza evidenziare 
particolari punti deboli. Il TS- 
251D supporta gli snapshot 
non su filesystem Btrfs, come 
di consueto, ma tramite una 


PROFE 


BEST BUY 


AATAAE 


tecnologia proprietaria che 
funziona con il classico filesy- 
stem Ext4. Le immagini snap- 
shot vengono conservate al di 
fuori del volume per i dati, che 
può essere allocato dinamica- 
mente. In fase di creazione del 
volume Raid 1, questo tipo di 
volume intelligente (chiama- 
to Thick) è quello proposto di 
default ed è quello che consi- 
gliamo, anche perché è molto 
rapido nella creazione. 

Il sistema operativo Qts è com- 
pleto e reattivo nell'utilizzo, 
giova di un ampio repository 
online che contiene moduli 
software per ogni esigenza. 
Stabilità, efficacia e flessibi- 
lità sono i punti di forza del 
Qts, giunto alla versione 4.4.1 
e costantemente aggiornato. 


L'interfaccia di Qts 
è ricchissima di 
opzioni, talmente 


tante da risultare 
un po’ dispersive. 


WA: 


WWW.qnap.com 


328 


EURO 


PRO 


Versatile, completo e veloce / 
Slot Pci Express / Disponibilità di app 


CONTRO 
Scocca esterna 
in plastica 
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800858000 


Non mancano funzioni più 
dedicate all'utilizzo casalin- 
go, come l'uscita Hdmi per il 
televisore (sul quale è dispo- 
nibile un'interfaccia intuitiva 
per la fruizione di foto, video 
e musica) o la gestione della 
libreria fotografica basata su 
intelligenza artificiale e dotata 
di funzioni evolute (ricono- 
scimento volti e oggetti, ge- 
stione timeline, catalogazio- 
ne automatica a seconda del 
contenuto). 

Il costo di 328 euro è molto 
competitivo; avremmo gradito 
un telaio un po’ più robusto 
magari con scocca in metallo, 
dischi sotto chiave e filtri anti- 
polvere. La garanzia base di 2 
anni può essere estesa a cinque 
anni totali al costo di 108 euro. 


NAS 


PROVE 


Synology > DiskStation DS218+ 


] più economico tra i due 

Nas di Synology ricevuti 

in prova è dotato di una 

piattaforma hardware 

basata su processore In- 
tel Celeron J3355 (architet- 
tura Apollo Lake) e 2 Gbyte 
di memoria Ddr3-L (espan- 
dibile fino a 6 GB). Ha una 
sola interfaccia di rete Giga- 
bit Ethernet e questo è il suo 
limite più importante rispet- 
to al modello più costoso. Il 
processore Intel permette la 
transcodifica video a risolu- 
zione 4K e la crittografia dei 
dati tramite Aes-Ni a 256 bit. 
È un prodotto molto legge- 
ro (1,3 kg) dotato di telaio e 
slitte per i dischi in materiale 
plastico. La copertura fronta- 
le è a incastro, tenuta ferma 
da dei gommini. Al di là di 
queste scelte costruttive che 
non ci hanno entusiasmato e 
che comunque permettono di 
mantenere basso il prezzo, il 
punto di forza del DS218+ è 
il sistema operativo Synology 
Dsm davvero ben fatto. È di 
una chiarezza e semplicità 
esemplari, è molto completo 
ma allo stesso tempo facile 
da usare. Anche la creazio- 
ne del volume Raid 1 avvie- 
ne in maniera molto rapida. 
Sono supportati i filesystem 
Ext4 e Btrfs, con quest'ulti- 
mo proposto come default e 
che permette la creazione di 
massimo 1.024 snapshot (le 
istantanee che permettono di 
“fotografare” lo stato del Nas 
e dei dati, potendo tornare 
indietro nel tempo in caso di 
necessità). Qualsiasi esigen- 
za attuale e futura può essere 
coperta dal fornitissimo repo- 
sitory online ricco di modu- 


li software opzionali. Tra le 
tante funzionalità c'è il Syno- 
logy MailPlus, che permette la 
creazione di un file server in 
grado di reggere un traffico 
di 623.000 mail al giorno; 5 
account email sono gratuiti, 
per i successivi c'è una licenza 
aggiuntiva. Stesso discorso 
per Surveillance Station, che 
gestisce fino a 25 videocamere 
Ip, con licenza gratuita per 
le prime 2 videocamere. Non 
è stato trascurato comunque 
il comparto multimedia, che 
tramite servizi come Media 
Server permette di fornire stre- 
aming video a vari dispositi- 
vi tramite protocollo DIna/ 
UPnP, oppure Moments che 
cataloga automaticamente le 


foto tramite algoritmi di intel- 
ligenza artificiale e permette 
il riconoscimento di persone 
o oggetti. Il supporto cloud è 
completo, sia per quanto ri- 
guarda il backup su servizi 
di terze parti, sia per l’accesso 
ai dati da Pc o smartphone 
senza complicarsi la vita con 
aperture e inoltro di porte sul 
router broadband. Citiamo 
anche il cosiddetto Consulen- 
te di sicurezza, utility in grado 
di analizzare le impostazioni 
del Nas, la complessità delle 
password, di bloccare gli ac- 
cessi non autorizzati da par- 
te di malware e di avvertire 
gli utenti in caso di tentativi 
di installazione di pacchetti 
dannosi. 


Nel caso del sistema 
Dsm, l’interfaccia 

è chiara, pulita, 
semplice ma molto 
completa. 


HA: 


www.synology.com 
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EURO 


PRO 


Piattaforma stabile e reattiva / Grande 


disponibilità di app / Semplicità d'uso 


CONTRO 


Una sola porta Ethernet / 
Sportello anteriore in plastica 
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o e ° 


PC Professionale | Marzo 2020 Rees 


Pannello di controllo 


PROVE 


NAS 


Synology > DiskStation DS718+ 


1 secondo modello di Syno- 
logy è quello che ci ha con- 
vinto di più, innanzitutto 
per la cura costruttiva su- 
periore di telaio e slitte per 
i dischi, poi per la presenza 
di due interfacce di rete Giga- 
bit Ethernet configurabili in 
aggregazione per aumentare 
la banda passante a disposi- 
zione. A fronte di un prez- 
zo leggermente superiore si 
può comprare un prodotto 
robusto, più affidabile e più 
performante. Anche la piat- 
taforma hardware cambia 
radicalmente, ora basata su 
un processore Intel Celeron 
quad core (e non dual core 
come sul DS218+) in grado 
di fornire prestazioni superio- 
ri. La differenza non si nota 
tanto sulla velocità di trasfe- 
rimento dei dati, simile tra i 
due modelli, quanto in tutte 
quelle operazioni di back- 
end quali possono essere la 
crittografia dei dati in tempo 
reale, la transcodifica video 
che ora supporta due distin- 
ti canali a risoluzione 4K o 
anche la gestione delle mac- 
chine virtuali. Le slitte per i 
due dischi hanno un robusto 
sistema di sblocco a leva e so- 
no sotto chiave per prevenire 
manomissioni. Avremmo co- 
munque preferito una scocca 
esterna tutta in metallo. 
La porta e-Sata posteriore 
permette di collegare un'u- 
nità di espansione Synology 
DX517 con cinque vani per 
dischi, in modo da passa- 
re al volo a configurazioni 
Raid superiori e aumentare 
lo spazio a disposizione. In 
questo caso si può sfruttare 
appieno la tecnologia Hybrid 


Raid, che tra l’altro permette 
di sfruttare lo spazio inutiliz- 
zato se si utilizzano dischi 
di diversa capacità. Viene 
esteso il supporto alla vir- 
tualizzazione con la compa- 
tibilità con VMware vSphere, 
Citrix, Microsoft Windows 
Server e OpenStack. Il nume- 
ro massimo di telecamere Ip 
collegabili passa da 25 a 40 
(sempre con 2 licenze gratu- 
ite), con un framerate com- 
plessivo che può raggiungere 
i 1.200 fps a risoluzione 720p. 
Il volume di mail gestibile 
dal server interno arriva a 
un milione al giorno e cre- 
scono anche gli utenti (fino 
a 1.800) gestibili con Synology 
Office, la piattaforma collabo- 
rativa su cloud che permette 


di lavorare su documenti e 
fogli di calcolo restando in 
un ambiente protetto. Il tut- 
to racchiuso in una piccola 
scatola da meno di due chili 
di peso; la potenza elabora- 
tiva del DS718+ è notevole e 
permette un ampio margine 
di crescita nel corso della sua 
vita operativa. 

Le funzioni di base messe 
a disposizione dal sistema 
operativo Dsm sono comu- 
ni a quelle del DS218+. Ri- 
troviamo lo stesso ambiente 
ricco di opzioni e facile da 
gestire, con la possibilità di 
installazione di app aggiun- 
tive dal repository online. La 
garanzia standard passa a 3 
anni, prolungabile opzional- 
mente a 5 anni. 


Il Centro Pacchetti ha 
una quantità enorme 
di app da installare 
per qualsiasi 


esigenza. 


Centro pacchetti 


463 


EURO 


www.synology.com 
CONTRO 


Alcune parti 
in plastica 


PRO 


Piattaforma hardware più potente / Due porte 
Ethernet / Piattaforma stabile e reattiva 
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uesto modello appartenen- 
te alla serie MyCloud Pro di 
fascia media presenta una 
costruzione esemplare e ca- 
ratteristiche tecniche molto 
evolute. Allo stesso tempo 
però soffre di una limitata di- 
sponibilità di moduli software 
opzionali: il repository online 
conta giusto 20 app, al momen- 
to della prova. 
Il PR2100 si presenta con un 
robusto telaio tutto in metallo; 
i dischi sono liberi, senza slitte 
di supporto, bloccati da soli- 
di sportelli a leva. Sul retro si 
notano due interfacce Gigabit 
Ethernet che permettono an- 
che l'aggregazione di banda; la 
vera particolarità è però il dop- 
pio ingresso di alimentazione, 
che permette di aggiungere un 
secondo alimentatore (opzio- 
nale). In questo modo si può 
creare un sistema ridondante 
che mette al sicuro dai guasti. 
Le porte Usb 3.0 sono due, di 
cui una sul frontale abbinata a 
un pulsante configurabile per 
il backup rapido di un disco 
Usb esterno. La piattaforma 
hardware è un po’ datata ma 
è potente: il processore è un 
Intel Pentium N3710, di tipo 
quad core, con 4 Gbyte di me- 
moria Ddr3-L non espandibili. 
Il sistema operativo MyCloud 
è pulito, essenziale e semplice 
da usare, come d’obbligo per 
i Nas moderni. Non supporta 
il filesystem Btrfs e quindi gli 
snapshot. Tra i servizi prein- 
stallati troviamo il server Dina 
(si può aggiungere anche Plex), 
un server iTunes, il supporto al 
backup su cloud tramite Ama- 
zon S3 ed ElephantDrive, una 
download station compatibile 
Http, Ftp e P2P. 


Per l’accesso ai file da remo- 
to Western Digital mette a di- 
sposizione il portale MyCloud, 
soluzione universale e sicura 
che impone la registrazione del 
client prima di ottenere l’acces- 
so ai file. Sono disponibili delle 
app per Android e iOS che oltre 
all’accesso ai file, permettono di 
effettuare anche l'upload. Da 
segnalare il supporto a Creative 
Cloud, che permette di creare 
un canale di comunicazione 
diretto tra il servizio di Adobe 
e i contenuti del Nas. Si può 
gestire in maniera diretta una 
videocamera connessa diretta- 
mente al Nas via Usb. 

Dall'app store online si può 
scaricare, tra gli altri, Trans- 
mission o Amule per un sup- 
porto più completo alla condi- 


L'interfaccia utente, 
anche in questo caso, 
è chiara, completa e 


reattiva grazie anche 
alla Cpu quad core. 


www.westerndigital.com 


NAS 


visione peer to peer, un client 
Dropbox, Acronis True Image 
per la gestione dei backup 
o l'antivirus ClamAV per la 
scansione dei file presenti sul 
Nas. Presenti anche il pacchet- 
to Joomla, Wordpress, PhpBB 
e PhpMyAdmin. Si possono 
in ogni caso installare ma- 
nualmente dei pacchetti, se 
disponibili. 

La limitata diponibilità di plug 
in rimane il punto debole prin- 
cipale di questo ottimo prodot- 
to; se vi serve un Nas robusto e 
veloce che soddisfi i requisiti di 
base e non prevedete di usare 
funzionalità evolute nel futuro, 
questo MyCloud Pro potrebbe 
essere una buona soluzione, 
anche a fronte di un prezzo 
contenuto per la categoria. 


PR 
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PROVE 


Western Digital > MyCloud Pro PR2100 
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PROVE |NAS 


CARATTERISTICHE 


Sì=@ 


Modello 
Prezzo Iva inclusa (euro) 

Dischi inclusi 

Garanzia (anni) 

Processore 

Core 

Freq. di clock: base / turbo (GHz) 
Memoria Ram (GB) 

Memoria Ram massima (GB) 
Tecnologia memoria 

Slot di memoria totali 

Capacità massima singolo disco (TB) 
Porte di rete 

Porte Ush 

Porta Hdmi 

Porta eSata 

Alimentatore 

Consumo dichiarato: on / idle / sleep (W) 
Apertura con chiave 

Kensington lock 

Scocca esterna 

Sistema operativo 

Requisiti minimi client 


Modalità pool 


File system supportati 
Cifs/Smb 

Afp 

Nfs 

WebDAV 
Ftp/SFtp 
Http/Https 
Ssh 

iScsi 

Rsync 

Time Machine 
Dina/UPnP 
Servizi cloud 


Accesso remoto 

Supporto Dynamic Ds 
Installazione moduli opzionali 
Dimensioni (mm) 

Peso (kg) 
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ASUSTOR 


AS52027T 
369 
* 
3 
Intel Celeron J4005 
2 
20/27 


2x 25 Gbe 
3xUsb 3.2 Gen] 
() 

* 
esterno 
17/10/13 
* 
© 
plastica 
Asustor ADM 


Windows XP, 

Mac OS 10.6, Linux 
Jbod, Raid 0, Raid 1, dischi 
singoli 
Ext4, Btrfs 


tramite moduli aggiuntivi 


() 
® 
repository on line 
170x114x 230 
16 


BUFFALO 


Terastation TS3210D 
366 
2x1TB 
3 
Annapurna Labs AL212 
2 
14 
1 
nd, 
Ddr3 
nd, 

4 
2x1 Gbe 
2x Usb 3.0 
* 

* 
interno 
34/21/0,9 
© 
() 
metallo 
Buffalo 


Windows 7 Windows Server 2008, 
Mac OS 101 


Jbod, Raid 0, Raid1 


m 
*x 0 0eeeeoo0oo0e+ 


Amazon S3, Dropbox, Microsoft Azure, 
Onedrive 


® 
® 
manuale 
170x170x230 


BUFFALO 


Terastation TS6200D 
927 
2x2TB 
3 
Intel Atom C3338 
2 
15 
8 
nd, 

Ddr4 Ecc 
nd, 

8 
1x10 Gbe, 2x1 Gbe 
2xUsb 3.0 
* 

* 
interno 
31/25/6 
C) 

() 
metallo 
Buffalo 


Windows 7 Windows 
Server 2008, Mac OS 1011 


Jbod, Raid 0, Raid1 


Ext4, Btrfs 


xe ecececececeoecee 


Amazon $S3, Dropbox, Microsoft 
Azure, Onedrive 


() 
() 
manuale 
170x170x230 


48 


5 


Intel Celeron J4005 
2 
20/27 


16 
Ix1 Gbe 
2x Usb 3.0, 3x Usb 20 
® 
* 
esterno 
15/8/nd. 
* 
° 
plastica 
Qnap Qts 


Windows 7 Windows Server 2003, 
Mac OS 10.7 Linux 


Jbod, Raid 0, Raid 1, dischi singoli 


Ext4 
() 


Alibaba Cloud, Amazon Drive, Amazon 
$3, BackBlaze B2, Box, Dropbox, 
OneDrive, Google Drive, HiDrive, 

hubiC, ShareFile, Yandex Disk 
() 


© 
repository on line 
168 x 105 x 226 
148 


SYNOLOGY 


DiskStation DS218+ 
347 
* 
2 
Intel Celeron J3355 
2 
20/25 


Ix1 Gbe 
3x Usb 3.0 
* 
© 
esterno 
17/54/nd. 
No 
© 
plastica 
Synology Dsm 
nd, 


Jbod, Raid 0, Raid 1, Hybrid RAID, 
dischi singoli 
Ext4, Btrfs 


Cloud Station, moduli aggiuntivi 


D) 
() 
repository on line 
165 x108 x232 


EDITORS' 
CHOICE 


SYNOLOGY 


DiskStation DS718+ 
463 
* 
3 
Intel Celeron J3455 
4 
15/23 


2x1 Gbe 
3x Usb 3.0 


* 
) 


esterno 
20/91/nd. 
® 
® 
plastica 
Synology Dsm 
nd. 


Jbod, Raid 0, Raid 1, Hybrid RAID, 
dischi singoli 
Ext4, Btrfs 


Cloud Station, moduli aggiuntivi 


) 

e) 
repository on line 
157 x1035 x232 


13 


174 


NAS | PROVE 


WESTERN DIGITAL 


MyCloud Pro PR2100 
373 
* 
3 
Intel Pentium N3710 
4 
16/25 
4 
4 
Ddr3-L 
* 
nd, 
2x1 Gbe 
2x Usb 3.0 
* 

* 
esterno 
nd, 

* 

(i) 
metallo 
WD MyCloud 


Windows7 
Mac 0510.8 


Jbod, Raid 0, Raid1, dischi singoli 


m 
eecececeeoeoeoeoee-+ 


MyCloud, Elephant Drive, 
Amazon S3, moduli aggiuntivi 


@ 

) 
repository on line 
216x108x147 
2,2 
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L'APP SALUTE - IN INGLESE HEALTH - È STATA INTRODOTTA DA 
APPLE NEL 2014 ALL'INTERNO DEL SISTEMA OPERATIVO I0S 8 E 
NEL CORSO DEI QUASI SEI ANNI TRASCORSI DAL SUO DEBUTTO È STATA 
RIDISEGNATA PIÙ VOLTE, LO SCOPO PRINCIPALE DI QUESTA APP È RIMA- 
STO PERÒ IMMUTATO: SALUTE È UNO STRUMENTO DI AGGREGAZIONE 
PER UN'ENORME MOLE DI DATI LEGATI AL BENESSERE FISICO DELLA 
PERSONA, SIANO ESSI GENERATI DALLAPPLE WATCH OPPURE DA AP- 
PLICAZIONI 0 DISPOSITIVI DI TERZE PARTI. CON L'INTRODUZIONE DEL 
WATCH SERIE 4 — IL PRIMO IN GRADO DI ESEGUIRE UN ELETTROCAR- 
DIOGRAMMA - APPLE HA POSTO LACCENTO SUL PROPRIO IMPEGNO A 
SVILUPPARE SOLUZIONI FOCALIZZATE SUL BENESSERE DEGLI UTENTI, 
che sono stati salvati da 


un allarme cardiaco o 


dal sistema di rilevazione delle 
cadute e di richiesta automatica 
di soccorso dell'Apple Watch. 
Apple parla invece molto meno 


azienda di Cupertino 
evidenzia regolarmente 
attraverso i propri cana- 
li di comunicazione le 
testimonianze di utenti 


dell’applicazione nativa Salute 
presente su tutti gli iPhone, forse 
perché per dare il meglio di sé è 
necessario ben più del solo iPho- 
ne. Numerose funzioni non pos- 
sono essere attivate o non sono 


funzionanti se non abbinate a un 
dispositivo aggiuntivo connesso 
allo smartphone; altre funzio- 
ni, come quella che permette di 
accedere dallo smartphone agli 
esami diagnostici eseguiti presso 
le strutture mediche, sono attual- 
mente disponibili solo attraverso 
istituti convenzionati dislocati 
negli Stati Uniti. 

Detto ciò, se le funzioni basilari 
— come ad esempio il podometro 
— sono sufficienti per spingervi a 
restare delle persone attive, allo- 
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ra l’app Salute è uno strumen- 
to in grado di aiutarvi. 


Mantenere uno stile di vita 
salutare per restare in buona 
forma fisica è infatti un impe- 
gno a lungo termine che può 
essere difficile sostenere sen- 
za strumenti in grado di sup- 
portare le nostre motivazioni 
mostrando il progresso o un 
rallentamento per raggiungere 
l'obiettivo prefissato. I grafi- 
ci interattivi offerti dall’app 


Salute offrono una panorami- 
ca sulla variazione di diversi 
aspetti dello stato di salute e 
sulla forma fisica nel corso del 
tempo: potete controllare come 
cambiano negli anni i valori di 
colesterolo e pressione arterio- 
sa, 0 quanta attività fisica avete 
svolto nel corso di un giorno, di 
una settimana o di un mese in 
particolare. Rimane comunque 
il fatto che Apple deve fare an- 
cora grossi progressi per arriva- 
re al livello dell'esperienza e dei 
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ALTRI DATI 

Una scheda per chi desidera 
tracciare dati aggiuntivi a quelli 
sull'attività, il cuore e il sonno 


ALIMENTAZIONE 

Registrate tutti i macronutrienti 
e micronutrienti che assumete 
nell'arco della giornata 


Alimentazione 


Altri dati 


ATTIVITÀ 

Un resoconto completo di 
quanto vi muovete normalmente 
e durante l'attività sportiva 


i e 
MINDFULNESS 
Sd Il diario per registrare il tempo 
0° 
& x 


APPARATO RESPIRATORIO 

Il diario dove archiviare i risultati 
di esami diagnosici relativi 
all'attività respiratoria Cuore 


Apparato respiratorio 


Attività 


Mindfulness 
CUORE 


Il polso della situazione 
sotto controllo, ma serve un 


Misure corporee 


Monitoraggio ciclo 


speso a rigenerare mente 


dispositivo con sensore cardio Parametri vitali e corpo con la meditazione 
Sonno 
MISURE CORPOREE MONITORAGGIO CICLO 
Che siate a dieta oppure no, Un diario per monitorare il ciclo 


e ottenere previsioni sul periodo 
di fertilità. 


qui potete tracciare l'andamento 
della vostra massa corporea 


PARAMETRI VITALI 
Questa scheda offre un riassunto 
dei dati più importanti sul vostro 
stato di benessere 


UDITO 

Uno strumento per sapere se 
e quanto i vostri timpani sono 
esposti allo stress rumoroso 


SONNO 

Controllate la qualità del vostro 
riposo per comprendere quante 
energie recuperate dormendo 


ya 
aeEzi 


servizi salute e sportivi forniti 
dalla concorrenza. 

A partire dallo scorso autun- 
no, ovvero con l'introduzione di 
iOS 13, l’app Salute ha un aspet- 
to più organico: è stata ridotta 
la complessità dell’applicazione 
- solo a livello superficiale — gra- 
zie a un'interfaccia più lineare, 
intuitiva e di facile utilizzo ri- 
spetto a quella precedente. Al 
tempo stesso, sono state intro- 
dotte nuove funzionalità legate 
al benessere femminile ed è stata 
posta un'attenzione particolare 
ad ambiti spesso sottovalutati, 
come ad esempio quello dell’in- 
quinamento acustico. 

Pur avendo adottato un'inter- 
faccia semplificata, questa app 
è in realtà molto complessa per 
la mole di dati che è in grado 
di raccogliere e gestire. Come 
vedremo non è perfetta: alcune 
funzioni sono ancora farragi- 
nose e l'interazione con app di 
terze parti a volte risulta zop- 
pa — non sempre per demeri- 
to di Apple — su aspetti molto 
semplici che tutti darebbero per 
scontati. Il campo d'azione sul 


quale può agire l’app Salute è 
così ampio che il modo migliore 
per approcciarla consiste dap- 
prima nel capire il suo scopo e 
quindi nell’assecondare la sua 
struttura per poterla analizzare 
in modo sistematico. 


Struttura 
dell'app Salute 


L'obiettivo per il quale è stata 
costruita l’app Salute è quello 
di fornire alle persone un mo- 
do per raccogliere, conservare 
e consultare in modo organiz- 
zato il maggior numero di in- 
formazioni relative allo stato di 
salute. Questa app funziona da 
collettore per tutti i dati generati 
dall’iPhone, dall’Apple Watch, 
da altri dispositivi smart — fit- 
ness band, fitness watch, pesa 
elettronica, misuratore di pres- 
sione e altri dispositivi medici 
compatibili — e da altre app di 
terze parti in grado di comuni- 
care con l’app Salute attraverso 
le API HealthKit. In generale è 


possibile collezionare, ad esem- 
pio, dati relativi alla propria for- 
ma fisica, all’alimentazione, alla 
qualità e alla quantità del riposo 
o del sonno, alla sfera sessuale e 
riproduttiva, così come dati spe- 
cifici relativi a patologie o sem- 
plicemente dati della propria 
cartella clinica come il gruppo 
sanguigno o eventuali allergie. 
Con l’ultimo aggiornamento di 
iOS 13, le categorie in cui è orga- 
nizzata l’app Salute sono state 
aggiornate e ampliate. Ora l’ap- 
plicazione è suddivisa in dodici 
diverse schede: Alimentazione, 
Altri dati, Apparato respiratorio, 
Attività, Cuore, Mindfulness, Mi- 
sure corporee, Monitoraggio ciclo, 
Parametri vitali, Sonno, Udito e 
Documentazione clinica. Ogni 
scheda permette l’inserimen- 
to o la raccolta di dati in modo 
diretto e con app o dispositivi 
aggiuntivi; al primo avvio l’app 
Salute sarà come un taccuino 
vuoto, ma una volta che avrete 
configurato il tutto sarà molto 
più semplice tenere traccia dei 
progressi fatti per raggiungere 
i propri obiettivi. 
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@ Dettagli medici 
Profilo sanitario 


Cartella clinica 


Configurare l'app Salute 


er poter utilizzare in modo proficuo l'app 

Salute è necessario eseguire alcuni 

passaggi fondamentali come completare 
la propria scheda personale @: nome, 
cognome, ma soprattutto le informazioni 
legate alle vostre misure corporee sono 
indispensabili perché l'applicazione possa 
eseguire calcoli e analisi sul vostro stato di 
salute. Ovviamente tutti i dati inseriti sono 
strettamente personali e restano confinati sul 
vostro iPhone. 
Come vedremo, l'app Salute è in grado di 
rilevare alcuni dati sfruttando i sensori 
integrati nello smartphone, ma per ottenere 
una fotografia più dettagliata e precisa del 
proprio stato di salute è meglio abbinare 
qualche tipo di oggetto connesso come uno 
smartwatch, fitness band e una bilancia 
elettronica. L'applicazione Salute può gestire 
e utilizzare direttamente alcuni dati generati 
da alcuni di questi dispositivi, ma più spesso 
ha bisogno di accedere ai dati di app di 
terze parti arricchire il proprio database di 
informazioni e fornire un'analisi sulle attività e 
sulla vostra forma fisica. Per verificare “chi fa 
cosa" andate nella scheda del vostro account 


e quindi in quella specifica per i dispositivi 
connessi @. Come per gli oggetti connessi, 
anche le applicazioni esterne permettono 
all'app Salute di essere più aggiornata sui 
vostri dati, sulla vostra forma fisica e quindi 
aiutarvi meglio. Nel vostro account dopo 
App cercate la lista e le informazioni che 
riguardano le applicazioni installate che 
interagiscono con l'app Salute @. 


EE Dare una priorità 

alle sorgenti dati dell'app Salute 
L’app Salute raccoglie dati da diverse fonti: il 
vostro iPhone, dispositivi indossabili o esterni 
e app possono contribuire in modo diverso 
a aumentare le informazioni immagazzinate 
nell'app. Tuttavia è bene sapere e ricordare 
che solo una fonte per volta può essere 
utilizzata come sorgente preferenziale per 
fornire dati di tipo specifico: più app, ad 
esempio, possono registrare la quantità 
di passi eseguiti nel corso della giornata, 
ma solo una può effettivamente inviare i 
dati all'app Salute. Fortunatamente potete 
scegliere quale fonte può fornire uno specifico 


Dispositivi 


Apple Watch di Michele 


Michele Braga 


& Connect 


Health Mate 


Apple Watch di Michele 


Apple Watch di Michele 


W Privacy 


App 


Studi clinici 


Dispositivi 
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iPhone di Michele 


iPhone di MikBraga 


Messaggi 


Apple Watch di Michele 


MyFitnessPal 


Polar Flow 


Salute 


App disinstallate 


Riepilogo 


Preferiti 


Dati in evidenza 


6 Allenamenti 


Nelle ultime 4 settimane hai completato 
almeno un allenamento per 12 giorni. 


Dati e accesso 


) 


Allenamenti 


MyFitnessPal 


@ Connect 


Apple Watch di Michele 


G cone 


tipo di informazione all'app nativa di Apple. 
All'interno dell'app Salute scegliete la sezione 
per la quale desiderate gestire la fonte dei dati 
@. Se per esempio desiderate impostare una 
fonte preferenziale per il contatore dei passi, 
entrate nella scheda Passi dalla schermata di 
Riepilogo, scorrete fino in fondo e cliccate sulla 
voce Dati e Accesso. Qui trovate prima l'elenco 
delle app che possono leggere e utilizzare 

le informazioni prelevandole dall'app Salute, 
mentre più in basso trovate l'elenco di tutte 

le fonti di dati (anche quelle passate come 

ad esempio un vecchio Apple Watch ormai 
dismesso). Cliccando sul bottone modifica 
nell'angolo in alto a destra dell'iPhone l'elenco 
delle fonti si sblocca e potete riorganizzare 
l'ordine sfruttando l'icona hamburger posta 

a fianco di ogni singola fonte @. Portate in 
cima alla lista l'app che desiderate utilizzare 
come fonte primaria e quindi organizzate le 
successive in ordine di priorità decrescente. Se 
avete bisogno di aiuto nel decidere quale fonte 
privilegiare potete cliccare su ognuna di esse 
- fuori dalla modalità modifica - per vedere 
l'elenco completo dei dati generati e salvati da 
ogni singola app @. 


Dati e accesso 


O) 


Allenamenti 


Connect 


SSION 
@ n 50m2s 
@ 46m 59s 
@ 11m 
@15035s 
@ 16057 
@ 20m 3% 
@ 130 455 
& 56m58s 
[C E4ES 
@ 2113m 55s 
42m 145 
@4m5% 
@ 15m 31s 
@ 1 26m 498 
@nss 


DI 


Alimentazione 


e nutrienti 


a scheda Alimentazione con- 

sente di registrare tutto quello 

che mangiate e tutti gli ele- 

menti nutritivi che assumete. 
Questa operazione, sebbene molto 
utile o addirittura essenziale per 
alcune persone (come chi soffre di 
carenze specifiche o deve seguire 
un regime alimentare strettissimo) 
è piuttosto macchinosa se eseguita 
direttamente dalla scheda dell’app 
Salute. Senza l'ausilio di app ester- 
na è infatti necessario inserire sin- 
golarmente ogni elemento in forma 
di macronutriente (carboidrati o 
glucidi, grassi o più correttamente 
lipidi e le proteine o protidi) e mi- 
cronutrienti (vitamine e minerali); 
il processo può richiedere davve- 
ro tanto tempo anche perché per 
ogni elemento bisogna specifica- 
re la quantità rispettivamente in 
grammi e milligrammi. Ciò signi- 
fica che senza un ausilio esterno 
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14:57 
< Sfoglia 
Alimentazione 


Nessun dato disponibile 


Acido pantotenico 


Apporto calorico 


Biotina 
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< Alimentazione 


Carboidrati 


G s M A 


105 3g 


Carboidrati: per saperne di più 


| carboidrati sono utilizzati dal corpo per 
ottenere il glucosio, il carburante che ci 
fornisce energia. Esistono vari tipi di 
carboidrati: zuccheri semplici e amidi e fibre 
più complessi. Gran parte degli alimenti 
naturali non lavorati (come ad esempio la 
verdura, la frutta, i legumi e i cereali integrali) 
sono ricchi di carboidrati. Anche altri alimenti 
come il riso bianco, il pane bianco, i dolci e i 
biscotti contengono carboidrati, spesso sotto 


Aggiungi dat 


< Alimentazione Carboidrati Aggiungi dat 
G s M A 

84,85 

1-7 feb 2020 


Carboidrati: per saperne di più 


| carboidrati sono utilizzati dal corpo per 
ottenere il glucosio, il carburante che ci 
fornisce energia. Esistono vari tipi di 
carboidrati: zuccheri semplici e amidi e fibre 
più complessi. Gran parte degli alimenti 
naturali non lavorati (come ad esempio la 
verdura, la frutta, i legumi e i cereali integrali) 
sono ricchi di carboidrati. Anche altri alimenti 
come il riso bianco, il pane bianco, i dolci e i 
biscotti contengono carboidrati, spesso sotto 


Caffeina 


v ss È sa 


Calcio 


Per ogni tipo di macronutriente 
o micronutriente potete vedere 

il grafico della quantità assunte 
nell'arco della giornata espresso 
nell'unità di misura predefinita. 


Con un numero di dati sufficiente potete 
vedere le quantità assunte non solo al giorno, 
ma anche alla settimana, al mese o all'anno. 
Il grafico è utile per chi segue terapie 

o assume integratori secondi cicli precisi. 


e l'app Salute fornisce una 

fotografia anche molto a 

dettagliata della vostra 
alimentazione, le app come 
MyFitnessPal e Lifesum offrono 
piani di alimentazione specifici per 
raggiungere obiettivi diversi: si va Taatta 
dal classico perdere peso, al piano perego la regrtrasone ancora pi, 
specifico per chi desidera aumentare ein 
la massa muscolare, passando per i 
i piani di mantenimento di peso mikbraga Wiasa - Original (Correct) x 
per chi è già in buona o addirittura sm 
ottima forma fisica. Ovviamente 
queste app non fanno miracoli, ma Le) © 
come avviene con gli indicatori di 
attività - un esempio sono gli anelli 
da completare sull'Apple Watch o i 
badge obiettivi su altri dispositivi - 
possono essere un buono stimolo 


3% myfitnesspal + 


Pranzo 


Calorie rimanenti RICETTE PASTI | MIEI ALIMENTI 


1.500 
n Qui 


Storico 


7 Più recente 


Protein Snack Cioccolato Fondente 


barretta dark 


Uovo Sodo Albume 
Mandarino 
Caffe Corretto (With Grappa) 
mikbraga 


Tonno Al Naturale 


Yogurt Limone 


per raggiungere l'obiettivo. 
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all’app Salute è necessario pesare 
gli alimenti e calcolare la quantità 
di macronutrienti e micronutrien- 
ti presenti nella quantità presa 
in considerazione. L'utilizzo di 
app come MyFitnessPal o Lifesum 
rende decisamente più semplice 
il processo che serve a tracciare 
tutte queste informazioni: queste 
app e altre dello stesso tipo in- 
tegrano un database esteso con 
informazioni dettagliate dei nu- 
trienti per tantissimi tipi di cibi. 
Una volta selezionato il tipo e 
la quantità di alimenti che avete 
assunto tutti i dati saranno sincro- 
nizzati all'interno dell’app Salute 
senza che vi sia richiesto di fare 
altro. Alcune app permettono ad- 
dirittura di identificare l'alimento 
attraverso il codice a barre ripor- 
tato sulla confezione, rendendo il 
processo d'inserimento ancora 
più rapido. 

In caso di patologie che richie- 
dono la massima precisione nel- 
la registrazione dei dati è bene 
spendere qualche minuto in più 
e procedere all'inserimento ma- 
nuale. Anche se i database delle 
app sono nella maggior parte dei 


casi molto aggiornati, i dati ripor- 
tati non sono sempre precisi al 
milligrammo a causa di variazio- 
ni della preparazione da parte del 
produttore o per la presenza di 
più varianti dello stesso prodotto 
che differiscono per le quantità di 
macro e micro nutrienti presenti. 
Se utilizzate un'app terza oppu- 
re se inserite manualmente tutti 
i dati appena citati, all’interno 
di ogni elemento presente nella 
scheda Alimentazione potete vi- 
sualizzare il grafico che riassume 
l'andamento della quantità as- 
sunta giornalmente, mensilmente 
e annualmente. 

Se avete impostato un obiettivo 
delle calorie da assumere gior- 
nalmente potete ottenere un’in- 
dicazione di quante ve ne restano 
da assumere con gli altri pasti 
della giornata. Questa scheda, 
così come le app di terze parti 
che permettono di popolarla in 
modo semplificato, non sfrutta- 
no dispositivi esterni e sono più 
che altro dei diari la cui comple- 
tezza si fonda unicamente sulla 
costanza nell'inserire i dati giorno 
dopo giorno. 


DU Carboidrati 


Albume di un uovo 
22 kcal +1 Porziones (50 g) 


Albume di vo 
ui cal 2 5 (50 9g) 


VISUALIZZA ALTRO 


© 106 kcal 


Valutazione pasto 
Vuol sa e po 


Informazioni Nutrizionali: Colazione 

Calorie 106 /732 kcal 

Proteine 16/379 
8/90 E 


Fibra 
Zuccheri aggiunti 


Zuccheri naturali 


Grassi 


20 


ass a Premium 


© Oggi, 06 feb 


Colazione ®© 


sulla Aggiungi pranzo 


Aggiungi 


Ù | Aggiungi 


cena 


i spuntino 
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Altri dati 


Il diario per segnare informazioni aggiuntive di vario 


genere e spesso utili da condividere con il medico. 


ll’interno della scheda 

Altri dati — la seconda 

nell'elenco dell’app 
Salute — trovate voci che a 
prima vista potrebbero di- 
sorientarvi. In realtà queste 
voci sono d'aiuto in situa- 
zioni molto specifiche e po- 
tete tranquillamente igno- 
rarle se non rientrano tra le 
vostre esigenze. Le informa- 
zioni relative ad alcune voci 
presenti in questa scheda 
devono essere inserite ma- 
nualmente, mentre per altre 
potete fare affidamento sui 
dati di app esterne. 
L'esperienza migliore si ot- 
tiene ancora un volta con 
un dispositivo connesso 
e compatibile con l’ecosi- 
stema Apple e iOS. Tra le 
voci inserite con l’ultimo 
aggiornamento figura, ad 
esempio, la pulizia dei den- 
ti: manualmente potete in- 
serire quanto tempo avete 
speso a spazzolare i denti. 
Investendo in uno spazzo- 
lino elettrico di ultima ge- 
nerazione compatible con 
l’app Salute potete accumu- 
lare informazioni da condi- 
videre con il vostro denti- 
sta. La voce Attività sessuale 
può essere utilizzata dalle 
coppie che stanno cercando 
di avere un bimbo, ma an- 
che per avere informazio- 
ni che l’app può incrociare 
con altre per determinare 


14:68 


« Sfoglia 
Altri dati 
Nessun dato disponibile 


Attività sessuale 
Erogazione insulina 
Glicemia 

Igiene dentale 
Indice UV 

Numero di cadute 
Tasso alcolemico 


Uso inalatore 


altri aspetti legati al benes- 
sere personale. App come 
Glow Period - Fertility Tra- 
cker, Cycles - monitora cicli, 
Clue Calendario Mestruale o 
Natural Cycles - Birth Con- 
trol sono strumenti alterna- 
tivi per aiutare le donne a 
tenere traccia e mantenere 
uno storico delle finestre 
di fertilità. 

Con un Apple Watch se- 
rie 4 o serie 5 è possibile 
avere un resoconto delle 
cadute grazie al supporto 
alla rilevazione automatica 
di questo evento. Questa 
informazione può essere 
molto utile per le persone 
anziane, i loro parenti e il 
medico curante. 
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Apparato respiratorio 


Un diario per archiviare i risultati degli esami 


14:58 


€ Sfoglia 
Apparato respiratorio 
Nessun dato disponibile 


Capacità vitale forzata 
Frequenza respiratoria 
Picco di flusso espiratorio 
Saturazione ossigeno 


Uso inalatore 


VO: max 


Vol. espiratorio forzato (15) 


a scheda Apparato respi- 

ratorio è il luogo dove 

l’app Salute tiene traccia 
dei risultati di esami diagno- 
stici relativi al vostro sistema 
respiratorio che sono stati 
eseguiti presso strutture me- 
diche specializzate. Poiché 
in Italia non sono presenti 
strutture mediche il cui si- 
Stema diagnostico digitale 
è supportato da Apple, tut- 
ti i dati di questa sezione 
devono essere inseriti ma- 
nualmente. La situazione 
potrebbe cambiare in futu- 
ro 0 potrebbero entrare in 
commercio sistemi di analisi 
di classe medica acquista- 
bili dall'utente per eseguire 
misurazioni della propria 


diagnostici relativi alla vostra attività respiratoria. 


capacità respiratoria in au- 
tonomia, ma per il momen- 
to questa sezione risulta di 
scarsa utilità se non risiede- 
te negli Stati Uniti e se non 
avete un quadro clinico che 
richiede il monitoraggio del 
vostro sistema respiratorio. 
Anche disponendo di un 
fitness watch o di uno 
sportwatch in grado di va- 
lutare il vostro parametro 
VO2max, non siamo stati in 
grado di sincronizzare tali 
misurazioni con la corrispet- 
tiva voce all'interno dell’app 
Salute. La stessa cosa si è 
presentata utilizzando un 
dispositivo da polso dotato 
di un sensore per rilevare il 
livello di saturazione dell’os- 
sigeno nel sangue (SpO2) e 
per la frequenza respiratoria. 


Riposo 
martedì, gennaio 28 


Respirazione 


Timeline respirazione 


Attività 
La pagella di quanto 
siete attivi e sportivi. 


a scheda Attività è una 

delle più utili e anche 

quella più utilizzata dal- 
la maggior parte degli utenti 
dell’app Salute. Questa scheda 
è inoltre la sola che si aggiorna 
in automatico anche senza il 
vostro intervento o senza l’ag- 
giunta di un dispositivo con- 
nesso. Per essere più precisi 
questa sezione dell’app Salute 
utilizza il vostro iPhone come 
rilevatore della vostra attività 
— sfrutta gli accelerometri e i 
sensori integrati — dando per 


11:45 


ass < Attività 
< Sfoglia c 
Attività 1h3min 


Oggi 


6 Distanza camminata / corsa 
2kn 
6 Passi 


3.072 passi 


6 Piani saliti 


Spien 


Ultimi 7 giorni 


6 Dispendio calorie a riposo 
770kca1 


6 Dispendio calorie attive 


107 kca 


6 Allenamenti 2 pra 


5 gen-4 feb 2020 


Dati in evidenza 


6 Allenamenti 


Allenamenti 


M 
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Aggiungi dati 


scontato che sia sempre con 
voi nella vostra borsa o nella 
vostra tasca. Quindi, avendo 
completato la vostra scheda 
salute con il minimo delle in- 
formazioni richieste, l’appli- 
cazione fornisce una stima del 
numero di passi, di piani saliti 
e la distanza percorsa al gior- 
no, alla settimana, al mese e 
durante l’intero arco dell’anno. 
Se non volete investire in una 
fitness band o in un più co- 
stoso fitness watch o Apple 
Watch potete tranquillamente 


USE La sezione 


allenamenti mostra 
in forma grafica 

il tempo speso 
giornalmente in 
attività fisiche. Qui 
sono riportate solo 
le attività registrate 
ad esempio con 
l’Apple Watch, con 
un altro dispositivo 
per il fitness o 

con app specifiche 
sullo smartphone. 


A 


Mostra tutto 


Hai completato un allenamento per 12 degli 
ultimi 28 giorni. 


Se svolgete un 
allenamento senza 
registrarlo con un 
vm profilo attività i 

dati relativi a quello 
® specifico allenamento 
non saranno presi 
in considerazione 
dall’app Salute. 


cominciare a sfruttare questa 
scheda ricordando di porta- 
re sempre con voi il vostro 
iPhone; in caso contrario, se 
il vostro iPhone rimane per 
molto tempo appoggiato da 
qualche parte o sul comodino 
mentre siete all'aperto a corre- 
re o nell’armadietto della pa- 
lestra mentre vi allenate, l’app 
Salute avrà a disposizione un 
set di dati con grandi lacune 
e le sue analisi risulteranno 
inconsistenti. Se invece de- 
siderate avere informazioni 


1:43 MIGLIO 
< Attività Dispendio calorie attive Aggiungi dati 


G s M A 


487 


30 gen 


Dati in evidenza 


5 feb 2020 


Mostra tutto 


© Dispendio calorie attive 


Questo mese la quantità di calorie bruciate 
al giorno è diminuita rispetto al mese 
scorso. 


4440 
5734 
, 


Stoglia 


DI 


Selezionando 
la voce 
calorie potete 
visualizzare 
il consumo di 
calorie attive 
giornaliero, 
settimanale, 
mensile o 
annuale. 
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Pilates 


: e) Miche 
dettagli giornalieri H <P 


\uli 
ul Y 
LI WE KA 
) Training Effect 
oi 


(I Passi 
d Pilates 
Camminata 
Riposo 


Frequenza cardiaca 


Stress 


® Body Battery 


L'app Garmin Connect - Entrando in una specifica 
abbinata ad esempio aun — voce è possibile consultare 
Fenix 6 Pro - mostra un un rapporto, molto più 
riepilogo giornaliero dei dettagliato di quello offerto 
passi, delle attività svolte e dall’app Salute, sul battito 
registrate in modo manuale cardiaco e sull'effetto 

e automatico, il tempo e la dell’allenamento sulla 
frequenza cardiaca. nostra forma fisica. 
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11:43 al PO 
< Attività Dispendio calorie attive Aggiungi dati 
e s M A 

552 kcal 
6 gen-5 feb 20 


Dati in evidenza Most ) 


6 Dispendio calorie attive 


Questo mese la quantità di calorie bruciate 
‘al giorno è diminuita rispetto al mese 
scorso. 


444 
CON 
573 

, se 


L’app Salute fornisce 
indicazioni sulla variazione 
delle metriche rilevate 
dicendovi se avete consumato 
più o meno calorie in modo 
attivo rispetto alla settimana 
o al mese precedente. 


più accurate è necessario 
acquistare un Apple Watch 
o un dispositivo dedicato 
in grado di rilevare le me- 
triche base — passi, piani, 
distanza e calorie — o pun- 
tare su un fitness watch o 
sportwatch con ricevitore 
Gps integrato e capace di 
profilare diverse tipologie 
di attività (camminata, cor- 
sa, palestra, pilates, escur- 
sioni e così via). 

Il riepilogo annuale mo- 
stra la somma di tutti le 
informazioni divise per 
tipologia. Qui trovate, ad 
esempio, i minuti di eserci- 
zio totali, le energie spese a 
riposo e quelle consumate 
durante le attività. Qualora 
fossero disponibili trovate 
anche informazioni detta- 
gliate circa la distanza per- 
corsa correndo, pedalando, 
nuotando e così via in fun- 
zione delle diverse attività 


11:44 ail PB 
< Distanza camminata / corsa Aggiungi dat 


6 s M A 


11,4% 


Dati in evidenza Mostra tutte 
© Distanza camminata / corsa 


In media, quest'anno hai percorso, 
camminando o correndo, una distanza 
totale superiore allo scorso anno. 


Oltre alle calorie potete visualizzare 
nella stessa forma grafica altre 
metriche, come ad esempio la 
stima della distanza percorsa; 
anche in questo caso i dati possono 
essere visualizzati per giorno, 
settimana, mese oppure anno. 


svolte nel corso dell’anno. 
Se non possedete un Ap- 
ple Watch ma indossate 
un altro dispositivo — una 
fitness band, un fitness 
watch o uno sportwatch 
— potete importare i dati 
catturati da quest’ultimo 
all’interno della scheda at- 
tività dell’app Salute. 

Per fare tutto ciò è suffi- 
ciente configurare l’app 
Salute in modo tale che 
i dati siano condivisi con 
quest'ultima dall’app spe- 
cifica del vostro disposi- 
tivo. Se preferite potete 
anche scegliere che i da- 
ti siano prelevati da app 
di terze parti come Nike+ 
Run Club o Training Club, 
Strava, Pocket Yoga, MyFit- 
nessPal, Gymaholic o quella 
che utilizzate (se suppor- 
tata) che in modo analogo 
a quella Apple aggregano 
dati da fonti diverse. 


Cuore 


Il diario che racconta la storia 
del sistema cardiovascolare. 


na delle funzioni cardine 
dell’app Salute è quella 
che all’interno della sche- 
da Cuore permette di avere 
una visione d'insieme di come 
si comporta il vostro sistema 
cardiocircolatorio; tuttavia, la 
raccolta e l’analisi dei dati re- 
lativi alla frequenza cardiaca 
richiede necessariamente un 
Apple Watch o un dispositivo 
— fitness band, fitness watch, 


14:59 


< Sfoglia 


Cuore 


Ultimi 7 giorni 


@ Battito cardiaco 


82e0m 
@ Battito cardiaco a riposo 


65m 


Ultimi 12 mesi 


@ Media FC (camminata) 


12260 
@ Variabilità ritmo cardiaco 


32m 
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smartwatch o sportwatch — do- 
tato di cardiofrequenzimetro. 
La qualità e la precisione di 
quest’ultimo sono essenziali 
per avere una lettura affidabi- 
le e veritiera della frequenza 
cardiaca, soprattutto mentre 
si praticano attività fisiche che 
implicano repentine accele- 
razioni del battito alternate a 
momenti di pausa. Insomma, 
se volete indicazioni su come 


14:59 “Pt 
< Cuore Battito cardiaco Aggiungi dati 
H e s M A 

INTERVALLO 
45-1 47 BPM 


altro ieri 


Ultimo: ieri 82 BPM 


Mostra tutti i filtri 


si comporta il vostro cuore, se 
volete sapere quanto siete alle- 
nati o quanto è efficace la ses- 
sione di allenamento che state 
eseguendo o, ancora, quanto 
tempo vi occorre per recupe- 
rare energie dopo uno sforzo 
fisico prolungato, vi serve ben 
più del solo iPhone. In modo 
analogo a quanto detto per la 
scheda Attività, anche questa 
si aggiorna in modo automa- 
tico una volta impostata una 
sorgente per l'aggiornamento 
delle informazioni. 

L'Apple Watch integra da sem- 
pre un sensore cardio, ma solo i 
modelli della serie 4 e 5— presu- 
mibilmente anche tutti i futuri 
modelli — sono anche capaci di 
eseguire un ECG (elettrocar- 
diogramma). Questo registra 
la frequenza e l'intensità degli 
impulsi elettrici che producono 
il battito cardiaco e li trasfor- 
ma in un grafico dal quale il 
medico — ma anche degli algo- 
ritmi di intelligenza artificiale 
— può ricavare informazioni 
sul ritmo cardiaco e sull’even- 
tuale presenza di anomalie. Gli 
elettrocardiogrammi devono 


DI 


Disponendo di un dispositivo con 
cardiofrequenzimetro, all’interno dell’app 
Salute trovate un grafico che mostra 

la vostra frequenza cardiaca a riposo, 
ovvero i dati ripuliti dalle alte frequenze 
cardiache dovute all’attività fisica e 
all'allenamento. 


Dati in evidenza 


Mostra tutto 


@ Elettrocardiogramma (ECG) 
@ Frequenza cardiaca: allenamento 
Ritmo sinusale 


89 BPM in media 


Durante l'ultima camminata, l'intervallo 
della frequenza cardiaca è stato di 84 — 119 
battiti al minuto. 


Alana alasn slinmamiliila 
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< Cuore Battito cardiaco a riposo Aggiungi dati 


(è) s M A 


51601 


ep LA 


Battito cardiaco a riposo: per 
saperne di più 


La frequenza cardiaca a riposo rappresenta la 
media dei battiti al minuto rilevata in assenza 
di stress e senza aver svolto attività fisica 
Una frequenza cardiaca ridotta a riposo 
indica generalmente una buona funzionalità 
cardiaca e una discreta forma fisica. 


È possibile ridurre la frequenza cardiaca nel 
tempo controllando il peso corporeo e 


È = 


Indossando sempre un Apple Watch 
o un dispositivo con rilevazione 
continua del battito cardiaco, potete 
visualizzare l'andamento della 
frequenza cardiaca con indicazione 
di quella minima e massima. 


< Cuore Elettrocardiogramma (ECG) 


Ritmo sinusale 


SRI E GR 


Ritmo sinusale 


Rena 


Altro 
Tutti i dati 
Ritmo sinusale 


Fibrillazione atriale 


Ritmo cardiaco elevato e ridotto 


w ss 


Chi ha un Apple Watch serie 4 o 5 
può eseguire un elettrocardiogramma 
con un semplice gesto. Il risultato e 
una prima analisi sul ritmo cardiaco 
è quindi archiviata all’interno dell’app 
e può essere consultata o esportata in 
qualunque momento. 
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essere eseguiti manualmente 
e il risultati restano archivia- 
ti all’interno dell'iPhone così 
da avere uno storico di questo 
semplice ma altrettanto efficace 
esame diagnostico. Ricordate 
che lo strumento ECG integrato 
negli Apple Watch — in futuro 
lo troveremo anche su altri di- 
spositivi da polso — non ha le 
stesse caratteristiche di quelli 
specialistici utilizzati presso le 
strutture mediche e non può 
essere utilizzato per registrare 
tracciati sotto sforzo. 

Sebbene l’ECG dell'Apple 
Watch abbia dei limiti è co- 


Le alternative 


munque in grado di rilevare 
se il battito cardiaco è sinusale 
— corretto — oppure se presen- 
ta alterazioni, nello specifico la 
fibrillazione atriale (afib). Oltre 
a ciò l'Apple Watch così come 
altri fitness watch evoluti per- 
mettono di attivare un avviso 
nel caso in cui venga rilevata 
una variazione anomala delle 
frequenza cardiaca. Questo è 
uno strumento utile e un plus 
per gli sportivi, per chi si sta 
avvicinando allo sport o più 
semplicemente per tenere sot- 
to controllo il funzionamento 
del proprio cuore. 


con dispositivi non Apple 


a maggior parte dei moderni dispositivi 
smart da polso è dotata di sensore per la 


frequenza cardiaca. A differenza dell'Apple 


Watch che comunica in modo diretto con l'app 
Salute, gli altri si appoggiano alla propria app 
dedicata. A seconda del marchio e della tipologia 


Dettagli freq. cardiaca 


di 


prodotto, le informazioni relative al battito cardiaco 
possono essere molto rudimentali o estremamente 


dettagliate. | fitness watch e gli sportwatch sono 


progettati per registrare in modo continuo il battito 


cardiaco e riescono a seguire molto bene anche 


variazioni rapide nella frequenza (pensate allo sforzo 
durante uno sprint di corsa). In generale tutte le app 


\ 
bal Hluad i 


sono in grado di inviare i dati cardio all'app Salute v è -@ 


per un risultato del tutto analogo a quello di chi 
possiede un Apple Watch. 


Per permettere alla scheda Cuore di accedere ai dati 


registrati da un'app esterna è sufficiente selezion 
la voce battito cardiaco, scorrere in fondo alla 
scheda fino alle Opzioni e selezionare la voce Dati 


46 136 


(7) Pilates 


lare È Camminata 


ie 


accesso. Qui trovate l'elenco dei dispositivi e delle 


app che possono leggere e scrivere i dati cardio 


all'interno dell'app Salute. Come accennato nel box 


relativo alla configurazione dell'app nativa di App 
qui potete selezionare quale dispositivo o app ha 


le, 


la precedenza sulle altre. Oltre alle app specifiche 
per i dispositivi da polso è possibile appoggiarsi 


ad app come Poket Yoga, Pacer: Pedometro & 

Passeggiata, Nike Run Club; ovviamente anche 
queste si appoggiano agli stessi dispositivi da 

polso per rilevare la frequenza cardiaca. 


Mindfulness 


Mentre voi meditate, l'app Salute registra 


il tempo speso a rigenerare il vostro corpo e spirito. 


on il termine mindful- 

ness viene indicata una 

pratica di meditazio- 
ne svolta sedendosi con 
gli occhi chiusi, a gambe 
incrociate su un cuscino 0 
su una sedia e con la schie- 
na dritta. Durante questo 
tipo di meditazione, l’at- 
tenzione viene posta sul 
movimento dell'addome 
quando si respira o sulla 
consapevolezza del respi- 
ro, mentre si espira e si in- 
spira dal naso. In termini 
di supporto nativo, Apple 
non offre ancora molto 
all’interno della scheda 
Mindfulness. Lo sviluppo 
di questa sezione è in corso 
— lo dimostra la presenza 
dell’applicazione sull’Ap- 
ple Watch che permette di 
rilevare il tempo passato 
a meditare — ma per ora 
è necessario inserire ma- 
nualmente i propri inter- 
valli di meditazione oppu- 
re abilitare un’app di terze 
parti per ottenere il mas- 
simo e avere dati interes- 
santi all’interno di questa 
scheda, soprattutto se non 
possedete e non indossate 
un Apple Watch. 
Un esempio di app ester- 
na è Breathe+ che offre la 
possibilità di impostare 
degli allarmi che ricorda- 
no di prendere una pau- 
sa per concentrarsi sulla 


12:04 
< Indietro Minuti di mindfulness Aggiungi dati 


6 s M A 


18. 


Dati in evidenza Mostra tutto 


Minuti di mindtulness 


In media, negli ultimi 7 giorni, hai totalizzato 
23 minuti di mindfulness. 


respirazione. È possibile 
dire all’app quante volte 
al giorno e in quali fasce di 
orario vi deve avvisare e il 
gioco è fatto. Sebbene l’app 
Salute in versione italiana 
non offra una selezione di 
app consigliate, una sem- 
plice ricerca sull’App Store 
è in grado di fornirvi tante 
alternative all'inserimento 
manuale o all’app Breathe+. 
Se l’app che avete scelto è 
compatibile con quella Sa- 
lute, vi basterà configurar- 
la in modo che condivida 
i propri dati con la scheda 
Mindfulness per avere un 
report dettagliato all’in- 
terno della vostra scheda 
personale. 
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Monitoraggio ciclo 


Il tassello in più per le donne che risulta 


15:00 

< Sfoglia Monitoraggio ciclo 

o° ° 

© > 
CA #1 }* 

Configura “Monitoraggio ciclo” 


Monitorare il ciclo mestruale può aiutarti a capire 
il tuo stato di salute complessivo. 


Inizia 


Ottieni di più dall'app Salute 


Informazioni sul ciclo 
ll monitoraggio del ciclo può fornirti 
informazioni sulla tua salute. 


Altro 


er questa parte dell'ap- 
plicazione Salute ov- 


viamente non ci sono 
apparecchi smart da colle- 
gare all'iPhone. La scheda 
Monitoraggio ciclo funziona 
quindi in modo simile a un 
block notes: inserendo rego- 
larmente le date del ciclo me- 
struale, l’app Salute elabora 
una previsione sul prossimo 
ciclo e sul periodo di fertilità. 
I dati inseriti sono riproposti 
dall’app in forma di timeline 
grafica, mentre la possibilità 
di inserire informazioni sui 
sintomi permette di tenere un 
diario personale consultabile 
all'occorrenza: potete anno- 
tare sintomi come crampi e 
mal di testa e aggiungere la 
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molto utile anche per tracciare i periodi di fertilità. 


temperatura basale. I campi 
d'informazione comprendo- 
no parametri fisiologici o fisi- 
ci e permettono di segnalare 
un'ampia gamma di sinto- 
mi specifici legati al periodo 
del ciclo. È necessario inse- 
rire una prima serie di dati 
sui quali l’app può lavorare: 
la data di inizio dell’ultimo 
ciclo, la media dei giorni di 
durata delle mestruazioni 
e la durata media del ciclo. 
Sulla base di questi e di quel- 
li inseriti progressivamente 
utilizzando l’app, è possibi- 
le ricevere una notifica sul- 
la previsione delle prossime 
mestruazioni. Come opzioni 
aggiuntive è possibile attivare 
una previsione sul periodo di 
fertilità e aggiungere al diario 
informazioni supplementari 
come, ad esempio, i risultati 
di un test di ovulazione. Se 
desiderate i dati possono es- 
sere inviati anche alla scheda 
Attività sessuale all'interno di 
quella Altri dati. 

Se sull'iPhone questa funzio- 
ne è parte integrante dell’app 
Salute, sull’Apple Watch è of- 
ferta come app indipenden- 
te. Come per le altre schede 
potete utilizzare app esterne 
come Clue Calendario Mestrua- 
le, Cycles - Monitora cicli, Glow 
Period Fertility Tracker o Na- 
tural Cycles — Bird Control e 
sincronizzare i dati all’interno 
dell’app Salute. 
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Misure corporee 


Perché i numeri sono dati oggettivi 
e vi aiutano a prendere decisioni 
meglio dello specchio. 


ome cita il nome stes- e basale e il valore dell’atti- semplice se non addirittura 


so della scheda Misure 

corporee, qui trovate un 
resoconto delle caratteristi- 
che fisiche del vostro corpo: 
altezza, peso, indice di massa 
corporea (IMC) e percentuali 
di massa grassa e magra. A 
questi si aggiungono la mi- 
sura della circonferenza vi- 
ta, la temperatura corporea 


14:33 


15:00 ì |< 
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Y Indice di massa corporea 

23,18 imc 

È Percentuale massa grassa _—————— 


20,09 


Y Peso 


67,79% 


Meno recenti 


Altezza 


171 


Nessun dato disponibile 


Attività elettrodermica 
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Percentuale massa grassa Aggiungi dati 


Percentuale massa grassa: per 
saperne di più 
La percentuale di grasso corporeo è data dal 
peso del grasso nel corpo in relazione al peso 


corporeo totale, che comprende i muscoli, le 
ossa, l'acqua e così via. 


App: Percentuale massa grassa 
Pa Nardin caluta dal cunre 
® 


vità elettrodermica. Questi 
campi dati possono essere 
compilati e tenuti aggiorna- 
ti manualmente; per alcuni 
campi è possibile utilizza- 
re in modo proficuo app di 
terze parti che se collegate a 
dispositivi esterni come una 
pesa elettronica rendono il 
processo di inserimento e ag- 
giornamento dati molto più 


vil ® tn 
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LA 
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La scheda Misure 
corporee può 
acquisire i dati 
dall’app della pesa 
elettronica e mostrare 
in forma grafica e 
sintetica l'andamento 
nà dei principali valori 
sega legati al vostro peso. 


completamente automatico. 
Prima di andare oltre voglia- 
mo sottolineare l’importanza 
di questa scheda. Altezza e 
peso sono infatti dati essen- 
ziali in quanto utilizzati come 
base di calcolo per tutti gli 
algoritmi. Dall'altezza e dal 
peso viene derivato il para- 
metro IMC che è utilizzato 
per valutare tra le altre co- 
se il dispendio di calorie in 
funzione dell'intensità con la 
quale viene svolta un'attività 
sportiva. 


A meno che non siate ancora 
nella fase della crescita, il va- 
lore dell'altezza non cambia 
nel tempo e non dovrete fare 
altro una volta inserito du- 
rante la prima configurazione 
dell’app Salute. Il peso è un 
valore che può cambiare mol- 
to nel tempo e può anche es- 
sere utilizzato come obiettivo 
se desiderate dimagrire o al 
contrario aumentare la massa 
muscolare. Se vi pesate solo 
saltuariamente potete inserire 
il valore a mano, ma in questo 
caso nella scheda di riepilogo 
troverete solo informazioni di 
base sull'andamento del peso. 
Investendo in una pesa elet- 
tronica moderna e connessa 
con un'app potete raccogliere 


informazioni supplementa- 
ri relative alle vostre misure 
corporee; alcuni dispositivi 
integrano nel piatto della pe- 
sa degli elettrodi che permet- 
tono di stimare il valore della 
massa muscolare, della massa 
grassa e della quantità di ac- 
qua nel vostro corpo. 


Oltre alle pese elettroni- 
che esistono dispositivi da 
indossare saltuariamente 
per effettuare le misurazio- 
ni necessarie per aggiornare 
le informazioni sulle misure 
corporee oltre a quelle dei 
parametri fisici: un esempio 
sono i prodotti di Qardio che 
connessi all’app omonima 
permettono di misurare il pe- 
so e i diversi indici legati alla 
massa corporea, di rilevare il 
valore della pressione e anche 
quelli del sistema circolatorio. 
Se il vostro obiettivo è invece 
solo il controllo del peso pote- 
te provare l’app Lose It! Calo- 
rie Counter che come altre app 
viste nella sezione Alimenta- 
zione e nutrienti permette di 
definire e seguire un piano 
di alimentazione con appor- 
to calorico definito in base al 
peso di partenza e a quello 
che si desidera raggiungere. 
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Peso 


67,89 
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Peso 


67.810 


sioveoì 
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Peso 
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Accessori e applicazioni per 
controllare il peso corporeo 


on serve investire ingenti somme di denaro per semplificare il 

processo di misurazione del peso corporeo. Con una spesa tra i 

60 ei 100 euro potete acquistare una pesa elettronica capace non 
solo di misurare il vostro peso e gli indici di massa corporea, ma anche 
di connettersi al vostro iPhone via Bluetooth o addirittura attraverso la 
connessione Wi-Fi di casa. Se non siete single vi farà piacere sapere che le 
moderne pese elettroniche sono anche in grado di distinguere più profili e 
di assegnare in modo corretto le pesate. Con un prodotto di questo tipo non 
vi resterà che salire sulla pesa e attendere che tutte le misurazioni siano 
trasferite e archiviate nell'app sullo smartphone. Qui potrete controllare 
il vostro progresso e vedere se la dieta procede bene o se invece dovete 
impegnarvi di più. Se la vostra pesa elettronica - il discorso vale anche per 
tutti i prodotti che non sono supportati in modo nativo dall'app Salute - non 
può condividere i dati con l'app nativa dell'iPhone o con altre app di terze 
parti potete tentare la strada della triangolazione: questa consiste nel 
cercare un'app in grado di compatibile sia con l'app Salute sia con le app 
verso le quali volete condividere le informazioni sul vostro peso. A questo 
punto dovrete configurarle in modo che la pesa aggiorni i dati sull'app 
ponte e in modo che le altre leggano da quest'ultima le informazioni 
aggiornate. Come esempio citiamo l'app Garmin Connect che non supporta 
la lettura dell'informazione del pesa dalla scheda Misure corpore dell'app 

Salute. Poiché entrambe le app possono comunicare 
: con quella MyFitnessPal la soluzione è impostare 

Te ee lapp della pesa elettronica in modo che comunichi il 
peso a MyFitnessPal e quindi impostare l'app Salute e 
quella Garmin Connect in modo che leggano il peso da 
MyFitnessPal. Sebbene non sia una soluzione elegante, 
spesso questo è l'unico modo per condividere alcuni 
dati tra app di produttori differenti. 
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Con il Watch o gli auricolari Apple saprete 
in automatico il livello di stress dei vostri timpani. 
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Udito 
Ultimi 7 giorni 
9 Livelli audio auricolari 


@ 0K 


Ultimi 12 mesi 
® Livelli rumore ambientale 
® ok 


Nessun dato disponibile 
Audiogramma 


Notifiche rumore 


Ottieni di più dall'app Salute 


onl’Apple Watch e l’app 

Salute, ma anche con cuf- 

fie audio Bluetooth dota- 
te di chip Apple, vale a dire 
con un paio AirPods o Air- 
Pods Pro o dei Beats recenti 
è possibile vigilare sul livello 
di rumore a cui è sottoposto 
l'apparato uditivo. In Salute 
all’interno della scheda Udito 
trovate le statistiche legate al 
rumore rilevato dai microfoni 
dei vostri dispositivi connes- 
si. Nel caso dell'Apple Watch 
viene utilizzato il microfono 
integrato che serve a invoca- 
re Siri, mentre nel caso degli 
auricolari viene misurato sia il 
livello del volume audio men- 
tre si ascolta la musica sia il 
livello di rumore misurato dai 


16:11 n Peo 


< Udito Livelli rumore ambientale 


Esposizione 58 dB (83h 51m) 


Mostra tutti i filtri 


Livelli rumore ambientale: per 
saperne di più 
Questo parametro rappresenta l'intensità dei 
suoni ambientali misurati in decibel ponderati 


in scala A (dBA). Capire la durata 
diell'asnasizione ai vari livelli sonori nuò 


La scheda Udito separa i dati del 
rumore ambientale da quelli di 
ascolto attraverso gli auricolari, 
così da identificare quando e 
dove il vostro udito è sottoposto 
a stress per il troppo rumore. 


microfoni integrati. In questa 
scheda avete quindi una fo- 
tografia dei rumori captati 
dall’orologio e/o dagli auri- 
colari mentre vi muovete per 
strada, in ufficio e durante le 
Vostre attività sportive al chiu- 
so e all'aperto. Queste indica- 
zioni possono essere utili per 
modificare cattive abitudini 
del vostro quotidiano che po- 
trebbero sembravi innocue ma 
che invece potrebbero influire 
sullo stato di salute del vostro 
udito nel lungo periodo. 
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Parametri vitali 


| dati più importanti sul vostro stato di benessere 


riassunti in automatico in un'unica scheda. 
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Parametri vitali 


Ultimi 7 giorni 
W Battito cardiaco 


82600 

Nessun dato disponibile 
Frequenza respiratoria 
Glicemia 
Mestruazioni 
Pressione arteriosa 
Saturazione ossigeno 


Temperatura corporea 


a scheda Parametri vitali 
raggruppa e offre una 
isione alternativa dei 

dati principali circa lo stato 
di salute. Qui sono ripro- 
posti i grafici del battito 
cardiaco, della frequenza 
respiratoria, i valori della 
glicemia, quelli della pres- 
sione arteriosa, il tasso di 
saturazione dell'ossigeno 
nel sangue, la temperatura 
corporea e le informazio- 
ni sul ciclo mestruale. Ov- 
viamente è necessario che 
dispositivi connessi o app 
forniscano all’app Salute i 
dati per popolare queste 
schede riassuntive. In re- 
altà se non disponete di 
dispositivi specifici o non 


avete inserito manualmen- 
te questi dati all’interno 
delle altre schede, quella 
Parametri vitali risulterà 
sostanzialmente vuota. 

È difficile trovare dispo- 
sitivi connessi in grado di 
inviare dati supplementari 
sui parametri vitali all'app 
Salute di Apple, ma questo 
non significa che all’inter- 
no dell’app specifica di un 
fitness watch questi dati 
non siano presenti. 

Se avete investito ad esem- 
pio in uno sportwatch do- 
tato non solo di cardio- 
frequenzimetro ma anche 
di un pulsossimetro è 
quasi certo che all’inter- 
no dell’app dedicata sia 
possibile visualizzare sia 
la frequenza cardiaca sia 
la percentuale di ossige- 
nazione del sangue. Con 
un dispositivo adeguato 
nell’app Garmin Connect 
— la cosa vale anche per al- 
tri marchi — è possibile regi- 
strare il tasso di ossigena- 
zione del sangue durante 
l’intero arco della giornata 
o in fasce orarie prefissate. 
Ancora è possibile trovare 
informazioni circa il ritmo 
respiratorio. Se vi interessa 
avere a disposizione questi 
dati supplementari vi con- 
sigliamo quindi di scegliere 
attentamente il dispositivo 
fitness da acquistare. 


Sonno 


Monitorate la qualità e la quantità 

del vostro riposo per comprendere 

se dormite bene e quante energie 
riuscite a recuperare di notte. 


9 app Salute cerca di ve- 
gliare sulle vostre notti, 
ma con o senza un'ap- 
parecchio connesso per 

aiutarla a farlo si notano del- 
le lacune. Senza un orologio 
connesso l'applicazione non 
può fare niente per voi. Al 
massimo l'applicazione vi 
indirizza ad altre applica- 
zioni esterne che è in grado 


31 gen-6 feb 2020 


Dati in evidenza 


Dati in evidenza 


Mostra tutto 


In media, nel 2020 hai dormito di più 
rispetto al 2019. 


In media, quest'anno hai dormito più ore 
dell'anno scorso. 
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di gestire e che utilizzano il 
microfono del vostro iPhone 
per captare la qualità delle 
vostre notti. Con l'orologio è 
comunque un'applicazione 
esterna che traccerà il ripo- 
so, ma quantomeno questa 
avrà accesso alla frequenza 
cardiaca, un microfono e un 
rilevatore di movimento. 
Una delle migliori è Sleep++: 


DI 


La scheda Sonno 


i dati del vostro riposo 
con pratici grafici che 
coprono l’arco di una 
settimana o di 

un mese. In questo 
caso non è disponibile 
una visione 
dell'interno anno. 


permette di visualizzare 


funziona bene, è gratuita e 
dispone dell’app gemella da 
installare sull’Apple Watch. 
Nonostante tutto, l’analisi 
proposta dall’app Salute è 
parziale e molto lontana dai 
risultati proposti da una con- 
correnza sempre più efficace. 


Il metodo più semplice con 
cui potete tenere traccia del- 
le ore di sonno all’interno 
dell’app Salute consiste nell’u- 
tilizzare la funzione Bedtime 
integrata nell’app Orologio 
dell'iPhone. Una volta impo- 
stata l'ora alla quale desidera- 
te andare a dormire l'iPhone 
vi ricorderà di andare a letto 
per mezzo di una notifica e 
comincerà a calcolare il tem- 
po di riposo. Non dovete però 
dimenticarvi di impostare una 
sveglia: non appena prendere- 
te in mano il telefono o lo toc- 
cherete per bloccare la sveglia, 
l'orario sarà registrato come 
quello a cui vi siete svegliati. 
Questo è un metodo mol- 
to rozzo e poco preciso per 
tenere traccia di quante ore 
dormite; la cosa migliore è 
utilizzare un dispositivo a 
parte dotato della funzione 
per il tracciamento del sonno. 
Se questa è una delle poche 
funzioni che vi interessano 
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< Indietro In evidenza (Analisi sonno) 


La scheda In evidenza mostra un riepilogo 
dell’analisi con il confronto tra il tempo di 
riposo medio della settimana in corso con 
quella precedente (da lunedì a domenica). 


Ovviamente questo discorso 
è valido solo se siete soliti e 
sopportate di indossare il vo- 


Dati settimanali in evidenza 


a Analisi sonno 


La settimana scorsa hai dormito di più della 


settimana precedente. 


8143min 
[Settimana dels feb = 


7h 26min 


Settimana del 27 gen 


sa Analisi sonno 


Negli ultimi 7 giorni hai dormito, in media, 8 
h 17 min. 


Media ore di sonno 


817 min 


sà Analisi sonno 


In media, questa settimana hai dormito 
meno della settimana scorsa. 


a na 


Lo stesso confronto è fatto sugli ultimi 
sette giorni e su quelli precedenti. 


non vi serve spendere gran- 
di cifre; anche alcune fitness 
band economiche sono in gra- 
do di assolvere a questo com- 
pito e fornire all'App Salute 
dati sufficientemente precisi. 
Se invece avete già investito 
in un fitness watch o in uno 
sportwatch di fascia alta, è 
quasi sicuro che la funzione 
di tracciamento del sonno a 
vostra disposizione sia di ti- 
po evoluto e con dati molto 
dettagliati. 


stro dispositivo smart anche 
durante la notte. 

Se così non fosse e se non vo- 
lete rinunciare a un'analisi 
più dettagliata rispetto a quel- 
la base dell'iPhone, potete in- 
vestire in un dispositivo come 
Beddit; questo sensore piatto 
e morbido - deve essere posi- 
zionato nel letto — raccoglie in 
modo automatico e accurato i 
dati su durata del sonno, sulla 
frequenza cardiaca, sul respi- 
ro e riesce a rilevare anche 
quando russate. All’interno 
della sua app viene generato 
un riepilogo dettagliato che 
comprende anche la tempera- 
tura e l'umidità della camera 
da letto. ° 
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0 Stato del sonno 


mercoledì 


Anche con una fitness band 

da poche decine di euro potete 
ottenere tante informazioni 
utili su come riposate. L'app 
Honor abbinata a un dispositivo 
da circa 30 euro è in grado 

di soddisfare l'esigenza di un 
grande pubblico. 


Fitbit è stato uno dei primi 
produttori a offrire l’analisi 

del sonno con le proprie fitness 
band. Nel corso del tempo 


Dispositivi evoluti come il Polar 
Ignite offrono un'analisi del 
sonno approfondita. In questo 
caso i dati di riposo sono 
utilizzati anche per fornire 
indicazioni su quando ottenere 
i migliori risultati durante gli 
allenamenti sportivi. 


Above usual 


l’analisi offerta da questo 
marchio si è evoluta e oggi 
è ancora una delle migliori 
disponibili sul mercato. 
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Come fare il backup con l'app Salute 


L 


Alcuni esempi di accessori 


o ripetiamo ogni volta, ma non ci stanchiamo di dirlo: avere una copia di sicurezza dei 
propri dati può essere sempre utile. Questo vale per tutti i dati personali e a maggior 
ragione per quelli sensibili e sanitari - risultati di esami diagnostici o informazioni legate 

a patologie - e già in generali legati al proprio stato di salute. Come abbiamo già accennato nelle 
pagine precedenti, le informazioni inserite nell'app Salute sono confinate per questioni di privacy 
all'interno dell'iPhone. Tuttavia l'app Salute offre la possibilità di esportare i propri dati così da 
averne una copia in caso di necessità: danneggiamento, smarrimento o furto dell'iPhone sono gli 
esempi più frequenti. Per estrarre i dati dall'app Salute bastano pochi passi: cliccate sull'icona del 
vostro profilo all'interno dell'app e quindi sulla voce Esporta tutti i dati sanitari in fondo alla scheda. 
Il processo può richiedere da pochi secondi a qualche minuti - tutto dipende da quanti dati avete 
accumulato nell'app - e al termine dell'operazione potrete scegliere se salvare il file archivio sul 
vostro spazio iCloud oppure inviarlo via mail o condividerlo con altri servizi presenti sull'iPhone. 


per iPhone e l'app Salute 


ha 


2-14 


controlla 
automaticamente i dati relativi al tuo 

sonno - durata, frequenza cardiaca, 
respiro, temperatura della stanza - e 
trasferisce i dati sull'app dell'iPhone. 


Il monitor del sonno 


HEALTHCARE 


All’interno della scheda Account 
selezionate la voce Esporta tutti 

i dati e scegliete dove salvare 

il file archivio per avere una copia 
di tutti i dati caricati all’intento 
dell’app Salute. 


La bilancia 

con connessione wireless misura la 
composizione corporea: peso, massa 
grassa e percentuale di acqua, oltre 

a densità ossea e massa muscolare. 
Tutti i dati sono sincronizzati all'interno 
dell'app via Bluetooth o attraverso la 
connessione Wi-Fi di casa. 


è un misuratore di pressione 
arteriosa dotato di sensori in grado di rilevare la fibrillazione 
atriale (afib) tramite l'ECG e le forme più comuni di cardiopatie 
valvolari (VHD) tramite lo stetoscopio digitale integrato. 


La borraccia 
registra quanta acqua bevi durante 
il giorno e si illumina quando è il 
momento di idratarti. 


informazioni su inquinamento, 
pollini e umidità in base alla tua 


Il sensore 
misura e registra l'esposizione 
ai raggi UV, oltre a fornire 


posizione. 
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delle auto elettriche 


Le batterie agli ioni di litio offrono oggi il più elevato rapporto 
energia/peso, ma non sono affatto perfette e richiedono elaborati 
sistemi di controllo per funzionare al loro meglio. 
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TECNOLOGIA | BATTERIE 


LE BATTERIE SONO UN COMPONENTE FONDAMENTALE DELLE AUTOMOBILI 
TOTALMENTE ELETTRICHE, LA LORO UNICA FONTE DI ENERGIA. PURTROPPO 
SONO ANCHE IL LORO TALLONE D'ACHILLE, IL LORO PUNTO DEBOLE, SÌ PERCHE 
LA LORO DENSITÀ ENERGETICA È MOLTO BASSA RISPETTO Al CARBURANTI 
FOSSILI (100 - 265 WH/KG PER LE CELLE AGLI IONI DI LITIO CONTRO 113.000 
\H/KG DELLA BENZINA) E QUINDI PER FORNIRE UN'ENERGIA ADEGUATA DE- 
VONO ESSERE GRANDI, INGOMBRANTI E PESANTI. INOLTRE RICHIEDONO UNA 
GESTIONE MOLTO ATTENTA SIA PER RENDERE AL MASSIMO SIA PER EVITARE 
MALFUNZIONAMENTI ANCHE GRAVI, COME UN INCENDIO. 


e batterie ricaricabili esisto- 


no a livello commerciale 
da circa 160 anni e la loro 
evoluzione è stata possibi- 
le sostanzialmente grazie 
al passaggio da un tipo di 
chimica all’altro. Le prime 
batterie, basate sulla chimi- 
ca piombo acido solforico, furo- 
no inventate dal francese Gaston 
Planté nel 1859 e perfezionate da 
Camille Alphonse Faure nel 1881, 
anno in cui iniziò la loro produzio- 
ne industriale. Pochi anni dopo, nel 
1884, fu messa in vendita a Londra 


la prima auto commerciale elet- 
trica, sviluppata dall’invento- 
re inglese Thomas Parker. Non 
bisognò aspettare molto tempo 
per una nuova batteria con un 
miglior rapporto energia /peso e 
adatta all’autotrazione: nel 1899 
Waldemar Jungner inventò la 
batteria basata sulla chimica ni- 
chel cadmio (NiCd). 

Purtroppo questa batteria era — 
ed è tuttora — afflitta dall'effetto 
memoria, ovvero una perdita 
di capacità quanto è ricaricata 
senza prima essere stata scari- 


cata completamente. Rimanendo 
sempre nell’ambito delle batterie 
per auto elettriche, il successivo 
passo fu l'introduzione nel 1985 
delle unità Zebra (Zeolite Batte- 
ry Research Africa), sviluppate in 
Sud Africa, basate sulla chimica 
sodio nichel clorato e funzionanti 
a circa 245°C. Nel 1989 arrivarono 
gli accumulatori nichel metallo 
idruro (NiMH), il cui sviluppo è 
iniziato nel 1967. 

La prima batteria agli ioni di li- 
tio, tecnologia oggi dominante 
nell’ambito dell’autotrazione, 


A 


Le batterie NiCd soffrono dell'effetto di 
memoria e devono essere scaricate È 
completamente prima della ricarica. : 


Le prime batterie sfruttavano 
la reazione chimica tra 
piombo e acido solforico. 


n 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLE BATTERIE COMMERCIALMENTE PIÙ DIFFUSE 


CHIMICA ENERGIA | NUMERO |EFFICIENZA CONTRO 
SPECIFICA | DI CICLI 
(WH/KG) 
Piombo acido 30 - 50 2.000 - 4.500 70-90 Costo ridotto / Tecnologia matura / Bassa energia specifica / Bassa 
Elevata potenza specifica longevità / Richiede manutenzione 
Nicd 40 - 50 2.000 - 3.000 60 - 90 Elevata energia specifica Costo elevato / Effetto memoria / Necessita 
di scarica completa / Tossicità cadmio 
NiMH 50 - 70 500 - 3.000 50 - 80 Elevata energia specifica / Sicurezza / Costo elevato / Elevata autoscarica / 
Elevata longevità Effetto memoria 
Li-ion LCO 150 - 190 500 - 1.000 80 - 90 Di uso comune / Elevata energia specifica Poco sicura / Costo elevato 
Li-ion LMO 100 - 135 500 - 1.000 85 Elevata potenza specifica / Longevità mediocre / 
Ottima stabilità termica Mediocre energia specifica 
Li-ion LFP 90 - 120 1.000 - 2.000 90 Ottima stabilità termica / Elevata longevità / Bassa energia specifica 
Elevata potenza specifica 
Li-ion NMC 140 - 180 1.000 - 2.000 90 - 95 Elevata potenza specifica / Elevata energia Instabilità chimica e strutturale 


specifica / Elevata efficienza / Buona longevità con cicli molto frequenti 


è apparsa solo nel 1985, ma fu 
necessario aspettare fino al 1991 
per la sua commercializzazione 
da parte di Sony. 

È interessante notare come tutti 
questi tipi di batterie, anche quelli 
più vecchi, siano ancora oggi in 
uso, sia pure con ottimizzazioni 
e migliorie dovute alla tecnolo- 
gia moderna. Basti pensare per 
esempio alle batterie piombo aci- 
do presenti sotto il cofano di tutte 
le macchine con motore a com- 
bustione interna. Il loro utilizzo 
è valido ancora oggi perché non 


esiste un tipo di batteria ideale, 
con soli pregi e nessun difetto. 
Ciascuna tecnologia ha i suoi 
pro e contro e può essere più 
adatta di altre a seconda del tipo 
di utilizzo. In sostanza, tutte le 
batterie, a prescindere dalla chi- 
mica utilizzata, sono dispositivi 
per immagazzinare energia, che 
entra ed esce sotto forma di elet- 
tricità, ma che è conservata co- 
me energia chimica. In estrema 
sintesi, una batteria è costituita 
da una o più celle, a loro volta 
composte da due elettrodi, da un 


elettrolita che può essere solido 
o liquido, da una membrana po- 
sta tra gli elettrodi e porosa agli 
ioni. L'elettrolita e gli elettrodi 
subiscono una trasformazione 
chimica durante la carica, trasfor- 
mazione che si inverte durante 
la scarica. L'elettrolita funge da 
mezzo di trasporto degli ioni e 
il movimento di questi ioni in 
fase di scarica genera la tensione 
elettrica agli elettrodi, ovvero il 
passaggio di corrente (elettroni) 
quando il circuito con un carico 
(per esempio il motore) è chiuso. 


Le unità Zebra sono basate sulla 
chimica sodio nichel clorato e per 
funzionare devono essere a circa 245°C. 


Gli accumulatori 
nichel metallo 
idruro risalgono 
al 1967. 


jd Aci 
Rechargeable 52 = 
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Le batterie piombo acido sono le più 
vecchie come chimica ma usate ancora 
oggi come unità primarie nelle automobili. 
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TECNOLOGIA 


BATTERIE 


Le batterie agli ioni di litio 


Esistono numerose varianti di batterie agli ioni di litio, diverse per la chimica usata e per il formato. 


Queste differenze influenzano le prestazioni in maniera importante. 


a chimica del litio ap- 
plicata alle batterie è 
attualmente quella che 
fornisce il più elevato 
rapporto energia /pe- 
so (Wh/kg) o densità 
energetica, ottima lon- 
gevità (numero di cariche e sca- 
riche), alta efficienza (rapporto 
tra energia ricevuta ed emessa). 
In effetti il litio è il più legge- 
ro dei metalli e ha il potenzia- 
le elettrochimico più elevato. 
Naturalmente ci sono anche 
aspetti negativi: i più impor- 
tanti sono il costo elevato per 


ELETTROLITA 


SCHEMA BATTERIA LI-ION 


CARICO ELETTRICO (MOTORE) 


MEMBRANA POROSA 


COLLETTORI 
DI CORRENTE 


la loro produzione e la necessi- 
tà di implementare complessi 
sistemi di sicurezza e di con- 
trollo. Sì perché il litio metal- 
lico brucia in maniera violen- 
ta con l'ossigeno contenuto 
nell'atmosfera e anche nella 
sua forma ionica (utilizzata in 
tutte le batterie attualmente in 
commercio) è potenzialmente 
instabile, soggetto com'è a sur- 
riscaldamenti incontrollati che 
possono portare a incendi, più 
probabili quando nella cella 
transitano correnti intense, sia 
in carica sia in scarica. 


Nonostante questi problemi, 
le batterie agli ioni di litio (Li- 
ion) hanno una densità ener- 
getica pari a circa il doppio 
di quella delle unità nichel 
cadmio (NiCd), non soffro- 
no dell'effetto memoria e non 
hanno bisogno di manutenzio- 


ne né tantomeno di periodici 
cicli di scarica totale e di carica 
al 100% per prolungarne la vi- 
ta. In più l’autoscarica è meno 
della metà di quella delle ni- 
chel cadmio, caratteristica che 
le rende ben adatte a conser- 
vare l'energia immagazzina- 
ta anche per periodi di tempo 
piuttosto lunghi. 


Esistono diverse varianti di 
batterie agli ioni di litio, di- 
stinte principalmente per gli 
elementi che costituiscono gli 
elettrodi e per gli additivi ag- 
giunti all’elettrolita (le esami- 
niamo in dettaglio più avanti). 
Anche piccole percentuali di 
queste sostanze possono mo- 
dificare in maniera importante 
le caratteristiche della batteria 
e un esercito di ricercatori la- 
vora in moltissimi laboratori 
universitari e industriali sparsi 


Energia specifica per unità di volume (Wh/1) 


Dimensione minore 


50 100 


TECNOLOGIE BATTERIE A CONFRONTO (DENSITÀ DI ENERGIA) 


Peso minore TT» 


150 200 250 


Energia specifica per unità di peso (Wh/kg) 


Lo schema di base di una batteria Li-ion 
è classico: due elettrodi e un elettrolita. 


Le principali chimiche usate per l’autotrazione hanno energie specifiche 
diverse. Attualmente le batterie Li-ion offrono le prestazioni migliori. 
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BATTERIA CILINDRICA 


Elettrodo positivo 


Contenitore 
metallico 


Elettrodo 
negativo 


Membrana 
porosa 


Tesla è diventata velocemente uno dei principali costruttori di batterie Li-ion 
al mondo. La sua produzione si concentra sulle unità cilindriche. 


Elettrodo 
positivo 


per il mondo alla caccia della 
combinazione migliore per in- 
crementare le prestazioni delle 
batterie agli ioni di litio. Pur- 
troppo il metodo di lavoro è 
prevalentemente empirico, si 
riduce a una serie pressoché 
infinita di tentativi, perché gli 
elementi chimici utilizzabili 
sono parecchi e le loro combi- 
nazioni raggiungono numeri 
astronomici. 

Per di più, non basta trova- 
re in laboratorio una chimica 
vincente, bisogna anche veri- 
ficare che sia implementabile a 
livello industriale, ovvero che 
sia effettivamente possibile co- 
struire batterie in grande serie 
a costi competitivi e che non ci 
siano problemi insormontabili 
per quanto riguarda l’approv- 
vigionamento delle materie 
prime e lo smaltimento del- 
le batterie esauste. Di questi 
tempi non passa settimana 
senza almeno un annuncio di 
qualche laboratorio nel mon- 
do che ha trovato la soluzio- 
ne per migliorare in maniera 
sensazionale le batterie al litio. 
Purtroppo la totalità o quasi 
di questi annunci finisce nel 
nulla, proprio perché la chi- 
mica trovata non sopravvive 
alla fase di ingegnerizzazio- 
ne. In ogni caso sono necessari 
almeno cinque o sei anni di 
sviluppo prima che una nuova 
tecnologia per le batterie pas- 


Una batteria 
di forma 
cilindrica 

è robusta e 
relativamente 
economica 
da produrre. 


si dal laboratorio al mercato. 
Nel caso delle batterie Li-ion, 
il formato più economico in 
termini di prezzo/energia è 
la cella 18650, di forma cilin- 
drica e di aspetto simile alle 
comuni pile AA, con diametro 
di 18 mm (le prime due cifre 
della sigla che la definisce) e 
altezza di 65 mm (la terza e la 
quarta cifra). Questo formato 
è usato nei computer porta- 
tili, in molte auto elettriche e 
ovunque non sia richiesto uno 
spessore ridotto. 

Di recente le celle 18650 stanno 
cedendo il passo al formato 
21700 (21 mm di diametro e 
70 mm di altezza), adottate da 
Tesla per la sua auto Model 3 
e prodotte dall'inizio del 2017 
nella sua Gigafactory in Ne- 
vada (sono costruite anche da 
altre aziende, come LG Chem 
e Panasonic). 

Rispetto alle 18650, il volume 
interno delle 21700 è più gran- 


de del 46%, quindi possono 
contenere una maggior quan- 
tità di materiali elettricamente 
attivi con un limitato aumento 
del peso del metallo usato per 
il corpo esterno cilindrico. Se- 
condo Tesla, le 21700 sono più 
efficienti del 15% dal punto di 
vista energetico. 

Nel caso lo spessore della bat- 
teria debba essere inferiore a 
18 mm, si usano le celle di tipo 
prismatico, che però possono 
costare anche il doppio. 

Se la batteria deve essere spes- 
sa meno di 4 mm si impiega- 
no le celle a sacchetto (pouch), 
costituite da elettrodi a lamina 
e da un foglio plastico poroso 
imbevuto di elettrolita. 


La batteria prismatica 


sfrutta tutto lo spazio 
disponibile. 


Il formato 18650 Li-ion è usato nelle auto 
elettriche e nei computer portatili. 


BATTERIE LI-I0N 18650 21700 


CONFRONTO DIMENSIONI 
Altezza 
+ 
+ Diametro 
3||8 
E2) vi 


î d=21 


Il taglio 21700 ha un volume interno 
maggiore del 46% rispetto a 18650. 
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TIPOLOGIE COSTRUTTIVE CELLE LI-ION 


Le prestazioni energetiche so- 
no simili a quelle delle varianti 
precedenti ma il costo aumen- 


Tipo cella Cilindrica Prismatica A sacchetto ta ulteriormente, inoltre la du- 
Disposizione elettrodi | Avvoli | Avvolti | Impilati rata è inferiore a quella di una 
5 5 cella 18650. 
Robustezza meccanica Ottima Buona Scarsa 
Gestione del calore | Scarsa | Buona | Buona 
Energia specifica Buona Buona Ottima x 
n cal Durata delle batterie 
Densità energetica ‘| Buona’ | Ottima | Buona 
per auto 


Un’automobile 100% elet- 
trica, grazie alla robustez- 
za e alla semplicità del suo 
sistema di propulsione (po- 
wer train) può viaggiare per 
molte centinaia di migliaia 
di chilometri con un minimo 
di manutenzione. Purtroppo 
lo stesso non si può dire del 


pacco batterie, che ha una vita 

Membrana Strati multipli molto più limitata soprattutto 

Elettrodo se si fanno frequenti ricariche 
+ 


Membrana 


rapide ad alta potenza e se si 
viaggia in regioni con tem- 


Elettrodo - perature molto alte o molto 
Involucro basse. La durata delle celle, 
esterno infatti, viene ridotta se queste 


devono lavorare a temperatu- 
re lontane da quella ideale e 
se devono ricevere o fornire 


La configurazione a sacchetto può essere spessa meno 


di 4 mm ed è composta da elettrodi e membrane a lamina. di frequente flussi di corrente 
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| supercondensatori, la batteria del futuro? 


ultracondensatori (supercapacitor 
e ultracapacitor in inglese), sono 
spesso citati come una migliore 
alternativa alle batterie tradizionali 
basate su reazioni chimiche, 
come le Li-ion. Questi dispositivi 
sono in effetti una via di mezzo 
tra i condensatori tradizionali e 
le batterie chimiche, dato che la 
loro struttura è identica ai primi, 
ma è presente un elettrolita che 
interagisce chimicamente con gli 
elettrodi. 
Un condensatore tradizionale 
immagazzina l'energia sotto forma 
di campo elettrostatico, in pratica 


[ supercondensatori o 


Marzo 2020 


grazie alla polarizzazione dello 
strato isolante (dielettrico) che 
separa i due elettrodi (armature). 
Poiché non c'è nessuna reazione 
chimica che potrebbe danneggiare 
i componenti del dispositivo né 
rallentare il flusso di corrente, 

la carica e la scarica sono 
velocissime, da frazioni di secondo 
a pochi secondi, a seconda della 
capacità elettrica (il tempo di 
carica/scarica aumenta con la 
capacità). Il problema è che la 
densità energetica è veramente 
molto bassa, sia per quanto 
riguarda il peso sia 

per il volume. Un 


classico condensatore ha una 
densità energetica di circa 0,01 - 
0,3 Wh/kg, mentre una cella agli 
ioni di litio raggiunge i 100 - 265 
Wh/kg. In altre parole, per avere 
valori di energia immagazzinata 
utilizzabili a livello pratico nel 
caso dell'autotrazione sarebbe 
necessario usare giganteschi 


BATTERIE 


molto intensa, come nel caso 
di ricariche rapide e quando 
ci sono forti e ripetute acce- 
lerazioni e frenate con il re- 
cupero di energia impostato 
al massimo. 


| VARIAZIONE CAPACITÀ RESIDUA 
BATTERIE DI TESLA MODEL S E X 


In ogni caso, grazie ai con- 
tinui e progressivi miglio- 
ramenti delle batterie Li-ion 
(miglioramenti che molto di 
rado sono citati dagli organi 
di informazione) oggi è pos- 
sibile acquistare un veicolo 
elettrico la cui batteria può 
durare tranquillamente per 
250.000 km con un degrado di 
prestazioni inferiore al 10%. 
I dati forniti da Tesla (prati- 
camente l’unico costruttore 0 
di auto elettriche che rilascia 

informazioni dettagliate sulle 

prestazioni delle sue batterie) 

mostrano che in media la ca- 


Capacità residua (%) 


85| 


50,000 100.000 150.000 200.000 250.000 
Distanza totale percorsa (km) 


pacità di immagazzinamento 
del pacco batterie di Model 
S e Model X scende a circa 
il 94% dopo 100.000 km e si 
attesta intorno al 92% tra i 
200.000 e i 250.000 km. Estra- 
polando i dati si può dire che 
bisogna superare i 300.000 km 
per scendere al 90% della ca- 
pacità iniziale. 


Prestazioni così buone sono 
possibili grazie anche a un 
sistema di condizionamento 
della temperatura molto ef- 
ficace, costituito nelle mac- 
chine Tesla da un impianto 
sigillato a circolazione for- 
zata di acqua che permette 
di mantenere la temperatura 
entro un intervallo ben con- 


trollato. Tesla ha implementa- 
to nelle sue auto altri sistemi 
per preservare la salute delle 
batterie, utili anche a ridurre 
i tempi di carica. Tra questi 
citiamo il riscaldamento pre- 
ventivo (se necessario) delle 
celle poco prima di arrivare 
a un Supercharger per una 


sosta pianificata con il na- 


banchi di condensatori. Un 
altro problema molto grave 

è l'elevata autoscarica: in 
poche ore un condensatore 
perde completamente l'energia 
immagazzinata, anche se è 
fisicamente staccato dal circuito 
elettrico. 

Le prestazioni migliorano 

in maniera significativa 

(anche di 100 volte) con i 
supercondensatori, in cui 

lo strato isolante tra le due 
armature è impregnato di 
elettrolita. Un dispositivo di 
questo tipo, grazie alla reazione 
chimica interna, immagazzina 
più energia per unità di volume 
e di massa (1,5 - 15 Wh/kg), ha 


un'autoscarica meno pronunciata 
(alcune settimane), funziona per 
moltissimi cicli senza degradarsi 
(oltre 100.000) e mantiene tempi 
di carica e di scarica molto ridotti, 
anche 10 volte inferiori a quelli 
delle batterie agli ioni di litio. Altro 
plus importante è l'efficienza, 

pari al 95% mentre quella di una 
batteria Li-ion è del 90%. Siamo 
però ancora lontani dalle densità 
energetiche per unità di peso e di 
volume delle batterie Li-ion, dato 
che a pari energia immagazzinata 
un banco di supercondensatori è 
grande circa 10 volte quello fatto 
con celle agli ioni di litio. 

Allo stato attuale della tecnologia, 
quindi, un veicolo elettrico 


per il trasporto di quattro o 

cinque persone alimentato al 

100% da supercondensatori 
somiglierebbe più a un autocarro 
che a un'automobile. L'impiego 
pratico di questi dispositivi per 
l'autotrazione non è certo per 
sostituire completamente le 
batterie chimiche, piuttosto 

per affiancarle. Le ottime 
prestazioni di carica e scarica 

e una vita utile di oltre 100.000 

cicli, infatti, li rendono ideali per 
incamerare l'energia recuperata 

con le frenate, energia poi 

girata al motore in ripartenza  & 
oppure passata lentamente «7 
alle batterie Li-ion, per non 

perderla nel lungo periodo. 
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VARIAZIONE DELLA VITA UTILE IN FUNZIONE 


BATTERIE 


DELLA PERCENTUALE DI SCARICA 


PER UNA CELLA LI-ION NMC 
100 300 - 600 
80 400 - 900 
60 600 - 900 
40 1.000 - 3.000 
20 2.000 - 9.000 
10 6.000 - 15.000 


(1): Vita utile al raggiungimento dell'80% delle prestazioni inziali 


Il pianale con 
batterie di 
una moderna 
elettrica può 
essere molto 
sottile. 


vigatore di bordo (On-Route 
Battery Warmup), con ridu- 
zione — secondo Tesla — dei 
tempi di carica del 25% circa. 
Inoltre l'elettronica impedi- 
sce la carica in caso di sosta 
non programmata quando la 
temperatura è sotto lo zero e 
la avvia solo quando il siste- 
ma di gestione della batteria 
ha aumentato la temperatura 
fino a raggiungere un minimo 
adeguato. Il pacco batterie di 
altre vetture elettriche, prive 
però del controllo attivo della 
temperatura, si degrada due 
volte più velocemente. 

Un altro sistema molto effi- 


cace per prolungare la vita 
utile delle batterie Li-ion è 
limitare la tensione di lavo- 
ro. La maggior parte delle 
celle a ioni di litio ha una 
tensione massima, una vol- 
ta caricata, di 4,20 V, ma in 
media ogni riduzione di 0,10 
V per cella comporta un rad- 
doppio circa della sua vita 
utile. Se una cella Li-ion ca- 
ricata a 4,20 V ha una vita di 
300-500 cicli, la sua durata 
sale a 600 — 1.000 cicli se ci 
si ferma a 4,10 V, diventa 
di 1.200 — 2.000 cicli se ci si 
accontenta di 3,90 V. Però 
ridurre la tensione massi- 


ma di carica comporta una 
minore quantità di energia 
immagazzinata. Come re- 
gola generale si considera 
che per ogni diminuzione di 
70 mV di tensione massima 
di carica si ha una riduzio- 
ne del 10% della capacità 
di immagazzinamento di 
energia. 

L'esperienza acquisita ne- 
gli anni recenti ha portato 
i costruttori a stabilire che 
il miglior compromesso tra 
longevità della batteria e 
capacità di carica si ha con 
una tensione di 3,92 V per 
cella (questo valore può va- 


IMPIEGHI TIPICI DELLE PRINCIPALI CHIMICHE DELLE BATTERIE AGLI IONI DI LITIO 


Litio, nichel, manganese, ossido di cobalto 


Litio, nichel, cobalto ossido di alluminio 


Litio, ossido di cobalto 
Litio, ossido di manganese 


Litio, ferro fosfato 


Litio, titanato di litio 
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Li-C00, Computer portatili, fotocamere, camcorder 
Li-Mn,0, Macchine utensili professionali e per hobbisti, attrezzi medicali, veicoli elettrici 
Li-FePQ, Macchine utensili professionali e per hobbisti, attrezzi medicali 


Li-NiMnCo0, | Veicoli elettrici, macchine utensili professionali e per hobbisti, attrezzi medicali 


LI-NICOAIO, Veicoli elettrici, accumulatori centrali elettriche 


Li,Ti,0 Veicoli elettrici, accumulatori centrali elettriche 


45712 


BATTERIE 


TECNOLOGIA 


CARATTERISTICHE TECNOLOGIE BATTERIE AL LITIO 


NCA (LITIO, NICHEL, COBALTO, ALLUMINIO) 


ENERGIA 
SPECIFICA 
COSTO POTENZA 
SPECIFICA 
VITA LIVELLO 
UTILE DI SICUREZZA 


PRESTAZIONI 


LTO (LITIO, TITANATO DI LITIO) 


ENERGIA 
SPECIFICA 
COSTO POTENZA 
SPECIFICA 
VITA LIVELLO 
UTILE DI SICUREZZA 


PRESTAZIONI 


NMC (LITIO, NICHEL, MANGANESE, COBALTO) 


ENERGIA 
SPECIFICA 
COSTO 
VITA 
UTILE 


PRESTAZIONI 


LFP (LITIO, FERRO FOSFATO) 


ENERGIA 
SPECIFICA 


PRESTAZIONI 


POTENZA 
SPECIFICA 


LIVELLO VITA 
DI SICUREZZA 


LMO (LITIO, 0SSIDO DI MANGANESE) 


ENERGIA 
SPECIFICA 


COSTO POTENZA 


LIVELLO 
UTILE 


PRESTAZIONI 


Esistono chimiche 
diverse per le batterie 
agli ioni di litio, 
ciascuna con pregi 

e difetti. La maggior 
parte delle auto 
elettriche ha batterie 
con celle di tipo NMC, 
mentre Tesla ha scelto 
la chimica NCA per le 
sue automobili, NMC 
per gli accumulatori 
statici. 


POTENZA 
SPECIFICA 


LIVELLO 
DI SICUREZZA 


riare in funzione della chi- 
mica usata). Scendere sotto 
questa tensione non porta a 
benefici significativi. Il va- 
lore effettivo della tensione 
massima è comunque scelto 
dal costruttore in base a va- 
lutazioni che comprendono 
diversi altri fattori, non solo 
la durata e l'effettiva capa- 
cità di carica delle batterie. 
Tra i parametri presi in con- 
siderazione ci sono l'aspetto 
economico, le prestazioni del 
veicolo, la complessità dei 
sistemi di controllo della 
salute delle celle. Per 
esempio, Tesla ha 
scelto una tensio- 

ne massima di 4,10 

V. AI contrario delle 
batterie nichel cadmio 


che, per rimanere in buone 
condizioni, devono essere 
scaricate completamente 
prima della ricarica, le unità 
Li-ion hanno una vita utile 
maggiore se non devono su- 
bire frequenti cicli con sca- 
rica completa. Anzi, mino- 
re è la profondità di scarica 
maggiore è la loro longevità. 
Per esempio se una cella agli 
ioni di litio NMC è sempre 
scaricata al 100% prima del- 
la ricarica ha una vita utile 


di 300 — 600 cicli, mentre se la 
scarica si ferma al 20% (come 
si dovrebbe fare con le auto 
elettriche), la sua longevità 
balza a 2.000 — 9.000 cicli. 


Spesso le batterie 
occupano tutta 
la zona centrale 
del pianale. 


SPECIFICA 


DI SICUREZZA 


Tipi di batterie 
agli ioni di litio 


Le batterie agli ioni di litio 
sono disponibili con diverse 
combinazioni chimiche di ma- 
teriali per il catodo e l’anodo, 
ogni variante ha vantaggi e 
svantaggi in termini di sicu- 
rezza, prestazioni, costi e altri 
parametri. Le combinazioni 
più interessanti per il settore 
automotive sono NCA (litio, 
nichel, cobalto, alluminio), 


NMC (litio, nichel, mangane- 
se, cobalto), LMO (litio, ossido 
di manganese), LTO (litio, ti- 
tanato di litio), LFP (litio, fer- 
ro fosfato). La tecnologia che 
va per la maggiore nel settore 
consumer (computer, disposi- 
tivi mobili) è LCO (litio, ossido 
di cobalto), non adatta alle au- 
to elettriche per l’insufficiente 
sicurezza. 

Per avere una chiara visione 
d'insieme delle caratteristi- 
che principali delle chimiche 
di maggior successo delle bat- 
terie Li-ion è possibile rappre- 
sentarle graficamente a livello 


qualitativo. 

Nello schema i fattori presi in 
considerazione sono l'energia 
specifica, la potenza specifica, 
il livello di sicurezza, le pre- 
stazioni, la vita utile, il costo. 
L'energia specifica è la capaci- 
tà di immagazzinare energia 
per unità di massa e determi- 
na l'autonomia del veicolo. La 
potenza specifica è la potenza 
che una batteria può fornire 
per unità di massa e indica la 
capacità di accelerazione. Il 
livello di sicurezza si riferisce 
sia alla probabilità di guasti 
catastrofici sia al comporta- 


Durata delle batterie, il caso Nissan Leaf 


chilometri percorsi e del suo invecchiamento è un'operazione molto 

complessa e potenzialmente imprecisa. La stima è effettuata con un 
algoritmo che tiene conto delle caratteristiche iniziali della batteria (quando è 
nuova), della strada percorsa e dell'energia assorbita dai vari sistemi di bordo 
(motore, elettronica, condizionatore, impianto multimediale, luci e così via), 
dell'energia recuperata durante le frenate, del degrado delle celle man mano 
che aumentano i cicli di carica e scarica. È proprio quest'ultimo fattore quello 
più aleatorio, perché è condizionato da fattori casuali come il deterioramento 
dei reagenti chimici all'interno delle celle, a sua volta influenzato dalla 
temperatura e dall'intensità dei flussi di corrente in entrata e in uscita. 
| costruttori di auto elettriche fanno del loro meglio per calibrare questa 
funzione di previsione dell'energia disponibile, ma gli errori sono sempre in 
agguato. Uno dei casi più eclatanti è stato quello della Leaf di Nissan, veicolo 
elettrico di grande successo a livello mondiale, proposto inizialmente nel 2011 
con una batteria agli ioni di litio da 24 kWh, capacità che nel 2016 è salita a 
30 kWh grazie a nuove celle sempre Li-ion ma più performanti. Nel marzo del 
2018 il sito neozelandese FlipTheFleet (https://flipthefleet.0rg/2018/30-kwh- 
nissan-leaf-firmware-update-to-correct-capacity-reporting) pubblicò un report 
basato sulle segnalazioni di molti proprietari di auto Leaf con accumulatore da 
30 kWh, che vedevano invecchiare precocemente la batteria, invecchiamento 
calcolato e segnalato dal sistema di bordo LBC (Lithium Battery Controller). In 
pratica, dopo solo due anni e mezzo d'uso, la capacità residua della batteria 
(SoH, State of Health, letteralmente stato di salute) era scesa all'80%, un valore 


] Il calcolo di quanta energia è disponibile in una batteria al variare dei 
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VARIAZIONE CAPACITÀ RESIDUA BATTERIE 
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Età (anni) 


Variazione della capacità residua con l’invecchiamento, 
per i pacchi da 24 kWh e da 30 kWh. Il punto rosso sui due grafici 
rappresenta la capacità residua nominale dopo cinque anni. 


mento della batteria in caso 
di incidente grave in cui risulti 
compromessa l'integrità della 
struttura che la contiene. Le 
prestazioni sono riferite alla 
capacità della batteria di lavo- 
rare regolarmente anche con 
temperature lontane da quelle 
ideali di funzionamento. La vi- 
ta utile corrisponde alla longe- 
vità, ovvero il numero di cicli 
accumulabili prima di arrivare 
al limite minimo di prestazio- 
ni stabilito dal costruttore. In- 
fine il costo comprende sia i 
costi produttivi delle celle sia 
quelli per i sistemi di gestio- 
ne, di controllo e di condizio- 
namento della temperatura; 
sono inclusi anche i costi della 
garanzia. 

Da notare che la potenza 
specifica è meno importan- 
te dell'energia specifica per 
un'auto completamente elet- 
trica, mentre è più importan- 
te per un'auto ibrida che ha 
bisogno di una scarica rapida 
per breve tempo (alla parten- 
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Età (anni) 

La curva della previsione dell’invecchiamento della batteria 
da 30 kWh dopo l'aggiornamento del firmware 

è ben sovrapponibile a quella dell’accumulatore da 24 kWh. 


BATTERIE 


che secondo i dati di targa forniti da Nissan doveva essere raggiunto solo dopo 
cinque anni. Le prestazioni dell'accumulatore da 30 kWh risultavano quindi 
assai peggiori di quelle del pacco batterie più vecchio da 24 kWh, che, in base 
ai dati forniti da molti proprietari, confermava le stime di Nissan, con un valore 
SoH all'80% dopo cinque anni d'uso (in realtà i dati reali fornivano un quadro 
addirittura leggermente migliore). 

Nei mesi di giugno e luglio 2018 Nissan lanciò una campagna di aggiornamento 
del firmware delle Leaf con batteria da 30 kWh, upgrade che correggeva il 
calcolo dell'invecchiamento dell'accumulatore portando i valori segnalati 
relativi al degrado dell'unità da 30 kWh su una curva ben sovrapponibile 

a quella della batteria da 24 kWh. FlipTheFleet, grazie a prove effettuate 
piazzando numerose Leaf da 30 kWh cariche al 100% su un dinamometro e 
facendole andare fino all'arresto completo dovuto all'esaurimento dell'energia, 
ha potuto verificare le prestazioni reali della macchina prima e dopo 
l'aggiornamento del firmware. Ebbene, prima dell'upgrade l'autonomia reale era 
nettamente maggiore di quella segnalata dall'elettronica di bordo, soprattutto 
nel caso di veicoli con molti cicli sulle spalle, quindi con batteria degradata. 
Dopo l'aggiornamento, l'autonomia reale non cambiava, cambiavano invece 

le indicazioni date dall'LBC, ora molto più vicine alla realtà. Quindi il problema 
non era causato da un invecchiamento precoce della batteria da 30 kWh, da 
un suo difetto, ma era invece l'elettronica a sbagliare. In pratica, la correzione 
effettuata da Nissan non toccava le celle Li-ion, ovviamente, ma ricalibrava 
l'algoritmo di previsione dell'autonomia residua, in modo da essere basata su 
una stima del SoH decisamente più corretta. 
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lati, quindi necessitano di un 
circuito di controllo della tem- 
peratura. Inoltre la presenza 
di cobalto le rende piuttosto 
costose. 
Lo sviluppo delle batterie LiM- 
n,0, (litio, ossido di mangane- 
se, LMO) è iniziato nei primi 
anni ‘80 del secolo scorso ma 
sono stati necessari circa 15 
anni perché arrivassero sul 
Renault Zoe, mercato. La struttura dell’e- 
la batteria (52 lettrodo positivo è formata 
kWh) è sotto da cristalli ottaedrici (spinelli) 
l’abitacolo. che migliorano il flusso ioni- 
co e riducono la resistenza al 
passaggio della corrente. Que- 
ste batterie sopportano senza 
problemi correnti di 20 — 30 
A, hanno una buona stabilità 
termica, ma hanno una densità 
energetica e una vita limitate. 
Gli elettrodi LiFePO, (litio, fer- 
ro, fosfato, LFP) sono stati svi- 
luppati da ricercatori dell’Uni- 
versità del Texas nel 1996 e le 


Il pacco batterie 
di Nissan Leaf è sul 
pianale e sfrutta lo 
spazio sotto i sedili. 


za). Già con le auto attuali la 
potenza specifica di un power 
train totalmente elettrico è pa- 
ri o anche superiore alla po- 
tenza specifica di un sistema 
propulsivo tradizionale con 
motore a combustione inter- 
na. Mentre le batterie basate 
sulle chimiche LFP e LTO sono 
inerentemente stabili, quelle di 
tipo NCA, NMC e LMO sono 
soggette a potenziali surriscal- 
damenti fuori controllo che 
posso portare a un incendio, 
perciò richiedono elaborati 
sistemi per la gestione della 
temperatura. L'elettronica de- 
ve anche monitorare il corretto 
funzionamento delle celle, il 
bilanciamento del carico elet- 
trico, il trasferimento dell’e- 
nergia (carica e scarica). Tutto 
questo non solo per impedire 
surriscaldamenti e incendi ma 
anche per evitare il deteriora- 
mento prematuro delle celle. 
Attualmente la maggior parte 
delle auto elettriche ha batterie 
con celle di tipo NMC, men- 
tre Tesla ha scelto la chimica 
NCA per le sue automobili, 
NMC per gli accumulatori sta- 
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tici Powerwall (installazioni 
domestiche per impianti foto- 
voltaici di piccole dimensioni) 
e Powerpack (grandi centrali 
solari fotovoltaiche). Le celle 
NMC, rispetto alle NCA, sono 
più sicure e meno costose ma 
hanno una potenza specifica 
inferiore. 


Le chimiche delle 
batterie Li-ion 


La composizione chimica de- 
gli elettrodi positivi definisce 
in quasi tutti i casi il tipo di 
batteria Li-ion. La batteria 
con elettrodi positivi LiCoO,, 
(litio, ossido di cobalto, chia- 
mata LCO per brevità) è sta- 
ta sviluppata inizialmente da 
Sony nel 1991 ed è tuttora il 
tipo più usato per i dispostivi 
portatili (Computer, fotocame- 
re, camcorder) per via dell’ele- 
vata densità energetica, lunga 
durata e facilità di costruzio- 
ne. Queste batterie sono però 
molto reattive e sono soggette 
a surriscaldamenti incontrol- 


relative batterie sopportano sia 
correnti elevate sia un ampio 
intervallo di temperature di 
lavoro (da -30 a 60°C). Inoltre 
sono piuttosto stabili dal pun- 
to di vista termico. Però hanno 
un'elevata autoscarica rispetto 
alle altre batterie Li-ion e sono 
sensibili all'umidità. 

Le batterie con elettrodi Li- 
NiMnCo0O, (litio, nichel, 
manganese, ossido di cobalto, 
NMOC) hanno grande successo 
nel campo dell’autotrazione. Il 
loro segreto sta nella combina- 
zione di nichel e manganese, 
combinazione che migliora la 
densità energetica e la stabili- 
tà termica. Le percentuali di 
nichel, manganese e cobalto 
sono variabili e sono indicate 
da tre numeri dopo il nome 
della chimica. Una sigla che 
si riferisce solo a una propor- 
zione relativa tra i tre compo- 
nenti, non a una proporzione 
assoluta nell'intera cella. Per 
esempio NMC442 indica quat- 
tro parti di nichel, quattro di 
manganese e due di cobalto. 
Ultimamente hanno molto 
successo le batterie NMC811 
grazie soprattutto alla minore 
quantità del costoso cobalto. 
La combinazione Li-NiCoAIO, 


(litio, nichel, cobalto, ossido di 
alluminio, NCA) offre elevate 
energia e potenza specifiche 
oltre a un ottimo numero di 
cicli, però è più costosa, non 
è sicura come NMC e quin- 
di richiede efficaci sistemi di 
monitoraggio per garantire il 
corretto funzionamento. Le 
batterie NCA sono usate uni- 
camente da Tesla. 

Per quanto riguarda gli elet- 
trodi negativi, nella maggior 
parte delle batterie Li-ion sono 
fatti principalmente di carbo- 
nio (grafite) o di titanato di li- 
tio, con l'eventuale aggiunta di 
altri elementi in piccole quan- 
tità. Sono allo studio batterie 


Pur essendo una 
spaziosa berlina, 
la Tesla Model S 

ha prestazioni da 


con elettrodi in litio metallico, 
leghe metalliche e composti a 
base di silicio, che permettono 
di creare elettrodi molto più 
piccoli e con maggiore capacità 
elettrica. Sfortunatamente pro- 
blemi come cortocircuiti, faci- 
le infiammabilità, forti dilata- 
zioni con conseguenti fratture 
hanno finora impedito alle cel- 
le costruite con questi elettrodi 
di uscire dai laboratori. Molti 
ricercatori sono al lavoro per 
risolvere questi difetti. 

Gli elettrodi negativi in gra- 
fite sono i più diffusi perché 
garantiscono un'alta capacità 
specifica e una tensione quasi 
costante, inoltre il materiale di 
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base - il carbonio — è economi- 
co, di facile reperibilità e non 
crea problemi di inquinamen- 
to. Di contro, questi elettrodi 
possono reagire con l'ossigeno 
atmosferico e in caso di sur- 
riscaldamento incontrollato 
prendere fuoco. 

Gli elettrodi in titanato di litio 
(Li,Ti,O,,) danno il nome alle 
batterie LTO. Il materiale for- 
ma una struttura cristallina a 
ottaedri che non cambia di vo- 
lume con l'aumentare dei cicli 
di carica e scarica ed è quindi 
molto durevole. Però la con- 
duttività elettronica è bassa, 
un limite che può essere cor- 
retto con l'aggiunta di mate- 


riali droganti. Gli elettroliti si 
dividono in due classi: liquidi 
(organici e acquosi) e solidi 
(polimerici e ceramici). Per 
ora solo quelli organici han- 
no raggiunto la fase di produ- 
zione industriale. Questi sono 
composti da sali di litio (LiPF,, 
per esempio) e da un solvente 
organico come il dietilcarbona- 
to che consente il movimento 
degli ioni. Questa composi- 
zione offre una buona finestra 
di tensione elettrochimica (la 
tensione ottenibile prima di 
arrivare a fenomeni di ossi- 
dazione o di riduzione) e una 
buona stabilità, ma l’elettroli- 
ta è facilmente infiammabile 
ed è inquinante se disperso 
nell'ambiente. Sebbene siano 
più sicuri e poco inquinanti, 
gli elettroliti acquosi non sono 
attualmente utilizzabili nelle 
batterie Li-ion perché hanno 
una finestra di tensione elet- 
trochimica troppo limitata 
(1,23 V). Inoltre tutti gli elet- 
trodi negativi reagiscono con 
l’acqua e producono idrogeno 
libero che può portare a incen- 
di o esplosioni. Gli elettroliti 
solidi sono per ora in fase di 
sviluppo e sono basati su po- 
limeri come il poliossietilene 
oppure su ceramiche a matrice 
vetrosa (LiSICon, Lithium Su- 
per Ion Conductors). ° 


PC Professionale 


Marzo 2020 


@ Pexels 


Di Andrea Monti 


Per il Tar Lazio | dati personali hanno un valore 


e] 


economico. È la fine dei servizi “gratuiti”? 


a sentenza n. 260/2020 
I_ della prima sezione del 

Tar Lazio ha deciso la 

causa che Facebook ha 
promosso contro l'Antitrust 
che, a distanza di vent'anni, 
ribadiva la non gratuità di un 
servizio che, pur non chie- 
dendo un pagamento in mo- 
neta, ne condiziona l'utilizzo 
all’autorizzazione al tratta- 
mento dei dati personali. 
Sulla base di questo presup- 
posto, l'Antitrust aveva con- 
dannato il social network a 
due sanzioni da cinque milio- 
ni di ero. La prima, conferma- 
ta dal Tar, ha sanzionato come 
pratica commerciale scorretta 
la insufficiente chiarezza e in- 
completezza dell'informativa 
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sulla raccolta e sull'utilizzo 
dei dati degli utenti. La se- 
conda, annullata, ha sanzio- 
nato come pratica aggressi- 
va la trasmissione dei dati 
degli utenti a terzi, “senza 
preventivo consenso espresso 
dell'interessato, per l’uso de- 
gli stessi a fini di profilazione 
e commerciali”. 

La sentenza, fra le diverse 
questioni giuridiche trattate, 
fa un'affermazione importan- 
te sul “valore” dei dati per- 
sonali, stabilendo che “i dati 
personali sono “asset” di- 
sponibile in senso negoziale, 
suscettibile di sfruttamento 
economico e, quindi, idoneo 
ad assurgere alla funzione 
di “controprestazione” in 


senso tecnico di un contrat- 
to”. Tradotto: i dati persona- 
li possono essere usati per 
pagare beni e servizi (non 
solo) online. Un principio 
cui ha contribuito in modo 
sostanziale l'intervento in 
giudizio dell’associazione 
Altroconsumo. 

Questa affermazione — che a 
tanti potrebbe sembrare ov- 
via — in realtà non lo è perché 
molti giuristi, e la stessa Au- 
torità garante per la prote- 
zione dei dati personali non 
condividono questa visione. 
“Monetizzare” i dati perso- 
nali, infatti, significherebbe 
ridurre l'efficacia della prote- 
zione dei diritti fondamentali 
a cui tutela è stata emanata 
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la normativa. In pratica: se 
posso “compravendere” i miei 
dati, vuol dire che tutto è ri- 
messo alla volontà del singolo 
e diventa difficile continuare 
a pensare alla protezione dei 
dati personali come un diritto 
fondamentale: la libertà non si 
compra e non si vende. 

Va detto, tuttavia, che il TAR 
Lazio non ha espresso un 
principio così nuovo o rivo- 
luzionario, perchè, come det- 
to, già dal 2000, accogliendo 
la segnalazione di ALCEI (la 
più antica Ong a occuparsi, al 
di fuori degli USA, di diritti 
digitali) l'Antitrust, dichiarò 
ingannevole la pubblicità del 
servizio di free-mail Libero 
pubblicizzato come “gratis” 
perché stabilì che chiedere da- 
ti in cambio del servizio ave- 
va comunque una rilevanza 
economica. 

Nel 2018, con la sentenza 
17278 del 2018, anche la Corte 
di Cassazione si era pronun- 
ciata, pur con cautela, in sen- 
so analogo stabilendo che nel 
caso di servizi non essenziali 
era possibile condizionare 


la loro fruizione alla presta- 
zione del consenso al tratta- 
mento dei dati. I giudici non 
dicono espressamente che i 
dati personali equivalgono a 
“moneta”, ma nella sostanza 
li considerano un “bene” che 
si può cedere se qualcuno è 
disposto ad accettarlo. 

Cosa significa questa decisio- 
ne per l'ecosistema digitale 
(e non solo per quello)? In 
primo luogo: viene 

meno la possibilità 

di fare marketing 

e comunicazione 
utilizzando l’ambi- 

guità della parola 

free che spiega il 
movimento del 

free software può significare 
“gratis” (come in free beer) o 
“libero” (come in free speech). 
Dunque, dopo questa senten- 
za, è auspicabile che non si 
vedano più servizi presentati 
come “gratuiti”, ma che, in 
realtà, sono pagati anche se 
in modo diverso. In secondo 
luogo, nel momento in cui 
un servizio “pagato” in da- 
ti personali non è “gratis”, 
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cambiano anche le regole sul- 
la responsabilità contrattuale 
del prestatore del servizio. 
Quando un servizio (software 
compreso) è “gratis” può es- 
sere fornito in modalità “as 
is”, senza assumersi respon- 
sabilità: non paghi, ti assumi il 
rischio di subire dei danni. Ma 
se il servizio non è “gratis” 
perché in realtà è pagato con 
strumenti diversi dalla carta- 
moneta, allora 
ritorna a fun- 
zionare a pieno 
regime il mec- 
canismo della 
responsabilità: 
pago, quindi 
ho diritto a ga- 
ranzia e risarcimento danni 
in caso di malfunzionamenti. 
Siamo di fronte a un effetto 
dirompente sui modelli eco- 
nomici costruiti sulla retorica 
del “gratis”, che però è sol- 
tanto teorico. Difficilmente, 
infatti, a meno di sentenze 
pilota che impongano un 
cambio di rotta, le strategie 
commerciali cambieranno 
spontaneamente. . 
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SISTEMI OPERATIVI 


“WINDOWS 
Ritornare 


al task switcher 
di Windows XP 


Usando una particolare combi- 
nazione di tasti si può attivare 
temporaneamente la Visualiz- 
zazione attività di Windows XP 
anche su Windows 7 e Windows 
10; per accedere alla vecchia 
interfaccia basta infatti tenere 
premuto uno dei tasti A/t ai lati 
della barra spaziatrice, premere 
e rilasciare velocemente l’altro 
tasto Alt e quindi, sempre te- 
nendo premuto il primo Alt, 
premere il tasto Tab. Il risultato 
della scorciatoia sarà immedia- 
tamente visibile su schermo. 
Chi invece volesse tornare alla 
vecchia impostazione in manie- 
ra permanente può modificare 
il Registro di configurazione 
in modo da sostituire il Task 
Switcher moderno con quello 
risalente ai tempi di Windows 
XP. Per apportare la modifica 
occorre ovviamente caricare 
l'editor del registry, quindi na- 
vigare nella struttura ad albero 
del fino a raggiungere la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Soft- 
ware\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Explorer. Una volta 
raggiunto il punto desiderato, 
occorre creare un nuovo valore 
DWORD a 32-bit (basta fare clic 
destro con il mouse in un punto 
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vuoto della finestra e selezio- 
nare la voce corrispondente 
nel menu Nuovo) e chiamarlo 
AltTabSettings. Infine, bisogna 
fare doppio clic sulla voce Alt- 
TabSettings, impostare il valore 
1 e confermare la modifica con 
un clic sul pulsante OK. 

A questo punto gli effetti del- 
la modifica dovrebbero essere 
già attivi, o nel caso peggiore 
sarà necessario disconnettersi 
dall'utente corrente ed effettuare 
di nuovo il login per renderla 


8 Editor del Registro di sistema 
Ede Modifica  Visualuza Prefenti ? 


permanente. La nuova chiave 
di registro forzerà Windows 
a passare dall'interfaccia 
moderna al Task Switcher di 
Windows XP. 

La modifica del registro fun- 
ziona sia in Windows 7 sia in 
Windows 10, mentre per tor- 
nare alla normalità basterà 
cancellare il valore AltTabSet- 
tings e procedere di nuovo 
al logout/login dell'utente. 
La possibilità di adottare 
in maniera permanente il 
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di Protected Storage System 
dì RASAUtODiaI 
È Remote Ascistance 


dì CurrentVersion 
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dì Device Metadeta 
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Task Switcher di Windows 
XP rappresenta un'opzione 
nascosta interessante, forse 
utile soprattutto per questio- 
ni di retrocompatibilità con il 
software datato. 


WINDOWS 10 


Visualizzare 
sempre le barre di 
scorrimento nelle App 


Microsoft ha di recente intro- 
dotto un'opzione che abilita 
la visualizzazione permanen- 
te delle barre di scorrimento 
nelle app Uwp: si tratta di 
un'opzione di personalizza- 
zione che è bene conoscere in 
caso di necessità. 

Le impostazioni di default di 
Windows 10 prevedono che le 
app Uwp - quelle scaricabili 
dallo Store e quelle già instal- 
late sul sistema — non mostrino 
le barre di scorrimento ai lati 
in maniera costante, ma si li- 
mitino piuttosto a una breve 
(e quasi impercettibile) “noti- 
fica” quando l'utente scorre i 
contenuti all’interno della fi- 
nestra dell’app in primo piano. 
A partire dall’aggiornamento 
noto come April 2018 Update, 
Windows 10 ha però aggiun- 
to un’opzione che permette 
di forzare la visualizzazio- 
ne permanente delle barre 
di scorrimento nelle app di 


Windows. Per attivare il nuo- 
vo comportamento basta acce- 
dere all’app Impostazioni (per 
esempio utilizzando il menu 
Start o la scorciatoia da tastiera 
Windows+]), selezionare Scher- 
mo nella colonna a sinistra e 
quindi disabilitare l'opzione 
Nascondi automaticamente le 
barre di scorrimento in Windows. 
L'effetto di questa modifica 
sarà immediatamente visibile 
già all’interno della app Impo- 
stazioni; per verificare il nuovo 
comportamento basterà aprire 
una app esterna (per esempio 
Meteo) e scorrere la pagina 
verso il basso. La possibilità 
di abilitare la visualizzazione 
costante delle barre di scor- 
rimento può rappresentare 
una personalizzazione utile 
per quegli utenti che non gra- 
discono il comportamento di 
default di Windows 10. 


MacOS 
Aggiungere 
divisori 

alla barra dei menu 


Molti software e utility per 
mac0OS, specialmente quelle 
pensate per rimanere attive 
all’interno del sistema (come 
per esempio i calendari, gli 
instant messenger o i player 
multimediali) aggiungono 
un'icona alla barra dei menu 


invece di restare confinati nel 
dock: questa zona, infatti, of- 
fre spazio in abbondanza per 
aggiungere nuovi comandi ed 
è più adatta a ospitare i con- 
trolli dei software che riman- 
gono attivi in background. 
Ma il numero delle icone 
può crescere velocemente, al 
punto da far desiderare una 
maggiore organizzazione; il 
sistema operativo (come ve- 
dremo) offre alcune funzioni 
interessanti, ma per ottenere 
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pcepro@ubuntu-pcpro: + 


1-$ sudo apt install conky 

Lettura elenco dei pacchetti... Fatto 
Generazione albero delle dipendenze 
Lettura informazioni sullo stato... Fatto 
Il seguente pacchetto è stato installato automaticamente e non è più richiesto: 

lib bneti 

udo apt autoremove" per rimuoverlo. 

I seguenti pacchetti aggiuntivi saranno inoltre installati: 

conky-std libid3tago libimlib2 liblua5.1-0 
Pacchetti suggeriti: 

apcupsd audacious moc mpd xmms2 
I seguenti pacchetti NUOVI saranno installati: 

conky conky-std libid3tago libimlib2 liblua5.1-0 
© aggiornati, 5 installati, 0 da rimuovere e © non aggiornati. 
È necessario scaricare 622 kB di archivi. 
Dopo quest'operazione, verranno occupati 2 


897MiB/3,83GiB - 
e: OB /2,00GIiR - 


22% __ 


eg > 


346 kB di spazio su disco. 


Continuare? 


Scaricamento di:1 htt 
3tag0 amd64 0.15.1b-1 
Scaricamento di: 
amd64 1. 
iscaricamento di:3 http://it.archive.ubuntu. 


Ilib2 


[S/n] s 

t.archive.ubuntu. 
[31,2 kB] 
http://it.archive.ubuntu 
1-1 [174 kB] 


a5.1-0 amd64 5.1.5-8.1build3 [102 kB] 


Scaricamento di:4 http://it.archive.ubuntu. 


com/ubuntu di 
com/ubuntu disc 
com/ubuntu disco/universe 


com/ubuntu disco/universe 


o/universe libid 


universe libim 
liblu 


conky 


un risultato perfetto è ne- 
cessario aggiungere qualche 
strumento di terze parti. Per 
esempio, si può scaricare e in- 
stallare l'applicazione gratuita 
Menu Bar Splitter, che consente 
di inserire divisori e spazi tra 
le icone, in modo tale da strut- 
turare e organizzare i controlli 
in maniera più efficace. 

L'applicazione è open source 
e può essere scaricata dalla 
pagina https://github.com/jwha- 
milton99/menu-bar-splitter; una 
volta aperto il file compresso 
si può avviare il software con 
un doppio clic. L'esecuzione 
non mostra nessuna finestra, 
ma aggiunge invece una nuo- 
va icona alla barra dei menu, 
caratterizzata da un trattino 
verticale. L'aspetto di questo 
divisore può essere facilmen- 
te modificato: basta fare clic 
sull'icona e sfruttare le opzioni 
offerte dal menu a discesa. Si 
può scegliere come divisore 
la riga verticale di default, un 
puntino oppure un semplice 
spazio vuoto, in due varianti 
di larghezza. Sempre tra le voci 
del menu si trova anche la fun- 
zione per avviare il software al 
login (in realtà propone una 
finestra che spiega come atti- 
vare questa opzione attraverso 
le impostazioni del sistema). Il 
menu offre anche la funzione 
per aggiungere altri divisori, 
ciascuno dei quali può essere 
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configurato separatamente. 
Per default, le nuove icone 
vengono aggiunge al mar- 
gine sinistro della fila: ma 
macOS permette di spostarle 
facilmente, tenendo premuto 
il tasto Command sulla tastiera 
e trascinandole nella posizione 
desiderata. 


LINUX 
Un monitor 
di sistema 
per il desktop 


Alcuni utenti amano mante- 
nere sempre sotto controllo lo 
stato del sistema, oppure ne 
hanno necessità per esigenze 
specifiche; un software di ana- 
lisi di tipo tradizionale è uti- 
le fintantoché la sua finestra 
rimane aperta, ma chi invece 
vuole un controllo costante 
potrebbe preferire un tool ca- 
pace di riportare le informa- 
zioni desiderate direttamente 
sul desktop. Proprio questa è 
una delle caratteristiche più 
importanti di Conky, uno stru- 
mento altamente personaliz- 
zabile e installabile senza dif- 
ficoltà in tutte le distribuzioni 
derivate da Debian, come per 
esempio Ubuntu. L'installa- 
zione vera e propria del tool 
è semplicissima e segue la 


procedura consueta: aprite 
una finestra del terminale, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, digitate 
sudo apt update per aggiornare 
l'elenco dei pacchetti dispo- 
nibili e poi inserite il coman- 
do seguente per installare il 
software: 


sudo apt install conky 


Per avviare il tool basta digi- 
tare conky nella stessa finestra 
del terminale. Per default, il 
tool crea una nuova finestra 
in sovrimpressione in cui 
mostra un elenco di infor- 
mazioni, ma la posizione e il 
contenuto di questo riquadro 
dev'essere modificato agen- 
do sul file di configurazione. 
Chiudete quindi il tool con la 
combinazione di tasti Ctrl+C, 
raggiungete la cartella /etc/ 
conky e aprite il file conky.conf 
con un editor di testi. Il file 
di configurazione permette 
di modificare nel dettaglio le 
informazioni da visualizzare 
e il loro aspetto: per maggio- 
ri informazioni sulle mol- 
tissime opzioni disponibili 
rimandiamo al sito ufficiale 
del progetto, lttps://github. 
com/brndnmtthws/conky, che 
include anche una sezione 
chiamata UserConfigs con una 
collezione di impostazioni 
proposte dagli utenti. 


WINDOWS 7 


HOWTO 


Disabilitare il messaggio di fine supporto 


114 gennaio 2020 ha segnato la fine del supporto ufficiale 

per Windows 7; gli utenti più intraprendenti si sono già 

attrezzati grazie ad applicazioni di terze parti o agli script 
per scaricare (illegalmente) le patch del supporto esteso, ma 
Microsoft pensa piuttosto a lanciare messaggi invitando gli 
utenti a passare al più recente Windows 10. 
Gli ultimi aggiornamenti mensili rilasciati per Windows 7 
includono la patch KB4530734, componente che comprende 
un nuovo file eseguibile (EOSnotify.exe) pensato per 
ricordare periodicamente agli utenti che il supporto è 
terminato, Windows 7 è insicuro e sarebbe meglio passare a 
un sistema operativo più recente. 
Il nuovo avviso a pieno schermo VENEIISIEZZIO] 
almeno due volte al giorno tramite altrettante operazioni 
pianificate, una al momento del login dell'utente e l'altra a 
mezzogiorno (12:00) Microsoft ha comprensibilmente 
deciso di non invitare gli utenti all'upgrade diretto a Windows 10, 
vista la scarsa simpatia degli Oem per questa procedura. Se gli 
utenti finali in possesso di una qualsiasi versione di Windows 
7 non sono interessati né all'upgrade né all'acquisto di un 
nuovo Pc con Windows 10, possono disabilitare l'avviso di fine 
supporto tramite due strade distinte. 


 Foito: del Registro di sistema 


File Modifica Visualizza Preferiti ? 
2-ì CurrentVer = ][ Nome n Dati 

28) Predefinito) alore non im 

(vd dSddcadbeci 
0190000000 (0) 


LastRunTimesta. 


DiscontinueE0$ 


1255625004 249289) 


La prima, più semplice e immediata, consiste nel fare clic sulla 
voce presente in basso nell'avviso (Von avvisarmi più) 
purtroppo, però, sono stati registrati diversi casi in cui questo 
consiglio amichevole non viene in realtà rispettato e l'avviso 
torna ugualmente a ripresentarsi. In quest'ultimo caso bisogna 
prendere una strada più tortuosa, che prevede invece la modifica 
del Registro di configurazione del sistema. 

Per prima cosa bisogna caricare l'editor del registry, per 
esempio aprendo la finestra di esecuzione con la scorciatoia 

da tastiera Windows+R e digitando regedit nella casella di testo 
(UTTEN)). Occorre poi navigare nella struttura del database 

fino a raggiungere la chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\EOSNotify, creare il valore 
Dword a 32-bit DiscontinueEOS (se non presente) fare 
clic su di esso, impostarlo a 1 e confermare la nuova 
configurazione facendo clic sul tasto OK. 

Procedendo in questo modo, l'avviso sulla sopraggiunta fine 

del supporto ufficiale per Windows 7 dovrebbe sparire per non 
tornare più. La valutazione sull'opportunità di continuare a 
utilizzare un sistema operativo vecchio di dieci anni, senza patch 
di sicurezza né supporto da parte delle aziende di terze parti, è 
ovviamente lasciata all'utente. 


Azioni | Condizioni | Impostazioni | Cron * 
Microsoft\Windows\End Of Support 


Elemento selezionato 
d Esegui 


Sì Fine 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


Apri: regedit] 


Nome valore: 


DiscontinueEOS 
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] Disabilitare 
la censura 
dei risultati di Google 


La posizione dominante di 
Google nel settore dei motori 
di ricerca ha collocato l’azien- 
da di Mountain View in una 
posizione delicata, in par- 
ticolare quando ha dovuto 
confrontarsi con le istituzioni 
nazionali di alcuni Paesi o 
singole aziende che hanno 
richiesto l'eliminazione o la 
modifica dei risultati di spe- 
cifiche query di ricerca. Il 
pensiero va immediatamen- 
te al difficile rapporto con le 


(I Gittiub - bit-to/geogle-unlo: x 


© ca Di 


ut Inc. (US) githubicom 


ì githubcom 
Install il d Firefox ha impedito a questo sto di richiedere 


Finstallazone di software sul computer. 


ces 


The extension was taken down bj 


Install in Firefox 


frirefow Adid-Ons} 


yy Google from the Chrome store. Please use manual install 


istituzioni cinesi, che hanno 
bloccato del tutto l’accesso a 
Google escludendolo di fatto 
da un mercato molto appeti- 
bile. Ma nella maggior parte 
dei casi la collaborazione è 
stata più fruttuosa e Google 
ha deciso di ottemperare alle 
richieste di censura (spesso 
per questioni legate alla viola- 
zione del copyright); esistono 
però varie strategie per ag- 
girare i blocchi, tra cui l’in- 
stallazione di un'estensione 
specifica, disponibile sia per 
Chrome sia per Firefox. Il suo 
nome è Google Unlocked e può 
essere scaricata dalla pagina 
https://github.com/Ibit-to/g00- 
gle-unlocked; per ovvi motivi, 


infatti, non è disponibile negli 
store ufficiali dei due browser. 
Nel caso di Firefox, l’installa- 
zione è piuttosto semplice: ba- 
sta fare clic sul collegamento 
di download dell'estensione 
Xpi, selezionare Consenti nel- 
la prima finestra di dialogo 
per sbloccare l'installazione 
da Github e poi Installa per 
completare l'installazione 
vera e propria. 

L'estensione sarà così ag- 
giunta al browser e sarà 
immediatamente attiva, 
senza bisogno di altre con- 
figurazioni. Nel caso di 
Chrome la procedura è un 
po’ più laboriosa; bisogna 
infatti scaricare l'estensione 


)> ca 


Taken down t00, So you need to manually install it. With Firefox open, hit Ctrl+ 0 (or Cimd+ 0) > browse to the extension > 


double click the extension (or select Open) > Install Now 


Manual install in Chrome 


* Download the latest zip release from Goox 


® Extract the zip file to a permanent path 


locked rep 


rome will need to load it every time ît restarts). 


* Open Chrome and go to chrome://extensions/ and check the box for Developer mode in the top right. 


© dl fd GitHub, Inc. (US) | 


a) Installare Google Unlocked? 
Install il Richieda il permesso di n 
© Accedere ai dati per www.lumendatabasc.org 


{EhromeWMi * Avcudere ci dali pur www.guugle.cumi 


® Accedere ai dati per www.google.ad 
® Accedere ai dati per 186 altr siti 


github.com/Ibit-t 
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Taken down too. So you ncecd to manually install it. With Firefox open, hit 


Click the Load unpacked extension button and select the unzipped folder for your extension to install it. double click the extension (ar select Open) > Install Now 


For other compilable browsers, Install the latest release on your browser - you will need to confirm it a5 a known source 


After installing the extension, every time you Google a keyword, it will transparenti 


Manual install in Chrome 


at the bottom of the page. 


By Ibît, The Best Torrent 
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e scompattarla nella sua po- 
sizione definitiva (il browser 
la caricherà sempre dal per- 
corso prescelto), raggiungere 
la pagina delle estensioni di 
Chrome (chrome://extensions) 


e attivare la Modalità svilup- 
patore in alto a destra, infine 
fare clic sul pulsante Carica 
estensione non pacchettizzata 
e indicare la posizione scelta 
in precedenza. 


HOWTO 


EXCEL 
Aggiungere 
spazio di fianco 
ai bordi delle celle 


In genere per incrementare 
lo spazio intorno ai contenuti 
delle celle di Excel si modifi- 
cano le dimensioni delle righe 
e delle colonne circostanti, ma 
questa strategia non è sempre 
efficace: in realtà, il foglio di 
calcolo di Office integra anche 
una serie di opzioni dedicate 
che rendono il controllo delle 
spaziature molto più preciso, 
ma soprattutto immune alle 
modifiche della dimensione 
delle colonne. Ecco quali sono. 
Per aggiungere uno spazio 
accanto ai valori delle celle, 


Creare un indice personalizzato 


indici e sommari di vario genere. Il più noto è probabilmente il 
classico indice generale, che può essere generato in maniera quasi 
Mitte — Cel tutto automatica, a partire dai metadati contenuti negli stili dei titoli 
apreeieztetieate sega — di capitoli e paragrafi: basta quindi utilizzare gli stili predefiniti (Titolo 1, 
Mps iniestiiseitisiziizei | Titolo 2 e così via) per indicare a Word la posizione dei vari elementi, che 
er e ere rt i re ne potrà poi essere estratta per creare un indice dei contenuti da collocare 
ivessepiseste se pemaeeenezgeezeezeea | allinizio oppure alla fine del testo principale. Ma Word offre anche molte 
ARS Tetigi — altre funzioni, come quelle che consentono di aggiungere indici e glossari 
Jimssagiifiipssasiesiisziessiaesisisaste@S — personalizzati. Per scoprire come lavorano questi strumenti, vediamo come 
0 componente (il processore oppure la sezione grafica), insieme a sof E GE ERE EER ISEE SOS! 
aprite il software e caricate il testo su 
cui lavorare, poi raggiungete la parola 
o la sigla da segnalare e selezionatela 
Aprite la scheda Riferimenti 
io i Lia nella barra multifunzione e fate clic 
didascalia (2) Riferimento incrociato —| voce e sul pulsante Segna voce, nella sezione 
peesallo OL MIDA (figura BISETMIENE REST 
O intervallo pagine di dialogo che consentirà di inserire 
SUELE tutte le informazioni importanti 
peo sull'elemento selezionato: digitate 
Gorino la forma estesa dell'acronimo nella 


NSA e nElA(figura C) 


I editor di testi di Office integra strumenti molto avanzati per creare 


tal [Pe] ca) 7 =) Segna voce di indice analitico 


Indice 


[8] [A Inserisci indice delle figure FD E) Inserisci indice 
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HOWTO 


Formato celle ? 


Numero Allineamento | Carattere Bordo | Riempimento | Protezione 


Ou 


Da destra a sinistra 
Ordine di lettura 

9 

na Contesto 

Hi 

1 

= 

DI 

1$ R 

1 

7 

1 


evidenziate gli elementi su cui 
lavorare e poi fate clic destro 
per richiamare il menu con- 
testuale; selezionate la voce 
Formato celle per aprire una 
finestra di dialogo ricchissi- 
ma di opzioni. Raggiungete la 
scheda Allineamento: qui tro- 
verete la sezione Allineamento 
testo, che contiene alcuni stru- 
menti utili al nostro scopo. In 


particolare, si può selezionare 
il valore Distribuito (rientro) 
nella casella Orizzontale e poi 
specificare un valore nume- 
rico nella casella Rientro per 
aggiungere uno spazio fisso 
a destra e a sinistra del testo. 
Questa opzione prevale anche 
sulla larghezza delle caselle: se 
non è sufficiente per mostrare 
sia gli spazi sia il contenuto, 


ifermenti 


mponenti-principali,-come-processore-o-sezione-grafica,-sono-quasi-sempre-bennoti,-male 


dispositivi-secondari:(un-controller-Sata{-XE-"SerialATA-(Sata)"-}oppure-una-scheda-Wi-Fi) 
munque-sfuggire-anche-a'un'utente-esperto.Ancor-peggio quandovsi-deve-intervenire-su'un 
osciuto,-sia-in'ambito-professionale-sia-inquello-privato::chi-domanda'aiuto-per-risolvere-un 
‘o-computer-spesso-non-sa-neppure-rispondere-alle-domande-più-basilari,come-appunto'il- 
allato,la-quantità-di-memoria-Ram-oppure-a-scheda-videorutilizzata.9] 


ssere-costretti-ad-aprire-fisicamenteun:computer-per:guardare-al-suo-interno-(procedura: 
‘possibile-nel-caso-dei-tradizionali-Pc-desktop,-molto-meno-nei-notebook)-ci-si-può'affidare: 
juggeriti-in-questa-sezione,-selezionati-con-’obbiettivo-di-scoprire-anche-i-dettagli-più-minuti 
zione-di-ogni-Pc:nell’elencossi-trovano-tooliper specializzati, capaci-di-fornire.tutti-i-dettagli» 
‘omponente:{il-processore-oppure-la-sezione-grafica),‘insieme-a-software-tuttofare-che 
re-una-fotografia-panoramica-completa-della-dotazione-hardware-e-anche-della- 
software-di-una-macchinaWindows.:Non:mancano:neppure-utility-dedicate-alle-memorie: 


Allineamento testo Onentamento 
Orizzontale a 
Distribuito (rientro) M| Rientro: bd 
Verticale T E T È 
e 
In basso v 5 || Testo —+ 
È E ° DÌ A N o Ù R ; t i 
1 marzo apole mag Gc A s hi bi 
E 3G745€ 78.468€ 764. eu nl 73.663€ 93.951€ 92.313€ Controllo testo he 
Sass E 50.030€ SB ca 46.965€ 51.737€ 78433€ 40.538€ O festo a capo La 
4 SOTSIE 47.802€ 774 STZIA€ 92854€ 42928€ 412€ tt o gradi 


infatti, il testo verrà ridotto 
senza però eliminare i rientri. 
Non è disponibile, invece, una 
funzione analoga per i bordi 
verticali: si può, infatti, impo- 
stare anche in quel caso l’alline- 
amento Distribuito, ma bisogna 
poi incrementare manualmente 
l'altezza delle righe per creare 
un margine sopra e sotto il con- 
tenuto della cella. 


ART SW Freeware » Word 


Lettere = Revisione Visualizza Guida © Cosavucifare? 


51 PRE 
È AaBbcede| Aapbcede Aa 


Paragrafo 


n ; a; 5 n 
computer:i-componenti-principali,come-processore-o-sezione-grafica,-sono-quasi-sempre-ben-noti, 
periferiche-o-i-dispositivi-secondari{un-controller-Sataf-XE."SerialATA-(Sata)"-}-oppure-una-scheda-WI-Fi} 
potrebbero comunque-sfuggirecanche-a-un-utente«esperto.Ancor-peggioquandosideve-interveniresu-un 
computer.sconosciuto, <ia-In-ambito-professionale-sia-in-quello-privato:-chi-domanda-aluto-per-ricolvere-un 
problema-al.suo-computer-spessonon-sa-neppure-rispondere-alle-domande-più-basilari,-come-appunto:Il 
processare .installato,la-quantità-di-memoria-Ram-oppure-la-scheda-video-utilizzata.q 


Per-evitare-di-essere-costrettiad-aprire fisicamente-un-computer-per-guardare-al-suo-interno-(procedura 
sgradevole:ma-possibilenel:caso-delitradizionali-Po-desktop,-molto-meno-nei-notebook)-ci-si-puòvaffidare: 
agli-strumentisuggeritiinquesta-sezione selezionati-con-l'obbiettivo-di-scoprireanche-i-dettagli-piùminuti» 
sullaconfigurazione.di-ogni-Pc:nell'elencossi-trovano-tooliiperspecializzati,capacidi;fornire.tutti-dettagli- 
«uun-ingolo-componente {il-processore-oppure-la-<ozione grafica), Insieme -a-coftware-tuttofare-che 
possano ricavare.una-fotografia-panoramica completa della-dotazione-hardware-e-anche della 


RL Sostituisci 
Seleziona» 


Modifica 


otraicomponenti-più-delicatima-cruciali-divogni-macchina, e-funzioni-di-benchmark:per 

» Jive: o ezioni-che e è 

stazioni complessive-o puntuali delle-varle-sezioni:che-co mpongono un-computermodemi configurazione -software-di-una-macchina Windows.-Non-mancano neppure utility dedicate -alle-memonie-di 
massa,che:sono.tra-i-componenti-più-delicatima-cruciali-di«ognimacchina,‘e-funzioni-di-benchmark-per: 

verificare-de-prestazioni-complessive-o-puntualidellevariesezionichecompongono-un-computermoderno.@ 


Indice 


fate clic sul pulsante Segna per memorizzare l'informazione e poi su = 


Anteprima di stampa 


‘ansstotele; 2 ] Tipo ® Rientrato - © Normale 


Chiudi per ritornare all'interfaccia principale dell'editor. L'aggiunta 
del riferimento modificherà automaticamente l'aspetto del testo, iprndizanio dina 


Colonne 


italiano (Italia) 
‘Atmosfera 


attivando la visualizzazione dei segni di paragrafo e degli altri simboli 
di formattazione (7729); questa modalità consente infatti di rendere 
visibili le marcature per gli indici, ma è piuttosto sgradevole da 
utilizzare per la normale digitazione. Ripristinare l'aspetto consueto 

è comunque piuttosto semplice: basta raggiungere la scheda Home 

e fare clic sul pulsante Mostra tutto, nella sezione Paragrafo, oppure F 
sfruttare la scorciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+8 [((ETTZ®3) Ripetete 

l'operazione per tutti gli acronimi o le definizioni da aggiungere 

all'indice, poi raggiungete la fine del documento e fate clic sul pulsante 

Inserisci indice, sempre nella sezione /ndice della scheda Riferimenti; si 

aprirà un'altra finestra di dialogo che consentirà di modificare alcune 

opzioni legate alla formattazione e alla struttura dell'indice (777219). 


Terra 
DU numen ai pagina atlineati a destra 


Lormati Da modello 


Segna goee, Segna aytom. | | Mocitica. 
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__ INTERNET 


] Scaricare video 
I dalWeb 


Trasferire in locale i filmati 
memorizzati su Internet è 
un'esigenza piuttosto comu- 
ne, tanto che esistono molti 
strumenti dedicati a questo 
scopo, disponibili sia come 
servizi online sia come appli- 
cazioni di tipo tradizionale. 
Una delle più interessanti e 
complete è quella proposta da 


Open Media con il nome di 4K 
Video Downloader; questo tool è 
scaricabile gratuitamente dal 
sito www.4kdownload.com per 
Windows, macOS e perfino 
Linux. 

Anche limitando l’attenzione 
al solo OS Microsoft, le edizio- 
ni tra cui scegliere rimangono 
molte: il tool è infatti dispo- 
nibile in doppia versione a 
32 bit e 64 bit, anche in una 
variante portable. Dopo aver 
scaricato la versione preferita, 


in base alle proprie esigenze 
e all'architettura del sistema 
operativo, si può avviare il tool 
per raggiungere un'’interfac- 
cia semplice e amichevole, ben 
tradotta in italiano. Il suo fun- 
zionamento è molto intuitivo; 
basta aprire il browser e navi- 
gare fino alla pagina del video 
a cui si è interessati, su YouTu- 
be o un altro dei siti supporta- 
ti (l'elenco comprende anche 
altri grandi player del settore, 
come Facebook, DailyMotion, 


© 4K Video Downloader - Non attivato n O x 


P mn X@Q 


Attivare Abbonamenti Preferenze Aiuto 


© Modo Smart x 


File Download Strumenti Aiuto 


Il Modo Smart ti permette di scaricare i video con un solo dic. Devi scegliere 
soltanto il formato, la qualità e la cartella una sola volta e l'applicazione applicherà 


Incolla d callegamento Modo Smart tali impostazioni a tutti i download. 


|v] Abilita Modo Smart 


Formato |MP4 - Video v 


Best Quality x 


b Qualità 
“ Alcuni video potrebbero non essere disponibili nella qualità selezionata. In 


-- [ig  ] questi casi, i video saranno scaricati nella qualità più vicina a quella 
Sottotitoli [Italiano v 
English ho) 
Nessuno v 
Cartella [C:/Users/labsw/Videos/4 Video Downloader ] Scegli 
Copia qualunq i playlist o link ad un cca Incolla Link |] [ee] Annulla 


itoli 
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—T———_———___ ESSI TIR 
Attività fuori da Facebook 


L'attività fuori da Facebook intiude informazioni che aziende è 
organizzazioni condividono con nol sulle tue interazioni con loro, ad 
esempio quando visiti le loro app 0 i loro siti med, Scopri di più 


Microsoft Outlook: Organize Your Email & Calendar. Adidas 
Running app by Runtastic - Fitness Tracker e allri sli web 0 app a 


Ecco cosa puoi fare 


3 Gestisci la tua attività fuori da 
Faceb 


Scollega le attività 
Scolleg: nologra delle attttà 


GP Accedi alle tuo informazioni 
Cos'è l'attività fuori da Facebook? eni n 
L'attività fuori da Facebook include informazioni che aziende e 
organizzazioni condividono con nol sulle tue interazioni con loro. Esempi di 
Interazioni solo visitare Il oro sito web 0 accedere all'app con Facebook 
L'attività fuori da Facebook non Include gli elenchi di clenti che le azience 
USANO per mostrare INSErZioNI pertinenti a UN UNICO gruppo di clienti 

In che modo Facebook ha ricevuto la tua attività? 


Quando vesti un sito web 0 usi un'app, queste aziende 0 organizzazioni 
possono condividere le informazioni sulla fua attività con noi usando | 

nostn strumenti per le aziende. Usiamo questa attività per personalizzare 
la fua esperienza. ad esempio per mostrarti Inserzioni pertinenti. Inoître, ° 


richiediamo a queste aziende e organizzazioni di inviare un avviso alle 


persone prima di usare | Nostri strumenti per le aziende: 


Ecco come viene condivisa l'attività con Facebook 


——_________ 


La tua attività fuori da Facebook Scollnga be att 


È un nepiogo delle 2pp è del siti web (13) che anno condiviso la tua 
attività. 


di adi Running app by Runtaste - inese Tracker 
a Inoreager - news App A R35 


[OI Pronta Big AG ranno, og fi ter 
o Wenmer radar and ve maps - Te Weather Chaonei 


Larm__ 


Altre opzioni 
gf Accedi ale te intormazioni 


© Scaricate to intormazioni 


8 Microsoft Outlook: Organize Your Email A Calendar font da Foneteri 
2 9 008 " ® 


Gstinci l'amività nua 


Dettagli sulle attività 


* Business 


Interazioni ricevute 15 


Usiamo ta tua attività per 


partecipare. 


[DÌ Inoreader - News App & RSS 


In che modo Facebook ha acquisito questa attività? 


Questa attività è stata condivisa usando gli strumenti di Facebook 


Cosa fa Facebook con la tua attività? 


* Mostrarti cose che potrebbero interessarti. come eventi a cui potresti voler 


* Mostrarti inserzioni pertinenti relative a nuovi prodotti e servizi. 
+ Non rivellamo le tue Informazioni a Inoreader - News App & RSS 


+ Non vendiamo le tue informazioni a nessuno 


Ecco cosa puoi fare 
(è) Scopri di più su Inoreader - News App & RSS 
Ed Disattiva rattività futura relativa a Inoreader - News App & RSS 


(® Fomisci un fecaback su questa attività 


Vimeo, SoundCloud o Flickr), 
copiare l'indirizzo Url della 
pagina e poi passare all’inter- 
faccia di 4K Video Downloa- 
der. Qui è sufficiente un clic sul 
pulsante Incolla collegamento 
per aprire un'interfaccia che 
individua il contenuto da sca- 
ricare e consente di scegliere il 
formato di destinazione: il tool 
permette infatti di indicare la 
qualità del filmato da prele- 
vare (anche 4K o 8K Hdr, se 
disponibile) e lo standard del 
file salvato. Questo passaggio 
può essere evitato tramite il 
Modo Smart, che consente di 
selezionare il formato di de- 
stinazione preferito una volta 
per tutte e poi salvare tutti i 
contenuti seguenti con un clic, 
ancor più rapidamente. 

Non solo: 4K Video Down- 
loader può anche estrarre 
direttamente le tracce audio, 
per salvare ad esempio i bra- 
ni musicali in formato Mp3. 
Questo strumento è il comple- 
mento ideale per la funzione 
di download automatico delle 
playlist: 4K Video Downloader 
permette infatti di incollare 
non soltanto gli indirizzi Url 
di singoli filmati, ma anche di 
intere playlist, per poi scari- 
care tutti i contenuti in un'u- 
nica operazione. La versione 
gratuita del tool è limitata a 
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25 contenuti per sessione, un 
valore più che ragionevole che 
può essere superato acquistan- 
do una licenza Premium, al 
costo una tantum di 14,64 euro 
per tre computer. La versio- 
ne Premium elimina anche i 
banner pubblici- 
tari, supporta lo 
scaricamento illi- 
mitato dei sottoti- 
toli (salvabili come 
file separati oppure 
integrati diretta- 
mente nel video) 
e aggiunge un interessante 
strumento di sottoscrizione 
dedicato ai canali YouTube, 
pensato per scaricare in loca- 
le automaticamente i nuovi 
video pubblicati dai canali 
preferiti. 


Gestire 

la connessione 
tra i servizi esterni 
e Facebook 


Facebook ha un curriculum 
tutt'altro che immacolato per 
quanto riguarda il rispetto 
della privacy e il trattamen- 
to dei dati degli utenti, ma 
recentemente ha dichiarato 
di voler dedicare l’anno ap- 
pena cominciato a migliorare 


nuovi strumenti 


su entrambi questi fronti cri- 
tici. Tra le novità nell’ambito 
della privacy e del rispetto 
degli utenti si segnala un 
tool chiamato Attività fuo- 
ri da Facebook. Accessibile 
nelle impostazioni del social 
network o tramite 
un link diretto alla 
pagina dedicata, lo 
strumento Attività 
fuori da Facebook 
fornisce un riepi- 
logo delle attività 
che le aziende e le 
organizzazioni condividono 
con il social network, le in- 
terazioni con le app, le visite 
ai siti Web e altro ancora. La 
pagina principale del nuovo 
tool fornisce una spiegazione 
sul suo utilizzo, presenta un 
breve elenco delle app o dei 
siti Web che hanno di recente 
condiviso l’attività dell'utente 
con Facebook (in alto a sini- 
stra) e presenta una serie di 
link operativi nel riquadro 
sulla destra. 

Le opzioni incluse nel riqua- 
dro permettono di scollegare 
tutte le attività esterne con- 
nesse al profilo, di accedere 
o scaricare le informazioni 
immessi nel profilo (post, 
like, immagini e così via), di 
gestire l’attività futura o di 
visitare il centro assistenza. 


sssf 


Ma la funzione più interes- 
sante è la prima, Gestisci la tua 
attività fuori da Facebook, che 
permette di consultare (dopo 
aver confermato la password 
di accesso al social network) 
l'elenco dettagliato di tutte 
le interazioni tra le aziende 
esterne e Facebook. 

L'elenco delle app e dei servi- 
zi esterni a Facebook è interat- 
tivo: facendo clic su una voce 
si aprirà la pagina corrispon- 
dente in sovraimpressione; 
da qui si potrà visualizzare il 
modo in cui Facebook ha in- 
teragito con l'app o con il sito, 
il numero totale di interazioni 
ricevute (apertura app, acces- 
so effettuato con Facebook, ri- 
cerche e altro ancora), il modo 
in cui Facebook usa l’attività 
della società esterna e infine 
si potrà (volendo) disattivare 
l’attività futura o fornire un 
feedback al social network. 
Come Facebook stesso tiene 
a sottolineare, disconnettendo 
l’attività esterna a Facebook 
si rischia di non ricevere lo 
stesso livello di funzionali- 
tà delle app o dei siti esterni 
corrispondenti. L'utilità mag- 
giore di questo tool non è in 
effetti la possibilità (comun- 
que presente) di cancellare 
un “rapporto” esistente tra 
il profilo social e un soggetto 
terzo di cui magari si era di- 
menticata l’esistenza; grazie 
ad Attività fuori da Facebook 
qualsiasi utente può verificare 
in concreto la pervasività del 
social network nelle attività 
online, e magari comportarsi 
di conseguenza riducendo al 
minimo l’esposizione o i com- 
portamenti potenzialmente 
negativi per la privacy. 


Creare 

velocemente 
nuovi eventi con 
Google Calendar 
Google ha approntato un 
paio di nuovi domini per 


Google Calendar, due scor- 
ciatoie da utilizzare per aprire 


velocemente il modulo di cre- 
azione di un nuovo evento 
nel servizio di gestione de- 
gli impegni dell'azienda di 
Mountain View. A quasi un 
anno di distanza dall’introdu- 
zione dei nomi di dominio con 
cui velocizzare la creazione 
di nuovi documenti (testuali, 
fogli di calcolo, presentazioni 
e così via) in Google Drive, 
l'azienda ha annunciato da 
qualche settimana l’ennesi- 
ma novità in tal senso, questa 
volta dedicata al servizio Ca- 
lendar e alla creazione veloce 
di nuovi eventi. 

Basta infatti digitale cal.new 
o meeting.new nella barra de- 
gli indirizzi del browser per 
aprire la pagina da cui poter 
inserire tutti i dettagli del 
nuovo evento che si vuole 
creare modificando date, de- 
scrizione, posizione, invitati 
e tutti gli altri campi. 


HOWTO 


@ Nuova scheda 


CI Ii 


I nuovi domini scorciatoia 
funzionano in pratica nella 
stessa maniera dei domini 
di Google Docs introdotti 
l’anno scorso e permetto- 
no di risparmiare tempo (o 
clic) agli utenti che fanno 
un uso regolare dei servi- 
zi cloud dell'azienda di 
Mountain View. Per chi ha 
più di un account Google, 
i nuovi domini promettono 
di rendere la creazione dei 
nuovi eventi e appuntamenti 
ancora più pratica e veloce: 
basta aggiungere un numero 
al dominio cal.new (es. cal. 
new/1/, cal.new/2/ e così via) 
per aprire il modulo di crea- 
zione degli eventi per il pri- 
mo account Google aperto, 
il secondo e così via. Tutto 
questo senza dover neces- 
sariamente cambiare profi- 
lo dall'interfaccia utente di 
Google Account. ° 


Ba Siti principali v 


Adesso cerca con G 


G cal.new 


©» 


2,0) . 


ID Google Calendar - Dettagli eve X 


- e è O è 1r.google.com, 


x Aggiungi titolo 


7feb 2020 - 7feb2020 


Tutto il giorno Non si ripete > 


Dettagli evento Trova un orario 
O  Aggiungiposizione 
[X  Aggiungivideoconferenza » 
Ò  Aggiunginotifica 
© uUsertalabsw-> @- 


I) Disponibile > Visibilità predefinita > @ 


HI 


DB 7 Uli a|o x 


Aggiungi descrizione 


Invitati 


Aggiungi invitati 


Autorizzazioni per gli invitati 
O Modificarefevento 
I ioviarealtre persone 


2 Vedererelencoinvitati 
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(PROVE eo) 
BROWSER WEB DESKTOP FAI-DA-TE 
CHROME, EDGE, FIREFOX, OPERA, SAFARI E VIVALDI: SPENDERE AL MEGLIO 1.000 EURO PER UN COMPUTER 


FUNZIONI, PRESTAZIONI E COMPATIBILITÀ A CONFRONTO POTENTE E COMPLETO, PERFETTO ANCHE PER GIOCARE 


NOTEBOOK MONITOR 

| MIGLIORI ULTRASOTTILI DA 13" E 14" PER LAVORARE LA GUIDA DEFINITIVA PER ORIENTARVI NELLA SCELTA 

IN MOBILITÀ, SENZA RINUNCIARE ALLE PRESTAZIONI DEL DISPLAY PERFETTO PER LE VOSTRE ESIGENZE 
>>> LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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Cis 


EUROPEAN INFORMATICS PASSPORT 


Saper 
competere 


Parti in vantaggio! Certifica le tue 
competenze digitali e dai più valore al 
tuo curriculum, in Italia e all’estero. 


NUMERO VERDE ) 


eipass.com 800.088.331 


La certificazione EIPASS è lo strumento che consente di acquisire e certificare in maniera 
oggettiva competenze spendibili in ambito scolastico, universitario e professionale. 


Tutte le certificazioni EIPASS sono strutturate in base a regole e procedure condivise a livello 
internazionale. 


Registered 


uso) coat”. 52 
#4) PRSvsseo —E)CARTA @iostudio = 0000 HI 


Eni 


investe 
nell'innovazione 
tecnologica 

per accelerare 
la transizione 
energetica 


HPC5 


in un secondo 
può eseguire 
fino a 52 milioni 
di miliardi 

di operazioni 
matematiche 


€ 


Eni+HPC5 


Nel Green Data Center è arrivato HP C5: uno dei super-computer più potenti al Mondo, 
fondamentale per la trasformazione digitale delle nostre attività. Uno strumento che, 
unito alle competenze delle persone di Eni, può contribuire a dare forma all'energia di domani. 


INSIEME ABBIAMO UN'ALTRA ENERGIA 


